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ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

MODELLO
MATRICOLA CARCASSA
n. | | | | | | | | |
MATRICOLA CANNA
n. | | | | | | | | |

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003

(codice in materia di protezione dei dati personali)

| dati personali verranno trattati con lo scopo di rilasciare il Certificato di
Garanzia del prodotto e per I'erogazione dell’assistenza e dei servizi connessi
alla stessa, cosi come regolato dalle Condizioni Generali specificate all’interno
del Certificato. | dati potranno essere comunicati a societa che hanno relazioni
con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
vizi di forniture. | dati non saranno oggetto di diffusione. In ogni momento, I'in-
teressato potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03 scri-
vendo a privacy@benelli.it. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, Italia. Responsabile del trattamento ¢ il dott.
Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.
Informativa completa su www.benelli.it

X

CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, spedire in busta chiusa il
presente certificato, compilato in tutte le sue parti e
timbrato dal rivenditore, all’indirizzo qui sotto stampato.

BENELLI ARMI S.p.A.

Via della Stazione, 50

mBenelli 61029 URBINO

ITALY




IMPORTANTE

Per avere diritto alla garanzia € indispensa-
bile inviare in busta chiusa il presente
Certificato debitamente compilato in tutte
le sue parti e timbrato dal rivenditore auto-
rizzato Benelli.

In caso di mancato invio o assenza dei dati
necessari per |'applicazione delle condi-
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma
sara effettuata a pagamento.

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

DATA DI ACQUISTO

Autorizzo I'utilizzo dei miei dati a fini di informazioni
commerciali e offerte dirette
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003)

Firma:

MODELLO

MATRICOLA
CARCASSA | | | | | |

MATRICOLA
CANNA | 1 v 1 1

NOME

COGNOME

VIA

CAP

CITTA

NAZIONE

e-mail

mBenelli

CERTIFICATO DI GARANZIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
di acquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
sto), contro difetti di fabbricazione e di materiale,
relativi alle sole parti metalliche.

Il prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
rato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali
spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
Riparatori Autorizzati Benelli.

La validita del periodo di garanzia decorre dalla
data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
ponenti o loro riparazione non comporta estensione
del periodo di garanzia.

In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
zione dell’arma completa.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
tenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o
comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzo/funzionamento dell’arma stessa.

La BENELLI ARMI S.p.A. non & responsabile di
danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i
motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE
A CURA DELL’ACQUIRENTE
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con Benelli Armi S.p.A. a titolo di controllanti, controllate /o collegate, sia in
Italia che all’estero e societa che forniscono a Benelli Armi S.p.A. specifici ser-
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Informativa completa su www.benelli.it
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sito www.benelli.it sotto la voce “Assistenza”.
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI 'ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi 0 contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

L'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’arma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe |'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con |'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L'ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- . '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'larma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |’esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puod aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I’'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si &

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I"esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e 'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Presentazione

La Benelli Armi S.p.A. ¢ lieta di presentare la pro-
pria gamma di fucili semiautomatici, realizzati
grazie all’efficace lavoro del proprio Centro Studi
e Ricerche, beneficiando inoltre della ricca espe-
rienza acquisita sul piano tecnologico e delle
costruzioni meccaniche di precisione.

L'esiguo numero di componenti, la meccanica
estremamente semplice e razionale, 'originalita
del sistema di chiusura a testina rotante e del
sistema di alimentazione cartucce (cut off), con-
feriscono ai fucili Benelli la massima affidabilita
di funzionamento, praticita di impiego, semplici-
ta di smontaggio e manutenzione, tanto che, in
assoluto, possono essere definiti i fucili piu
moderni, precisi, sicuri, veloci ed eleganti attual-
mente in commercio.

Funzionamento

| fucili semi-automatici “Benelli” fondano il loro
funzionamento sul principio inerziale a canna
fissa, che utilizza |'energia cinetica di rinculo del-
I'arma: a tutt'oggi una innovazione tecnica tra le
piu rilevanti e geniali nel settore produttivo delle
armi sportive.

Il sistema non necessita di presa di gas né di rincu-
lo della canna, ma si avvale di una molla interpo-
sta liberamente tra testa di chiusura ed otturatore.

Durante lo sparo - per reazione al rinculo del
fucile - I'otturatore (inerte) compie un avanza-
mento di circa 4 mm, proporzionato alla potenza
della cartuccia; comprime la molla che, ultimata
la fase di compressione, si distende, facendo arre-
trare il gruppo otturatore e permettendo cosi I'e-
strazione del bossolo ed il successivo ricarica-
mento dell'arma, che avvengono secondo il siste-
ma tradizionale.

Il carico della molla & opportunamente tarato sia
per creare un ritardo all'apertura sia per compen-
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sare le diverse pressioni prodotte da cartucce di
varia potenza, senza necessita di regolazioni.

Questo principio - utilizzato per tutto il funziona-
mento in automatico dell'arma - consente di eli-
minare sia gli inconvenienti dei sistemi a canna
rinculante (vibrazioni della canna durante lo
sparo, adozione di freno di regolazione per car-
tucce potenti, ecc.) sia quelli dei sistemi a sottra-
zione di gas (frequente pulizia della presa di gas,
perdita di potenza nella velocita iniziale della
carica di piombo con ripercussione negativa sulla
conformazione in profondita della rosata e possi-
bili difetti in condizioni atmosferiche avverse),
permettendo cosi di realizzare un'arma moderna
e pienamente affidabile.

A questo principio di funzionamento ¢ stata abbi-
nata una testa di chiusura rotante, di forma sem-
plice e robusta, che con soli due denti realizza
una perfetta chiusura assiale in culatta, capace di
sopportare le pressioni in canna sviluppate dalla
cartuccia.

Il gruppo di scatto, di concezione moderna e
rivoluzionaria, utilizza un sistema a geometria
variabile che permette all’utente di eseguire in
ogni momento un tiro preciso e senza strappi.

La trazione viene ripartita sempre in maniera con-
trollata e costante, senza precorse a vuoto o col-
lassi successivi al rilascio del cane, con indubbi
vantaggi su sicurezza ed efficacia generale del-
I'insieme.

Infine, la perfetta sincronizzazione con cui i
movimenti del doppio dente di agganciamento
del cane agiscono sul sistema di alimentazione -

tramite un’azione concertata con la leva discesa
cartuccia ed il dente di arresto - offre una sicu-
rezza ed un’affidabilita impareggiabili.

Il sistema di alimentazione cut-off si avvale di
una particolare “leva discesa cartuccia”, sporgen-
te per un tratto dal piano inferiore della carcassa,
in posizione di facile accesso al dito che sta sul
grilletto.

Al momento dello sparo, la molla del cane fa ruo-
tare verticalmente la “leva discesa cartuccia” che,
per effetto della sua molla di richiamo, ruota in
senso orario, permettendo cosi I'uscita di una car-
tuccia dal serbatoio.

La cartuccia poi, nel posizionarsi sul cucchiaio
elevatore, preme contro la leva fermo cartuccia,
facendola ruotare in senso contrario ed impeden-
do quindi I'uscita di una seconda cartuccia.

Il cucchiaio elevatore, comandato dall'otturatore,
sale automaticamente e porta la cartuccia in posi-
zione idonea all'incameramento.

Nel frattempo, la molla del cane - gia ricompres-
sa in posizione di armamento - ha lasciato libera
la “leva discesa cartuccia” di riprendere la sua
posizione di riposo: in tal modo, la leva fermo
cartuccia € obbligata a trattenere definitivamente
le cartucce ancora nel serbatoio, fino a quando
non verra sparato un nuovo colpo.

La “leva discesa cartuccia” presenta sulla parte che
sporge dal piano inferiore della carcassa un punto
rosso, ben identificabile: quando questo & visibile,
['arma ha il cane armato ed & pronta a far fuoco; in
caso contrario, I'arma ha il cane disarmato.

Questo funzionamento consente il passaggio
manuale delle cartucce in canna dal tubo serba-
toio, per un facile e rapido cambio della munizio-
ne in canna, assicurando una alimentazione
ancor pitl veloce e funzionale nel riarmo automa-
tico. Consente, inoltre di verificare rapidamente se
['arma abbia il cane armato e sia pronta al tiro.

Per I'alto grado di perfezionamento raggiunto - il
fucile puo funzionare con una vasta gamma di
cartucce: |'originalita del principio di funziona-
mento inerziale richiede comunque alla cartuc-
cia un minimo di energia cinetica, necessaria per
attuare il completo automatismo di riarmo deter-
minato dal rinculo dell'arma stessa.

Approfondite esperienze di laboratorio balistico e
di prove pratiche ci consentono di fissare i para-
metri per il corretto funzionamento dell'arma,
individuando in 230 kgm il valore minimo dell'e-
nergia cinetica sviluppata dalla cartuccia cal. 12
e in 190 kgm per il cal. 20 (valori misurati su
canna manometrica a 1 m dalla volata).
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Montaggio
(da fucile imballato)

Componenti confezione (fig. 1):

a) gruppo calcio-carcassa-otturatore-astina
b) gruppo canna-culatta

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copri-
canna di plastica prima di utilizzare il fucile
(fig. 2).

Procedura di montaggio

1) Inserire a fondo la manetta di armamento
nel corpo otturatore (fig. 3).

2) Svitare il cappellotto fissaggio astina e
toglierlo dal tubo serbatoio (figg. 4-5).

In caso di serbatoio corto pit prolunga (serba-
toio in 2 pezzi) svitando il cappellotto si toglie
anche la prolunga.

ATTENZIONE: prima di procedere, leggere
attentamente le istruzioni “Prolunga tubo ser-
batoio”.

3) Sfilare l'astina facendola scorrere lungo il
tubo serbatoio (fig. 6).
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4) Estrarre dalla sua sede, all’interno della car-
cassa, il piastrino in plastica rossa che ferma
I'otturatore nell’imballo (fig. 7).

ATTENZIONE: il piastrino serve solo per I'im-
ballo e non deve essere rimontato sull’arma.

5) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-otturatore e con l'altra, agendo
sulla manetta, portare I'otturatore in posizio-
ne di apertura fino ad agganciamento avve-
nuto (fig. 8).

AVVERTENZA: se I'otturatore non rimane aggan-
ciato, agire sull’apposita leva discesa cartuccia
nel senso indicato dalla freccia (fig. 9) e ripetere
|'operazione.

Durante le successive operazioni I'otturatore
deve essere completamente assemblato e allog-
giato nella carcassa, rimanendo sempre in posi-
zione di apertura (tutto indietro).

6) Montare l’astina sul gruppo canna-culatta
infilandola sull’anello guida canna (fig. 10) e
facendola poi aderire alla campanatura della
canna (fig. 11).

7) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-otturatore, prendere con l'altra il
gruppo canna-culatta-astina, precedente-
mente formato e, facendo scorrere |'astina
sul tubo serbatoio, infilare il prolungamento
della culatta sulla carcassa (fig. 12).
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8) Quando il prolungamento della canna
(culatta) & a contatto dell'otturatore, allinea-
re accuratamente la canna (tacca di mira o
bindella) con il prolungamento della linea di
mira sulla carcassa.

9) Con il prolungamento canna in appoggio
sull'otturatore e la testina di chiusura allog-
giata nella sede ricavata nel prolungamento
canna, spingere a fondo la canna nella car-
cassa: uno scatto metallico vi segnalera il
corretto assestamento della canna (fig. 13).

ATTENZIONE: assicurarsi sempre che il prolun-
gamento della canna non batta contro la testa di
chiusura dell’otturatore.

10) Avvitare il cappellotto fissaggio astina sul
tubo serbatoio e bloccare definitivamente
tutto il gruppo canna-culatta-astina con una
certa energia (fig. 14).

In caso di tubo serbatoio corto piti prolunga (ser-
batoio in 2 pezzi) avvitando il cappellotto si
blocca anche la prolunga.

ATTENZIONE: prima di procedere, leggere
attentamente le istruzioni “Prolunga tubo ser-
batoio”.

11) Infilare I'anello unione canna-tubo serba-
toio sul tubo serbatoio (fig. 15) (solo con
tubo serbatoio lungo) fino a portarlo sul-
I’apposita sede di arresto e bloccarlo in tale
posizione avvitando la sua vite di fissaggio
(fig. 16).

ATTENZIONE: durante questa fase di montag-
gio tenere leggermente allargati i bordi estremi
dell’anello, in modo che si infili sul tubo serba-
toio senza strisciarlo.

12) Chiudere l'otturatore dell’arma premendo
I'apposito bottone comando elevatore (fig.
17).




Sicura del fucile

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 18-19).

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

A seconda della versione (tubo serbatoio lungo
oppure tubo serbatoio corto) della lunghezza
delle cartucce e delle norme vigenti, il serbatoio
di alimentazione & predisposto per contenere da
un minimo di 1 a un massimo di 7 cartucce
(colpo in canna escluso).

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: |'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura del fucile”) e con cane armato (per con-
sentire alla leva fermo cartuccia di bloccare le
cartucce introdotte nel serbatoio).

AVVERTENZA: per maggior sicurezza, verificare
che I'arma sia scarica aprendo ['otturatore.
Riportare poi |'otturatore in chiusura.

1) La leva discesa cartuccia deve avere il punto
rosso ben visibile (avviso cane armato) (fig.

20). Se necessario, portarla in tale posizione
premendo il bottone comando elevatore,
aprendo a mano I'otturatore e riportandolo
poi in posizione di chiusura (fig. 21).

2) Con otturatore chiuso e cane armato, rove-
sciare |'arma, orientando la canna verso il
basso.

15
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3) Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio
(fig. 22): la leva di arresto deve agganciare la
cartuccia automaticamente, trattenendola
(fig. 23). Ripetere |'operazione sino al com-
pleto caricamento del serbatoio.

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve
essere effettuato con il cane armato per consen-
tire alla leva fermo cartuccia di bloccare le car-
tucce che si introducono nel serbatoio stesso.

A questo punto il fucile non pud ancora sparare
se prima non si introduce una cartuccia in
canna, operando come segue:

1) Aprire l'otturatore e trattenerlo in tale posi-
zione mentre si introduce una cartuccia in
canna attraverso la finestra di espulsione bos-
solo (fig. 24).

2) Rilasciare l'otturatore che, scorrendo in
avanti, incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura (fig. 25).

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma ¢ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

A questo punto il fucile & carico: portando la
sicura in posizione di sparo (anello rosso visibi-
le), I'arma & pronta per sparare.

Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per sostituire una cartuccia gia incamerata si
possono seguire due procedure:

A) introduzione manuale della nuova cartuccia;
B) azionamento della leva discesa cartuccia.

A) introduzione manuale della cartuccia (sosti-
tuzione con cartuccia non proveniente dal ser-
batoio)

1) Appoggiare il calcio sull’anca ed aprire ma-
nualmente I'otturatore: la cartuccia in came-
ra viene estratta ed espulsa dall’arma (fig. 26).

2) Introdurre, anche parzialmente in canna, la
nuova cartuccia attraverso la finestra di espul-
sione (fig. 24), prima di lasciare libera la
manetta per richiudere I'otturatore.

B) azionamento della leva discesa cartuccia
(sostituzione con cartuccia proveniente dal ser-
batoio)

1) Appoggiare il calcio sull’anca ed aprire
manualmente I'otturatore: la cartuccia in ca-
mera viene estratta ed espulsa dall’arma (fig.
26).

2) Premere la leva discesa cartuccia; quindi
lasciar libera la manetta per richiudere I'ottu-
ratore: si otterra in tal modo il passaggio rapi-
do della cartuccia dal serbatoio alla camera
di scoppio.




Scaricamento dell’'arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per scaricare il fucile, agire come segue:

1) Inserire la sicura dell'arma ed aprire ma-
nualmente |'otturatore (fig. 24): la cartuccia
che si trova in camera di scoppio viene estrat-
ta ed espulsa dall'arma (fig. 26).

)

Lasciare la manetta accompagnandola con la
mano e riportare |'otturatore in posizione di
chiusura (fig. 25).

S

Capovolgere I'arma e, spingendo I'elevatore
verso il basso, premere la leva fermo cartuc-
cia dalla parte anteriore con lindice della
mano (fig. 27).

4) Le cartucce del serbatoio, uscendo una ad
una, cadranno nella mano (fig. 28); occorre
premere la leva fermo cartuccia ad ogni car-
tuccia che si vuol togliere dal serbatoio.

AVVERTENZA: |'arma puo essere scaricata anche
ripetendo pit volte I'operazione descritta al
punto B del capitolo: “Sostituzione cartuccia”.

Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se il fucile non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di
fuoco.

IS

Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguen-
do le istruzioni relative al caricamento (pag.
15).

Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

3

=

Cappellotto fissaggio astina

Specialmente dopo i primi colpi, accertarsi che
il cappellotto fissaggio astina, sia ben avvitato, in
modo da mantenere la canna completamente
bloccata alla carcassa.
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Munizionamento

L’automatico Benelli utilizza per il suo funziona-
mento |'energia cinetica del rinculo dell'arma.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente per il completo automatismo
di riarmo.

AVVERTENZA: all'inizio dell'uso (fucile nuovo)
puo essere necessario un breve periodo di rodag-
gio prima che I'arma funzioni perfettamente
anche con cariche leggere. In presenza di pro-
blemi di funzionamento, & opportuno sparare a
titolo di rodaggio tre o quattro scatole di cartuc-
ce con carica standard.

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 58 mm (camera 2”
3/4 - 70 mm), 0 66 mm (camera 3” - 76 mm), a
chiusura orlata o stellare e caricate con pallini
sia di piombo che di acciaio.

Benelli consiglia I'utilizzo di munizioni caricate
a pallini per le canne con bindella e le munizio-
ni a palla per le canne slug.

Questa indicazione non & obbligatoria ma assicu-
ra il raggiungimento delle migliori prestazioni.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bos-
solo la cui lunghezza superi quella della camera
di scoppio!

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcu-
na per qualsiasi munizionamento impiegato.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente al completo riarmo dell'arma
(vedi paragrafo “Funzionamento” pag. 10).

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale di
Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per I'accu-
rata scelta dei materiali, I’automatico Benelli non
richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:

1) la normale pulizia della canna dopo I'uso;

2) eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-
cazione gli eventuali residui di polvere (o
materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,
grilletto, ecc.);

3) smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-
ratore, che pud essere soggetto parimenti ai
residui sopra citati;

4) per la buona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette
agli agenti atmosferici.

NB: tutte le canne sono cromate internamente.

NOTA: per la pulizia dello strozzatore e della
relativa sede leggere attentamente il paragrafo
“Strozzatore interno” pag. 29.

Per una corretta manutenzione dell’arma, utiliz-
zare il set di pulizia Benelli (non in dotazione).

Per la lubrificazione e protezione delle parti
meccaniche (carcassa, otturatore e canna) si
consiglia l'utilizzo dell’olio Benelli (fig. 29).

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in legno, in tecnopolimero e
camouflage o verniciati), Benelli suggerisce |'uti-
lizzo di prodotti specifici, evitando che queste
parti vengano a contatto con olii contenenti sol-
venti o sostanze chimiche in genere, che potreb-
bero provocare distacco o variazione delle
superfici.
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Smontaggio dell’'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell'arma).

Procedura di smontaggio

1) Smontare I'anello unione canna-tubo serba-
toio svitando la vite di fissaggio (fig. 16) e sfi-
landolo poi dalla sede sul tubo serbatoio stes-
so (presente solo nelle versioni con tubo
lungo o prolunga).

ATTENZIONE: durante lo smontaggio tenere
leggermente allargati i bordi estremi dell’anello,
in modo che si sfili dal tubo serbatoio senza stri-
sciarlo.

2) Svitare completamente il cappellotto fis-
saggio astina e sfilarlo dal tubo serbatoio.

In caso di tubo serbatoio corto pitl prolunga (ser-
batoio in 2 pezzi) svitando il cappellotto si toglie
anche la prolunga.

ATTENZIONE: prima di procedere, leggere

attentamente le istruzioni “Prolunga tubo serba-

toio”.

3) Impugnare il fucile con una mano e, con I'al-
tra, aprire I'otturatore (fig. 30). Se |'otturatore
non rimane aperto, agire sulla leva discesa

cartuccia, come indicato dalla freccia e ripe-
tere |'operazione.

4) Tenere |'arma impugnata con una mano,
afferrare con Ialtra il gruppo canna-astina e,
tirando in avanti, distaccarlo completamente
dalla carcassa, facendolo scorrere lungo il
tubo serbatoio (fig. 31).

Separare l'astina dal gruppo culatta-canna
sfilandola dall’anello guida canna (fig. 32).

Trattenere la manetta di armamento e pre-
mere contemporaneamente il bottone
comando elevatore lasciando poi avanzare
I’otturatore lentamente fino ad arresto (figg.
33 e 34).

2

6

=
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7) Togliere la manetta di armamento con uno
strappo deciso (fig. 35).

8) Estrarre il gruppo otturatore dalla carcassa
facendolo scorrere in avanti (fig. 36).

9) Sfilare il perno arresto percussore dal grup-
po otturatore, avendo cura di trattenere il
percussore e la sua molla di richiamo (fig.
37).

10) Estrarre dall’otturatore il percussore con la
sua molla di richiamo (fig. 38).

11) Togliere il perno rotazione testa di chiusura
sfilandolo dalla sua sede (fig. 39).

12) Sfilare la testa di chiusura dall’otturatore (fig.
40).
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13) Togliere la molla di rinculo otturatore dalla
sua sede (fig. 41).

14) Sfilare dal gruppo calcio-carcassa la spina
arresto guardia, spingendola da destra o da
sinistra con la punta del percussore stesso o
con un punteruolo qualunque (fig. 42).

15) Premere il bottone comando elevatore e sfi-
lare in avanti il gruppo guardia (fig. 43).

Il fucile & completamente smontato; le parti che
necessitano un’accurata verifica e pulizia sono
ora smontate.

Montaggio dell'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e, pre-
mere il bottone comando elevatore, inseren-
do contemporaneamente il gruppo guardia
completo, a cane armato, nella carcassa in
posizione leggermente avanzata rispetto alla
posizione finale di montaggio (fig. 44); arre-
trare poi leggermente tutto il gruppo guardia
fino a portarlo in battuta sulla parte posterio-
re della carcassa stessa, avendo cura che il
piano inferiore della guardia collimi con il
piano inferiore della carcassa (fig. 45).

IS

Infilare da destra o da sinistra la spina arresto
guardia fermandola quando si trova comple-
tamente inserita nella carcassa (fig. 46).
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3) Prendere I'otturatore ed infilare nel suo foro
la molla rinculo otturatore (fig. 47).

ATTENZIONE: accertarsi di collocare sempre la
molla di rinculo dell'otturatore tra testa di chiu-
sura ed otturatore stesso, per evitare che - nella
fase di chiusura - possa partire il colpo.

4) Prendere la testa di chiusura ed infilarla nel-
|’otturatore avendo cura che il foro sul suo
gambo collimi con asola dell’otturatore stes-
so (fig. 48).

AVVERTENZA: i piani inclinati ricavati sul gambo
della testa di chiusura non devono essere visibili
a pezzo montato.

5) Infilare il perno rotazione testa di chiusura nel
foro ricavato sul gambo della testa di chiusu-
ra, facendolo passare attraverso |’asola dell’ot-
turatore (fig. 49).

ATTENZIONE: la linea di riferimento marcata sul-
I'estremita del perno deve essere in vista e alli-
neata con l'asse longitudinale del gruppo ottura-
tore (fig. 49).

6) Inserire il percussore con la sua molla nel foro
nell’otturatore (fig. 50).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sempre
la molla del percussore.

7) Inserire il perno arresto percussore nel suo fo-
ro, in modo che blocchi il percussore (fig. 51).

8) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e, tenen-
dolo in posizione quasi orizzontale, inserire il
gruppo otturatore nelle guide della carcassa
(fig. 52).




AVVERTENZA: la biella otturatore, passando
sopra la guardia, deve posizionarsi sul perno
guida molla biella, all'interno della carcassa a
montaggio completato (fig. 53).

9) Arretrare leggermente la testa di chiusura e
infilare la manetta nella sede sull'otturatore,
premendola a fondo (fig. 54).

10) Completare il montaggio dell’arma ripeten-
do, escluse le prime quattro, tutte le opera-
zioni di montaggio da fucile imballato
descritte a pag. 13.

ACCESSORI E REGOLAZIONI

Variazione e deviazione piega

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Spessore Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega .
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX Z DX 7 50 + 1 DX
SX Z SX 50+ 15X
DX A DX A 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX B 60 + 1 DX
SX B SX 60 £ 15X
DX CDX c 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Istruzioni per I'abbinamento: le lettere identificano i kit
piastrino variazione piega - piastrino di serraggio. Per una
corretta piega abbinare sempre piastrini aventi stessa let-
tera, es: C - CDX - per piega 65-DX oppure C - CSX — per
piega 65-SX.

DX = Destro
SX = Sinistro

23




24

Il fucile & dotato di un “kit variazione piega” (fig.
55), che permette di variare la configurazione in
cui viene fornita I'arma. Il kit & formato da un
piastrino serraggio calcio (in acciaio) e tre spes-
sori variazioni piega (in plastica).

Il kit permette di ottenere quattro diverse confi-
gurazioni di piega (indicate in tabella) e due
diverse deviazioni (destro o sinistro).

Ciascun elemento & marcato con la lettera di
piega e deviazione corrispondente.

Stabilite se la piega del calcio si adatta perfetta-
mente alla vostra persona, o se sia troppo basso
oppure troppo alto.

Se troppo basso, selezionare il set di regolazione
precedente in ordine alfabetico (e.s: se lo spesso-
re montato in fabbrica & marcato “C”, passare a
quello marcato “B” ed al corrispondente piastri-
no di serraggio calcio).

Il procedimento di sostituzione & molto semplice
(figg. 56-57):

1) Esercitare una pressione sul calciolo “1” e
contemporaneamente imprimere un movi-
mento dal basso verso I'alto (figg. 58-59).

2) Svitare il dado di bloccaggio calcio “2” (chia-
ve esagonale da 13 mm).

3) Sfilare dal tubo guida molla biella il dado
“2”, la rondella elastica “3”, il piastrino cal-
cio “4”, il calcio “5”, lo spessore deviazione
“6” e lo spessore piega “7”.
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AVVERTENZA: se il distanziale calcio “8” non
rimane all’interno del calcio, rimontarlo con la
sede del piastrino “4” rivolta verso il calciolo.

4) Montare sul tubo guida molla biella lo spes-
sore piega selezionato “7”, con il lato stam-
pigliatura lettera rivolto verso il calcio.

Sl

Rimontare lo spessore deviazione “6” con il
lato stampigliatura lettera prescelto (DX o SX)
rivolto verso il calcio.

&)

Posizionare la canna verso il pavimento e
montare il calcio, infilare il corrispondente
piastrino “4” nel calcio stesso, con il lato
stampigliatura lettera prescelto rivolto verso il
calciolo.

N

Montare la rondella elastica “3” e il dado “2”
sul tubo guida molla biella e serrare a fondo.

&

Per il rimontaggio, ¢ sufficiente premere con
forza il calciolo “1” contro il calcio per farlo
entrare nella propria sede (fig. 60).

AVVERTENZA: utilizzare sempre lo spessore
piega “7”, il piastrino calcio “4” e lo spessore
deviazione “6” aventi tutti la stessa lettera; esem-
pio C - CDX - DX oppure C - CSX - SX. L'impiego
di componenti con lettere diverse pud provocare
deformazioni irreversibili sul tubo guida molla
con relativi problemi al corretto scorrimento del-
I'otturatore.

AVVERTENZA: a sostituzione del calcio avve-
nuta, assicurarsi che questo sia regolarmente
bloccato alla carcassa. Dopo i primi colpi spara-
ti ripetere il controllo ed in caso di necessita pro-
cedere ad ulteriore bloccaggio del calcio stesso
smontando nuovamente il calciolo dell’arma e
serrando ancora il dado con I"apposita chiave.

Variando la piega del fucile ne avete ovviamente
cambiato la posizione di sparo: & opportuno
effettuare una serie di tiri per assicurarsi che la
nuova configurazione si adatti alla vostra corpo-

ratura e al vostro stile.

ATTENZIONE: i calcioli Benelli sono costruiti in
materiale morbido che pud essere danneggiato
superficialmente da un uso improprio, che com-
porti eccessiva abrasione ed esposizione a parti
taglienti. Tale danno non comporta comunque
nessuna limitazione nella funzione di assorbi-
mento del calciolo stesso.
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Calcio piega fissa

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

E’ disponibile una versione di calcio con piega
fissa:

- calcio tipo “Pistol Grip”.

Per sostituire il calcio procedere nel seguente
modo:

1) Esercitare una pressione sul calciolo e con-
temporaneamente imprimere un movimento
dal basso verso I'alto (figg. 61-62).

2) Con una chiave a tubo da 13 mm svitare il da-
do serraggio calcio, visibile dalla parte poste-
riore del calcio a calciolo smontato (fig. 63).

AVVERTENZA: nel togliere completamente il
dado di fissaggio calcio fare attenzione a non per-
dere la rosetta elastica che uscira facilmente non
essendo pitl trattenuta dal dado stesso (fig. 64).

3) Sfilare completamente il calcio dall’arma,
facendolo scorrere lungo il tubo guida molla
biella (fig. 65).

Prendere il calcio da montare ed analoga-
mente a quanto sopra descritto, smontare il
calciolo.

£}

5) Prendere il piastrino portabretelle in dotazio-
ne con il calcio pistol grip ed inserirlo sulla
sua sede, trattenendolo in posizione centrata
(fig. 66).




6) Tenendo I'arma con la canna rivolta verso il
basso, infilare completamente il calcio sul
tubo guida molla biella, avendo cura che
quest’ultimo si infili anche sul foro del piastri-
no portabretelle (fig. 67).

AVVERTENZA: il calcio correttamente inserito si
appoggera sul piano posteriore della carcassa ed
il piastrino portabretelle non potra pit sfilarsi
dalla sua sede.

7) Montare la rosetta elastica prima di avvitare il
dado di fissaggio calcio sul perno filettato
sporgente all’'interno della parte posteriore del
calcio (fig. 68).

AVVERTENZA: l'assenza della rosetta elastica
richiede I'uso di un dado autobloccante.

8) Bloccare con energia il calcio all’arma, avvi-
tando il dado con una chiave a tubo da mm
13 (fig. 69).

9) Per il rimontaggio, & sufficiente premere con
forza il calciolo contro il calcio per farlo
entrare nella propria sede (fig. 70).

AVVERTENZA: a sostituzione del calcio avve-
nuta, assicurarsi che questo sia regolarmente
bloccato alla carcassa. Dopo i primi colpi spara-
ti ripetere il controllo ed in caso di necessita pro-
cedere ad ulteriore bloccaggio del calcio stesso
smontando nuovamente il calciolo dell’arma e
serrando ancora il dado con I'apposita chiave.

Riduttore tubo lungo

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere
effettuate con cautela per evitare che la molla
del serbatoio sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Le versioni con tubo lungo sono dotate di ridut-
tore di colpi per limitare la capacita del serbatoio
secondo le normative vigenti.
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Per smontare il riduttore dall’arma procedere nel
seguente modo:

1) A fucile scarico, con canna rivolta verso I'al-
to, prendere con I'indice della mano I'anello
fissaggio riduttore e sfilarlo dal tubo serba-
toio (fig. 71); per facilitare I'operazione
appoggiare il pollice destro sul tubo serbatoio
e far ruotare leggermente I'anello fissaggio
riduttore in maniera che un suo settore di
presa superi la bordatura del tubo serbatoio
stesso (fig. 72).

2) Trattenere il riduttore con il suo anello di fis-
saggio lasciando che fuoriescano completa-
mente dal serbatoio per effetto della spinta
che ricevono dalla molla del serbatoio.

3) Togliere completamente il riduttore dal ser-
batoio assieme al suo anello di fissaggio.

Per montare il riduttore sull’arma procedere nel
seguente modo:

1) A fucile scarico, con canna rivolta verso I'al-
to, infilare il riduttore sul suo foro di sede (fig.
73).

2) Prendere con la mano I'anello fissaggio ridut-
tore ed appoggiarlo in posizione leggermen-
te inclinata, sul riduttore (fig. 74).

3) Premere all’interno del tubo serbatoio tutto il
riduttore, facendo entrare completamente
anche I'anello fissaggio riduttore (fig. 75).

La posizione leggermente inclinata in cui si
tiene I'anello fissaggio riduttore consente il

completo inserimento all’interno del tubo
serbatoio anche se il pezzo, in un verso, é piti
largo del foro di passaggio.

4) Diminuire la pressione del dito fino a quando
il riduttore non restera bloccato contro la bor-
datura del tubo serbatoio stesso (fig. 76).
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Riduttore tubo corto

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere
effettuate con cautela per evitare che la molla
del serbatoio sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Per smontare il riduttore dall’arma procedere nel
seguente modo (figg. 77-78).

1) A fucile scarico, con canna rivolta verso I'al-
to, svitare completamente il cappellotto fis-
saggio astina e sfilarlo dal serbatoio.

2) Utilizzando una pinza adatta togliere il fermo
riduttore.

3) Sfilare con cautela il riduttore e la molla.

Per montare il riduttore sull’arma procedere nel
seguente modo:

1) Infilare il riduttore nella molla.

2) Infilare il riduttore completo di molla nel
tubo serbatoio.

3) Montare I'anello di fermo in modo da non
sporgere dal tubo.
4) Avvitare il cappellotto fissaggio astina sul

tubo serbatoio e bloccare definitivamente
tutto il gruppo canna-culatta-astina con una
certa energia.

In caso di tubo serbatoio corto piti prolunga (ser-
batoio in 2 pezzi) avvitando il cappellotto si
blocca anche la prolunga.

Strozzatore interno

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Le canne con strozzatori interni hanno in dota-
zione vari tipi di strozzatori.

ATTENZIONE: prima di utilizzare I'arma, assicu-
rarsi sempre che la canna abbia uno strozzatore
correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede sulla canna.
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Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire
nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la
speciale chiave dentata in dotazione all’arma
e sfilarlo completamente dalla sede della
canna (fig. 79).

S

Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla.

3) Rimontare nella sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserirlo
all'interno della canna dalla parte non filet-
tata (fig. 80); avvitarlo poi sul filetto della
canna stessa.

ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della
canna.

4) Completare il montaggio dello strozzatore
avvitandolo con forza con |'apposita chiave
dentata (fig. 81).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I'arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

Prima di lasciare I'arma inutilizzata per un lungo
periodo, é consigliabile la pulizia dello strozza-
tore interno e della sua sede nella volata della
canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 82). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore & montato.

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO D!;Aéé:z' o
| Full X NO
] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

A Intacche

B Simbolo

79]




Prolunga tubo serbatoio

Per le versioni dell’arma a tubo serbatoio corto
sono disponibili a richiesta kit prolunga serba-
toio che ne aumentano la capacita.

Kit 5 colpi (cal. 12)

Il kit prolunga fino a 5 colpi comprende: un cap-
pellotto fissaggio astina/canna avente foro pas-
sante, una prolunga tubo serbatoio ed un tappo
per prolunga serbatoio (fig. 83).

Kit 6/7 colpi (cal. 12-20)

Il kit prolunga fino a 6/7 colpi comprende: un
cappellotto fissaggio astina/canna avente foro
passante, una prolunga tubo serbatoio, un tappo
per prolunga serbatoio, una molla serbatoio
lunga ed un set fascette unione prolunga alla
canna (fig. 84).

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul vostro fucile, accertarsi sempre che camera
di scoppio e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell’arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere
effettuate con cautela per evitare che la molla
del serbatoio sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Per montare il kit prolunga procedere nel modo
seguente:

1) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio astina e sfilarlo dal serbatoio.

2

Togliere dall’arma I'anello tenuta molla ser-
batoio.

3) In caso di montaggio di kit prolunga 6/7
colpi, sostituire la molla del serbatoio con
quella in dotazione al kit.

&

Avvitare il kit prolunga sul tubo serbatoio.

2

In caso di kit prolunga 6/7 colpi, montare I'a-
nello unione canna-tubo serbatoio, avvitan-
do la vite di fissaggio.

ATTENZIONE

Non montare prolunghe serbatoio che risultino
pitt lunghe della canna in dotazione all’arma.
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Regolazione tacca di mira
(cal. 12)

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul vostro fucile, accertarsi sempre che camera
di scoppio e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell'arma).

A - Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 85), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desiderato
(spostare la tacca verso sinistra se si intende spa-
rare pill a sinistra; verso destra se si intende spara-
re piu a destra) facendo riferimento alle rispettive
tacche graduate di allineamento (fig. 86).

B - Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 87), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desidera-
to (in senso antiorario “up” se si intende sparare
piu in alto; al contrario se si intende sparare pit
in basso) facendo riferimento alle rispettive tac-
che graduate di allineamento.

Regolazione tacca di mira
(cal. 12-20)

Per regolare la tacca di mira agire nel seguente
modo (fig. 88):

A - Regolazione laterale linea di mira

Agendo sulla apposita vite, regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (spostare
la tacca verso sinistra se si intende sparare pit a
sinistra; verso destra se si intende sparare pil a
destra) facendo riferimento alle rispettive tacche
graduate di allineamento.

B - Regolazione verticale linea di mira

Agendo sulla apposita vite, regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (in senso
antiorario “up” se si intende sparare pitl in alto;
al contrario se si intende sparare piti in basso)
facendo riferimento alle rispettive tacche gra-
duate di allineamento.




Distinte Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile precisare
il calibro, il modello e la matricola.
| codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.
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Tavola 1
o | Gt | e | Gyl | e [ oot
1 001C 001R 001U U001 | Assieme guardia
2 008A 008A 008A 008A Pistoncino
3 007A 007A 007A 007A Molla
4 277) 277) 277) 277) Molla
5 045) 045) 045) 045) Perno
6 005C 005C 005C 005C | Dente agganciamento
7 009C 009C 009C 009C Grilletto
8 011) 011) 011) 011) Molla
9 010L 010L 010L 010L Rullino
10 003A 003A 003A 003A Boccola
1 004A 004A 004A 004A Molla
12 243F 243F 243F 243F Rosetta
13 021) 021) 021A 021A Molla
14 022A 022A 022A 022A Perno
15 002B 002B 002B 002B Cane
16 019A 019A 019D 019D Dente arresto
17 020A 020A 020A 020A Perno
18 018A 018A 018A 018A Molla
19 017C 017R 017U uo17 Elevatore
20 076L 076L 076D 076D Leva discesa cartuccia
21 016) 016) 016D 016D Bussola
22 014B 014B 014D 014D Guardia
23 013) 013) 013) 013) Bottone sicura
24 012A 012A 012A 012A | Spina elastica
25 0778 0778 0778 0778 Molla
26 023A 023A 023A 023A Perno
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Tavola 2 Tavola 3
AEAEAEA R AEARAEART A
1 024C 024R 024U U024 Assieme otturatore 1 053A 053A 053A 053A Dado
2 0258 0258 0258 0258 Percussore 2 052A 052A 052A 052A Rosetta elastica
3 037A 037A 037A 037A | Molla 3 150W 150W 150W 150W | Piastrino serraggio calcio
4 027L 027L 027L 027L Biella 4 050B 050B 050B 050B Vite
5 029) 029) 029D 029D Perno 5 049D 049D 049D 049D Tubo guida molla
6 039A 039A 039A 039A Perno 6 054B 0548 054D 054D Molla
7 038) 038) 038) 038 Molla 7 190Y 190Y 190D 190D Assieme rilancio otturatore
8 040A 040A 040A 040A | Spina 8 166Y 166Y 166D 166D | Assieme tubo guida molla
9 026C 026R 026U U026 Otturatore parziale 9 286G 286G 286D 286D Spessore deviazione
10 | 036A 036A 036D 036D | Molla 10 147Y 147Y 147D 147D | Spessore piega
1" 035A 035A 035D 035D Spina 1 128C - - - Vite
12 034A 034E 034A 034E Estrattore 12 256C - - - Vite
13 033) 033) 033) 033) Molla 13 259C - - - Molla
14 032A 032E 032D U032 Testa di chiusura 14 258C = = = Molla
15 165A 165E 165D U165 Assieme testa di chiusura 15 253C - - - Anello diottra
16 0318 031E 031D U031 Perno 16 255C - - - Vite
17 030C 030C 030U 030U | Manetta 17 254C - - - Supporto
18 028A 028A 028A 028A Perno arresto 18 257C - - - Perno
19 126C - - - Piastrino
20 127C = = = Assieme tacca di mira
21 128S - - - Vite
22 262) - - - Rondella
23 260N - - - Guida attacco cannocchiale
24 133G 133G - - Boccola
25 066G 066G 066U 066U Tubo serbatoio
26 131G 131G = = Anello battuta tenone
27 158C 158C 158U 158U Riduttore
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Tavola 3 Tavola 4

AEARAEARA AEARAEAR A
28 132G 132G 1327 1327 Anello 1 064C 064C 064U 064U Molla
29 146G 146G 146U 146U Cappellotto 2 068C 068C 068T 068T Tappo
30 064A 064A 064D 064D | Molla 3 131G 131G - - Anello battuta tenone
31 | 065G 065G 065D 065D | Cappellotto 4 144C 144C 144U 144U | Prolunga tubo serbatoio (lunga)
32 - 155E - 155E Molla 5 145C 145C - - Prolunga tubo serbatoio (corta)
33 057B 057B 057B 057B Leva fermo cartuccia 6 241C 241C 1T 241T | Assieme anello unione tubo serbatoio
34 058) 058) 058) 058) Molla 7 093F 093F 143U 143U Anello elastico
35 056B 156E 0568 156E Perno 8 067C 067C 067U 067U Anello
36 015B 0158 015D 015D Perno 9 069C 069C 069U 069U Assieme cappellotto

10 | 086C 086C 086U 086U | Anello fissaggio riduttore

1" 085C 085C 085U 085U Riduttore

12 | 066C 066C - - Tubo serbatoio lungo
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Tavola 5 Tavola 6
o | e | ot [ G [ St | ovsrme o] e | ot [ G [ ot | oo
1 047 047 047D 047D Perno 1 177G 177G - - Assieme calcio legno
2 046) 046) 046) 046) Molla (camera 3"~ Magnum) 2 151C 151C 151C 151C Calciolo ventilato
3 045) 045) 045) 045) Perno 3 149Y 149Y - - Distanziale
4 168) 168) 168) 168) Corpo espulsore (camera 3"- Magnum) 4 160C 160C = = Assieme calcio Pistol Grip
5 172 172) 172D 172D Ribattino 5 1517 1517 - - Calciolo in gomma
6 042C - - - Tacca di mira 6 075C 075C - - Anello
7 071A - - - Grano 7 083C 083C - - Impugnatura
8 127N - 127N - Tacca di mira 8 063C 063C - - Piastrino
9 259N - 259N - Molla 9 159C 159M 415U U415 Assieme calcio Comfortech
10 | 035A - 035A - Perno 10 | 151G 151M 151G 151M | Calciolo in gel medio
1" 110C - - - Mirino 1 149C 149C 149C 149C Distanziale
12 111F - - - Piastrino 12 | 380G 380G 380G 380G | Nasello gel
13 113) - - - Dado autobloccante 13 | 379G 379G 379G 379G | Kit gommini laterali Comfort
14 074) 074) 074 074 Sfera 14 169G 169G 169U 169U Assieme astina sintetica
15 073) 073) 073) 073) Molla 15 174G 174G - - Assieme astina legno
16 213G 213G 213D 213D Strozzatore interno 16 135G 135G 135U 135U Rosetta elastica
17 0448 0448 0448 0448 Mirino 17 136G 136G 136U 136U Anello elastico
18 - - 153A 153A | Mirino intermedio 18 134G 134G 134U 134U Rosetta piana
19 159C 159C 159U 159U Assieme calcio sintetico
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

MODEL

RECEIVER SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

BARREL SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

DATE OF PURCHASE

Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003

(personal information protection code)

Personal information will be used for the purpose of issuing the product
Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
you must compile this form in full, get it stamped by the
dealer who sold you the firearm, and return it in a sealed
envelope to the address below.

§|§
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GMK LIMITED

BEAR HOUSE - CONCORDE WAY
iBel‘Ie“i Fareham, Hampshire, PO15 5RL

UNITED KINGDOM
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET l.Jnder no circumstances shall the complete
firearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ This. warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I




TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

MODEL

RECEIVER SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

BARREL SERIAL NUMBER

No.l | | | | | | | |

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

DATE OF PURCHASE

Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003

(personal information protection code)

Personal information will be used for the purpose of issuing the product
Warranty Certificate and to provide assistance and services in relation there-
to, as regulated in the General Terms specified in the Certificate itself. The
information may be communicated to companies associated with Benelli
Armi S.p.A. in the form of parent, subsidiary and/or affiliated companies, both
in Italy and abroad, and companies who provide Benelli Armi S.p.A. with
specific supply services. Personal data is not diffused. The interested party
may exercise his or her rights under art. 7 of Legislative Decree 196/03 at any
time, by writing to privacy@benelli.it. The data controller is Benelli Armi
S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italy. The Data Manager is Mr.
Lorenzo Caldari, whose offices for the purpose are located at the premises of
the Data Holder. Full information on www.benelli.it

CERTIFICATE OF WARRANTY

To be entitled to service under the terms of the warranty,
compile this form in full, get it stamped by your authorised
Benelli dealer, and return it to your national importer in a
sealed envelope.

Details of importers can be found in the “Support” section
of the www.benelli.it website.
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of
the warranty, you must compile this Form in
full, get it stamped by the authorised Benelli
dealer who sold you the firearm and return

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER

BARREL SERIAL

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this

itin a sealed envelope. NUMBER o, Benellvs Technical Asctance. Centre in Usbine,
’
Failure to return this form or failure to Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
provide the information requested will NAME The purchaser remains liable for all shipping costs.
lead to all repairs to the product being The warranty period commences on the original
made On|y against payment. date of purchase: replacement or repair of any
SURNAME components will not result in an extension of the
guarantee period.
STREET l.Jnder no circumstances shall the complete
firearm be replaced.
STINNTD AN SN OFF [DEALER POST CODE/ This. warranty excludes al! damage caused‘ by
ZIP CODE neghgence, |nadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
CITy standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
COUNTRY use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.
e-mail

DATE OF PURCHASE

I authorise use of my details for the purposes of commercial
information and direct offers
(Notification under art. 13 of Legislative Decree 196/2003)

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED
BY THE PURCHASER

Benelli
Signature: - ene I




a1

Index

USE  MAINTENANCE ......cocoooiiiiiriicinicee e
Basic safety rules ........cooooieeveniiininiccceee
INEFOAUCHION .ottt
OPEIAtION w.eiiiiiiiiiiiiiie ettt
ASSEMDBIY .o
Gun safety CatCh ..ooeeieiiiienie e
LoAdiNg ..oooiiiiiiiiiiiiici
Cartridge replacement ........cccccevieieienieniiniiiiicece e
UNI0AAING .ot
TroubleshOOtiNG ..c..coueeuieiiiiriiritieeecee e
AMMUNITION oot
Maintenance .........cccccoiiiiiiiiiii
ShotgUN SLHPPING eeveeireiieientirieiee et
Shotgun assembly ........cccooiiiiiiiiiiiii

UNLESS YOU ARE GIVEN SEPARATE AND SPECIFIC INSTRUC-
TIONS, THE TEXTS AND ILLUSTRATIONS CONTAINED IN THIS
OWNER’S MANUAL ALWAYS REFER TO THE RIGHT-HAND
GAUGE 12 VERSION OF THE SPECIFIED SHOTGUN.

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS:

Drop and cast adjustments ..........coc.ceceerienienienieneeneeneeieeeene 57
Set StOCK drOP .eveuieiiiiiiciiiiei e 60
Long tube lIMiter ..o.cooeeiiiiieieieeeicceceereee e 61
Short tube TIMItEr ......cceeveiiriiniiiieeec e 63
Internal choke ........cccociiiiiiiiiiiiiic 63
Magazine tube eXtensSion ........cccccceveeveeriiveirinieieireee e 65
Rear sight adjustment - 12 gaUZE ...c.cccevveveirerveinenieieeneniennes 66
Adjusting the back-sight - 12-20 gauge .........cccccevvviviiininiinnns 66
SPARE PARTS LISTS ......ccooooiiiiiiiiiiiicccccccce 67
EXPLODED DIAGRAMS OF SPARE PARTS .............cccoooviiiiinines 275

Data subject to modification without notice.

glﬁ
viIN



42

BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- e

creases the chance of ricochets or

fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.
Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in &
the working parts. Clean and oil -
your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or
metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun " 1’
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.
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Introduction

Benelli Armi S.p.A. is proud to introduce the line
of semi-automatic shotguns, a result of painstak-
ing work at Benelli’s Research and Development
Center and of Benelli’s extensive experience in
precision engineering and technical know-how.

The small number of components, an extremely
simple operating principle, the innovativeness of
the turning block bolt locking system and the
new cartridge feeding system (cut off), make the
“Benelli” shotguns highly reliable and practical,
easy to strip and upkeep to the extent that the
shotguns can be considered the most modern,
accurate, safe, fast and elegant shotguns avail-
able today.

Operation

Benelli semi-automatic shotguns operate on the
same basic principle of inertial operation with
fixed barrel, utilizing the kinetic energy of gun
recoil, which still today represents one of the
most important and ingenious innovation of
sporting weapon production.

This systemt requires no outlet for gas operation
nor barrel recoil, but operates by means of a
spring freely interposed between locking head

and bolt. As the gun recoils during firing, the
breech bolt (inert) moves about 4 mm forward,
thus compressing the spring. When this is fully
compressed, it overcomes breech bolt inertia,
thrusting it to the rear under residual pressure,
permitting cartridge case extraction and reload-
ing with the conventional system.

Spring pressure is designed to delay the opening
of the action, which occurs after the shot has left
the barrel, and to compensate for the different
pressures produced by cartridges of varying power,
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with no adjustment necessary.

The fully automatic operation of this new shotgun
eliminates the drawbacks of the barrel recoil
system (barrel vibrations during firing needed to
brake the system and regulate it when firing power-
ful ammunition etc.) and those of gas operated
type (the need to clean gas outlets, loss of power
due to acceleration of the shot charge and adverse
effect on the longitudinal shape of the wad and
possible malfunctions under adverse climatic
conditions).

The Benelli system is therefore modern and highly
reliable.

To this operating system has been added a
revolving bolt head of simple and robust shape,
which with only two locking lugs, closes the
breech axially and perfectly, withstanding any
pressure of the cartridge.

The modern and revolutionary trigger action is
carried out through a system of variable profile
which allows the user to shoot precisely and
without jerking in trigger pull.

The pull action is carried out in a smoothly and
controlled way, without trigger slack or sudden
relax after releasing the hammer, thus ensuring
efficacy and safety of the whole system.

Finally, the precise synchronization of the move-
ment of the hammer double coupling teeth opti-
mise the feeding system through a combined
action with the cartridge drop lever and the stop
notch.

The cut-off feeding system operates by means of
a special “cartridge drop lever”, the outer portion

of which protrudes below the receiver and is thus
easily reached by the trigger finger.

Upon shooting, the hammer spring forces the
cartridge drop lever upwards to disengage it from
the carrier latch which, pulled by the carrier
latch spring, rotates clockwise to allow a car-
tridge to exit from the magazine.

As the cartridge falls into position on the carrier,
it presses against the “cartridge drop lever”
which rotates in the opposite direction to prevent
a second cartridge from exiting.

When the bolt is operated the carrier rises auto-
matically to position the cartridge for introduc-
tion in the chamber.

In the meantime, the hammer spring, which was
compressed during cocking, has freed the car-
tridge drop lever to return to its rest position. In
this way, the carrier latch holds the remaining
cartridges in the magazine until the next shot is
fired.

The end of the cartridge drop lever which protu-
des from the receiver is marked with a red point.
When the red point is visible, the hammer is
cocked and the gun is ready to fire; otherwise
the hammer is not cocked.

Thanks to this operation cartridges in the barrel
chamber can be easily replaced manually.

The shotgun can operate with a wide range of
cartridges, thanks to the high degree of perfor-
mance being acquired. The inertial system
requires, however, a minimum of kinetic energy,
which is necessary to achieve a normal cycling
of ammunition.

Extensive testing in ballistics labs and repeated
field testing of our line produced weapons put at
230 kgm the lowest level of kinetic energy that
must be generated by the cartridge 12 gauge and
at 190 kgm for 20 gauge to fully cycle the action
(values measured by manometric barrel at 1 m
from the muzzle).

L\‘IV/‘
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Assembly
(from packaged gun)

Components of the package (fig. 1):

a) stock-receiver-bolt-fore-end unit
b) barrel-breech unit

WARNING: please remember to remove the plas-
tic barrel sheath before using the firearm (fig. 2).

Assembly procedure

1) Insert completely the cocking lever into the
breech bolt unit (fig. 3).

2) Unscrew the fore-end cap and remove from
the magazine tube (figs. 4-5).

For models equipped with short tube magazine
plus magazine tube extension (magazine tube in
two pieces), the extension magazine tube is
coming off together when unscrewing the fore-
end cap.

NOTE: before proceeding, you must read and
follow the instructions “Magazine tube ex-
tension”.

3) Slide the fore-end off the magazine tube (fig.
6).
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4) Remove the red plastic bolt clip from its seat
in the receiver (fig. 7).

NOTE: the red plastic clip is used to retain the
bolt during shipping only. It must not be reinstall-
ed on the gun.

5) Take the stock-receiver-bolt unit with a hand;
with the other hand, using the cocking lever,
bring the bolt into open position (until lock-
ed) (fig. 8).

WARNING: should the bolt fail to engage, move
the cartridge drop lever as arrowed and repeat
the operation (fig. 9).

During the following operations the bolt group
should be completely assembled and placed in
the receiver, in open position (backward).

6) Install the fore end on the barrel-breech unit.
The fore end must first be slid over the barrel
guide ring (fig. 10) and then snapped onto the
barrel (fig. 11).

N

Take the stock-receiver-bolt unit with one
hand and with the other hand take hold of the
previously formed barrel-breech-fore-end
unit.

Fit the breech extension onto the receiver by
sliding the fore-end along the magazine tube
(fig. 12).
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8) As the barrel extension nears the bolt group,
carefully align the barrel extension (sight)
with the top of the protruding bolt head.

9) With the barrel extension resting on the bolt
head, and the bolt head fitting into the recess
formed into the barrel extension, slip the bar-
rel into receiver. A metallic click will in-
dicate the barrel is correctly seated (fig. 13).

NOTE: inserting the breech extension on the re-
ceiver be sure that it does not strike against the
bolt locking head.

10) Screw the fore-end fastening cap on the
tubular magazine and fastening the whole
barrel-breech-fore-end unit tightly (fig. 14).

For models equipped with short tube magazine
plus magazine tube extension (magazine tube in
two pieces), the extension magazine tube is put
on off together when screwing the fore-end cap.

NOTE: before proceeding, you must read and
follow the instructions “Magazine tube exten-
sion”.

11) Insert the barrel-magazine tube retaining
ring (fig. 15) (for long or extended magazine
tube only) over the magazine tube and
install in the associated seat. Secure the ring
in seat by tightening the associated screw
(fig. 16).

NOTE: during installation, expand the retaining
ring slightly so that it can be inserted over the
magazine tube without binding.

12) Close the bolt by pressing the special carrier
control button (fig. 17).




Gun safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no long-
er visible (figs. 18-19).

Loading

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

According to the version (long or short magazine
tube), cartridge length and regulations in force,
the magazine is equipped to hold from a mini-
mum of 1T to a maximum of 7 cartridges (not
including the shot in the barrel).

Loading procedure

NOTE: make sure that the shotgun safety catch
(see “Gun safety catch”) is engaged and the
hammer cocked (so that the carrier latch can
retain the cartridges as they are inserted in the
magazine).

WARNING: for safety reasons, check if by open-
ing the bolt the shotgun is unloaded. Then close
the bolt again.

IS

1) The red dot on the cartridge drop lever (indicat-
ing that the hammer is cocked) (fig. 20) must
be clearly visible. To bring lever to this posi-
tion, press the carrier button and open the
bolt by hand, then bring it to close position
again (fig. 21).

With the bolt closed and the hammer cocked,
reverse the gun pointing the barrel down-
wards.

49
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3) Insert a cartridge into the magazine (fig. 22):
push it until it is retained by the carrier latch
which engages automatically (fig. 23).
Repeat the operation until the magazine is
fully loaded.

NOTE: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the carrier latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

Now the gun cannot be fired unless a cartridge
is placed in the barrel, following the relative
procedure:

1) Open the bolt and at the same time insert a
cartridge into the barrel through the case
ejection port (fig. 24).

2) Release the cocking lever: the bolt will push
the cartridge on the carrier into the chamber
and stop in the closed position (fig. 25).

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is
moved to firing position (red ring visible), the
gun is ready for use.

Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and barrel pointed in a safe direction)

To replace a cartridge in the chamber, two pro-
cedures can be followed:

A) by manual replacement of a new cartridge;
B) by using the cartridge drop lever.

A) manual replacement (when the cartridge is
not coming from the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 26).

2) Insert a new cartridge even partially in the
barrel through the special ejection window
(fig. 24) and release the cocking lever to close
the bolt again.

B) using the cartridge drop lever (when the car-
tridge is coming from the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 26).

Press the cartridge drop lever and release the
cocking lever to close the bolt again. In this
way, the cartridge will pass quickly from the
magazine to the chamber.

)




Unloading

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and the barrel pointed in safe direction)

To unload the shotgun, proceed as follows:

1) Engage the safety catch and pull the cocking
lever to open the bolt (fig. 24): the cartridge in
the chamber is extracted and ejected (fig. 26).

IS

Gently release the cocking lever to close the
breech block (fig. 25).

Reverse the gun, and, thrusting the carrier
down, press the cartridge retaining lever from
the front with the hand index finger (fig. 27).

The cartridges will be released one by one
into your hand (fig. 28); the carrier latch must
be pressed for each released cartridge.

&

£

WARNING: gun can be unloaded by repeating
the operation, as described under point B of the
chapter: ”Cartridge replacement”.

Troubleshooting

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The gun fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button to the fire position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel.

If necessary, insert a cartridge following the
loading instructions (page 49).

3) Check the firing mechanism. If necessary,
clean and lubricate it.

Fore-end cap

Especially after the first rounds, check that the
fore-end cap is firmly tightened, to keep the
barrel firmly against to the receiver.

51
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Ammunition

The Benelli semi-automatic use the kinetic energy
generated by the recoil to work the action.

Use always ammunition that is powerful enough
to fully cycle the action.

WARNING: when your shotgun is new and be-
fore beginning to use it normally, a breaking-in
period may be required before your new gun
works perfectly with light target loads. If you
experience any initial functioning problems, we
recommended firing three or four boxes of stan-
dard hunting cartridges.

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guarante-
ed with cartridges of a maximum length of 58 mm
(2 3/4 - 70 mm chamber) or 66 mm (3” - 76 mm
chamber). The shotgun accepts cartridges with
rolled turnover or crimped closures, and with lead
or steel shot.

Benelli recommends use of shot loaded ammuni-
tions for ribbed barrels and balls for slug
barrels.

This is not mandatory but will ensure top-notch
performance.

CAUTION: never use cartridges with a case lon-
ger than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences for both the shotgun and the
shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to fire
any of the ammunition listed above.

Always use ammunition that is powerful enough
to fully cycle the action (see “Operation” para-
graph, page 44).

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar
burst test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia).

Maintenance

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Thanks to its extreme simplicity and excellent
materials, the Benelli Automatic Shotgun requires
no special maintenance.

The following few controls are recommended:

1) normal cleaning of the barrel after use;

2) the firing mechanism, consisting of hammer,
trigger, etc., may become clogged with any
powder residuals (or foreign matters). Remove
them by periodical cleaning or lubrication;

3) the bolt assembly may also become clogged
with the same residuals over mentioned and
therefore must be periodically dismantled,
cleaned and lubricated;

4) to keep the gun in good order, oiling of the
parts subject to atmospheric corrosion is
recommended.

NB: all barrels are internally chromium plated.

NOTE: for maintenance of the choke and rela-
tive seat, carefully read the instructions in the
“Internal choke” paragraph, page 63.

For a proper maintenance of your firearm, use
Benelli cleaning kit (not supplied).

Benelli oil is recommended for lubricating and
protecting mechanical parts (receiver, bolt and
barrel) (fig. 29).

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.
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Shotgun stripping

(for cleaning and maintenance)

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber, carrier and the
magazine are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Stripping procedure

1) Slacken the screw and remove the barrel-
magazine tube retaining ring (fig. 16) from its
seat on the magazine tube (only in versions
equipped with long magazine tube or with
magazine tube extension).

NOTE: during removal, expand the retaining ring
slightly so that it can be slid over the magazine
tube without binding.

2) Unscrew the fore-end cap and remove from
magazine tube.

For models equipped with short tube magazine
plus magazine tube extension (magazine tube in
two pieces), the magazine tube extension comes
off simultaneously when unscrewing the fore-
end cap.

NOTE: before proceeding, you must read and
follow the instructions “Magazine tube ex-
tension”.

3) Take the gun in one hand and with the other
open the bolt (fig. 30); should the bolt fail to
engage, move the cartridge drop lever as
arrowed and repeat the operation.

4) Keeping a grip on the shotgun with one hand,
with the other take hold of the barrel-fore
end unit and detach it completely from the
receiver by pulling it forward and making it
slip off the magazine tube (fig. 31).

Separate the fore-end from the barrel-breech
unit, by slipping it out of the barrel guide ring
(fig. 32).

Take a firm hold of the cocking lever and
simultaneously press the carrier button, thus
allowing the bolt to move slowly forward
until it stops (figs. 33 and 34).
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Pull the cocking lever off with a firm tug
(fig. 35).

Pull the bolt assembly out of the receiver,
sliding it along its guides (fig. 36).

=]
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Remove the firing pin retaining pin from the
bolt assembly, while holding the firing pin
and firing pin spring in place (fig. 37).

10

Remove the firing pin and firing pin spring
from the bolt (fig. 38).

Remove the locking head rotating pin from
its seat (fig. 39).

12) Remove the bolt locking head from the bolt
(fig. 40).

1




13) Remove the recoil spring from its seat in the
bolt (fig. 41).

14) Extract the trigger guard pin from the stock-
receiver unit, thrusting it from right or left
with the point of the same firing pin or
punch (fig. 42).

15) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig. 43).

The shotgun is now completely stripped. All the
parts that require routine maintenance and
cleaning are disassembled.

Shotgun assembly

For correct assembly after cleaning and mainte-
nance operations, proceed as follows:

1) Grip the stock-receiver assembly and press
the carrier button so that the whole protection
cover unit is simultaneously fitted into the
receiver (hammer must be cocked) and is
kept in a slightly advanced position compar-
ed to its final position (fig. 44). Slightly with-
draw the whole protection cover until it is
wedged against the back end of the receiver,
taking care that the bottom part of the protec-
tion cover coincides with the bottom part of
the receiver (fig. 45).

IS

Push the trigger guard pin into the receiver
from the right or left, until it is completely
inside (fig. 46).
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3) Place the bolt recoil spring in its seat on the
bolt (fig. 47).

NOTE: always make sure that the bolt recoil
spring is positioned between the locking head
and the bolt itself, in order to avoid a shot being
fired during the closing phase.

4) Slide the locking head into the bolt, making
sure that the hole on its stem coincides with
the slot on the bolt (fig. 48).

WARNING: the slanted surfaces on the locking
head’s stem should not be visible once the bolt
locking head is mounted.

5) Insert the locking head pin in its hole on the
locking head’s stem, through the slot on the
bolt (fig. 49).

NOTE: the reference line on top of the pin must
be visible and aligned with the bolt assembly
longitudinal axis (fig. 49).

6) Insert the firing pin and the firing pin spring
inside the bolt hole (fig. 50).

NOTE: always make sure that the firing pin
spring has been mounted.

7) Insert the firing pin retaining pin in its seat, so
as to block the firing pin (fig. 51).

8) Hold the stock receiver assembly almost hor-
izontally and insert the bolt assembly in its
guide on the receiver (fig. 52).




WARNING: make sure that the bolt link slides
over the trigger guard assembly, positioning on the
recoil spring guide pin inside the receiver, once
the mounting has been completed (fig. 53).

9) Draw back the bolt head and insert comple-
tely the cocking lever into the bolt group (fig.
54).

10) Finish assembling the shotgun by following
all the steps (except the first four) outlined
under the section on page 47.

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Drop and cast adjustment

Before beginning any operation on your shot-
gun, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

DROP CHANGE SCHEDULE
Cast Stock Drop
shim locking plate shim
(plastic) (steel) (plastic) Drop value
at heel (mm)
Reference Reference Reference
letter letter letter
DX Z DX 7 50 + 1 DX
SX Z SX 50+ 15X
DX A DX A 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX B 60 + 1 DX
SX B SX 60 £ 15X
DX CDX c 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Matching instructions: the drop change shims and
stock locking plates in the kit are identified by letters.
To ensure a correct drop, always use plates and shims
with the same letter, e.g.: C - CDX - for a 65-RH drop
or C - CSX - for a 65-LH drop.

DX = Right hand
SX = Left hand
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The shotgun is supplied with a “drop change kit”
(fig. 55) which enables you to adjust the original
drop the shotgun is supplied with. The kit con-
sists of one stock locking plate (in steel), plus
drop change shims three (in plastic).

The kit enables you to obtain four different drop
patterns (as specified in the following table) and
two different deflections (right hand or left hand).

Each unit is marked with the corresponding
drop and cast letter.

Determine if your stock drop fits you perfectly, or
whether it is either too high or too low for you.

If it is too low, you need to select the previous
adjustment set in alphabetical order (e.g. if the
shim supplied on the shotgun is marked with a
“C”, you must select the “B”, together with the
corresponding stock locking plate).

Replacement procedure is very simple (figs. 56-
57):

1) Press on the butt plate “1” and simulta-
neously make a movement from below up-
wards (figs. 58-59).

Unscrew the stock retaining nut “2” (using a
13 mm hexagon wrench).

N

<

Remove the nut “2”, from the recoil spring
tube and remove the rubber washer “3”,
stock locking plate “4”, stock “5”, cast shim
“6” and drop shim “7”.

123485
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WARNING: if the stock spacer “8” doesn't
remain inside the stock, reassemble it with the
seat of plate “4” facing the butt plate.

4) Assemble the drop shim “7” that you have
selected onto the recoil spring tube with the
stamped letter facing the stock.

Reassemble the selected cast shim “6” with
the stamped letter (DX or SX) facing toward
the stock.

Sl

Point the barrel towards the floor and fit the
stock. Engage the stock locking plate “4” in
the stock with the side punched with the
chosen letter facing the butt plate.

Assemble the rubber washer “3” and nut “2”
on the recoil spring tube and tighten firmly.

&)

N

8) As for reassembly, it is sufficient to press the
butt plate “1” firmly against the stock until it
enters its seating (fig. 60).

WARNING: always use drop shims “7”, cast
shims “6” and stock locking plates “4” with the
corresponding lettering, e.g. C - CDX - DX or C -
CSX - SX. The use of component parts with diffe-
rent letters may cause permanent deformation of
the recoil spring tube with as a result, bolt sliding
problems.

WARNING: once stock has been replaced, make
sure that it is correctly retained to the receiver.
After having fired the first few rounds, repeat
check and if necessary, fix the stock again by
removing the butt plate again and tightening the
nut again by using appropriate wrench.

Having altered the stock drop of the shotgun,
you have also obviously altered the firing posi-
tion as well: it is therefore necessary that you
first practise by executing some shots in order to
make sure that the firing position is suitable to
your size and shooting style.

NOTE: due to the softness of the material of
which the Benelli gel recoil pad is constructed,
the pad is more succeptable to rough use, includ-
ing excessive abrasion and exposure to sharp
edges. Such exposure can lead to superficial sur-
face damage. Superficial surface damage will not
result in a loss of the shock absorbing performan-
ce of the gel pad.
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Set stock drop

Before beginning any operation on your shot-
gun, always make sure that chamber and
magazine are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

A stock version with fixed drop is available:
- “Pistol Grip” type stock.

To change stocks proceed as follows:

1) Press on the butt plate and simultaneously
exert a movement from below upwards (figs.
61-62).

2) Using a 13 mm socket wrench, slacken the
stock nut, which is accessible from the rear
after removal of the butt plate (fig. 63).

WARNING: whilst completely removing stock
nut, take care not to loose the rubber washer.
This may easily happen as it is no longer with-
held by the nut (fig. 64).

3) Completeley remove the stock by sliding it
off along the recoil spring tube (fig. 65).

4) Remove the butt plate from the optional
pistol-grip stock as described for the standard
stock.

5) Install the swivel plate (supplied with the
pistol grip type stock) on its seat, keeping it in
a central position (fig. 66).




6) Point the gun towards the ground and install
the pistol-grip stock over the recoil spring
tube. Make sure that the recoil spring tube is
aligned with the hole on the swivel plate (fig.
67).

WARNING: when correctly installed, the pistol-
grip stock will mate to the rear of the receiver,
and the swivel plate will be tight in its seat.

7) Before turning the stock nut in onto the
threaded stud protruding from the inside of
the rear of the stock, fit the rubber washer into
place (fig. 68).

WARNING: when there is no rubber washer
present, use of a self-locking nut is necessary.

8) Using a 13 mm socket wrench, fully tighten
stock nut (fig. 69).

9) Forreassembly, it is sufficient to press the butt
plate firmly against the stock until it enters its
seating (fig. 70).

WARNING: once stock has been replaced, make
sure that it is correctly retained to the receiver.
After having fired the first few rounds, repeat
check and if necessary, remove butt plate once
again and by means of the appropriate wrench,
tighten stock nut further.

Long tube limiter

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

WARNING

The following operations must be carried out
carefully in order to prevent the magazine
spring from escaping at high speed.

When carrying these operations out, always
wear eye protection.

If the magazine spring escapes at high velocity
severe eye injury or other injuries with serious
consequences can occur.

The same care must be taken during assembly.

In compliance to legislation in force, long tube
versions are equipped with a barrel limiter for the
limitation of the magazine capacity.
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To remove the limiter proceed as follows:

1)

»

&

With the gun unloaded, point the barrel up-
wards. Using the index finger of your hand,
remove the limiter retaining from the
magazine tube (fig. 71). To facilitate removal,
rest your right thumb on the magazine tube
and turn the retaining ring until one of the
tabs passes the magazine tube spigot (fig. 72).

Hold the limiter and retaining ring and allow
them to be forced out of the magazine by the
magazine spring.

Completely remove limiter and retaining ring
from magazine.

To install the limiter, proceed as follows:

1)

With the gun unloaded, point barrel upwards
and insert the limiter into the appropriate fit-
ting hole (fig. 73).

Take the limiter retaining ring in your hand
and position it on the limiter. Ring should be
positioned at a slight angle (fig. 74).

Push the limiter into the magazine tube,
ensuring that the retaining ring enters properly
(fig. 75).

Keeping the ring positioned at a slight angle
will enable it to slip into the magazine tube
entirely, even though it is wider than the tube
bore.

4)

Reduce finger pressure until the limiter is tight
against the tube spigot (fig. 76).
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Short tube limiter

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

WARNING

The following operations must be carried out
carefully in order to prevent the magazine
spring from escaping at high speed.

When carrying these operations out, always
wear eye protection.

If the magazine spring escapes at high velocity
severe eye injury or other injuries with serious
consequences can occur.

The same care must be taken during assembly.

To remove the limiter, proceed as follows (figs.
77-78).

1

With the gun unloaded, point the barrel
upwards and unscrew magazine cap from the
front of the weapon.

IS

With appropriate pliers, remove the limiter
retainer.

3

Carefully slip the limiter and spring out.

To install the limiter, proceed as follows:

1) Insert the limiter in the spring.

2) Insert limiter and spring into the magazine
tube.

3) Fit the spring seal ring on so that there are no
protrusions from the tube.

4) Screw the fore end cap onto the end of the
magazine tube and fasten the whole barrel-
breech-fore-end unit tightly.

For models equipped with short tube magazine
plus magazine tube extension (magazine tube in
two pieces), the extension magazine tube is put
on off together when screwing the fore-end cap.

Internal choke

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The barrels with internal chokes are equipped
with various types of chokes.

WARNING: before using the shotgun, make
sure that the barrel has a choke correctly
installed.

NOTE: if correctly installed, internal chokes
must not protrude from the barrel’s muzzle.
Only use Benelli chokes of a length suitable for
the choke seat of the barrel.
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To change or clean the internal choke, proceed
as follows:

1) Unscrew the internal choke using the special
choke wrench supplied with the shotgun and
extract it completely from the barrel seat (fig.
79).

If the threaded seat of the choke on the barrel
is too dirty, clean it.

S

Reassemble on the barrel seat the kind of
choke required, taking care to insert the non-
threaded part inside the barrel, before screw-
ing the choke on the barrel’s thread (fig. 80).

&

NOTE: when choke is correctly mounted, it must
not protrude from the barrel’s muzzle.

4) Finish the assembly of the choke by screwing
it firmly using the choke wrench (fig. 81).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

Before the shotgun is put away, cleaning the
internal choke and relative barrel thread is
recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identifi-
cation (fig. 82). Notches on the frontal part of
each choke allow a quick recognition, even
when the choke is mounted on the shotgun.

NortcHes CHOKE SYMBOL g;‘;
| Full X NO

] Improved Modified XX NO

L] Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
11} Cylinder XXXXX OK

A Notches

B Symbol
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Magazine tube extension

Where capacity increase is required for short
magazine tube shotgun versions, magazine tube
extension kits are available upon request.

5-shot kit (12 gauge)

The 5-shot extension kit contains the following:
one forearm/barrel retainer cap with through
hole, one magazine tube extension and one
magazine extension plug (fig. 83).

6/7-shot kit (12-20 gauge)

The 6/7-shot extension kit includes: one fore-
arm/barrel retainer cap with through hole, one
magazine tube extension, one magazine exten-
sion plug, one long magazine spring and a set of
extension/barrel retainer clips (fig. 84).

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

WARNING

The following operations must be carried out
carefully in order to prevent the magazine
spring from escaping at high speed.

When carrying these operations out, always
wear eye protection.

If the magazine spring escapes at high velocity
severe eye injury or other injuries with serious
consequences can occur.

The same care must be taken during assembly.

For the assembly of the extension kit, proceed as
follows:

1

Completely unscrew the forearm retainer cap
and withdraw it from the magazine.

)

Remove the magazine spring retaining ring.

«

For the assembly of the 6/7-shot extension kit,
the magazine spring must be replaced with the
spring supplied with the kit.

&

Screw the extension kit onto the magazine
tube.

5) When assembling the 6/7-shot extension kit,
the barrel-magazine tube retaining ring must
be fitted on with the appropriate screw.

NOTE

Do not install magazine extensions which are
longer than the barrel provided with the shot-
gun.
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Rear sight adjustment
(12 gauge)

The rear sight can be adjusted for both windage
and elevation if the standard factory setting does
not meet shooter requirements.

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded! (Carefully read the instructions on
gun loading and unloading).

A - Windage adjustment

Using a coin or the rim of a shell cartridge to rota-
te the windage adjustment screw (fig. 85), locat-
ed on the right side of the rear sight assembly, in
the desired direction.

Rotating the windage adjustment screw in a
counter clockwise direction moves the point-of-
impact on target to the left, in a clockwise direc-
tion moves the point-of-impact to the right. Note
on the windage scale, the amount of adjustment
made (fig. 86).

B - Elevation adjustment

Use a coin or the rim of a shell cartridge to rotate
the elevation adjustment screw (fig. 87), located
on top of the elevating platform, in the desired
direction.

Rotating the elevation screw in a counter clock-
wise direction raises the aperture and the point-of
impact of on target, in a clockwise direction
lowers the aperture and point-of-impact on target.
Note on the windage scale on the rear surface of
the elevating platform the amount of adjustment
made, or count the tactile clicks of the screw.

Adjusting the back-sight
(12-20 gauge)

For the adjustment of the back-sight as illustrated
in figure 88, proceed as follows:

A - Lateral adjustment

By means of the relative screw, set the sight posi-
tion as desired (move it to the left if you want the
point of impact to move left or move it to the
right if you want the point of impact to move
right) by adjusting it according to the graduated
alignment notches.

B - Vertical adjustment

By means of the relative screw, set the sight posi-
tion as desired (in the “up” anticlockwise direc-
tion if you want to raise the point of impact or in
the opposite direction if you want the point of
impact to be lower) by adjusting it according to
the graduated alignment notches.




Spare Parts Lists

To order spare parts you must specify the gauge, the
model and the serial number of your shotgun.

Part numbers here listed refer to respective drawings.
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Drawing 1
No | 1hn | touh | 0Re. | sors | Descrbtion
1 001C 001R 001U uoot Trigger group assy
2 008A 008A 008A 008A Plunger
3 007A 007A 007A 007A Spring
4 277) 277) 277) 277) Spring
5 045) 045) 045) 045) Pin
6 005C 005C 005C 005C Disconnector
7 009C 009C 009C 009C Trigger
8 011) 011) 011) 011) Spring
9 o1oL 010t 010t 010L Trigger pin
10 003A 003A 003A 003A Cap
1" 004A 004A 004A 004A Spring
12 243F 243F 243F 243F Washer
13 021) 021) 021A 021A | Spring
14 022A 022A 022A 022A Pin
15 0028 0028 0028 0028 Hammer
16 | 019A 019A 019D 019D | Stop tooth
17 020A 020A 020A 020A Pin
18 018A 018A 018A 018A Spring
19 017C 017R 017U uot7 Carrier
20 076L 076L 076D 076D | Cartridge drop lever
21 016) 016) 016D 016D Bush
22 014B 014B 014D 014D | Trigger guard
23 013) 013 013) 013) Safety button
24 012A 012A 012A 012A | Retaining pin
25 0778 0778 0778 0778 Spring
26 023A 023A 023A 023A Pin

glﬁ
viIN



68
Drawing 2 Drawing 3
No | 1A% | 12k | 20RM. | 2oih. | Descrnion No | t6Ak | 2Lk | 20R#. | zouh. | Descrtion
1 024C 024R 024U U024 Bolt assy 1 053A 053A 053A 053A Nut
2 0258 0258 025B 025B Firing pin 2 052A 052A 052A 052A Elastic washer
3 037A 037A 037A 037A Spring 3 150W 150W 150W 150W | Locking plate
4 027L 027L 027L 027L Link 4 0508 0508 0508 0508 Screw
5 029) 029) 029D 029D Link pin 5 049D 049D 049D 049D Recoil spring tube
6 039A 039A 039A 039A Pin 6 054B 054B 054D 054D Spring
7 038) 038) 038) 038 Spring 7 190Y 190Y 190D 190D Light load assy
8 040A 040A 040A 040A Pin 8 166Y 166Y 166D 166D | Recoil spring tube assy
9 026C 026R 026U U026 Bolt, partial 9 286G 286G 286D 286D Cast shim
10 036A 036A 036D 036D Spring 10 147Y 147Y 147D 147D Drop shim
1 035A 035A 035D 035D | Pin 1 128C - - - Rear sight screw
12 034A 034E 034A 034E | Extractor 12 256C - - - Windage adjustment screw
13 033) 033) 033 033 Spring 13 259C - - - Elevation spring
14 | 032A 032E 032D U032 | Locking head 14 | 258C - - - Windage spring
15 165A 165E 165D U165 | Locking head assy 15 253C - - - Rear sight aperture
16 | 031B 031E 031D U031 | Locking pin 16 | 255C - - - Elevation adjustment screw
17 030C 030C 030U 030U Bolt handle 17 254C - - - Elevation platform
18 028A 028A 028A 028A | Retaining pin 18 257C - - - Sight pin
19 126C - - - Rear sight protection guard
20 127C - - - Rear sight assembly
21 128 - - - Telescope screw
22 262) = = = Washer
23 | 260N - - - Telescope guide
24 | 133G 133G - - Fore-end slide bushing
25 066G 066G 066U 066U | Magazine tube
26 131G 131G - = Ring
27 158C 158C 158U 158U Limiter
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Drawing 3 Drawing 4

No | 15Af | 130k | 20RH. | 2ouk | Descrtion No | 1A% | 120k | 20R#. | 2ouh. | Descrtion
28 132G 132G 1327 1321 Magazine spring seal ring 1 064C 064C 064U 064U Magazine spring
29 | 146G 146G 146U 146U | Fore-end follower 2 068C 068C 068T 068T | Magazine tube plug
30 064A 064A 064D 064D | Magazine spring 3 131G 131G - - Ring
31 065G 065G 065D 065D | Follower 4 144C 144C 144U 144U | Magazine tube extension (long)
32 - 155E - 155E Spring 5 145C 145C - - Magazine tube extension (short)
33 057B 057B 0578 0578 | Carrier latch 6 241C 241C 2417 241T | Magazine tube retaining ring assy
34 058) 058) 058) 058) Spring 7 093F 093F 143U 143U Elastic ring
35 056B 156E 0568 156E Carrier latch pin 8 067C 067C 067U 067U Ring
36 015B 0158 015D 015D Pin 9 069C 069C 069U 069U Fore-end retaining cap assy

10 086C 086C 086U 086U | Retaining ring

1 085C 085C 085U 085U Limiter

12 | 066C 066C - - Magazine tube (long)
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Drawing 5 Drawing 6
No | 1ohn | toih | a0Re. | sors | Descrbtion No | ohn | toih | s | sois | Descrption
1 047) 047) 047D 047D | Pin 1 177G 177G - - Stock assy (wood)
2 046) 046) 046) 046) Spring (3”- Magnum chamber) 2 151C 151C 151C 151C Ventilated butt plate
3 045) 045) 045) 045) Ejector pin 3 149Y 149Y - - Shim
4 168) 168) 168) 168) Ejector frame (3"~ Magnum chamber) 4 160C 160C - - Pistol Grip stock assy
5 172) 172) 172D 172D Retaining rivet 5 1517 1517 - - Rubber butt plate
6 042€C - - - Rear sight 6 075C 075C - - Ring
7 071A - - - Grub screw 7 083C 083C - - Crip
8 127N - 127N - Rear sight 8 063C 063C - - Swivel plate
9 259N - 259N - Spring 9 159C 159M 415U U415 | Stock assy Comfortech
10 | 035A - 035A - Pin 10 | 151G 151M 151G 151M | Gel recoil pad, medium
1 110C - - - Front sight 1 149C 149C 149C 149C Shim
12 111F - - - Front sight protection guard 12 | 380G 380G 380G 380G | Gel comb
13 113) - - - Front sight self-locking nut 13 | 379G 379G 379G 379G | Comfort chevrons assy
14 074 074 074) 074) Cap retaining ball 14 169G 169G 169U 169U Fore-end (synthetic) assy
15 073) 073) 073) 073) Spring 15 174G 174G - - Fore-end (wood) assy
16 213G 213G 213D 213D | Internal choke 16 135G 135G 135U 135U | Spring washer
17 | 0448 0448 0448 044B | Front sight 17 | 136G 136G 136U 136U | Elastic ring
18 - - 153A 153A | Intermediate front sight 18 | 134G 134G 134U 134U | Washer
19 | 159C 159C 159U 159U | Stock assy (synthetic)




CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I'attestent
les poincons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

MODELE
MATRICULE CARCASSE
n. | | | | | | | | |
MATRICULE CANON
n. | | | | | | | | |

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR

DATE D’ACHAT

Note d’information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003

(Code en matiere de protection des données personnelles)

Vos données personnelles seront traitées dans le but de délivrer le Certificat de
Garantie du produit et de fournir Iassistance et les services qui lui sont liés,
ainsi que régi par les Conditions Générales spécifiées dans ce Certificat. Ces
données pourront étre communiquées aux sociétés ayant des rapports avec
Benelli Armi S.p.A. en tant que sociétés méres, sociétés contrdlées et/ou asso-
ciées, aussi bien en Italie qua I'étranger, et aux sociétés qui fournissent a
Benelli Armi S.p.A. des services spécifiques. Ces données ne seront pas divul-
guées. A tout moment, la personne concernée pourra exercer ses droits en vertu
de l'art. 7 du décret législatif 196/03 en écrivant a privacy@benelli.it. Le titu-
laire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione n. 50, 61029 Urbino,
Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette
fonction au siége du titulaire. Note d’information compléte sur www.benelli.it

X

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous enveloppe
fermée ce certificat diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I’adresse ci-
dessous.
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CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
renseigné dans toutes ses parties et portant

MATRICULE
CARCASSE n | | 1 1 1 1 1 1 |

le cachet du revendeur agréé Benelli. e jpeluiy e sien e € il o e e e
& MATCﬂ(rilé)LrE | | tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
En cas d’omission d’envoi ou d’absence n. LA A S A éventuels, qui sont & la charge de I'acheteur - par le

Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les
Réparateurs Agréés Benelli.

La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-

des données nécessaires a I’application des
conditions de garantie, la réparation de PRENOM
I’arme sera payante.

NOM
sion de la période de garantie.
En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
RUE ment de I'arme compléte.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR
CODE POSTAL

VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,

PAYS de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.

e-mail

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)

Benelli
Signature: - ene I




CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I'attestent
les poincons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

MODELE
MATRICULE CARCASSE
n. | | | | | | | | |
MATRICULE CANON
n. | | | | | | | | |

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR

DATE D’ACHAT

Note d’information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003

(Code en matiere de protection des données personnelles)

Vos données personnelles seront traitées dans le but de délivrer le Certificat de
Garantie du produit et de fournir Iassistance et les services qui lui sont liés,
ainsi que régi par les Conditions Générales spécifiées dans ce Certificat. Ces
données pourront étre communiquées aux sociétés ayant des rapports avec
Benelli Armi S.p.A. en tant que sociétés méres, sociétés contrdlées et/ou asso-
ciées, aussi bien en Italie qua I'étranger, et aux sociétés qui fournissent a
Benelli Armi S.p.A. des services spécifiques. Ces données ne seront pas divul-
guées. A tout moment, la personne concernée pourra exercer ses droits en vertu
de l'art. 7 du décret législatif 196/03 en écrivant a privacy@benelli.it. Le titu-
laire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione n. 50, 61029 Urbino,
Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette
fonction au siége du titulaire. Note d’information compléte sur www.benelli.it

X

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, envoyez sous enveloppe
fermée ce certificat, diment renseigné dans toutes ses
parties et portant le cachet du revendeur, a I'importateur
le plus proche de votre domicile.

Vous trouverez facilement ses coordonnées dans le site
www.benelli.it sous la rubrique “Service aprés-vente”.
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CERTIFICAT DE GARANTIE

BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pendant une période de 5 ans a compter de la date du
premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
riel, relativement aux seules parties métalliques.

IMPORTANT 5
MODELE

Pour avoir droit a la garantie, envoyer sous
enveloppe fermée ce Certificat, diment
renseigné dans toutes ses parties et portant

MATRICULE
CARCASSE n | | 1 1 1 1 1 1 |

le cachet du revendeur agréé Benelli. e jpeluiy e sien e € il o e e e
& MATCﬂ(rilé)LrE | | tuitement - exception faite pour les frais d’expédition
En cas d’omission d’envoi ou d’absence n. LA A S A éventuels, qui sont & la charge de I'acheteur - par le

Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les
Réparateurs Agréés Benelli.

La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des
composants ou leur réparation n’implique pas I'exten-

des données nécessaires a I’application des
conditions de garantie, la réparation de PRENOM
I’arme sera payante.

NOM
sion de la période de garantie.
En aucun cas l'acheteur n‘aura droit au remplace-
RUE ment de I'arme compléte.

Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
lation, a des réparations effectuées par des personnels
non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
mes aux Normes Internationales, a des munitions

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR
CODE POSTAL

VILLE chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
impropre de I'arme, non conforme aux instructions
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,

PAYS de toute fagon, tous les dommages provoqués par des
facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-
nement normal de I'arme.

e-mail

BENELLI ARMI S.p.A. nest pas responsable des dom-
mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER
PAR ’ACHETEUR

DATE D’ACHAT

Jautorise I'utilisation de mes données personnelles pour des
informations commerciales et des offres directes
(Note d'information en vertu de l'art. 13 du décret législatif 196/2003)

Benelli
Signature: - ene I
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de |'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagcon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a |'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de fagon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d'utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de m
poussiere dans les parties mécani- :

ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme aprés chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer |'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Contrdlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprés le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s'avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la streté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clotures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrdlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait |'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I'avez pas controlée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham- /ARa=2
bre et magasin vides). Les chasseurs IOB\

et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a |'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprés |'exposition.

REMARQUE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours di
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Présentation

La société Benelli Armi S.p.A. est heureuse de
vous présenter sa nouvelle gamme de fusils semi-
automatiques, realisés grace au travail efficace
du Centre d’Etudes et de Recherches associé a
I’expérience trés vaste que Benelli Armi S.p.A. a
acquis dans le domaine technologique en géné-
ral et notamment dans celui de la mécanique de
précision.

Le nombre réduit de ses composants, sa mé-
canique extrémement simple et rationnelle, Iori-
ginalité de sa téte de fermeture rotative et de son
systeme d’alimentation du magasin (cut off), con-
ferent aux fusils Benelli une trés grande fiabilité de
fonctionnement, un emploi pratique et une parfai-
te simplicité de démontage et d’entretien, tant et si
bien qu’on peut absolument les considérer les
fusils les plus modernes, précis, sirs, rapides et
élégants actuellement dans le commerce.

Fonctionnement

Les fusils semi-automatiques “Benelli” se basent
sur le principe de fonctionnement inertiel a canon
fixe, qui utilise I'énergie cinétique de recul de I'ar-
me qui, encore aujourd'hui constitue la plus
importante et ingénieuse innovation technique
du secteur de production des armes sportives.

Le systeme n’exige pas I'emprunt des gaz ni le re-
cul du canon, mais il utilise un ressort intercalé
librement entre la téte de fermeture et |'obturateur.

u u tir, éacti u recul du fusil,
Au moment du tir, par réaction au recul du fusil
obturateur (inerte) accomplit un avancemen
I'obturateur (inerte) lit t
d’environ 4 mm., proportionnel a la puissance de
a cartouche en comprimant le ressort. A la fin de
la cartouch tl rt. Alafind
ression, , fai u-

la compression, le ressort se detend, faisant rec
er tout le groupe obturateur, en permettant ainsi

ler tout | bturat ttant

I’extraction de la douille et le rechargement de
I’arme qui s’effectue selon le systeme traditionnel.
. S créer u X
Le ressort est chargé de facon a créer un retard a
I'ouverture, et a moduler, sans nécessité de frei-
nage, les diverses pressions produites par les car-
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touches de différentes puissances.

Ce principe - utilisé pour tout le fonctionnement
en automatique de |'arme - consent d’éliminer
aussi bien les inconvénients des systémes a canon
reculant (vibrations du canon durant le tir, adop-
tion d’un frein de réglage pour les cartouches
puissantes, etc.) que ceux des systemes tradition-
neaux procédant par emprunt de gaz (nettoyage
fréquent de la prise de gaz, perte de puissance
dans la vitesse initiale de la charge de plomb avec
une répercussion négative sur la conformation en
profondeur de la rosace et possibilités d’enrayage
lorsque les conditions atmosphériques sont défa-
vorables), en permettant ainsi de réaliser une
arme moderne et absolument fiable.

Ce principe de fonctionnement a été combiné a
une téte de fermeture tournante, robuste et sim-
ple, qui grace a deux seules dents de fermeture,
assure une fermeture parfaite et axiale de la culas-
se, capable de supporter dans le canon la pres-
sion des cartouches.

Le groupe de déclenchement, de conception mo-
derne et révolutionnaire, monte un systeme a géo-
métrie variable permettant a I'utilisateur d’effec-
tuer a tout moment un tir précis et sans secousses.

La traction est toujours répartie d’'une maniére
contrdlée et constante, sans pré-courses a vide ni
baisse aprés le relachement du chien, avec des
avantages incontestables sur la sécurité et I'effi-
cacité générale du groupe.

Enfin, la synchronisation parfaite avec laquelle les
mouvements de la double dent d’accrochage du
chien interviennent sur le systeme d’alimentation
- par le biais d’une action concertée avec le levier

de descente de la cartouche et la dent d’arrét -
offre une sécurité et une fiabilité inégalables.

Le systtme d’alimentation cut-off prévoit un
“levier spécial de descente de la cartouche” dont
la partie extérieure dépasse le plan inférieur de la
carcasse et qui est facilement accessible au doigt
qui appuie sur la détente.

Au moment du tir, le ressort du chien fait pivoter
verticalement le levier de descente de la cartou-
che. Celui-ci, du fait de son ressort de rappel,
tourne de gauche a droite en permettant ainsi la
sortie d’'une cartouche du magasin.

Cette cartouche, en se positionnant sur |’élévateur,
appuie sur le levier d’arrét de la cartouche en le
faisant tourner dans le sens contraire et en empé-
chant ainsi la sortie d’une deuxieme cartouche.
L’élévateur, commandé par |'obturateur, monte
automatiquement et ameéne la cartouche dans la
position d’entrée dans la chambre.

Entre temps, le ressort du chien - déja comprimé
en position d’armement - a liberé “le levier de
descente” en lui permettant de reprendre sa
place. De cette maniere, le levier d’arrét de la
cartouche est obligé de retenir définitivement les
cartouches encore dans le magasin jusqu’a ce
qu'un nouveau coup ne soit tiré.

Le levier de descente de la cartouche comporte,
bien en vue sur la partie qui dépasse du plan infé-
rieur de la carcasse, un petit point rouge. Lorsque
celui-ci est visible, le chien est armé et |'arme est
préte a tirer. Dans le cas contraire, le chien est
désarmé.

Ce fonctionnement consent le passage manuel
des cartouches du canon au tube magasin, en vue

d’un changement facile et rapide de la munition
dans le canon, en assurant une alimentation
encore plus rapide et fonctionnelle du réarme-
ment automatique. Il consent en outre de vérifier
rapidement si le chien de I’arme est armé et prét
a tirer.

Grace a son haut degré de perfectionnement, le
fusil est en mesure de fonctionner avec une tres
vaste gamme de cartouches; |'originalité du
systeme de fonctionnement par inertie ne deman-
de de toute fagon a la cartouche qu’une toute
petite quantité d’énergie cinétique nécessaire
pour un automatisme complet de la recharge
déterminé par le recul méme de I'arme.

De multiples expérimentations balistiques ainsi
que de nombreux essais pratiques de fonctionne-
ment nous permettent de fixer les parameétres
pour un fonctionnement correct de I'arme, en
déterminant a 230 kgm la valeur minimum de I'é-
nergie cinétique développée par la cartouche cal.
12 et a 190 kgm celle développée par le cal. 20
(valeurs mesurées avec un canon manométrique
a 1 mde la volée).
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Montage
(fusil emballé)

Pieces de I'emballage (fig. 1):

a) groupe crosse-carcasse-obturateur-devant
b) groupe canon-culasse

ATTENTION: n’oubliez pas d’enlever la protec-
tion en plastique du canon avant d'utiliser I'larme
(fig. 2).

Marche a suivre pour le montage

1) Introduire la manette d’armement a fond
dans le corps de I"obturateur (fig. 3).

2) Dévisser le capuchon de fixation du devant
et I'enlever du magasin (figs. 4-5).

En cas de tube magasin court plus prolongement
(magasin en 2 piéces) le desserrage du capuchon
avant dégage également le prolongement.

ATTENTION: avant toute opération, lire atten-
tivement les instructions “Prolongement du tube
de magasin”.

3) Extraire le devant en le faisant coulisser le
long du tube magasin (fig. 6).
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4) Extraire de son logement, a l'intérieur de la
carcasse, la piece en plastique rouge qui blo-
que l'obturateur dans I'emballage (fig. 7).

ATTENTION: la piece en question ne sert que
pour 'emballage et ne devra en aucun cas étre
remontée sur I'arme.

5) Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
obturateur et de l'autre, en agissant sur la
manette, amener l'obturateur en position
d’ouverture (jusqu’a ce que |'accrochage ait
lieu) (fig. 8).

ATTENTION: si "obturateur ne reste pas accro-
ché, intervenir sur le levier de descente de la
cartouche, dans le sens indiqué par la fleche, et
répéter |'opération (fig. 9).

Durant les opérations successives I'obturateur
doit étre entierement assemblé et logé dans la
carcasse, en restant toujours en position d’ou-
verture (entiérement reculé).

6) Monter le devant sur le groupe canon-culas-
se en |'enfilant sur I'anneau guide du canon
(fig. 10) et en le rendant solidaire du canon
(fig. 11).

Saisir d’une main le groupe crosse-carcasse-
obturateur, et de l'autre, le groupe canon-
culasse-devant précédemment formé. En fai-
sant coulisser le devant sur le tube magasin,
enfiler le prolongement de la culasse sur la
carcasse (fig. 12).

N
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8) Lorsque le prolongement du canon (culasse)
entre en contact avec |'obturateur, aligner
minutieusement le canon (cran de mire ou
bande) avec le prolongement de la ligne de
mire sur la carcasse.

<L

Le prolongement du canon étant appuyé a
I'obturateur et la téte de fermeture logée
dans le siege obtenu dans le prolongement
du canon, pousser a fond le canon dans la
carcasse; un déclic métallique vous signalera
la mise en place correcte du canon (fig. 13).

ATTENTION: n'oubliez pas de vous assurer que
le prolongement de la culasse ne heurte pas la
téte de fermeture de I'obturateur.

10) Visser le capuchon de fixation du devant sur
le tube magasin et immobiliser définitive-
ment |e groupe canon-culasse-devant en ser-
rant avec force (fig. 14).

En cas de tube magasin court plus prolongement
(magasin en 2 piéces) le desserrage du capuchon
avant dégage également le prolongement.

ATTENTION: avant toute opération, lire atten-
tivement les instructions “Prolongement du tube
de magasin”.

11) Introduire 'anneau d’assemblage canon-tube
magasin sur le tube magasin (fig. 15) (avec
tube magasin long seulement) jusqu’a I'ame-
ner sur le point d’arrét prévu et le bloquer
dans cette position en serrant la vis de fixation
(fig. 16).

ATTENTION: au cours du montage de I'anneau,
tenir les bords extrémes de la piece légerement

écartés de maniére a l'introduire sur le tube
magasin sans produire de frottement.

12) Fermer lobturateur en poussant le bouton
de commande élévateur (fig. 17).




Sureté du fusil

Pousser le bouton de siireté situé sur la sous-
garde: la slreté étant mise la bague rouge indi-
quant la position de tir ne devra pas étre visible
(figs. 18-19).

Chargement

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

Selon la version (tube réservoir long ou tube
réservoir court) de la longueur des cartouches et
des dispositions en vigueur, le réservoir d'ali-
mentation peut contenir un minimum de 1 car-
touche jusqu’a un maximum de 7 cartouches
(coup au canon exclu).

Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: I'arme doit toujours étre en siireté
(voir “Sareté du fusil”) et le chien armé (pour
consentir au levier d’arrét de cartouche de blo-
quer les cartouches introduites dans le magasin).

ATTENTION: pour plus de sécurité, vérifier que
I’arme se décharge lorsqu’on ouvre I'obturateur.
Ramener ensuite |'obturateur en position de fer-
meture.

1) Le point rouge du levier de descente de la
cartouche doit étre bien visible (avis chien
armé) (fig. 20). Si nécessaire, I'amener dans
cette position en appuyant sur le bouton com-
mande élévateur, en ouvrant l'obturateur a la
main et en le ramenant ensuite en position de
fermeture (fig. 21).

2

=

L’obturateur étant fermé et le chien armé, ren-
verser |’'arme en orientant le canon vers le
bas.
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3) Introduire une cartouche a fond dans le
magasin (fig. 22); le levier d’arrét doit accro-
cher automatiquement la cartouche, en la
retenant (fig. 23). Répéter I'opération jusqu’a
ce que le magasin soit complétement chargé.

ATTENTION: le chargement du magasin doit
étre effectué chien armé afin de permettre au
levier d’arrét de cartouche de bloquer les cartou-
ches que I'on introduit dans le magasin.

A ce point le fusil ne peut pas encore tirer si, au-
paravant, vous n‘avez pas introduit une cartou-
che dans le canon, en suivant les marches indi-
quées ci-apres:

1) Ouvrir I'obturateur et le maintenir dans cette
position en introduisant en méme temps une
cartouche dans le canon a travers la fenétre
d’éjection de la douille (fig. 24).

2) Relacher I'obturateur qui, en coulissant vers
I’avant, chambrera la cartouche et s’arrétera
en position de fermeture (fig. 25).

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
streté de I’arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.

A ce point le fusil est chargé: placer la s(ireté en
position de tir (bague rouge visible), I'arme est
préte a tirer.

Remplacement cartouche

(Opération a effectuer avec le fusil en siireté -
voir “Siireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour remplacer une cartouche déja chambrée on
pourra suivre deux procédures:

A) introduisant a la main la nouvelle cartouche;
B) en actionnant le levier de descente de la car-
touche.

A) introduction manuelle de la cartouche (rem-
placement de la cartouche n’étant pas présente
dans le magasin)

1) Appuyer la crosse sur la hanche, et ouvrir ma-
nuellement Pobturateur; la cartouche cham-
brée est extraite et éjectée de I'arme (fig. 26).

2) Introduire partiellement la nouvelle cartou-
che dans le canon par la fenétre d’éjection
(fig. 24), avant de relacher la manette pour
refermer I"obturateur.

B) actionnement du levier de descente cartou-
che (remplacement de la cartouche présente
dans le magasin)

1) Appuyer la crosse sur la hanche, et ouvrir ma-
nuellement I'obturateur; la cartouche cham-
brée est extraite et éjectée de I'arme (fig. 26).

2) Appuyer sur le levier de descente de cartou-
che; ensuite relacher la manette pour refer-
mer |'obturateur; on obtient ainsi un passage
rapide de la cartouche du magasin a la cham-
bre d’explosion.




Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer le fusil étant en siireté -
voir “Siireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour décharger le fusil suivre la marche suivante:

1) Mettre I'arme en sireté et ouvrir manuelle-
ment I'obturateur en tirant sur la manette
d’armement (fig. 24). La cartouche qui se
trouve dans la chambre est ainsi extraite puis
éjectée de I'arme (fig. 26).

IS

Relacher la manette en I'accompagnant de la
main et ramener |'obturateur en position de
fermeture (fig. 25).

S

Retourner I'arme et, repoussant I'élévateur
vers le bas, presser sur le levier d’arrét de car-
touche sur I'avant avec lI'index de la main
(fig. 27).

Les cartouches du magasin, sortant une a
une, tomberont dans la main (fig. 28); le
levier d’arrét de cartouche doit étre appuyé
pour chaque cartouche sortée du magasin.

£

ATTENTION: l’arme pourra également étre
déchargée en répétant plusieurs fois 'opération
décrite au point B du chapitre: “Remplacement
cartouche”.

Inconvénients et remédes

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
plétement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

Si le fusil ne tire pas

1) Controler la stireté: si elle est mise, pousser le
bouton dans la position de feu.

2) Contrdler que la cartouche est dans le canon.
Si nécessaire introduire une cartouche en sui-
vant les instructions relatives au chargement
(page 83).

3) Controler le mécanisme de tir. Si nécessaire,
effectuer son nettoyage et sa lubrification.

Capuchon de fixation du devant

Tout particulierement apres les premiers coups,
s’assurer que le capuchon de fixation du devant
est bien serré de maniére a maintenir le canon
complétement bloqué contre la carcasse.
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Ravitaillement

Pour leur fonctionnement, le fusil automatique
Benelli utilise I'énergie cinétique de recul de I'arme.

Toujours utiliser des cartouches qui garantissent
un recul suffisant pour I'automatisme de réarme-
ment complet.

ATTENTION: au début de son utilisation (fusil
neuf), une courte période de rodage pourrait se
rendre nécessaire avant que votre fusil fonction-
ne parfaitement méme avec des charges légeres.
En présence de problemes de fonctionnement, il
est opportun de tirer trois ou quatre boites de car-
touches a charge standard a titre de rodage.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I'arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 58 mm
(chambre 2”7 3/4 - 70 mm) ou de 66 mm (cham-
bre 3” - 76 mm), avec fermeture sertie ou en étoi-
le, aussi bien avec des munitions au plomb qu’en
acier.

Benelli conseille I'utilisation de cartouches a
plombs pour les canons a ame rayée et de car-
touches a balle pour les canons slug.

Cette indication n’est pas obligatoire mais per-
met d’obtenir les meilleures performances.

ATTENTION: ne jamais utiliser des cartouches
avec des douilles dont la longueur dépasserait
celle de la chambre d’explosion!

Observer cette régle sous risque de graves pré-
judices aussi bien pour le tireur que pour 'arme.

Les fusils Benelli ne requierent aucun réglage,
quel que soit le type de munition employée.

Toujours utiliser des cartouches garantissant un
recul suffisant au réarmement complet de I'ar-
me (voir paragraphe “Fonctionnement” p. 78).

Tous les fusils Benelli sont soumis au test forcé
de 1370 bars au banc National de Tir de Gar-
done Valtrompia (Brescia).

Entretien

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I'arme).

Grace a leur extréme simplicité de construction
et au choix des matériaux qui les composent, les
fusils Benelli ne requiérent aucune intervention
particuliere d’entretien.

1l est par conséquent conseillé d’effectuer:

1) le nettoyage normal du canon apres I'usage;

2) d’éliminer par un nettoyage et un entretien
périodiques les résidus éventuels de poudre
(ou de matieres étrangeres) du groupe de tir
(chien, détente, etc.);

3) de démonter et de nettoyer le groupe obtura-
teur, sur lequel pourraient également se dépo-
ser les résidus que nous venons d’indiquer;

4) pour la bonne conservation de I’arme, n’ou-
bliez pas de veiller a ce que les parties pou-
vant étre agressées par les agents atmosphé-
riques soient toujours lubrifiées.

NB: tous les canons sont chromés a I'intérieur.

NOTA: avant de nettoyer le choke et son siege,
lire attentivement le paragraphe “Choke inté-
rieur” en page 97.

Pour un entretien correct de I’arme, utiliser le set
de nettoyage Benelli (non fourni).

Pour la lubrification et la protection des parties
mécaniques (carcasse, obturateur et canon) il est
conseillé d'utiliser I’huile Benelli (fig. 29).

Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en bois, en technopolymere et
camouflage ou peints), Benelli suggere I'utilisa-
tion de produits spécifiques afin d’éviter que ces
parties entrent en contact avec des huiles conte-
nant des solvants ou des agents chimiques qui
pourraient provoquer un décollement ou une
variation des surfaces.




Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I’entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre fusil, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion, I'élévateur et le magasin
soient complétement vides!
(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).

Marche a suivre pour le démontage

1) Démonter I'anneau de fixation canon-tube
magasin en dévissant la vis de fixation (fig. 16)
et I'extraire de son logement sur le tube maga-
sin (seulement dans les versions avec tube
long ou prolongement).

ATTENTION: au cours du démontage de I'an-
neau, tenir les bords extrémes de la piece légere-
ment écartés de maniére a I’enlever du tube
magasin sans produire de frottement.

2) Dévisser complétement le capuchon de fixa-
tion du devant et I’extraire du tube magasin.

En cas de tube magasin court plus prolongement
(magasin en 2 piéces) le desserrage du capuchon
avant dégage également le prolongement.

ATTENTION: avant toute opération, lire atten-
tivement les instructions “Prolongement du tube
de magasin”.

3) Saisir d’'une main le fusil et de I'autre main
ouvrir I'obturateur (fig. 30). Si I'obturateur ne
reste pas en position d’ouverture, intervenir
sur le levier descente cartouche, de la manie-
re indiquée par la fleche et répéter 'opération.

4) Entenant|’arme bien empoignée d’une main,
et de l'autre saisir le groupe canon-devant,
tirer vers Iavant et le libérer totalement de la
carcasse en le faisant coulisser le long du
tube magasin (fig. 31).

5

=

Séparer le devant du groupe culasse-canon en
I’extrayant de I'anneau guide canon (fig. 32).

Retenir fermement la manette d’armement et
presser le bouton de commande de I'éléva-
teur en laissant avancer lentement |'obtura-
teur jusqu’a ce qu’a son arrét (figs. 33 et 34).

6

=
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7) Dégager la manette d’armement avec un
coup net (fig. 35).

8) Extraire de la carcasse le groupe obturateur
en le faisant coulisser en avant sur ses guides
de logement (fig. 36).

9) Retirer le pivot d’arrét du percuteur de |'en-
semble obturateur en ayant soin de retenir le
percuteur et son ressort de rappel (fig. 37).

10) Extraire de I'obturateur le percuteur avec
son ressort de rappel (fig. 38).

11) Retirer le pivot de rotation de la téte de fer-
meture en le dégageant de son siege (fig. 39).

12) Extraire la téte de fermeture de |'obturateur
(fig. 40).




13) Retirer de son siege le ressort de recul de
|'obturateur (fig. 41).

14) Retirer du groupe crosse-carcasse la goupille
d’arrét de la sous-garde en la poussant de la
droite ou de la gauche avec la pointe du per-
cuteur méme ou avec un pointeau quelcon-
que (fig. 42).

15) Appuyer sur le bouton de commande éléva-
teur et dégager vers I'avant le groupe sous-
garde (fig. 43).

Le fusil est completement démonté: les parties
qui doivent étre vérifiées et nettoyées sont toutes
séparées maintenant.

Remontage de I'arme

Pour remonter I'arme correctement suivre la
marche ci-dessous:

1) Saisir le groupe crosse-carcasse et appuyer
sur le bouton de commande élévateur, en
introduisant en méme temps le groupe sous-
garde complet - chien armé dans la carcasse
en position |égerement avancée par rapport a
la position finale de montage (fig. 44). Faire
reculer légerement tout le groupe de la sous-
garde jusqu'a le faire buter sur la partie arrie-
re de la carcasse méme en veillant a ce que
le plan inférieur de la sous-garde se trouve
exactement au méme niveau que le plan infé-
rieur de la carcasse (fig. 45).

IS

Introduire, par la droite ou par la gauche, la
goupille d’arrét de la sous-garde et ne s’arréter
que lorsqu’elle aura été entierement introdui-
te sur la carcasse (fig. 46).
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3) Prendre 'obturateur et introduire dans I'orifi-
ce de son logement le ressort de recul de
|'obturateur (fig. 47).

ATTENTION: s’assurer que le ressort de recul de
I"obturateur soit toujours placé entre la téte de
fermeture et I'obturateur pour éviter le risque
qu’un coup puisse partir par mégarde durant la
fermeture.

4) Introduire la téte de fermeture dans |’obtura-
teur, en faisant coincider le trou de son
devant avec la boutonniére de I’obturateur
(fig. 48).

ATTENTION: les plans inclinés obtenus sur le
devant de la téte de fermeture ne doivent pas
étre visibles lorsque la piece est montée.

5) Engager l'axe de rotation de la téte de ferme-
ture dans son logement sur la téte, en le fai-
sant passer a travers la boutonniére de I'obtu-
rateur (fig. 49).

ATTENTION: la ligne de référence marquée sur
I'extrémité de I’axe doit étre visible et alignée avec
I’axe longitudinal du groupe obturateur (fig. 49).

6) Introduire le percuteur avec son ressort dans
le trou de I'obturateur (fig. 50).

ATTENTION: assurez-vous que vous avez tou-
jours monté le ressort du percuteur.

7) Introduire le pivot d’arrét du percuteur dans
son logement de maniére a ce qu’il bloque le
percuteur (fig. 51).

Saisir le groupe crosse-carcasse et, en le
tenant en position presque horizontale, insé-
rer le groupe obturateur sur les guides de la
carcasse (fig. 52).

*




ATTENTION: la bielle de I'obturateur, en pas-
sant au-dessus de la sous-garde, doit se position-
ner sur le pivot guide du ressort de bielle, a I'in-
térieur de la carcasse, une fois le montage ache-
vé (fig. 53).

9) Faire reculer |égerement la téte de fermeture
et enfiler la manette dans son logement usiné
a lintérieur de I'obturateur, en pressant a
fond (fig. 54).

10) Compléter le montage de I'arme en répétant,
sauf pour ce qui concerne les quatre premie-
res, toutes les opérations du montage a partir
du fusil emballé décrites page 81.

ACCESSOIRES ET REGLAGES

Variation et déviation pente

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

TABLEAU VARIATION PENTE
Epaisseur Platine de serrage Epaisseur
(dT’vi?Iion) de (la gro)sse per(nT dtg cro)sse Valeur pente
plastique acier plastique de crosse
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX 7 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 1 SX
DX A DX A 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX B 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX C DX c 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit platine de
variation de la pente de crosse - platine de serrage. Pour
une pente de crosse correcte, toujours jumeler les platines
ayant la méme lettre, ex.: C - CDX - pour une pente de
crosse 65-D ou C - CSX - pour une pente de crosse 65-G.

DX = Droite
SX = Gauche
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Le fusil est équipé d'un “kit de variation de la
pente” (fig. 55), permettant de varier la configu-
ration établie d’origine a 'usine. Le kit est formé
d’une platine de serrage de la crosse (en acier) et
de trois épaisseurs de variation de la pente (en
plastique).

Le kit permet d’obtenir quatre différentes confi-
gurations de pente (indiquées au tableau) et deux
différentes déviations (droite ou gauche).

Chaque élément est marqué de la lettre de pente
et de déviation correspondante.

Il s’agit maintenant d’établir si la pente de crosse
s’adapte parfaitement a votre personne, ou si la
crosse est trop basse ou trop haute.

Si elle est trop basse, sélectionner le mode de
réglage précédent par ordre alphabétique (par
exemple si I’épaisseur montée d'origine est mar-
quée “C”, passer a celle marquée “B” et a la pla-
tine de serrage de la crosse correspondante).

Le procédé de remplacement est trés simple (figs.
56-57):

1) Faire pression sur la plaque de couche “1” et
imprimer en méme temps un mouvement de
bas en haut (figs. 58-59).

2) A’ I'aide d’une clé a tube hexagonale de 13
mm dévisser I’écrou de blocage crosse “2”.

3) Dégager du tube guide ressort bielle, I'écrou
“2”, la rondelle élastique “3”, la platine de la
crosse “4”, la crosse “5”, I'épaisseur dévia-
tion “6” et I'épaisseur de la pente de crosse
117”.
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ATTENTION: si I'entretoise de la crosse “8” ne
reste pas a l'intérieur de la crosse, la monter a
nouveau avec le logement de la platine “4” tour-
né vers la plaque de couche.

4) Monter sur le tube guide ressort bielle I’épais-
seur de la pente de crosse sélectionnée “7”,
le coté our est estampillée la lettre étant orien-
té vers la crosse.

S

Remonter I'épaisseur déviation “6” avec le
coté choisi ol est estampillée la lettre (D ou G)
orienté vers la crosse.

&)

Positionner le canon vers le sol et monter la
crosse, enfiler la platine “4” correspondante
dans la crosse méme, le coté ol est estampil-
lée la lettre étant tourné vers la plaque de
couche.

7) Monter la rondelle élastique “3” et I'écrou
“2” sur le tube guide ressort bielle et serrer a

fond.

8) Pour le remontage de la plaque de couche
“1”, il suffit de la pousser avec force contre la
crosse pour la faire entrer en bonne place (fig.
60).

ATTENTION: utiliser toujours I'épaisseur de la
pente de la crosse “7”, la platine de la crosse
“4” et I'épaisseur déviation “6” ayant tous la
méme lettre; par exemple C - CDX - DX ou bien
C - CSX - SX. L'emploi de composants ayant des
lettres différentes peut provoquer des déforma-
tions irréversibles sur le tube guide de ressort et
comme conséquence des probléemes au coulisse-
ment correct de |'obturateur.

ATTENTION: apres avoir remplacé la crosse,
assurez-vous qu’elle est régulierement bloquée a
la carcasse. Tirer quelques cartouches, répéter le
controle et, en cas de nécessité, effectuer un
autre blocage de la crosse en démontant de nou-
veau la plaque de couche de I’arme et en serrant
encore |'écrou a I'aide de la clé prévue a cet
effet.

En variant la pente du fusil vous avez naturelle-
ment changé sa position de décharge: il est
opportun d’effectuer une série de tirs pour s’as-
surer que la nouvelle configuration s’adapte bien
a votre taille et a votre style.

ATTENTION: les plaques de couche Benelli sont
construites en matériel souple qu’un usage
impropre, comportant des abrasions et une expo-
sition a des parties tranchantes peut facilement
endommager a la surface. Un tel dommage ne
comporte en tout cas aucune limitation dans la
fonction d’absorption de la plaque de couche
méme.
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Crosse pente fixe

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I'arme).

Une version de crosse avec pente fixe est dis-
ponible:

- crosse type “Pistol Grip”.

Pour remplacer la crosse, procéder de la maniere
suivante:

1) Faire pression sur la plaque de couche et
imprimer en méme temps un mouvement de
bas en haut (figs. 61-62).

2) Alaide d’une clé a tube de 13 mm, devisser
I’écrou de serrage de la crosse, visible sur la
partie arriere de la crosse, aussitot démonté la
plaque de couche (fig. 63).

ATTENTION: en retirant I’écrou de fixation de la
crosse, veiller a ne pas perdre la rondelle élasti-
que qui sortira facilement n’étant plus retenue
par I’écrou (fig. 64).

3) Dégager entierement la crosse de I'arme en
la faisant glisser le long du tube guide du res-
sort de la bielle (fig. 65).

Prendre la crosse et démonter, exactement
comme cela a été fait pour la crosse de I'ar-
me, la plaque de couche.

Prendre la plaque porte-bretelles fournie en
dotation avec la crosse “pistol grip” et I'in-
troduire dans son logement en la maintenant
dans une position centrale (fig. 66).

&
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6) Tenir I'arme avec le canon orienté vers le bas,
enfiler entierement la crosse sur le tube guide
du ressort de la bielle en veillant a ce qu'il
s’introduise également dans I'orifice de la pla-
que porte-bretelles (fig. 67).

ATTENTION: la crosse, correctement mise, s’ap-
puiera sur le plan arriére de la carcasse et la pla-
que porte-bretelles ne pourra plus se dégager de
son logement.

7) Monter la rondelle élastique avant de visser
I’écrou de fixation de la crosse sur le pivot
fileté saillant a I'intérieur de la partie arriere
de la crosse (fig. 68).

ATTENTION: en cas d’absence de la rondelle
élastique, I'utilisation d’un écrou autoserreur est
indispensable.

8) Bloquer énergiquement la crosse de l'arme
en serrant I'ecrou a I'aide d’une clé a tube de
13 mm (fig. 69).

9) Pour le remontage de la plaque de couche, il
suffit de la pousser avec force contre la crosse
pour la faire entrer en bonne place (fig. 70).

ATTENTION: le remplacement de la crosse fait,
s’assurer qu’elle est correctement bloquée a la
carcasse. Aprés avoir tiré les premiers coups,
répéter le controle et si nécéssaire procéder a un
nouveau blocage de la crosse en démontant fois
de plus la plaque de couche de I'arme et en ser-
rant davantage I'écrou de serrage a I'aide d’une
clé.

Réducteur tube long

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I'arme).

ATTENTION

Les opérations suivantes décrites doivent étre
effectuées avec grande précaution pour éviter
que le ressort du magasin ne s’éjecte a haute
vitesse.

Mettre toujours des lunettes de protection avant
d’effectuer cette opération.

Le ressort du magasin s’éjectant a haute vitesse
risquerait de blesser vos yeux ou d’autres parties
du corps.

Toujours agir avec la méme précaution durant le
montage.

Les versions avec tube long sont munies d'un
réducteur de coups pour limiter la capacité du
magasin selon les normes en vigueur.
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Pour démonter le réducteur de I'arme, procéder
de la maniere suivante:

1) Fusil déchargé, canon orienté vers le haut,
prendre de I'index de la main I'anneau de
fixation du réducteur et la dégager du tube
magasin (fig. 71). Pour faciliter I'opération,
appuyer le pouce droit sur le tube magasin et
faire tourner légérement ’anneau de fixation
du réducteur de facon a ce qu’un secteur de
prise de celui-ci dépasse le bord du tube
magasin méme (fig. 72).

2) Retenir le réducteur et son anneau de fixation
en les laissant completement en dehors du
magasin du fait de la poussée qu’ils recoivent
du ressort du magasin.

3) Retirer complétement le réducteur et I'an-
neau de fixation du magasin.

Pour monter le réducteur sur I’arme procéder de
la maniére suivante:

1) Fusil déchargé, canon retourné vers le haut,
introduire le réducteur dans I'orifice du loge-
ment prévu (fig. 73).

2) Prendre de la main, I"anneau de fixation du
réducteur et lI'appuyer dans une position
légerement inclinée sur le réducteur (fig. 74).

3) Pousser a I'intérieur du tube magasin tout le
réducteur, en faisant entrer entierement I’an-
neau de fixation du réducteur également (fig.
75).

La position légérement inclinée dans laquelle
on tient I'anneau de fixation réducteur per-

met de lintroduire complétement a l'inté-
rieur du tube magasin méme si dans un cer-
tain sens la piece est plus large que l'orifice
de passage.

4) Diminuer la pression du doigt jusqu’a ce que
le réducteur ne reste pas bloqué contre le
bord du tube magasin (fig. 76).
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Réducteur tube court

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I'arme).

ATTENTION

Les opérations décrites ci-dessous doivent étre
effectuées avec grande précaution pour éviter
que le ressort du magasin ne s’éjecte a haute
vitesse.

Mettre toujours des lunettes de protection avant
d’effectuer cette opération.

Le ressort du magasin s’éjectant a haute vitesse
risquerait de blesser vos yeux ou d’autres parties
du corps.

Toujours agir avec la méme précaution durant le
montage.

Pour démonter le réducteur de I'arme, procéder

de la maniére suivante (figs. 77-78).

1) Fusil déchargé, canon orienté vers le haut,
dévisser le capuchon de fixation du devant et
le dégager du tube magasin.

2) A laide d’'une pince adaptée, retirer l'arrét
réducteur.

3) Dégager avec précaution le réducteur et le
ressort.

Pour monter le réducteur sur I'arme procéder de
la maniére suivante:

1) Introduire le réducteur dans le ressort.

2) Introduire le réducteur et son ressort dans le
tube magasin.

3) Monter la bague d’arrét de maniere a ce
qu’elle ne dépasse pas du tube.

4) Visser le capuchon de fixation du devant sur
le tube magasin et immobiliser définitive-
ment le groupe canon-culasse-devant en ser-
rant avec force.

En cas de tube magasin court plus prolongement
(magasin en 2 pieces) le desserrage du capuchon
avant dégage également le prolongement.

Choke intérieur

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I’arme).

Les canons avec choke intérieur ont en dotation
différents types de chokes.

ATTENTION: avant d’utiliser I'arme, s’assurer
toujours que le canon a un choke correctement
monté.

ATTENTION: un choke intérieur monté correc-
tement ne doit pas dépasser la volée du canon. Il
faut utiliser uniquement les chokes Benelli de la
longueur adéquate a celle recommandée sur le
canon.
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Pour remplacer ou nettoyer le choke intérieur
intervenir de la maniére suivante:

1) Dévisser le choke intérieur en utilisant la clé
dentée spéciale fournie avec I'arme et le
dégager complétement du siege du canon
(fig. 79).

2) Au cas ou le siege fileté du choke sur le
canon serait trés encrassé, le nettoyer.

3) Remonter sur le canon le type de choke dési-
ré en ayant soin d’introduire la partie non
filetée du choke a I'intérieur du canon avant
de serrer le choke sur le filet du canon (fig.
80).

ATTENTION: un choke intérieur correctement
monté ne doit pas dépasser de la volée du canon.

4) Compléter le montage du choke en le serrant
avec force a l'aide de la clé dentée spéciale
(fig. 81).

ATTENTION: avant d'utiliser de nouveau I’arme,
s’assurer d’avoir retiré la clé pour le choke de la
volée du canon.

Avant de laisser I'arme inutilisée pendant une
longue période il est conseillé de nettoyer le
choke intérieur ainsi que son filetage dans la
volée du canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour une iden-
tification rapide (fig. 82). Les encoches sur la
partie frontale de chaque choke permettent une
reconnaissance rapide de I'étranglement méme
lorsque le choke est monté.

BALLES

ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE s
| Full X NO
] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

81]
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Prolongement du tube de magasin

Les versions de I'arme ayant un tube de magasin
court disposent de kits de prolongement du
magasin qui augmentent sa capacité.

Kit a 5 coups (cal. 12)

Le kit de prolongement a 5 coups comprend: un
capuchon de fixation devant/canon ayant un
trou passant, un prolongement tube de magasin
et un bouchon pour le prolongement du maga-
sin (fig. 83).

Kit a 6/7 coups (cal. 12-20)

Le kit de prolongement a 6/7 coups comprend:
un capuchon de fixation devant/ canon ayant un
trou passant, un prolongement tube de magasin,
un bouchon pour le prolongement du magasin,
un ressort de magasin long et un set de colliers
d’assemblage du prolongement au canon (fig.
84).

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
plétement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

ATTENTION

Les opérations décrites ci-dessous doivent étre
effectuées avec grande précaution pour éviter
que le ressort du magasin ne s’éjecte a haute
vitesse.

Mettre toujours des lunettes de protection avant
d’effectuer cette opération.

Le ressort du magasin s’éjectant a haute vitesse
risquerait de blesser vos yeux ou d’autres parties
du corps.

Toujours agir avec la méme précaution durant le
montage.

Pour monter le kit de prolongement, suivre la
marche ci-dessous:

1

Desserrer compléetement le capuchon de fixa-
tion du devant et le dégager du magasin.

~

Retirer de I'arme la bague de retenue du res-
sort du magasin.

3) En cas de montage du kit rallonge 6/7 coups,

remplacer le ressort du magasin par celui
fourni avec le kit.

&

Serrer le kit prolongement sur le tube maga-
sin.

S2

En cas de kit prolongement 6/7 coups, monter
la bague d’assemblage canon/ tube, en ser-
rant la vis de fixation.

ATTENTION

Ne montez jamais des prolongements de maga-
sin ayant une longueur supérieure a celle du
canon de l'arme.
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Réglage du cran de mire
(cal. 12)

Au cas ol |’étalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, la ligne de mire peut étre réglée aussi bien
latéralement que verticalement.

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
plétement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

A - Réglage latéral de ligne de mire

Pour régler latéralement la ligne de mire, prévue
sur le cran de mire, agir de la maniére suivante:

En intervenant sur la vis prévue a cet effet (fig.
85) avec une piece ou le culot d’'une cartouche,
réglez la position du cran de mire dans le sens
désiré (déplacer le cran vers la gauche si vous
désirez tirer plus a gauche et vers la droite si vous
désirez tirer plus a droite) en faisant référence aux
crans d’alignement gradués respectifs (fig. 86).

B - Réglage vertical de ligne de mire

Pour régler verticalement la ligne de mire, prévue
sur le cran de mire, agir de la maniére suivante:

En intervenant sur la vis prévue a cet effet (fig.
87) avec une piece ou le culot d’'une cartouche,
réglez la position du cran de mire dans le sens
désiré (dans le sens contraire des aiguilles d’'une
montre “up” si vous désirez tirer plus en haut et
dans le sens contraire si vous désirez tirer plus en
bas) en faisant référence aux crans d’alignement
gradués respectifs.

Réglage du cran de mire
(cal. 12-20)

Pour régler le cran de mire, agir de la maniere
suivante (fig. 88):

A - Réglage latéral de ligne de mire

En intervenant sur la vis prévue a cet effet, réglez
la position du cran de mire dans le sens désiré
(déplacer le cran vers la gauche si vous désirez
tirer plus a gauche et vers la droite si vous dési-
rez tirer plus a droite) en faisant référence aux
crans d’alignement gradués respectifs.

B - Réglage vertical de ligne de mire

En intervenant sur la vis prévue a cet effet, réglez
la position du cran de mire dans le sens désiré
(dans le sens contraire des aiguilles d’'une mon-
tre “up” si vous désirez tirer plus en haut et dans
le sens contraire si vous désirez tirer plus en bas)
en faisant référence aux crans d’alignement gra-
dués respectifs.




Liste des Pieces de Rechange

Pour commander les piéces de rechange il est indispensable
de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se référent aux tables de
rechange respectives.
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Table 1
| 120t | 12 coushe | 20 brit |20 Gauehe | Descipton
1 001C 001R 001U uoot Groupe sous-garde
2 008A 008A 008A 008A Piston
3 007A 007A 007A 007A Ressort
4 277) 277) 277) 277) Ressort
5 045) 045) 045) 045) Axe
6 005C 005C 005C 005C | Dent accrochage
7 009C 009C 009C 009C Détente
8 011) 011) 011) 011) Ressort
9 o1oL 010t 010t 010L Goujon
10 003A 003A 003A 003A Bague
1" 004A 004A 004A 004A Ressort
12 243F 243F 243F 243F Rondelle
13 021) 021) 021A 021A Ressort
14 022A 022A 022A 022A Axe
15 0028 0028 0028 0028 Chien
16 019A 019A 019D 019D | Dent d'arrét
17 020A 020A 020A 020A Axe
18 018A 018A 018A 018A Ressort
19 017C 017R 017U uot7 Elévateur
20 076L 076L 076D 076D | Levier descente cartouche
21 016) 016) 016D 016D Bague
22 014B 014B 014D 014D | Sous-garde
23 013) 013) 013) 013) Bouton
24 012A 012A 012A 012A | Goupille élastique
25 0778 0778 0778 0778 Ressort
26 023A 023A 023A 023A Axe
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Table 2 Table 3
e | 15 1ot | 12 Gauehe | 20 brft | 20 Gaughe | Descrinion e | 15 Dot | 12 Gauehe | 20 brtt | 20 Gaughe | Descrdion
1 024C 024R 024U U024 | Groupe obturateur 1 053A 053A 053A 053A Ecrou
2 0258 0258 025B 0258 | Percuteur 2 052A 052A 052A 052A | Rondelle élastique
3 037A 037A 037A 037A Ressort 3 150W 150W 150W 150W Platine d'arrét
4 027L 027L 027L 027L Bielle 4 050B 050B 0508 0508 Vis
5 029) 029) 029D 029D Axe 5 049D 049D 049D 049D Tube guide ressort
6 039A 039A 039A 039A Axe 6 054B 054B 054D 054D Ressort
7 038) 038) 038) 038) Ressort 7 190Y 190Y 190D 190D Groupe relancement obturateur
8 040A 040A 040A 040A | Goupille élastique 8 166Y 166Y 166D 166D | Groupe tube guide ressort
9 026C 026R 026U U026 Obturateur partiel 9 286G 286G 286D 286D Epaisseur déviation
10 036A 036A 036D 036D | Ressort 10 147Y 147Y 147D 147D | Epaisseur pente
1 035A 035A 035D 035D | Goupille élastique 11 128C - - - Vis de fixation du cran de mire
12 034A 034E 034A 034E | Extracteur 12 256C - - - Vis de réglage latéral
13 033) 033) 033) 033) Ressort 13 259C - - - Ressort de réglage vertical
14 | 032A 032E 032D U032 | Téte de fermeture 14 | 258C - - - Ressort de réglage latéral
15 165A 165E 165D U165 | Groupe téte de fermeture 15 253C - - - Bague cran de mire
16 0318 031E 031D uo3t | Axe 16 | 255C - - - Vis de réglage vertical
17 | 030C 030C 030U 030U | Manette d'armement 17 | 254C - - - Elévateur
18 028A 028A 028A 028A | Axearrét 18 257C - - - Axe de rotation support cran de mire
19 126C - - - Plague protection cran de mire
20 127C - - - Groupe cran de mire
21 128 - - - Vis fixation lunette
22 262) - - - Rondelle
23 | 260N - - - Cuide fixation lunette
24 | 133G 133G - - Bague guide devant
25 | 066G 066G 066U 066U | Tube du magasin
26 131G 131G - - Bague
27 158C 158C 158U 158U Réducteur
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Table 3 Table 4

e | 120rot | 12 Gauehe | 20 brft | 20 Gaughe | Descridion e | 15 1ot | 12 Gauehe | 20 brft | 20 Gaughe | Descrtion
28 132G 132G 1327 1321 Bague de rétenue ressort magasin 1 064C 064C 064U 064U Ressort du magasin
29 | 146G 146G 146U 146U | Capuchon 2 068C 068C 068T 068T | Bouchon pour tube du magasin
30 064A 064A 064D 064D Ressort 3 131G 131G - - Bague
31 065G 065G 065D 065D | Capuchon 4 144C 144C 144U 144U | Prolongement tube magasin (long)
32 - 155E - 155E Ressort 5 145C 145C - - Prolongement tube magasin (court)
33 057B 057B 0578 057B | Levier d'arrét cartouche 6 241C 241C 2417 241T | Groupe anneau d'assemblage tube magasin
34 058) 058) 058) 058) Ressort 7 093F 093F 143U 143U Bague élastique
35 056B 156E 0568 156E Axe 8 067C 067C 067U 067U Anneau
36 015B 0158 015D 015D | Axe 9 069C 069C 069U 069U Groupe capuchon

10 | 086C 086C 086U 086U | Anneau de fixation réducteur

1" 085C 085C 085U 085U Réducteur

12 | 066C 066C - - Tube du magasin (long)
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Table 5 Table 6
e | 15 1ot | 12 Gauehe | 20 brft | 20 Gaughe | Descrinion e | 15 Dot | 12 Gauehe | 20 brtt | 20 Gaughe | Descrdion
1 047) 047) 047D 047D Axe 1 177G 177G - - Groupe crosse (bois)
2 046) 046) 046) 046) Ressort (chambre 3"~ Magnum) 2 151C 151C 151C 151C Plaque de couche ventilée
3 045) 045) 045) 045) Axe 3 149Y 149Y - - Entretoise
4 168) 168) 168) 168) Corps d'éjecteur (chambre 3"- Magnum) 4 160C 160C - - Groupe crosse a poignée pistolet
5 172) 172 172D 172D Rivet 5 151T 151T - - Plaque de couche en caoutchouc
6 042€C - - - Cran de mire 6 075C 075C - - Bague
7 071A - - - Grain 7 083C 083C - - Poignée
8 127N - 127N - Cran de mire 8 063C 063C - - Platine porte-bretelle
9 259N - 259N - Ressort 9 159C 159M 415U U415 Groupe crosse Comfortech
10 | 035A - 035A - Goupille 10 | 151G 151M 151G 151M | Plaque de couche moyenne en gel
1 110C - - - Guidon 1l 149C 149C 149C 149C Entretoise
12 111F - - - Plaque protection guidon 12 | 380G 380G 380G 380G | Busc gel
13 113) - - - Ecrou autobloguant 13 | 379G 379G 379G 379G | Chevrons Comfort
14 074 074 074) 074) Bille d'arrét du capuchon 14 169G 169G 169U 169U Groupe devant synthétique
15 073) 073) 073) 073) Ressort 15 174G 174G - - Groupe devant (bois)
16 | 213G 213G 213D 213D | Choke intérieur 16 | 135G 135G 135U 135U | Rondelle élastique
17 0448 0448 0448 044B | Guidon 17 | 136G 136G 136U 136U | Bague élastique
18 - - 153A 153A | Guidon intermédiaire 18 134G 134G 134U 134U | Rondelle
19 159C 159C 159U 159U | Groupe crosse (synthétique)
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fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshandlers versehen in einem ge-
schlossenen Kuvert an nachstehende Adresse zu schicken.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!




ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehause und Lauf bestdtigt wird.

MODELL

SERIENNUMMER GEHAUSE

Nr.| | | | | | | | |

SERIENNUMMER LAUF

Nr.| | | | | | | | |

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Information gemiB Art. 13 G Inung 196/2003 (D + )
Personenbezogene Daten werden zur Ausstellung des Garantiescheins fiir das
Produkt sowie fiir die Erbringung von Kundendienst und damit verbundene
Serviceleistungen bearbeitet entsprechend den Allgemeinen Bedingungen, die
diesem Schein beiliegen. Die Daten konnen an Gesellschaften weitergeleitet
werden, die sowohl in Italien als auch im Ausland als Dach-, Tochter- oder
Schwestergesellschaften mit Benelli Armi S.p.A. verbunden sind, sowie an
Gesellschaften, die spezifischen Lieferservice fiir Benelli leisten. Die Daten
erfahren keine Verbreitung. Betroffene kdnnen ihre Rechte jederzeit gemaB Art.
7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen, indem sie sich schriftlich an
privacy@benelli.it wenden. Die verantwortliche Stelle fir die Datenbear-
beitung ist Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, Italien. Die
Zustandigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift
fiir diese Zwecke mit dem Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Komplette Information unter www.benelli.it

X

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefullt und mit dem
Stempel des Vertragshdndlers versehen in ge-
schlossenem Kuvert an den ndchstgelegenen Importeur
zu schicken.

Dessen Daten sind im betreffenden Bereich der Website
www.benelli.it unter “Kundendienst” verfligbar.
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WICHTIG

Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist dieser
Garantieschein vollstandig ausgefiillt und
mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

KAUFDATUM

Hiermit stimme ich der Verwendung meiner Daten fiir
Werbeinformation und Direktangebote zu
(Information gemaf Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003)

Unterschrift:

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER

LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

mBenelli

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner tiber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschtitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kdufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lauft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur fithrt zu keiner Verldngerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kaufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schaden ausgeschlossen,
die auf Nachlédssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.
BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfie Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zurtickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF
SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiellen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km iberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieflen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tUberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberprift, hierdurch kann man eine vollstandige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen konnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlgsser fur

Waffen, Verschlusse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemalie Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen Schlieffach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemalle Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL

ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. g

Durch das SchieBen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere \_—~

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieSlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs Gber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- ‘W
chanischen Teilen ansammelt. Indem 2

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nédhe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim SchieRen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal’ der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines Gbermaligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Htilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Néhe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schielen von Gas, ‘ ’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

|~

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermaogens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieSen verursachten Schéaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder
Uber Zdune oder tber Griben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIERBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schiefen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten,  keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
Schiellens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hélt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegenuber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schédden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit Ihrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Einleitung

Die Firma Benelli Armi S.p.A. ist besonders stolz
auf diese Modellpalette von halbautomatischen
Gewehre - das Ergebnis sorgfdltiger Ent-
wicklungsarbeit durch das Benelli Research and
Development Centers und der umfassenden
Erfahrung auf dem Gebiet der Prazisions-
mechanik, kombiniert mit technischem “Know-
How” und Innovation.

Die geringe Anzahl von Bauteilen, die extrem
einfache und rationale Mechanik, das innovative
Drehkopf-Verschlusssystem und "Cut-off"
Patronenbestlickungssystem gewdhrleisten den
Benelli Gewehren hochste Zuverlassigkeit und
beste Handhabungseigenschaften, einfache
Demontage und Wartung, so dass sie derzeit als
die absolut modernsten, prazisesten, sichersten,
elegantesten und schnellsten Gewehre be-
zeichnet werden diirfen, die gegenwartig auf
dem Markt angeboten werden.

Funktionsweise

Die Funktionsweise der halbautomatischen
“Benelli” Gewehre basiert auf dem Inertial-
Prinzip mit fixem Lauf, wobei die Riick-
stoBenergie der Waffe genutzt wird: bis heute
handelt es sich hierbei um eine der wichtigsten
und genialsten technischen Innovationen in der
Produktionsbranche der Sportwaffen.

Bekanntlich erfordert dieses Prinzip weder ein
Gasdruckladesystem, noch den Ruickstols des

Laufes. Bei seiner Funktionsweise gelangt eine
spezielle Feder zum Einsatz, die frei beweglich
zwischen dem VerschluBkopf und dem
Verschlulblock eingefuigt ist.

Beim Schiellen verschiebt sich der (trdge)
Verschlullkopf proportional zur Patronenkraft um
etwa 4 mm und komprimiert die Feder. Nachdem
diese zusammengedrtickt wurde, dehnt sich die
Feder wieder aus und schiebt die gesamte
Verschluleinheit zurtick, so dass die abgefeuerte
Hiilse ausgezogen und die Waffe nach dem tradi-
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tionellen System neu geladen werden kann.

Die Spannung der Feder ist so eingestellt, um
sowohl eine verzogerte Offnung zu bewirken, als
auch um die variierenden Druckverhéltnisse aus-
zugleichen, die von Patronen unterschiedlicher
Starke ausgehen, wobei keine bremsende
Mechanik notwendig ist.

Die Betriebsweise dieses Waffenprinzips ist auto-
matisch und ermdoglicht es, die unangenehmen
Nebenwirkungen der Systeme mit notwendigem
Laufriickstos  (Vibrationen des Laufs beim
SchieBen, Anwendung einer bremsenden
Mechanik fiir starke Patronen, u.s.w.) und jener
mit Gasentzugssystemen (haufige Reinigung des
Gasdruckladesystems, Leistungsverlust bei der
Anfangsgeschwindigkeit der Bleiladung mit nega-
tiven Auswirkungen auf die Tiefenentwicklung
und moglichen Defekten bei schlechten
Witterungsbedingungen) auszuschalten. Das
Ergebnis ist eine moderne Waffe auf die man sich
voll und ganz verlassen kann.

Bei diesem Funktionsprinzip wird ein einfach
geformter, robuster und drehbarer VerschluBkopf
eingesetzt, der mit zwei Verriegelungswarzen
einen einwandfreien Verschlufs axial zur Lauf-
verlangerung gewahrleistet, welcher dem durch
die Patrone im Lauf erzeugten Druck problemlos
standhalt.

Die Auslose-Einheit ist modern und revolutionar
entworfen und verwendet ein System mit va-
riabler Geometrie, welches es dem Schiitzen
jederzeit ermdglicht, prazise und ruckfreie
Schiisse abzugeben.

Die Zug-Aktion wird immer kontrolliert und kons-

tant verteilt, ohne Leer-Vorliufe oder Zusammen-
brechen nach der Freigabe des Schlagstiicks,
wodurch man zweifelsohne groSe Vorteile
hinsichtlich der allgemeinen Waffensicherheit-
und Effizienz hat.

Die perfekte Synchronisation mit der die
Bewegungen des doppelten Schlagstiick-
Kupplungszahns auf das Zufiihrungssystem ein-
wirken — uber eine abgestimmte Aktion von
Patronenfreigabehebel und Sperrzahn- bietet
zudem eine Sicherheit und eine Zuverlassigkeit
ohne Gleichen.

Im wesentlichen besteht das neue Cut-off
Zufiihrungssystem aus dem Patronenfreigabe-
hebel der in unmittelbarer Nahe des Abzug-
fingers, seitlich am Abzugsgehause sitzt.

Wenn der Abzug betaitigt wird, schwenkt die
Schlagfeder den Patronenfreigabehebel nach
oben, aufgrund seiner Riickholfeder dreht sich
dieser im Uhrzeigersinn und bringt somit eine
neue Patrone zum Patronenlager.

Die auf dem Zubringer liegende Patrone driickt
gegen den Patronenfreigabehebel (Cut-off) und
|48t diesen wieder arretieren, damit keine weitere
Patrone aus dem Magazinrohr zugefiihrt wird.

Wird der Verschluss zurlickgezogen, hebt sich
der Ladeloffel und bringt die Patrone, die in das
Patronenlager eingelegt wird, in die richtige
Position.

Wahrenddessen hat die Schlagfeder, die beim
Spannen  zusammengedriickt wurde, den
Patronenfreigabehebel in seine Ruhestellung
zuriickgebracht, so dass der Ladeldffel die ande-
ren Patronen im Magazin behalten muss bis der

ndchste Schuss abgefeuert wird.

Der Patronenfreigabehebel weist einen gut sicht-
baren roten Punkt auf, der aus dem Inneren des
Gehauses hervorragt. Wenn der rote Punkt sicht-
bar ist, ist das Schlagstiick gespannt und die
Waffe schussbereit. Im gegenteiligen Fall ist das
Schlagstiick nicht gespannt.

Diese Betriebsweise ermoglicht es, die Patronen
vom Magazinohr manuell in den Lauf zu bringen,
wodurch ein leichtes und schnelles Wechseln der
Laufmunition gewahrleistet ist und eine noch
schnellere und funktionellere Zufiihrung beim
automatischen Selbstladevorgang. Aullerdem
kann schnellstens gepriift werden, ob das
Schlagstiick gespannt und die Waffe schussbereit
ist.

Dank des erreichten hohen technologischen
Perfektionsniveaus kann die Waffe mit einer
Vielzahl an Patronen funktionieren: Die
Originalitdt des Inertial- Funktionssystems erfor-
dert jedoch ein Minimum an kinetischer Energie
bei der Patrone, um den automatischen
Selbstladevorgang durch die Waffenrtickstosskraft
zu ermoglichen.

Intensive Tests der ballistischen Abteilung und
praktische Uberpriifungen erlauben, folgende Pa-
rameter fiir das korrekte Funktionieren der Waffe
anzugeben: der niedrigste Wert an kinetischer
Energie, die die Patrone des Kalibers 12 ent-
wickeln muss, betragt 230 kgm. Bei dem Kaliber
20 betragt der Wert 190 kgm (ein Wert, der durch
manometrischen Lauf T m weit von der Miindung
gemessen wurde).
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Zusammenbau
(des in der Verpackung enthaltenen Gewehrs)

In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a) Schaft mit Gehiuse - Verschluss - Vorderschaft
b) Einheit Lauf- Verschlussabdeckung

HINWEIS: erinnern Sie sich daran, die Plastik-
laufsheide abzunehmen, bevor das Gewehr
benutzt wird (Abb. 2).

Zusammenbauen

1) Den Spannhebel bis zum Anschlag in den
Verschluss einstecken (Abb. 3).

2) Die Befestigungskappe des Vorderschafts
abschrauben und von dem Magazinrohr
|6sen (Abb. 4-5).

Bei kurzem Magazin mit Verlingerung
(Magazin in 2 Teilen) wird durch Abschrauben
der Kappe auch die Verldngerung geldst.

ACHTUNG: Bitte lesen Sie vor Durchfihrung
dieses Vorgangs aufmerksam die Anweisungen
“Magazinrohr-Verlangerung”.

3) Den Vorderschaft lings des Magazinrohrs
herausziehen (Abb. 6).
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4) Innerhalb des Gehéuses die rote Kunststoff-
platte, welche den Verschluss in der
Verpackung fixiert, abnehmen (Abb. 7).

ACHTUNG: Die Platte dient nur zu Verpackungs-
zwecken und darf nicht wieder auf der Waffe
montiert werden.

5) Umfassen Sie mit einer Hand den Schaft-
Gehduse-Verschluss und mit der anderen
Hand betétigen Sie den Spannhebel (bis er
einrastet), um den Verschluss zu 6ffnen (Abb.
8).

HINWEIS: Falls der Verschluss nicht einrastet,
betdtigen Sie den Patronenfreigabehebel in
Pfeilrichtung, notfalls wiederholen Sie den
Vorgang (Abb. 9).

Bei den folgenden Schritten muss der
Verschluss vollstindig montiert, im Gehause
eingebaut und gedffnet (ganz nach hinten
geschoben) sein.

6) Den Vorderschaft auf die Einheit Lauf-
Patronenlager montieren, er muss tber den
Fuhrungsring des Laufs gleiten (Abb. 10) und
dann in den Lauf einschnappen (Abb. 11).

Mit einer Hand die Einheit- Schaft-Gehause-
Verschluss, mit der anderen die Gruppe
Lauf-Patronenlager-Vorderschaft halten, die
zuvor gebildet wurde, und den Vorderschaft
entlang des Magazinrohrs laufen lassen und
die Verldngerung des Patronenlagers auf das
Gehduse stecken (Abb. 12).

N
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8) Wenn die Laufverldngerung (Patronenlager)
in Kontakt mit dem Verschluss ist, den Lauf
(Kimme) sorgfaltig mit der Verlangerung der
Schusslinie auf dem Gehduse ausrichten.

9) Bei auf dem Verschluss positionierter Lauf-
verlangerung und im Sitz der Lauf-
verldngerung eingesetztem Verschlusskopf
den Lauf fest in das Gehduse driicken: das
metallische Einrasten bedeutet, dass der Lauf
korrekt positioniert wurde (Abb. 13).

ACHTUNG: Immer sicherstellen, dass die
Laufverlangerung nicht gegen den Verschluss-
kopf stoft.

10) Die Befestigungskappe des Vorderschafts auf
dem Magazinrohr anschrauben und definitiv
die ganze Einheit Lauf-Patronenlager-Vor-
derschaft blockieren (Abb. 14).

Bei kurzem Magazin mit Verliangerung (Magazin
in 2 Teile) wird durch Anschrauben der Kappe
auch die Verldngerung blockiert.

ACHTUNG: Bitte vor Durchfiihrung dieses Vor-
gangs aufmerksam die Anweisungen “Magazin-
rohr-Verlangerung” lesen.

11) Den Verbindungsring Lauf-Magazinrohr auf
das Magazinrohr einstecken (Abb. 15) (nur
mit langem Magazinrohr), bis er in den Sitz
gebracht ist und in dieser Position mit seiner
Befestigungsschraube festschrauben (Abb.
16).

ACHTUNG: wihrend dieser Montagephase die
beiden Enden des Rings leicht auseinanderzie-
hen, um ihn auf das Magazinrohr einzusetzen,
ohne es zu beriihren.

12) Den Verschluss der Waffe durch Driicken
des entsprechenden Ladeloffels-Steuer-
knopfs driicken (Abb. 17).




Sicherung des Gewehrs

Den stegformigen Sicherungsknopf am Abzugs-
buigel driicken: Bei betatigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 18-19).

Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen ftir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Je nach Version (langes Magazinrohr oder kurzes
Magazinrohr), der Patronenlange und der gelten-
den Vorschriften ist das Bestiickungsmagazin so
ausgestattet, dass es mindestens 1 und maximal
7 Patronen enthalten kann (Schuss im Lauf
ausgenommen).

Laden

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (siche
“Sicherung des Gewehrs”) und das Schlagstiick
muss gespannt sein (damit die Magazinsperrklinke
die im Magazin vorhandenen Patronen blockiert).

HINWEIS: Zur besseren Sicherheit 6ffnen Sie
den Verschluss und priifen Sie, ob die Waffe ent-
laden ist, danach schlieBen Sie den Verschluss
wieder.

1) Der rote Punkt auf dem Patronenfreigabehebel
muss deutlich sichtbar sein (Hinweis, dass das
Schlagstiick gespannt ist). Um dies zu bewerk-
stelligen, muss ggfs. der Verschlussfangknopf
betdtigt (Abb. 20), der Verschluss mittels
Spannhebel per Hand gedffnet und wieder
geschlossen werden (Abb. 21).

2

-

Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und
gespanntem Schlagstiick umdrehen und den
Lauf nach unten richten.
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3) Eine Patrone tief in das Magazin einschieben
(Abb. 22); die Magazinsperrklinke muss auto-
matisch hinter der Patrone einrasten und diese
blockieren (Abb. 23). Diesen Vorgang bis zum
volligen Laden des wiederholen.

ACHTUNG: Das Magazin muss mit gespanntem
Schlagstiick geladen werden, damit die
Magazinsperrklinke die Patronen vorschriftsmalig
aufnimmt, die ins Magazin geschoben werden.

Die Waffe ist noch nicht schussbereit, denn vorher
muss eine Patrone in das Patronenlager des
Laufes geladen werden, indem man folgender-
weise vorgeht:

1) Den Verschluss 6ffnen und bei dieser Ver-
schlussstellung gleichzeitig manuell eine
Patrone durch die Hulsenauswurfoffnung
stecken (Abb. 24).

2) Den Verschluss freigeben; durch die Vor-
wartsbewegung wird die Patrone in das
Patronenlager beférdert und wird in der
Verschlussposition verriegelt (Abb. 25).

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgangen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (sieche
“Sicherung des Gewehrs”).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe “Sicherung des Gewehrs”
- wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Auswechseln einer bereits dem Patronenlager
zugefiihrten Patrone ist wie folgt vorzugehen:
A) Manuelle Zufiihrung der Patrone von Hand;
B) Betitigung des Patronenfreigabehebels.

A) Manuelle Zufiihrung der Patrone (Zufiihrung
der Patrone nicht aus dem Magazin)

1) Den Schaft auf die Hufte stiitzen und den
Verschluss von Hand &ffnen: die Patrone wird
aus dem Patronenlager herausbefordert und
aus der Waffe ausgestossen (Abb. 26).

)

Die neue Patrone durch die Auswurfoffnung
in den Lauf einsetzen (Abb. 24). Dann den
Spannhebel loslassen, um den Verschluss zu
schliefSen.

B) Betdtigung des Patronenfreigabehebels
(Zuftihrung der Patrone aus dem Magazin)

1) Den Schaft auf die Hifte stitzen und den
Verschluss von Hand 6ffnen: die Patrone wird
aus dem Patronenlager herausbefordert und
aus der Waffe ausgestossen (Abb. 26).

2) Den Patronenfreigabehebel driicken und den
Spannhebel freilassen, um den Verschluss zu
schliefen. So wechselt die Patrone schnell
vom Magazin in das Patronenlager.




Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe “Sicherung des Gewehrs”
- wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorge-
gangen werden:

1) Die Sicherung der Waffe einsetzen und per
Hand den Verschluss (Abb. 24) offnen: die
Patrone, die sich im Patronenlager befindet,
wird herausgenommen und aus der Waffe
ausgestolben (Abb. 26).

2) Den Spannhebel loslassen und den Ver-
schluss wieder in die Schlie3position bringen
(Abb. 25).

Die Waffe herumdrehen und den Ladeloffel
nach unten schieben, den Patronen-
halterhebel mit dem Zeigefinger von vorne
driicken (Abb. 27).

Die Patronen des Magazins fallen nacheinan-
der heraus, mit der Hand aufhalten (Abb. 28);
der Patronenhalterhebel muss bei jeder
Patrone, die vom Magazin entfernt werden
soll, gedriickt werden.

S
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HINWEIS: Die Waffe kann auch durch mehrmali-
ges Wiederholen des unter Punkt B des Abschnitts
“Auswechseln der Patrone” beschriebenen
Vorgangs entladen werden.

Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schiefit nicht

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert ist,
den Stegknopf auf Feuerbereitschaft bringen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
notig, unter Beachtung der Anweisungen fir
das Laden (S. 117) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls nétig, reinigen und schmieren.

Befestigungskappe des Vorderschafts

Insbesondere nach den ersten Schiissen, sollten
Sie kontrollieren, dass die Befestigungskappe des
Vorderschafts gut angeschraubt ist, damit der
Lauf komplett am Gehause blockiert bleibt.
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Munitionsbestiickung

Das Benelli Gewehr funktioniert mit der kine-
tischen Energie der RuickstoRkraft der Waffe.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoBkraft fiir den kompletten Selbst-
ladevorgang garantieren.

HINWEIS: Bei Neuwaffen kann eine “Einschief-
phase” erforderlich sein, bis die Waffe auch mit
leichter Ladung einwandfrei funktioniert.

Bei Funktionsstorungen empfiehlt es sich drei
oder vier Patronenschachteln mit Standard-
munition zu verschiefRen.

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fir Patronen mit einer
maximalen Lange von 58 mm (Ladekammer 2”
3/4 - 70 mm) bzw. 66 mm (Ladekammer 3” - 76
mm) mit Bordel- oder Sternverschluss, sowohl
mit Blei- als auch mit Stahlschrotladung.

Benelli empfiehlt das Verwenden von Schrot-
munitionen fur Laufe mit Laufschiene und scharfer
Munitionen fiir die Slug-Laufe.

Diese Angaben sind zwar nicht verpflichtend,
gewdhrleisten jedoch den Erhalt der besten
Leistungen.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hilsen langer als das Patronenlager der Waffe
sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheits-
bestimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren

Munitionsabstimmungen bei einer Verwendung
der oben angefiihrten Munitionsarten.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoRkraft fiir den kompletten Lade-
vorgang garantieren (siche Abschnitt “Funktions-
weise” S. 112).

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.

Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der extrem einfachen Konstruktion und
sorgfdltigen Wahl der Materialien erfordern die
Benelli-Gewehre keine besonderen Wartungs-
malnahmen.

Es wird daher empfohlen:

1) den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-
maRig zu reinigen;

durch regelmaBige Reinigung und Schmierung
eventuelle Verbrennungsriickstinde (oder
andere Fremdmaterialien) von der Abzugs-
gruppe (Abzug, Schlagstiick, usw.) zu entfernen;

den Verschlussblock zu zerlegen, zu reinigen
und zu schmieren, da auch in diesem Bereich
die oben erwdhnten Verschmutzungen auf-
treten konnen;

2
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4) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu
halten, wird empfohlen die der Witterung aus-
gesetzten Teile stets gut geschmiert zu halten.

NB: Alle Liufe sind innen verchromt.

HINWEIS: Zur Choke-Reinigung und seines
Sitzes aufmerksam den Paragraphen “Innen-
Choke” Seite 131 lesen.

Zur korrekten Wartung der Waffe das Benelli
Reinigungsset (nicht im Lieferumfang enthalten)
verwenden.

Zum Schmieren und Schutz der mechanischen
Teile (Verschlussgehause, Verschluss und Lauf)
wird das Benelli Ol empfohlen (Abb. 29).

Benelli empfiehlt fir die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit Camouflage-Design oder
lackiert) die Verwendung spezifischer Produkte.
Zu vermeiden ist, dass diese Teile mit losemittel-
haltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Beriihrung kommen, die das
Ablosen oder Verdnderungen der Oberflachen
verursachen konnten.
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Zerlegen der Waffe
(fur die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegen

1) Durch das Abschrauben der Befestigungs-
schraube (Abb.16) den Verbindungsring Lauf-
Magazinrohr l6sen und dann aus dem Sitz
auf dem Magazinrohr herausziehen (nur in
den Versionen mit langem Rohr oder Ver-
langerung vorhanden).

ACHTUNG: Wéhrend des Zerlegens die Enden
des Rings leicht auseinanderziehen, um ihn
vom Magazinrohr herauszuziehen, ohne es zu
berthren.

2) Die Befestigungskappe des Vorderschafts
komplett abschrauben und aus dem Magazin-
rohr herausnehmen.

Bei kurzem Magazinrohr mit Verlingerung
(Magazin in 2 Teilen) wird durch Abschrauben
der Kappe auch die Verldngerung gelost.

ACHTUNG: Bitte vor Durchfiihrung dieses Vor-
gangs aufmerksam die Anweisungen “Magazin-
rohr-Verlingerung” lesen.

3) Das Gewehr mit einer Hand festhalten und
mit der anderen Hand den Verschluss 6ffnen
(Abb. 30). Falls der Verschluss nicht offen
bleibt, den Patronenfreigabehebel wie vom
Pfeil angezeigt betdtigen und den Vorgang
wiederholen.

4) Die Waffe mit einer Hand halten, mit der
anderen die Einheit Lauf-Vorderschaft halten
und nach vorne ziehen, komplett von dem
Gehduse trennen und tber das Magazinrohrs
herausziehen (Abb. 31).

5) Den Vorderschaft von der Einheit Patronen-
lager-Lauf trennen und tber den Fihrungs-
ring des Laufs herausziehen (Abb. 32).

6) Den Spannhebel festhalten und gleichzeitig
den Verschlussfangknopf driicken; dann lang-
sam den Verschluss bis zum Anschlag nach
vorne gleiten lassen (Abb. 33-34).
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7) Den Spannhebel mit einer kréftigen Be-
wegung herausziehen (Abb. 35).

8

Den Verschlussblock entlang seiner Fiihrung
im Gehduse nach vorne herausziehen (Abb.
36).

Den Befestigungsstift des Schlagbolzens aus
dem Verschlussblock herausziehen. Dabei
mit Sorgfalt den Schlagbolzen und dessen
Spannfeder zuriickhalten (Abb. 37).

10) Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus
dem Verschluss herausziehen (Abb. 38).

11) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausziehen (Abb. 39).

12) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 40).

<L




13) Die Inertial-Feder des Verschlusses aus
ihrem Sitz herausnehmen (Abb. 41).

14) Aus der Gruppe Schaft - Gehduse den
Arretierstift der Abzugseinheit von der
rechten oder der linken Seite her entfernen.
Zum Heraustreiben den Kopf des Schlag-
bolzens oder einen geeigneten Stift benutzen
(Abb. 42).

15) Den Verschlussfangknopf driicken und die
komplette Abzugsgruppe nach vorn entneh-
men (Abb. 43).

Das Gewehr ist nun komplett zerlegt. Die Teile,
die einer Wartung oder einer Reinigung bediirfen
liegen nun separat bereit.

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt zusam-
mengebaut:

1) Die Gruppe Hinterschaft mit Gehause umfas-
sen, den Verschlussfangknopf driicken und
dabei gleichzeitig die komplette Abzugs-
gruppe, mit gespanntem Schlagstiick, in das
Gehiuse einsetzen, die Position sollte etwas
weiter vorne sein als die definitive Montage-
stellung (Abb. 44), dann die gesamte Ab-
zugsgruppe leicht nach hinten bis zum
Anschlag an den hinteren Teil des Geh&uses
selbst verschieben und darauf achten, dass der
untere Teil des Abzugs mit dem unteren Teil
des Gehéuse tibereinstimmt Abb. 45).

Den Befestigungsstift des Abzugs von rechts
oder links einschieben und fixieren, nachdem
er vollstindig in das Gehduse eingesteckt
wurde (Abb. 46).

IS
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3) Den Verschluss nehmen und in seine Bohrung
die Inertialfeder des Verschlusses einstecken
(Abb. 47).

ACHTUNG: stets priifen, ob die Inertialfeder auch
zwischen dem Verschlusskopf und dem Ver-
schlussblock eingesetzt wurde, um beim Verrie-
geln eine ungewollte Schussabgabe zu vermeiden!

4) Den Verschlusskopf in den Verschlussblock
einschieben und darauf achten, dass die
Bohrung am Stamm des Verschlusskopfes mit
der entsprechenden Ausfrasung des Ver-
schlussblockes tibereinstimmt (Abb. 48).

VORSICHT: Die geneigten Ebenen am Stamm des
Verschlussblocks diirfen nach der Montage nicht
sichtbar sein.

5) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes durch
die Ausfrasung im Verschlussblock in die vor-
gesehene Bohrung im Stamm des Verschluss-
kopfes stecken (Abb. 49).

ACHTUNG: Der am Zapfenende markierte Strich
muss sichtbar sein und nach der Langsachse des
Verschlussblockes ausgerichtet sein (Abb. 49).

6) Den Schlagbolzen zusammen mit der
Schlagbolzenfeder in den Verschlussblock ein-
setzen (Abb. 50).

ACHTUNG: Stets priifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut ist.

7) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vorge-
sehene Bohrung einsetzen, um ihn somit zu
blockieren (Abb. 51).

8) Die Baugruppe Schaft und Gehause nahezu
horizontal halten, den kompletten Verschluss-
block entlang der Gehdusefiihrungen ein-
schieben (Abb. 52).




VORSICHT:  Das  Verbindungsgelenk des
Verschlusses muss tber die Abzugseinheit gefiihrt
werden und liegt bei korrekter Montage am Stift
der Riickstolfeder des Gelenks im Inneren des
Gehauses (Abb. 53).

9) Den Verschlusskopf leicht nach hinten
schieben, den Spannhebel in seinem Sitz auf
dem Verschluss positionieren und tief ein-
driicken (Abb. 54).

10) Den Zusammenbau der Waffe vervollstandi-
gen, indem alle Montageschritte - abgesehen
von den ersten vier - wie auf Seite 115 be-
schrieben (“Zusammenbau der verpackten
Waffe”) wiederholt werden.

ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Einstelimdglichkeiten des Schafts

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG

Schaftzwischenstiick Schaft- Schaftzwischenstiick
(Schrankung) [ befestigungsplatte|  (Senkung)
(Plastik) (Stahl) (Plastik) | Schafsenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe | Bezugshuchstabe
DX Z DX 7 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 1 SX
DX A DX A 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX B 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX C DX c 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

Anweisungen fiir die Zuordnung: Die Kits mit Zwischen-
stiicken zur Senkungsverdnderung - Schaftbefestigungs-
platten sind mit Buchstaben gekennzeichnet. Fr eine
korrekte Senkung sind stets Platten mit den gleichen
Buchstaben miteinander zu kombinieren z.B.: C - CDX
— fiir Senkung 65-rechts oder C - CSX - fiir Senkung 65-
links.

DX = rechts
SX = links
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Das Gewehr wird mit einem “Schaftverstellungs-
Kit“ geliefert (Abb. 55), das ermoglicht, die
Standarteinstellung der Waffe zu variieren. Dieses
Kit besteht aus einer Schaftbefestigungsplatte (aus
Stahl) und drei Schaftverstellungs- Zwischen-
stiicken (aus Plastik).

Das Kit ermoglicht vier Einstellungsvarianten zur
Senkung (siehe Tabelle) und zwei Einstell-
moglichkeiten nach rechts und links (Schrankung).

Jedes Teil des Kits ist mit einem der Einstellung ent-
sprechenden Buchstaben versehen.

Entscheiden Sie, ob der Schaft perfekt an lhre
Korperstatur angepasst ist, oder ob er zu hoch
oder zu niedrig eingestellt ist.

Wenn der Schaft zu niedrig eingestellt ist, wahlen
Sie das passende Bauteil, entsprechend der alpha-
betischen Anordnung (so z.B.: wenn das serien-
malig eingebaute Schaftzwischensttick mit “C”
markiert ist, wahlen Sie “B” und die entsprechen-
de Schaftbefestigungsplatte).

Das Auswechseln ist duferst einfach (Abb. 56-57):

1) Uben Sie einen angemessenen Druck auf die
Schaftkappe “1” aus, und ziehen Sie zugleich
leicht von unten nach oben (Abb. 58-59).

2) Die Schaftbefestigungsmutter “2” |6sen
(Sechskantschlissel 13 mm).

3) Vom Riickholfederfiihrungsrohr die Mutter “2”,
die Federscheibe “3”, die Schaftbefestigungs-
platte “4”, den Schaft “5”, das Schaftzwischen-
stiick (Schrankung) “6” und das Schaft-
zwischenstiick (Senkung) “7” abziehen.
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VORSICHT: wenn das Distanzstiick “8“ nicht im
Schaft verbleibt, setzen Sie es zusammen mit dem
Schaftbefestigungsplatte “4“ zur Schaftkappe hin
gewandt wieder ein.

4) Auf das Ruckholfederfiihrungsrohr das ge-
wihlte Schaftzwischenstiick (Senkung) “7”,
mit der beschrifteten Seite zum Schaft hinge-
wandt aufsetzen.

5) Das Schaftzwischenstiick (Schrankung) “6”
mit der gewahlten Beschriftung (DX oder SX)
gegen den Schaft gewendet aufsetzen.

6) Den Lauf zum Boden hin richten und den
Schaft aufmontieren. Dabei die Schaftbefe-
stigungsplatte “4” so einsetzen, dass die
beschriftete Seite zur Schaftkappe hin zeigt.

Die Federscheibe “3” und die Mutter “2” auf
das Verschlussfederrohr aufsetzen und fest an-
ziehen.

!

8) Bei dem erneuten Zusammenbau ist es aus-
reichend, etwas Druck auf die Schaftkappe
“1” auszutiben, um sie in der entsprechende
Position einrasten zu lassen (Abb. 60).

VORSICHT: Verwenden Sie immer das Schaft-
zwischenstiick (Senkung) “7” mit den Schaft-
befestigungsplatte “4” und Schaftzwischenstiick
(Schrankung) “6” entsprechend der im folgenden
angezeigten Buchstabenkombination. So zum
Beispiel: C - CDX - DX, oder C - CSX - SX. Die
Verwendung von anderen Buchstabenkom-
binationen kann irreversible Schaden des Riickhol-
federfihrungsrohrs bewirken mit Folgeschéden, die
den glatten Lauf des Verschlusses beeintrachtigen.

HINWEIS: Vergewissern Sie sich nach dem Ersatz
des Schaftes, dass dieser auch wieder richtig an
dem Gehduse montiert ist. Nach den ersten
Schiissen die Uberpriifung wiederholt vornehmen
und falls notwendig, die Befestigung des Schafts
noch einmal anziehen. Dazu muss die Schaftkappe
wieder entfernt werden und die Mutter mit dem
entsprechenden Schliissel angezogen werden.

Durch eine Verdnderung der Schaftverstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schiefstil entspricht.

ACHTUNG: Die Benelli Schaftkappen sind aus
weichem Material hergestellt, das durch eine
unsachgemélle Benutzung, die eine ibermalige
Abreibung und die Beschadigung durch schnei-
dende Elemente mit sich bringt, oberflachliche
Schéden erleiden kann. Solche Schaden haben
jedoch keinerlei einschrankende Wirkung auf die
Absorptionsfahigkeit der Schaftkappe selbst.
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Feststehender Schaft

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Es ist auch eine Version mit feststehendem Schaft
verfligbar:

- Schaft des Typs “Pistol Grip”.

Zum Austausch des Schafts wie folgt vorgehen:

1) Druck auf die Schaftklappe ausiiben und
gleichzeitig eine Bewegung von unten nach
oben ausfiihren (Abb. 61-62).

2) Mit einem 13 mm Steckschlussel die Be-
festigungsmutter des Schafts lockern, die auf
der Riickseites des Schafts mit abmontierter
Schaftklappe sichtbar ist (Abb. 63).

HINWEIS: bei der kompletten Entfernung der
Befestigungsschraube des Schafts darauf achten,
nicht die Federscheibe zu verlieren, die sich
leicht l6st, da sie nicht mehr von der Schraube
gehalten wird (Abb. 64).

3) Den Schaft komplett aus der Waffe tiber das
Riickholfederfiihrungsrohr herausziehen (Abb.
65).

4) Den zu montierenden Schaft nehmen und
analog zu der oberen Beschreibung die
Schaftklappe zerlegen.

5) Die mit dem Schaft Pistol Grip mitgelieferte
Schwenkscheibe nehmen und in ihren Sitz
einsetzen und zentriert ausrichten (Abb. 66).




6) Die Waffe mit dem Lauf nach unten gerichtet
halten, den Schaft komplett auf das Riick-
holfederfiihrungsrohr einschieben, darauf
achten, dass es auch in die Bohrung der
Schwenkscheibe eingeschoben wird (Abb. 67).

HINWEIS: der korrekt eingesetzte Schaft liegt auf
dem hinteren Teil des Gehiuses und die
Schwenkscheibe kann sich nicht aus ihrem Sitz
losen.

7) Die Federscheibe montieren, bevor die
Befestigungsmutter des Schafts auf dem
Gewindestift angeschraubt wird, der von der
Innenseite des hinteren Schaftteils hervorsteht
(Abb. 68).

HINWEIS: Das Nichtvorhandensein einer Feder-
scheibe erfordert den Gebrauch einer selbst-
sperrenden Mutter.

8) Den Schaft fest an der Waffe blockieren, die
Mutter mit einem 13 mm Steckschliissel
anschrauben (Abb. 69).

9) Fur den erneuten Zusammenbau gentigt es,
die Schaftklappe kraftvoll gegen den Schaft
zu driicken, damit er in den eigenen Sitz
gebracht wird (Abb. 70).

HINWEIS: Vergewissern Sie sich nach dem Ersatz
des Schaftes, dass dieser auch wieder richtig an
dem Gehduse montiert ist. Nach den ersten
Schiissen die Uberpriifung wiederholt vornehmen
und falls notwendig, die Befestigung des Schafts
noch einmal anziehen. Dazu muss die Schaftkappe
wieder entfernt werden und die Mutter mit dem
entsprechenden Schliissel angezogen werden.

Reduzierstiick langes Rohr

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die nachfolgend beschriebenen Vorginge miis-
sen mit Vorsicht durchgefiihrt werden, um zu
vermeiden, dass die Magazinfeder mit hoher
Geschwindigkeit losschnellt.

Bei diesem Arbeitsgang immer eine Schutzbrille
tragen.

Wenn die Magazinfeder losschnellt, kann sie die
Augen oder andere Teile des Gesichts treffen und
schwere Verletzungen verursachen.

Dieselbe Vorsicht ist beim erneuten Montieren
geboten.

Die Versionen mit langem Rohr sind mit einem
Schuss-Reduzierstiick ausgestattet, um die Magazin-
kapazitit gemals den geltenden Vorschriften ein-
zuschréanken.
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Zum Entfernen des Reduzierstiicks von der Waffe
wie folgt vorgehen:

1) Bei entladenem Gewehr, mit nach oben
gerichtetem Lauf mit dem Zeigefinger der
Hand den Befestigungsring des Reduzier-
stiicks greifen und ihn aus dem Magazinrohr
herausnehmen (Abb. 71); zur Erleichterung
des Vorgangs den rechten Daumen auf das
Magazinrohr legen und den Befestigungsring
des Reduzierstiicks leicht drehen, bis ein
Greifebereich aus dem Rand des Magazin-
rohrs (Abb. 72) herausragt.

2) Das Reduzierstiick und seinen Befestigungs-
ring festhalten, damit sie komplett aus dem
Magazin durch Druck, den sie tiber die Feder
des Magazins erhalten, herauskommen.

3) Das Reduzierstiick komplett vom Magazin,
zusammen mit seinem Befestigungsring
|6sen.

Zur Montage des Reduzierstiicks an der Waffe
wie folgt vorgehen:

1) Bei entladenem Gewehr, mit nach oben
gerichtetem Lauf, das Reduzierstiick in sei-
nen Sitz (Abb. 73) einsetzen.

2) Mit der Hand den Befestigungsring des
Reduzierstiicks halten und ihn in leicht
geneigter Position auf dem Reduzierstiick
(Abb. 74) absetzen.

3) In dem Magazinrohr auf das ganze Re-
duzierstiick driicken, damit auch der
Befestigungsring des Reduzierstiicks (Abb.
75) komplett eingesetzt wird.

Die leicht geneigte Position, in der sich der
Befestigungsring des Reduzierstiicks befindet,
ermoglicht das komplette Einsetzen inner-
halb des Magazinrohrs, auch wenn das Teil
an einer Seite breiter als die Bohrung ist.

Den Druck des Fingers verringern, bis das Re-
duzierstiick gegen den Rand des Magazin-
rohrs blockiert bleibt (Abb. 76).
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Reduzierstiick kurzes Rohr

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die nachfolgend beschriebenen Vorginge miis-
sen mit Vorsicht durchgefiihrt werden, um zu
vermeiden, dass die Magazinfeder mit hoher
Geschwindigkeit losschnellt.

Bei diesem Arbeitsgang immer eine Schutzbrille
tragen.

Wenn die Magazinfeder losschnellt, kann sie die
Augen oder andere Teile des Gesichts treffen und
schwere Verletzungen verursachen.

Dieselbe Vorsicht ist beim erneuten Montieren
geboten.

Um das Reduzierstiick der Waffe abzumontieren,

wie folgt vorgehen (Abb. 77-78).

1) Bei entladenem Gewehr und nach oben ge-
richtetem Lauf die Vorderschafts-Befestigungs-
kappe vollstindig abmontieren und vom Ma-
gazin abziehen.

2) Mit einer geeigneten Zange die Reduzierstiick-
Sperrung abnehmen.

3) Das Reduzierstiick und die Feder vorsichtig
abziehen.

Um das Reduzierstiick auf der Waffe zu montie-
ren, wie folgt vorgehen:

1) Das Reduzierstiick in die Feder stecken.

2) Das Reduzierstiick komplett mit Feder in das
Magazinrohr einfiihren.

3) Den Sperrring so montieren, dass er nicht vom
Rohr absteht.

4) Die Vorderschaftsbefestigungskappe auf den
Magazinrohr anschrauben und den gesamten
Lauf-Verschlussabdeckung-Vorderschaftsatz
gefiihlvoll und entschieden definitiv blockieren.

Im Fall eines kurzen Magazinrohrs plus
Verlingerung (Magazin in zwei Stiicken) wird
durch das Anschrauben der Kappe auch die
Verldngerung blockiert.

Innen-Choke

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Bei den Laufen mit Innen-Chokes steht eine
Auswahl von unterschiedlichen Chokeeinsitzen
zur Verfligung.

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass der Choke korrekt in
den Lauf eingeschraubt ist.

ACHTUNG: Den Innen-Choke darf bei ein-
wandfreier Montage nicht aus der Laufmiindung
ragen. Es diirfen nur Benelli-Chokes mit einer
zur Aufnahme am Lauf passenden Linge ver-
wendet werden.
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Zum Auswechseln oder Reinigen der Innen-
Chokes muss wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innen-Choke mit dem mitgelieferten ge-
zahnten Spezial-Chokeschliissel aus dem
Lauf herausschrauben und herausziehen
(Abb. 79).

2) Bei Verschmutzung des Lauf- und Chokege-
windes, sind diese zu Reinigen.

3) Den gewiinschten Choke-Typ in den Lauf
einsetzen und dabei darauf achten, dass der
Choke mit dem gewindelosen Teil zuerst in
die Laufmiindung eingesteckt wird, bevor der
Choke vollstandig in das Laufgewinde ein-
geschraubt wird (Abb. 80).

ACHTUNG: Bei ordnungsgemafem Einbau darf
der Choke nicht aus der Laufmiindung hervor-
stehen!

4) Den Choke mit Hilfe des gezahnten Choke-
schliissels fest in den Lauf einschrauben

(Abb. 81).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der
Waffe (iberpriifen, ob der Chokeschliissel von
der Laufmiindung entfernt wurde.

Falls die Waffe ldngere Zeit nicht benutzt wird,
ist eine Reinigung des Innen-Chokes und Lauf-
gewindes empfehlenswert.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 82). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Choke-Typ
leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem
Choke.

KERBEN CHOKE-TYP SYMBOL g::é"
| Full X NO
] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
11} Cylinder XXXXX OK

A Kerben

B Symbol
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Magazinrohr-Verlangerung

Fur die Waffenversionen mit kurzem Magazin-
rohr ist auf Anfrage ein Magazin-Verlangerungs-
kit verfiigbar, um die Kapazitét zu erhéhen.

Kit 5 Schiisse (Kal. 12)

Das Verlangerungskit bis zu 5 Schiissen umfasst:
eine Befestigungskappe des Vorderschafts /Lauf
mit Bohrung, eine Magazinrohr-Verlingerung
und einen Deckel fiir die Magazin-Verlangerung
(Abb. 83).

Kit 6/7 Schiisse (Kal. 12-20)

Das Verlangerungskit bis zu 6/7 Schiissen umfasst:
eine Befestigungskappe des Vorderschafts /Lauf
mit Bohrung, eine Magazinrohr-Verldngerung,
einen Deckel fiir die Magazin-Verlingerung, eine
lange Magazinfeder und einen Klemmensatz zur
Befestigung der Verlangerung am Lauf (Abb. 84).

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind! (Aufmerksam die
Anweisungen fir das Laden und Entladen der
Waffe lesen).

ACHTUNG

Die nachfolgend beschriebenen Vorginge miis-
sen mit Vorsicht durchgefiihrt werden, um zu
vermeiden, dass die Magazinfeder mit hoher
Geschwindigkeit losschnellt.

Bei diesem Arbeitsgang immer eine Schutzbrille
tragen.

Wenn die Magazinfeder losschnellt, kann sie die
Augen oder andere Teile des Gesichts treffen und
schwere Verletzungen verursachen.

Dieselbe Vorsicht ist beim erneuten Montieren
geboten.

Zur Montage des Verlangerungskits wie folgt vor-
gehen:

1) Die Befestigungskappe des Vorderschafts
komplett abschrauben und aus dem Magazin
herausziehen.

L)

Von der Waffe den Federdichtungsring des
Magazins entfernen.

3) Bei Montage des Verlangergungskits 6/7

Schiisse, die Feder des Magazins mit der im
Kit enthaltenen austauschen.

&

Das Verlangerungskit an das Magazinrohr
anschrauben.

5) Bei Verlangerungskit 6/7 Schiisse, den

Verbindungsring Lauf-Magazinrohr montie-
ren, die Befestigungsschraube festziehen.

ACHTUNG

Keine Magazinverlingerungen montieren, die
ldnger als der mit der Waffe mitgelieferte Lauf
sind.
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Einstellung der Kimme
(Kal. 12)

Wenn die in der Fabrik durchgefiihrte Standard-
eichung nicht den individuellen Schussan-
forderungen entspricht, ist es moglich, die Schuss-
linie sowohl seitlich als auch vertikal einzustellen.

Vor Durchfiihrung dieses Eingriffs an lhrem
Gewehr sollten Sie sicherstellen, dass die
Patronenlager und das Magazin komplett leer
sind! (Aufmerksam die Anweisungen fir das
Laden und Entladen der Waffe lesen).

A - Seitliche Einstellung der Schusslinie

Zur seitlichen Einstellung der Schusslinie, auf der
Kimme vorgesehen, wie folgt vorgehen:

Mit einer Miinze oder mit einem Patronenboden
die entsprechende Schraube (Abb. 85) drehen,
die Position der Kimme in der gewiinschten
Richtung einstellen (die Kimme nach links ver-
schieben, wenn mehr nach links geschossen wer-
den soll; die Kimme nach rechts verschieben,
wenn mehr nach rechts geschossen werden soll);
dabei sich an den entsprechenden graduierten
AusrichtungsKimmen orientieren (Abb. 86).

B - Vertikale Einstellung der Schusslinie

Zur vertikalen Einstellung der Schusslinie,vorge-
sehen auf der Kimme, wie folgt vorgehen:

Mit einer Miinze oder mit einem Patronenboden
die entsprechende Schraube (Abb. 87) drehen, die
Position der Kimme in der gewtinschten Richtung
einstellen (gegen den Uhrzeigersinn “up”, wenn
Sie mehr nach oben schielen wollen; und entge-
gengesetzt, wenn Sie mehr nach unten schiefSen
wollen) dabei sich an den entsprechenden gra-
duierten AusrichtungsKimmen orientieren.

Einstellung der Kimme
(Kal. 12-20)

Um die Kimme einzustellen, gehen Sie wie folgt
vor (Abb. 88):

A - Seitenverstellung

Mit einem passenden Schraubenzieher die
Position der Kimme in die gewtinschte Richtung
verstellen (Die Kimme nach links verstellen,
wenn Sie mehr nach links schiefen wollen; nach
rechts, wenn sie mehr nach rechts schieflen
mochten). Sie konnen sich dabei an der einge-
kerbten Gradmarkierung orientieren.

B - Hohenverstellung

Mit einem passenden Schraubenzieher die
Kimme in die gewiinschte Position verstellen.
Gegen den Uhrzeigersinn “up” drehen, wenn Sie
mehr nach oben SchieBen wollen; in die
Gegenrichtung drehen, wenn Sie mehr nach
unten schieflen wollen. Sie konnen sich dabei an
der eingekerbten Gradmarkierung orientieren.




Auffiihrung der Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell
und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf
die Ersatzteilzeichnungen.
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Zeichnung 1
e | 12rechs | 12inks | 20rechts | 20inks | Beschrebung
1 001C 001R 001U U001 | Abzugsgruppe
2 008A 008A 008A 008A Fuhrungsstift
3 007A 007A 007A 007A Feder
4 277) 277) 277) 277) Feder
5 045) 045) 045) 045) Stift
6 005C 005C 005C 005C | Kupplungszahn
7 009C 009C 009C 009C Abzug
8 011) 011) 011) 011) Feder
9 o1oL 010t 010t 010L Abzugsstift
10 | 003A 003A 003A 003A | Fihrungshuchse
11 004A 004A 004A 004A | Schlagfeder
12 243F 243F 243F 243F | Unterlegscheibe
13 021) 021) 021A 021A Feder
14 | 022A 022A 022A 022A | Fuhrungsstift
15 0028 0028 0028 002B | Schlagbolzen
16 | 019A 019A 019D 019D | Verschlusssperrzahn
17 020A 020A 020A 020A Stift
18 018A 018A 018A 018A Feder
19 017C 017R 017U uo17 Ladeloffel
20 076L 076L 076D 076D | Patronenfreigabehebel
21 016) 016) 016D 016D Buchse
22 0148 0148 014D 014D | Abzugshiigel
23 013) 013) 013) 013) Handsicherungsknopf
24 012A 012A 012A 012A Spannstift
25 0778 0778 0778 0778 Feder
26 023A 023A 023A 023A Stift




136
Zeichnung 2 Zeichnung 3
e | 12rechs | 12inks | 20reehts | 20inks | Beschrebung e | 12vechs | 12inks | 20reehs | 20inks | Beschreibung
1 024C 024R 024U U024 | Verschlusssatz 1 053A 053A 053A 053A | Befestigungsmutter
2 0258 0258 025B 0258 | Schlagbolzen 2 052A 052A 052A 052A | Sprengring
3 037A 037A 037A 037A | Feder 3 150W 150W 150W 150W | Schaftbefestigungsplatte
4 027L 027L 027L 027L | Verbindungsstange 4 0508 0508 0508 050B | Schraube
5 029) 029) 029D 029D Drehstift 5 049D 049D 049D 049D Federfiihrungsrohr
6 039A 039A 039A 039A Arretierbolzen 6 054B 054B 054D 054D Feder
7 038) 038) 038 038) Feder 7 190Y 190Y 190D 190D Einheit fir leichte Schrotvorlage
8 040A 040A 040A 040A | Spannstift 8 166Y 166Y 166D 166D | Federfiihrungsrohrsatz
9 026C 026R 026U U026 | Verschlussblock, partiell 9 286G 286G 286D 286D | Schaftzwischensttick (Schrankung)
10 | 036A 036A 036D 036D | Feder 10 | 1477 147Y 147D 147D | Schaftzwischenstiick (Senkung)
1 035A 035A 035D 035D | Spannstift 11 128C - - - Befestigungsschraube fiir Kimme
12 034A 034E 034A 034E | Auszieher 12 256C - - - Seitenverstellschraube
13 033) 033) 033) 033) Auszieherfeder 13 259C - - - Hohenverstellfeder
14 | 032A 032E 032D U032 | Verschlusskopf 14 | 258C - - - Seitenverstellfeder
15 165A 165E 165D U165 | Verschlusskopfsatz 15 253C - - - Kimme-Diopterring
16 | 031B 031E 031D U031 | Drehzapfen 16 | 255C - - - Hohenverstellschraube
17 | 030C 030C 030U 030U | Spannhebel 17 | 254C - - - Kimme-Diopterhalterung
18 | 028A 028A 028A 028A | Fixierstift 18 | 257C - - - Drehzapfen fiir Kimmehalterung
19 126C - - - Kimmeschutzplatte
20 127C - - - Kimmesatz
21 1285 - - - Befestigungsschrauben Fernrohr
22 262) = = = Scheibe
23 | 260N - - - Fahrung Fernrohrhalterung
24 133G 133G - - Buchse
25 066G 066G 066U 066U | Magazinrohr
26 | 131G 131G - - Verbindungsring
27 158C 158C 158U 158U | Reduzierstiick
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Zeichnung 3 Zeichnung 4

Pos. Kode Kode Kode Kode . Pos. Kode Kode Kode Kode ’
Nr. | 12rechts | 12links | 20rechts | 20links | Beschreibung Nr. | 12rechts | 12links | 20rechts | 20links | Beschreibung

28 132G 132G 1327 1321 Ring 064C 064C 064U 064U Feder

u—

29 | 146G 146G 146U 146U | Befestigungskappe 2 068C 068C 068T 068T | Verschluss
30 | 064A 064A 064D 064D | Feder 3 131G 131G - - Verbindungsring
31 065G 065G 065D 065D | Zubringer 4 144C 144C 144U 144U | Magazinrohr-Verlangerung (lang)
32 - 155E - 155E | Feder 5 145C 145C - - Magazinrohr-Verlingerung (kurz)
33 057B 057B 0578 057B | Magazinsperrklinke 6 241C 241C 2417 241T | Verbindungsringsatz Magazinrohr
34 058) 058) 058) 058) Feder 7 093F 093F 143U 143U Federring
35 0568 156E 0568 156E Befestigungsholzen 8 067C 067C 067U 067U Ring
36 0158 0158 015D 015D | Befestigungsholzen 9 069C 069C 069U 069U Kappensatz
10 | 086C 086C 086U 086U | Befestigungsring Reduzierstiick
1 085C 085C 085U 085U Reduzierstiick
12 | 066C 066C - - Magazinrohr (lang)
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Zeichnung 5 Zeichnung 6
Mo | 12vochts | 12nks | 20voehts | 20imks | Beschreibung Mo | 12vochts | 120mks | 20voehts | 2Dimks | Beschreibung
1 047) 047) 047D 047D | Befestigungsstift 1 177G 177G - - Schaftsatz aus Holz
2 046) 046) 046) 046) Feder (Patronenlager 3”- Magnum) 2 151C 151C 151C 151C Schaftklappe, ventiliert
3 045) 045) 045) 045) Auswurfstift 3 149Y 149Y - - Distanzstiick
4 168) 168) 168) 168 | Auswerfergehuse 4 160C 160C - - Schaftsatz Pistol Grip
(Patronenlager 3'- Magnum) 5 1517 1517 - - Schaftkappe aus Gummi
5 172) 172) 172D 172D Befestigungsniete 6 075C 075C _ _ Ring
6 | 04€ - - = | Kimme 7 | o8c | o083 - — | G
7 071A - - - Gewindestift 8 063C 063C _ _ Platte
8 | 12N - 127N - | Kimme 9 | 159C | 159M | 415U | U415 | Schaftsatz Comfortech
9 | 259N - 25N - | Feder 10 | 151G | 15M | 151G | 151M | Gel-Schaftkappe, mittel
10| 035A - 035A - | Befestigungsstift 1 | 149C | 149C | 149C | 149C | Distanzstick
1m | 1ec - - - Korn 12 | 380G | 380G | 380G | 380G | Nase Gel
12 ME - - - Komschutzplatte 13 | 379G 379G 379G 379G | Satz Seitengummidichtungen Comfort
13113 - - - | Kombefestigungsmutter 14 | 169G | 169G | 169U | 169U | Vorderschaftsatz, synthetisch
14 074) 074) 074) 074) Kugel 15 174G 174G - - Vorderschaftsatz (Holz)
151 073 | 073) | 073 | 073 | Kappe-Bolzenfeder 16 | 1356 | 135G | 135U | 135U | Federscheibe
16 | 213G 213G 213D 213D | Wechsel-Choke 17 | 136G 136G 136U 136U | Federring
17| 0448 | 0448 | 0448 | 0448 | Kom 18 | 134G | 134G | 134U | 134U | Scheibe
18 - - L3 153A | Mitielkorn 19 159C 159C 159U 159U | Schaftsatz, synthetisch




CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, a la direccion

indicada a continuacion.

mBenelli
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR

mBenelli




CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el canén.

MODELO

MATRICULA DE LA CARCASA

nlim.l | | | | | | | |

MATRICULA DEL CANON

nljm.l | | | | | | | |

TIMBRE Y FIRMA DEL DISTRIBUIDOR

FECHA DE COMPRA

Nota informativa segin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003

(codigo en materia de proteccion de datos personales)

Los datos personales se utilizaran para poder expedir el Certificado de Garantia
del producto y para proporcionar la asistencia y los servicios establecidos por
esta, tal como establecen las Condiciones Generales especificadas en el Cer-
tificado. Los datos se podran comunicar a empresas relacionadas con Benelli
Armi S.p.A, por ser empresas que ejercen el control, empresas controladas y/o
empresas asociadas, en Italia y en el extranjero, asi como a sociedades que pro-
porcionan a Benelli Armi S.p.A. especificos servicios de suministro. Los datos
no se divulgaran. En cualquier momento, el interesado podré ejercer sus de-
rechos, segin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03, escribiendo a
privacy@benelli.it. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A.,
via della Stazione 50, 61029 Urbino, ltalia. La persona responsable del trata-
miento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del
Titular. Nota informativa completa en www.benelli.it

X

CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, enviar dentro de un
sobre cerrado el presente certificado, rellenado por
completo y timbrado por el distribuidor, al importador
mas cercano.

Podra encontrar facilmente sus datos en la seccion
“Asistencia” del sitio www.benell
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IMPORTANTE

Para tener derecho a la garantia, es indis-
pensable enviar dentro de un sobre cerrado

MODELO

MATRICULA
DE LA CARCASA

CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-

el presente Certificado, debidamente relle- riales, inicamente para las partes metalicas.
nado y timbrado por el distribuidor autoriza- MATRICULA El producto cubierto por esta garantia se reparara
do Benelli. DEL CANON ;| gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
o correran a cargo del comprador - en el Centro de
Si no se envia el certificado o no se ha relle- Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
nado por completo, el usuario debera pagar NOMBRE Autorizado Benelli.
la reparacion del arma. La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
APELLIDOS de componentes o su reparacién no conllevan la
extension del periodo de garantia.
En ningtin caso el comprador tendra derecho a la
CALLE oy
sustitucion completa del arma.
TITNTERE Y FIHh0A DL D EREUTER cODIGO Se excluyen de gsta ge}rantla todos los dano§ provo-
POSTAL cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municién no conforme con
LOCALIDAD las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
) 0 no conforme con las instrucciones descritas en el
PAIS manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafios provocados por factores
CORREO ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

FECHA DE COMPRA

Autorizo el uso de mis datos para informaciones comerciales
y ofertas directas. (Nota informativa segin el art. 13 del
Decreto legislativo 196/2003)

ELECTRONICO

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademas de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR
EL COMPRADOR

mBenelli
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el caién del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado danos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la camara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guarde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para cdmaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecanicas. Siguiendo las instruc- . '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, danos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
candn o en la camara de explosion puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accién, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caiién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas seglin los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caidn del fusil o en el tubo o caidén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pdlvora
o fragmentos metalicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
darios provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de arboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la camara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (camara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y s6lo cuando
estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la camara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafos al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demas! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.




146

Presentacion

La Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene el gusto de
presentar su nueva gama de fusiles semi-automa-
ticos, realizados gracias al trabajo eficaz de su
Centro de Estudios e Investigaciones. Ademas, se
ha utilizado la gran experiencia que la Empresa
Benelli Armi S.p.A. tiene en el campo tecnologi-
co y de las construcciones mecanicas de preci-
sion.

El exiguo nlimero de sus componentes, su meca-
nica extremadamente simple y racional, la origi-
nalidad de su sistema de cierre con cabeza rota-
toria y de su sistema de alimentacion de los car-
tuchos (cut off), dan a los fusiles Benelli la maxi-
ma fiabilidad de funcionamiento, practicidad de
uso y sencillez de desmontaje y manutencion,
tanto, que pueden ser definidos, en absoluto, los
fusiles mas modernos, precisos, seguros, rapidos
y elegantes actualmente a la venta.

Funcionamiento

Los fusiles semi-automaticos “Benelli” basan su
funcionamiento en el principio inercial con
caiién fijo, que utiliza la energia cinética de retro-
ceso del arma y que hasta la fecha representa la
novedad técnica mas relevante y genial en el sec-
tor productivo de las armas deportivas.

El sistema no necesita toma de gas ni mucho
menos el retroceso del caidn; para su funciona-
miento, se vale de un resorte colocado libremen-

te entre la cabeza de cierre y el obturador.
Durante el disparo, por reaccion del retroceso del
fusil, el obturador (inerte) realiza un avance pro-
porcional a la potencia del cartucho, de aproxi-
madamente 4 mm, comprimiendo el resorte.
Este Gltimo, al terminar de comprimirse, se relaja
haciendo retroceder todo el grupo obturador y
permitiendo, de esta manera, la extraccion del
casquillo y la recarga del arma, llevados a cabo
segln el sistema tradicional.

La resistencia del resorte estd oportunamente cali-
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brada tanto para crear un retraso en la apertura
como para regular, sin necesidad de ajuste, las
diferentes presiones producidas por cartuchos de
diferentes potencias.

Este principio - utilizado para todo el funciona-
miento en modo automatico del arma - permite
eliminar tanto los inconvenientes de los sistemas
con caidn de retroceso (vibraciones del cafién
durante el disparo, utilizacién de freno de regu-
lacion para cartuchos potentes, etc.) como los
inconvenientes de los sistemas con sustraccion
de gas (frecuente limpieza de la toma de gas, pér-
dida de potencia en la velocidad inicial de la
carga de plomo con repercusién negativa sobre
la conformacién longitudinal de los perdigones y
posibles defectos en condiciones atmosféricas
desfavorables), realizando, de esta manera, un
arma moderna y completamente fiable.

A este principio de funcionamiento ha sido agre-
gada una cabeza de cierre rotatoria, de forma
simple y robusta, que con dos dientes de cierre
realiza un perfecto cierre axial en el cerrojo,
capaz de soportar las presiones del caiién desa-
rrolladas por el cartucho.

El grupo de disparo, de moderna y revolucionaria
concepcion, utiliza un sistema de geometria
variable que permite al usuario realizar, en cada
momento, un disparo preciso y sin tirones.

La traccion se reparte siempre de manera contro-
lada y constante, sin pre-carreras en vacio o
colapsos sucesivos a la liberacion del martillo,
con ciertas ventajas sobre la seguridad y la efica-
cia general del conjunto.

En fin, la perfecta sincronizacién con la cual los
movimientos del doble diente de enganche del
martillo actdan sobre el sistema de alimentacion
- con una accién concertada con la palanca de
descenso del cartucho y el diente de detencion -
ofrece una seguridad y una fiabilidad inigua-
lables.

El sistema de alimentacién cut-off utiliza una
“palanca especial de descenso del cartucho”,
que sobresale un poco del plano inferior de la
carcasa en posicion facilmente accesible al dedo
que jala el gatillo.

Al momento del disparo, el resorte del martillo
hace girar verticalmente la “palanca de descen-
so del cartucho”; esta ultima, por efecto de su
resorte antagonista, gira en el sentido de las
manecillas del reloj permitiendo, de esta mane-
ra, la salida de un cartucho del almacén.

Dicho cartucho, al colocarse en el elevador, pre-
siona la palanca del seguro del cartucho hacién-
dola girar al contrario e impidiendo la salida de
otro cartucho.

El elevador, dirigido por el obturador, sube auto-
maticamente y lleva el cartucho a la posicion
ideal para entrar en la camara.

Mientras tanto, el resorte del martillo - ya com-
primido en la posicion de armado - permite a la
“palanca de descenso del cartucho” retomar su
posicion de reposo: de esta manera, la palanca
del seguro del cartucho estad obligada a retener
definitivamente los cartuchos que quedan en el
almacén hasta que no se dispare otro tiro.

La “palanca de descenso del cartucho”, tiene a la
vista, en la parte que sobresale del plano inferior
de la carcasa, un punto rojo. Cuando el punto se
ve, el arma tiene el martillo armado y estd lista
para disparar; en caso contrario, el arma tiene el
martillo desarmado.

Este funcionamiento permite el pasaje manual de
los cartuchos al cainén desde el tubo almacén,
para un facil y rapido cambio de la municion del
canén, asegurando una alimentacién atin mas
veloz y funcional en el rearme automatico.
Ademas, permite verificar rapidamente si el arma
tiene el martillo armado y estd lista para disparar.

El fusil, por su alto grado de perfeccion, puede
funcionar con una vasta gama de cartuchos; la
originalidad del sistema de funcionamiento iner-
cial, de cualquier manera requiere del cartucho
un minimo de energfa cinética, necesaria para
un completo automatismo de recarga determina-
do por el retroceso de la misma arma.

Exhaustivas pruebas de laboratorio balistico y
pruebas practicas nos permiten fijar los pardame-
tros para el correcto funcionamiento del arma
estableciendo en 230 kgm el valor minimo de la
energia cinética desarrollada por el cartucho de
calibre 12y en 190 kgm para el calibre 20 (valo-
res medidos con canén manométrico a T m de la
boca).
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Montaje
(del fusil embalado)

Componentes del paquete (fig. 1):

a) grupo culata-carcasa-obturador-varilla
b) grupo cafién-cerrojo

ADVERTENCIA: antes de utilizar el arma quitar
la proteccion de plastico del caiién (fig. 2).

Procedimiento de montaje

1) Introduzca la maneta de armado en el cuer-
po del obturador, presionandola hasta el
fondo (fig. 3).

2) Destornille el capuchén de fijacion de la
varilla y quitelo del tubo almacén (figs. 4-5).

En caso de tubo almacén corto mas prolonga-
cion (almacén de 2 piezas), destornillando el
capuchén se quita también la prolongacion.

ATENCION: antes de proseguir lea cuidadosa-
mente las instrucciones “Prolongacién tubo
almacén”.

3) Quite la varilla haciéndola deslizar a lo largo
del almacén (fig. 6).
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4) Quite de su alojamiento, en el interior de la
carcasa, la plaquita roja de plastico que
detiene el obturador en el embalaje (fig. 7).

ATENCION: la plaquita sirve s6lo para el emba-
laje y no se debe volver a montar en el arma.

5) Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
obturador y con la otra, actuando sobre la
maneta, lleve el obturador a la posiciéon de
apertura hasta que enganche (fig. 8).

ADVERTENCIA: si el obturador no se queda
enganchado, actie sobre la palanca de descen-
so del cartucho, en el sentido indicado por la fle-
cha y vuelva a repetir la operacién (fig. 9).

Durante sucesivas operaciones, el obturador
debe estar completamente ensamblado e intro-
ducido en la carcasa, quedandose siempre en
posicion de apertura (todo hacia atras).

6) Monte la varilla en el grupo canén-cerrojo
introduciéndola en el anillo gufa caiién (fig.
10) y haciéndola adherir al canén (fig. 11).

7) Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
obturador y con la otra el grupo cafién -
cerrojo-varilla, anteriormente fijado v,
haciendo deslizar la varilla sobre el tubo
almacén, introduzca la prolongaciéon del
cerrojo en la carcasa (fig. 12).
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8) Cuando la prolongacion del cafién (ce-
rrojo) esta en contacto con el obturador, ali-
nee cuidadosamente el cafién (alza o abra-
zadera) con la prolongacién de la linea de
punterfa de la carcasa.

9) Con la prolongacion cafién apoyada sobre el
obturador y la cabeza de cierre alojada en su
alojamiento en la prolongacién caiién, em-
puje hacia el fondo de la carcasa el caién:
un clic metalico le sefalara la correcta colo-
cacion del mismo (fig. 13).

ATENCION: asegtrese siempre de que la pro-
longacién del canén no pegue contra la cabeza
de cierre del obturador.

10) Atornille el capuchén de fijacién varilla en
el tubo almacén vy fije definitivamente todo
el grupo cafén-cerrojo-varilla con energia
(fig. 14).

En caso de tubo almacén corto mas prolonga-
cion (almacén de 2 piezas), atornillando el
capuchon se fija también la prolongacion.

ATENCION: antes de proseguir lea cuidadosa-
mente las instrucciones “Prolongacion tubo
almacén”.

11) Introduzca el anillo de unién caindén-tubo
almacén en el tubo almacén (fig. 15) (s6lo
con tubo almacén largo) hasta llevarlo a su
alojamiento de detencién, bloquéelo en esta
posicion atornillando su tornillo de fijacion
(fig. 16).

ATENCION: durante esta fase del montaje man-
tenga ligeramente abiertos los bordes extremos
del anillo para que se introduzca en el tubo
almacén sin arrastrarlo.

12) Cierre el obturador pulsando el botén de
mando del elevador (fig. 17).




Seguro del fusil

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
estd activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicién de disparo (figs. 18-19).

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion
en su fusil, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga).

Segln la version (tubo almacén largo o tubo
almacén corto) de la longitud de los cartuchos y
las normas vigentes, el almacén de alimentacién
esta predispuesto para contener desde un minimo
de 1 hasta un maximo de 7 cartuchos (incluido el
contenido en el caién).

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro del fusil”), y el martillo armado (para
permitir a la palanca de bloqueo del cartucho blo-
quear los cartuchos introducidos en el almacén).

ADVERTENCIA: para mayor seguridad, verifique
que el arma esté descargada abriendo el obtura-
dor. Después vuelva a cerrarlo.

1) La palanca de descenso del cartucho debe te-
ner el punto rojo a la vista (aviso martillo ar-

2

-

mado) (fig. 20). Si es necesario llevarla a esa
posicién pulsando el botén de mando del
elevador, abriendo manualmente el obtura-
dor y regresandolo después a la posicion de
cierre (fig. 21).

Con el obturador cerrado y el martillo arma-
do, voltee el arma orientando el cafién hacia
el suelo.
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3) Introduzca un cartucho en el almacén hasta
el fondo (fig. 22): la palanca de bloqueo debe
enganchar el cartucho automaticamente, de-
teniéndolo (fig. 23). Repita la operacién hasta
cargar completamente el almacén.

ATENCION: la carga del almacén se debe reali-
zar con el martillo armado para permitir a la
palanca de bloqueo del cartucho bloquear los
cartuchos que se introduzcan en el almacén.

Ahora, el fusil todavia no puede disparar si antes
no se introduce un cartucho en el caiién llevan-
do a cabo la siguiente operacion:

1) Abra el obturador y manténgalo en esa posi-
cion mientras introduce un cartucho en el
canon a través de la ventana de expulsion del
casquillo (fig. 24).

2) Suelte el obturador que, deslizandose hacia
adelante, toma el cartucho y se para en la
posicion de cierre (fig. 25).

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.

Ahora el fusil esta cargado: llevando el seguro a
la posicién de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.

Sustitucion del cartucho

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caiién orien-
tado hacia una direccion segura)

Para sustituir un cartucho que ya se encuentra en
la camara se pueden seguir dos procedimientos:

A) por medio de la introduccién manual del
nuevo cartucho;

B) por medio del accionamiento de la palanca
de descenso del cartucho.

A) introduccion manual del cartucho (sustitu-

cién con cartucho no presente en el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la cdmara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 26).

2) Introduzca en el caiién, aln parcialmente, el
nuevo cartucho a través de la ventana de
expulsion (fig. 24) antes de dejar libre la
maneta para volver a cerrar el obturador.

B) accionamiento de la palanca de descenso del
cartucho (sustitucion con cartucho presente en
el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la camara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 26).

2) Pulse la palanca de descenso del cartucho;
después deje libre la maneta para volver a
cerrar el obturador; de esta manera obtendra
el pasaje rapido del cartucho desde el alma-
cén a la camara de explosion.




Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caién orien-
tado hacia una direccién segura)

Para descargar el fusil siga las indicaciones
siguientes:

1) Ponga el seguro del arma y abra manual-
mente el obturador (fig. 24): el cartucho que
se encuentra en la camara de explosién es
extraido y expulsado del arma (fig. 26).

2) Deje la maneta acompanandola con la mano
y cierre el obturador (fig. 25).

S

Voltee el arma y, empujando el elevador
hacia abajo, presione con el dedo indice la
parte anterior de la palanca de parada del
cartucho (fig. 27).

Los cartuchos del almacén, saliendo uno por
uno, caeran en la mano (fig. 28); se debe pre-
sionar la palanca de parada cartucho por
cada cartucho que se quiera quitar del alma-
cén.

£

ADVERTENCIA: el arma también se puede
descargar repitiendo varias veces la operacion
descrita en el punto B del capitulo: “Sustitucion
del cartucho”.

Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, aseglrese siempre de que la camara
de explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y descarga del arma).

Si el fusil no dispara

1) Controle el seguro: si esta puesto, empuije el
botén transversal hacia la posicion de fuego.

2) Controle que el cartucho esté en el cafion. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la carga
(pagina 151).

3) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

Capuchon fijacién varilla

Especialmente después de los primeros disparos,
asegurese de que el capuchdn de fijacion de la
varilla esté bien atornillado, para mantener el
caién completamente fijado en la carcasa.
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Municiones

Para su funcionamiento, el fusil automatico Benel-
li utiliza la energfa cinética del retroceso del arma.

Siempre utilice cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para el completo automati-
smo de recarga.

ADVERTENCIA: al inicio del uso (fusil nuevo),
puede ser necesario un breve periodo de rodaje
antes de que el arma funcione perfectamente
incluso con cargas ligeras. En presencia de pro-
blemas de funcionamiento es oportuno disparar
tres o cuatro cajas de cartuchos con carga estan-
dar como rodaje.

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma esté garantizado con
cartuchos con una longitud maxima de 58 mm
(recdmara 2” 3/4 - 70 mm) o de 66 mm (recama-
ra 3” - 76 mm), con cierre rebordeado o en estre-
lla y cargados con perdigones de plomo o de
acero.

Benelli recomienda el uso de municiones carga-
das con perdigones para los cafiones con abra-
zadera y municiones de bola para los cafiones
para slug.

Esta indicacion no es obligatoria, pero asegura
alcanzar las mejores prestaciones.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosion.

La inobservancia de esta regla comporta graves

consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regula-
cion para cualquier tipo de municion utilizada.

Siempre utilice cartuchos que garanticen un re-
troceso suficiente para la completa recarga del
arma (véase punto “Funcionamiento” pag. 146).

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencion

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para la
carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa eleccion de los materiales, el fusil
automatico Benelli no requiere particulares
intervenciones de manutencion.

Por lo tanto se aconseja realizar:
1) la limpieza normal del cafién después del uso;

2) eliminar con una limpieza y lubricacién
periédicas los eventuales residuos de polvo
(o materiales extrafios) del grupo de disparo
(martillo, gatillo, etc.);

3) desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-

rador, que de otra manera puede estar sujeto
a los residuos antes citados;

4) para una buena conservacién del arma se
aconseja mantener lubricadas las partes suje-
tas a los agentes atmosféricos.

Nota: todos los canones estan cromados por
dentro.

NOTA: para la limpieza del choke y de su aloja-
miento lea cuidadosamente el punto “Choke
interno” pag. 165.

Para un correcto mantenimiento del arma, utili-
zar el set de limpieza Benelli (no incluido).

Para la lubricacién y proteccion de las partes
mecanicas (carcasa, obturador y caiion) se reco-
mienda el uso del aceite Benelli (fig. 29).

Para limpiar los demas componentes del arma
(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacion de superficies.
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Desmontaje del arma
(para manutencion y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la cimara de
explosion, el elevador y el almacén estén com-
pletamente vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y la descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje

1) Desmonte el anillo de unién candén-tubo
almacén destornillando el tornillo de fijacion
(fig. 16) y quitandolo de su alojamiento en el
mismo tubo almacén (presente s6lo en las
versiones con tubo largo o prolongacion).

ATENCION: durante el desmontaje mantenga
ligeramente abiertos los bordes extremos del
anillo para que se deslice del tubo almacén sin
arrastrarlo.

2) Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla y quitelo del tubo almacén.

En caso de tubo almacén corto mds prolonga-
cion (almacén de 2 piezas) desatornillando el
capuchon se quita también la prolongacion.

ATENCION: antes de proseguir lea cuidadosa-
mente las instrucciones “Prolongacion tubo
almacén”.

3) Coja el fusil con una mano y con la otra abra
el obturador (fig. 30). Si el obturador no se
queda en esta posicion, actte sobre la palan-
ca de descenso del cartucho como indica la
flecha y vuelva a repetir la operacion.

4) Coja el arma con una mano y con la otra coja
el grupo canén-varilla y, jalandolo hacia ade-
lante, quitelo completamente de la carcasa,
haciéndolo deslizar a lo largo del tubo alma-
cén (fig. 31).

5

=

Separe la varilla del grupo cerrojo-caiion
extrayéndola del anillo gufa canén (fig. 32).

6

=

Detenga la maneta de armado y simultanea-
mente pulse el botén de mando elevador
dejando avanzar lentamente el obturador
hasta su parada (fig. 33 y 34).
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7) Quite la maneta de armado de un solo jalon
(fig. 35).

8) Extraiga el grupo obturador de la carcasa
haciéndolo deslizar hacia adelante (fig. 36).

9) Quite el eje de parada del percutor del
grupo obturador, reteniendo el percutor y su
resorte antagonista (fig. 37).

10) Extraiga del obturador el percutor y su resor-
te antagonista (fig. 38).

11) Quite el eje de rotacion de la cabeza de
cierre sacandolo de su alojamiento (fig. 39).

12) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
40).




13) Quite el resorte de retroceso del obturador
de su alojamiento (fig. 41).

14) Quite del grupo culata-carcasa la espiga de
parada del guardamonte, empujéndola des-
de la derecha o la izquierda con la punta del
mismo percutor o con un punzon (fig. 42).

15) Pulse el botén de mando del elevador y des-
lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 43).

El fusil estd completamente desmontado; las par-
tes que necesitan una verificacion cuidadosa y
una limpieza estan separadas.

Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Coja el grupo culata-carcasa y pulse el botén
de mando del elevador introduciendo al
mismo tiempo el grupo guardamonte com-
pleto, con el martillo armado, en la carcasa,
en posicion ligeramente avanzada respecto a
la posicion final del montaje (fig. 44); haga
retroceder un poco todo el grupo guardamon-
te hasta que tope en la parte posterior de la
misma carcasa cuidando que el plano inferior
del guardamonte coincida con el plano infe-
rior de la carcasa (fig. 45).

Introduzca desde la derecha o la izquierda la
espiga de parada del guardamonte fijandola
cuando se encuentre completamente introdu-
cida en la carcasa (fig. 46).

IS
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3) Coja el obturador e introduzca en su agujero
de alojamiento el resorte de retroceso del
obturador (fig. 47).

ATENCION: asegtirese siempre de colocar el
resorte de retroceso del obturador entre la cabe-
za de cierre y el obturador mismo, para evitar
que en fase de cierre pueda partir un tiro.

4) Coja la cabeza de cierre e introdtizcala en el
obturador, cuidando que el agujero que lleva
en el vastago coincida con el ojal del obtura-
dor mismo (fig. 48).

ADVERTENCIA: los planos inclinados que se
encuentran en el véastago de la cabeza de cierre
no se deben ver cuando la pieza esta montada.

5) Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el vastago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 49).

ATENCION: la linea de referencia marcada en la
extremidad del eje debe estar a la vista y alinea-
da con el eje longitudinal del grupo obturador
(fig. 49).

6) Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero de alojamiento que se encuentra en
el obturador (fig. 50).

ATENCION: asegtirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

7) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de alojamiento de manera que
detenga el percutor (fig. 51).

8) Coja el grupo culata-carcasa y, manteniéndo-
lo en posicién casi horizontal, introduzca el
grupo obturador en las correderas de la car-
casa (fig. 52).
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ADVERTENCIA: con el montaje terminado, la
biela del obturador, pasando arriba del guarda-
monte, debe colocarse sobre el eje guia del
resorte de la biela en el interior de la carcasa (fig.
53).

9) Haga retroceder un poco la cabeza de cierre
e introduzca la maneta en su alojamiento en
el obturador, presionandola hasta el fondo
(fig. 54).

10) Complete el montaje del arma repitiendo,
excluidas las primeras cuatro, todas las ope-
raciones de montaje del fusil embalado
descritas en la pagina 149.

ACCESORIOS Y REGULACIONES
Variacion y desviacion inclinacion

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION

Espesor Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion L
(plastico) (acero) (plastico) Valor inclinacién
talén (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX Z DX 7 50 + 1 DX
SX Z SX 50+ 15X
DX A DX A 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX B 60 + 1 DX
SX B SX 60 £ 15X
DX CDX c 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Instrucciones para la combinacién: las letras identifican
los kits de los espesores de variacion de la inclinacion y
de las plaquitas de apriete. Para una correcta inclinacion,
combine siempre placas y espesores con la misma letra,
por ejemplo: C - CDX - para inclinacién 65-DER o C -
CSX - para inclinacién 65-1ZQ.

DX
SX

Derecho
Izquierdo




160

El fusil estd dotado de un “kit variacién inclina-
cién” (fig. 55), que permite modificar la configu-
racién con la que se suministra el arma. El kit
esta formado por una plaquita apriete culata (de
acero) y por tres espesores variacion inclinacion
(de plastico).

El kit permite obtener cuatro distintas configura-
ciones de inclinacion (indicadas en la tabla) y
dos distintas desviaciones (derecho o izquierdo).

Cada elemento esta marcado con la letra de la
inclinacion y de la desviacion correspondiente.

Se debe establecer si la inclinacién de la culata
se adapta perfectamente a Usted o si la culata es
demasiado baja o demasiado alta.

Si es demasiado baja: seleccione el set de regula-
ci6n precedente en orden alfabético (por ejemplo;
si el espesor montado en la fabrica esta marcado
con “C” pase a aquel marcado con “B” y a la
correspondiente plaquita de apriete de la culata).

El procedimiento de sustitucion es muy sencillo
(figs. 56-57):

1) Ejerza una presién en la cantonera “1” y con-
temporaneamente imprima un movimiento
del bajo hacia el alto (figs. 58-59).

Destornille la tuerca de bloqueo de la culata
“2” (llave hexagonal de 13 mm).

=

&

Quite del tubo de la guia resorte biela, la tuer-
ca “2”, la arandela elastica “3”, la plaquita de
la culata “4”, la culata “5”, el espesor de des-
viacion “6” y el espesor de inclinacion “7”.

123485

1234 8 5




ADVERTENCIA: si el distanciador culata “8” no
queda al interior de la culata, vuelva a montarlo
con la sede de la plaquita “4” dirigida hacia la
cantonera.

4) Monte sobre el tubo guia resorte biela el
espesor de inclinacién seleccionado “7”, con
el lado marcado con la letra hacia la culata.

5) Vuelva a montar el espesor de desviacion “6”
elegido con el lado marcado con la letra
(derecho o izquierdo) dirigido hacia la culata.

&)

Dirija el cafién hacia el suelo y montar la
culata, introduzca la correspondiente plaqui-
ta “4” en la misma culata, con el lado mar-
cado con la letra elegido dirigido hacia la
cantonera.

7) Monte la arandela elastica “3” y la tuerca
“2” sobre el tubo guia resorte biela y fijar
bien.

8) Para volver a montar, es suficiente apretar
con fuerza la cantonera “1” contra la culata
para que entre en su alojamiento (fig. 60).

ADVERTENCIA: utilice siempre el espesor incli-
nacién “7”, la plaquita culata “4” y el espesor
desviacion “6” con la misma letra; por ejemplo C
- CDX - DX o bien C - CSX - SX. La utilizacion de
componentes con letras distintas puede causar
deformaciones irreversibles en el tubo gufa resor-
te con los relativos problemas para el correcto
deslizamiento del obturador.

ADVERTENCIA: una vez sustituida la culata,
verifique que esté correctamente bloqueada en
la carcasa. Después de los primeros disparos
repita el control y, en caso de necesidad, fije
nuevamente la culata volviendo a desmontar la
cantonera y fijando nuevamente la tuerca con la
llave.

Variando la inclinacién del fusil obviamente ha
cambiado la posicién de disparo: es oportuno
realizar una serie de tiros para verificar que la
nueva configuracién se adapte a su cuerpo y a su
estilo.

ATENCION: las cantoneras Benelli estin cons-
truidas con material mérbido que puede quedar
danado superficialmente por un uso impropio,
que conlleve una excesiva abrasion y exposicion
a partes cortantes. De todos modos, dicho dafo
no conlleva ninguna limitacién en la funcién de
absorcion de la cantonera misma.
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Culata inclinacién fija

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y descarga del arma).

Esta disponible una version de culata con incli-
nacion fija:
- culata tipo “Pistol Grip”.

Para sustituir la culata proceda de la siguiente
manera:

1) Ejerza una presion en la cantonera y contem-
poraneamente imprima un movimiento del
bajo hacia el alto (figs. 61-62).

2) Con una llave tubular de 13 mm destornille
la tuerca de fijacién culata, visible desde la
parte posterior de la culata con la cantonera
desmontada (fig. 63).

ADVERTENCIA: al quitar completamente la tuer-
ca de fijacion de la culata ponga atencion para
no perder la arandela elastica que saldra facil-
mente no siendo retenida por la tuerca (fig. 64).

3) Quite completamente la culata del arma
haciéndola deslizar a lo largo del tubo guia
resorte biela (fig. 65).

4) Coja la culata a montar y desmonte la canto-
nera como se describe anteriormente.

5) Coja la plaquita porta-correas en dotacion
con la culata tipo “pistol grip” e introdtzcala
en su alojamiento manteniéndola centrada
(fig. 66).




6) Manteniendo el arma con el caién dirigido
hacia abajo, introduzca completamente la
culata en el tubo guia resorte biela, cuidan-
do que este ultimo se introduzca también en
el hoyo de la plaquita porta-correas (fig. 67).

ADVERTENCIA: la culata introducida correcta-
mente se apoyara en el plano posterior de la car-
casa y la plaquita porta-correas ya no podra salir
de su alojamiento.

7) Monte la arandela elastica antes de atornillar
la tuerca de fijacion de la culata en el perno
fileteado que sobresale del interior de la parte
posterior de la culata (fig. 68).

ADVERTENCIA: si faltara la arandela elastica es
necesario utilizar una tuerca autobloqueadora.

8) Fije enérgicamente la culata en el arma ator-
nillando la tuerca con una llave tubular de 13
mm (fig. 69).

9) Pare volver a montar, es suficiente apretar
con fuerza la cantonera contra la culata para
que entre en su alojamiento (fig. 70).

ADVERTENCIA: una vez sustituida la culata,
aseglrese de que esté regularmente fijada en la
carcasa. Después de los primeros disparos, repi-
ta el control y si fuera necesario, vuelva a fijar la
culata desmontando nuevamente la cantonera
del arma y fijando la tuerca con la llave.

Reductor tubo largo

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y descarga del arma).

ATENCION

Las operaciones descritas a continuacién se
deben realizar cuidadosamente para evitar que
el resorte del almacén escape a alta velocidad.

Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el resorte del almacén escapa a alta velocidad
puede golpear los ojos u otras partes de la cara
causando graves daiios.

Ponga el mismo cuidado durante el reensam-
blaje.

Las versiones con tubo largo estan dotadas de
reductor de tiros para limitar la capacidad del
almacén segtin las normativas vigentes.
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Para desmontar el reductor del arma proceda de
la siguiente manera:

1) Con el fusil descargado y con el caiién diri-
gido hacia arriba, coja, con el dedo indice el
anillo de fijacién del reductor y quitelo del
tubo almacén (fig. 71); para facilitar la opera-
cion apoye el dedo pulgar derecho en el tubo
almacén vy gire ligeramente el anillo de fija-
cion del reductor de modo que uno de sus
sectores de toma supere el borde del mismo
tubo almacén (fig. 72).

2) Retenga el reductor con su anillo de fijacion
dejando que salgan completamente del alma-
cén por efecto del empuje del resorte del
almacén.

3) Quite completamente el reductor del al-
macén junto con su anillo de fijacién.

Para montar el reductor en el arma proceda de la
siguiente manera:

1) Con el fusil descargado y con el caiién diri-
gido hacia arriba, introduzca el reductor en
su alojamiento (fig. 73).

2) Coja con una mano el anillo de fijacion del
reductor y apéyelo en posicion ligeramente
inclinada, sobre el reductor (fig. 74).

3) Empuje hacia el interior del tubo almacén
todo el reductor haciendo entrar completa-
mente también el anillo de fijacion del reduc-
tor (fig. 75).

La posicion ligeramente inclinada del anillo
de fijacion del reductor permite su completa

introduccion en el interior del tubo almacén
aunque la pieza sea mas larga por un lado
que el hoyo de pasaje.

4) Disminuya la presién del dedo hasta que el
reductor no quede fijado en el borde del
mismo tubo almacén (fig. 76).

72

75]




Reductor tubo corto

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegtrese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y descarga del arma).

ATENCION

Las operaciones descritas a continuacion se
deben realizar cuidadosamente para evitar que
el resorte del almacén escape a alta velocidad.
Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el resorte del almacén escapa a alta velocidad
puede golpear los ojos u otras partes de la cara
causando graves daios.

Ponga el mismo cuidado durante el reensam-
blaje.

Para desmontar el reductor del arma proceda de
la siguiente manera (fig. 77-78).

1) Con el fusil descargado y con el caiién diri-
gido hacia arriba, destornille completamente
el capuchén de fijacién de la varilla y saque-
lo del almacén.

2) Con una pinza adecuada quite el seguro del
reductor.

3) Quite, con cuidado, el reductor y el resorte.

Para montar el reductor en el arma proceda de la
siguiente manera:

1) Introduzca el reductor en el resorte.

2) Introduzca el reductor con el resorte en el
tubo almacén.

3) Monte el anillo de detencion de manera que
no sobresalga del tubo.

4) Atornille el capuchén de fijacion de la varilla
en el tubo almacén vy fije definitivamente
todo el grupo candn-cerrojo-varilla con ener-
gla.

En caso de tubo almacén corto mas prolonga-

cion (almacén de 2 piezas), atornillando el capu-

chon se fija también la prolongacion.

Choke interno

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegurese siempre de que la camara
de explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para la
carga y descarga del arma).

Los cafones con chokes internos tienen en dota-
cion varios tipos de chokes.

ATENCION: antes de utilizar el arma, asegiirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado.

ATENCION: el choke interno esta correctamen-
te montado cuando no sobresale por la boca del
caién. Utilice solo chokes Benelli con una lon-
gitud adecuada a su alojamiento en el canén.
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Para cambiar o limpiar el choke interno acttie
como se explica a continuacion:

1) Destornille el choke interno utilizando la
llave dentada en dotacion con el arma y qui-
telo completamente de su alojamiento en el
canoén (fig. 79).

2) Si el alojamiento fileteado del choke del
cafion esta muy sucio, limpielo.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del cafién
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el
interior del cafién antes de atornillarlo en el
filete del canén (fig. 80).

ATENCION: el choke correctamente montado no
debe sobresalir de la boca del caioén.

4) Complete el montaje del choke atornill-
andolo con fuerza utilizando la llave dentada
(fig. 81).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
aseglirese de haber quitado la llave para choke
de la boca del caioén.

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo se aconseja limpiar el choke interno y su
alojamiento en la boca del cafién.

Los chokes Benelli estin marcados para una
rapida identificacion (fig. 82). Las marcas en la
parte frontal de cada choke permiten una rapida
identificacién de la estrangulacion incluso cuan-
do el choke esta montado.

BALINES

MaRcAs ESTRANGULACION SiMBOLO CEED
| Full X NO
] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

A Marcas B Simbolo
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Prolongacion tubo almacén

Para las versiones del arma con tubo almacén
corto estan disponibles, sobre pedido, kits pro-
longacion almacén que aumentan su capacidad.

Kit 5 tiros (calibre 12)

El kit prolongacion hasta cinco tiros incluye: un
capuchén de fijacion varilla/caiién con hoyo de
paso, una prolongacién tubo almacén y un
tapon para prolongacién almacén (fig. 83).

Kit 6/7 tiros (calibre 12-20)

El kit prolongacién hasta 6/7 tiros incluye: un
capuchén de fijacion varilla/caiién con hoyo de
paso, una prolongacion tubo almacén, un tapén
para prolongacioén almacén, un resorte almacén
largo y un set fajas de union de la prolongacién
con el candn (fig. 84).

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga).

ATENCION

Las operaciones descritas a continuacion se
deben realizar cuidadosamente para evitar que
el resorte del almacén escape a alta velocidad.
Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el resorte del almacén escapa a alta velocidad
puede golpear los ojos u otras partes de la cara
causando graves daiios.

Ponga el mismo cuidado durante el reensam-
blaje.

Para montar el kit prolongacién proceda de la
siguiente manera:

1

Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla y saquelo del almacén.

L)

Quite del arma el anillo retenciéon resorte
almacén.

3) En caso de montaje de kit prolongacién 6/7
tiros, sustituya el resorte del almacén con
aquel en dotacion con el kit.

£

Atornille el kit prolongacién en el tubo al-
macén.

5) En caso de kit prolongacion de 6/7 tiros,
monte el anillo de unién caiién-tubo alma-
cén atornillando el tornillo de fijacion.

ATENCION

No monte prolongaciones almacén mas largas
que el caidn en dotacion con el arma.
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Ajuste de la muesca de mira
(calibre 12)

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
ria tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

A - Ajuste lateral linea de mira

Para el ajuste lateral de la linea de mira, prevista
en el alza, actie de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 85) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (mover el alza
hacia la izquierda si desea disparar mas a la
izquierda; hacia la derecha si desea disparar mas
a la derecha) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacion (fig. 86).

B - Ajuste vertical linea de mira

Para el ajuste vertical de la linea de mira, previ-
sta en el alza, actde de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 87) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (en sentido con-
trario al de las manecillas del reloj “up” si desea
disparar mas hacia arriba; al contrario si desea
disparar mas hacia abajo) tomando como refe-
rencia las marcas graduadas de alineacion.

Ajuste de la muesca de mira
(calibre 12-20)

Para ajustar la muesca de mira actuar de la
siguiente manera (fig. 88):

A - Ajuste lateral linea de mira

Actuando en el tornillo colocado a tal efecto,
ajustar la posicién de la muesca de mira en el
sentido deseado (desplazar la muesca hacia la
izquierda si se desea disparar mas hacia la
izquierda; hacia la derecha, si se desea disparar
mas hacia la derecha) tomando como referencia
las respectivas muescas graduadas de alineacion.

B - Ajuste vertical linea de mira

Actuando en el tornillo colocado a tal efecto,
ajustar la posicion de la muesca de mira en el
sentido deseado (en sentido inverso al de las
agujas del reloj “up” si se desea disparar mas
hacia arriba; en el sentido de las agujas del reloj,
si se desea disparar mas hacia abajo) tomando
como referencia las respectivas muescas gradua-
das de alineacion.




Listas de Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable
precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los codigos alistados se refieren a las respectivas
tablas de recambios.
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Tabla 1
] o | | G [ ot | oo
1 001C 001R 001U uoot Grupo guardamonte
2 008A 008A 008A 008A Piston
3 007A 007A 007A 007A Resorte
4 277) 277) 277) 277) Resorte
5 045) 045) 045) 045) Eje
6 005C 005C 005C 005C | Diente de enganche
7 009C 009C 009C 009C Gatillo
8 011) 011) 011) 011) Resorte
9 010L 010L 010L 010L Espiga
10 003A 003A 003A 003A Casquillo
1 004A 004A 004A 004A Resorte
12 243F 243F 243F 243F Arandela
13 021) 021) 021A 021A Resorte
14 022A 022A 022A 022A Eje
15 0028 0028 0028 0028 Martillo
16 | 019A 019A 019D 019D | Diente de parada
17 020A 020A 020A 020A Eje
18 018A 018A 018A 018A Resorte
19 017C 017R 017U uo17 Elevador
20 076L 076L 076D 076D Palanca descenso cartucho
21 016) 016) 016D 016D Casquillo
22 014B 0148 014D 014D Guardamonte
23 013) 013) 013) 013) Botdn seguro
24 012A 012A 012A 012A | Espiga elastica
25 077B 077B 077B 077B Resorte
26 023A 023A 023A 023A Eje
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Tabla 2 Tabla 3
o] e ] Gt | e | S [ o o | e [ Gt | o | e [ o
1 024C 024R 024U U024 | Grupo obturador 1 053A 053A 053A 053A | Tuerca culata
2 0258 0258 0258 025B | Percutor 2 052A 052A 052A 052A | Arandela elastica
3 037A 037A 037A 037A Resorte 3 150W 150W 150W 150W Plaquita
4 027L 027L 027L 027L Biela 4 050B 050B 0508 0508 Tomillo
5 029) 029) 029D 029D Eje 5 049D 049D 049D 049D Tubo gufa resorte
6 039A 039A 039A 039A Eje 6 054B 054B 054D 054D Resorte
7 038) 038) 038) 038 Resorte 7 190Y 190Y 190D 190D Grupo alojamiento obturador
8 040A 040A 040A 040A Espiga elastica 8 166Y 166Y 166D 166D | Grupo tubo gufa resorte
9 026C 026R 026U U026 | Obturador parcial 9 286G 286G 286D 286D | Espesor desviacion
10 036A 036A 036D 036D | Resorte 10 147Y 147Y 147D 147D | Espesor variacion
1 035A 035A 035D 035D | Espiga elastica 11 128C - - - Tornillo de fijacién alza
12 034A 034E 034A 034E | Extractor 12 256C - - - Tornillo ajuste lateral
13 033) 033) 033) 033) Resorte 13 259C - - - Resorte ajuste vertical
14 | 032A 032E 032D U032 | Cabeza de cierre 14 | 258C - - - Resorte ajuste lateral
15 165A 165E 165D U165 | Grupo cabeza de cierre 15 253C - - - Anillo dioptra alza
16 | 031B 031E 031D uo3t | Ee 16 | 255C - - - Tornillo ajuste vertical
17 | 030C 030C 030U 030U | Maneta de armado 17 | 254C - - - Soporte dioptra alza
18 | 028A 028A 028A 028A | Eje 18 | 257C - - - Eje de rotacion soporte alza
19 126C - - - Plaquita de proteccion alza
20 127C - - - Grupo alza
21 1285 - - - Tornillo visor (carril weaver)
22 262) - - - Arandela
23 260N - - - Guia enganche visor (carril weaver)
24 | 133G 133G - - Casquillo gufa varilla
25 066G 066G 066U 066U | Tubo almacén
26 | 131G 131G - - Anillo tope patilla
27 158C 158C 158U 158U Reductor
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Tabla 3 Tabla 4
o | e | e | G [ Gt [ o o | e | | e [ ot [ o
28 | 132G 132G 1327 132T | Anillo retencidn resorte almacén 1 064C 064C 064U 064U | Resorte del almacén
29 | 146G 146G 146U 146U | Capuchon de fijacion 2 068C 068C 068T 068T | Tapon del tubo almacén
30 | 064A 064A 064D 064D | Resorte 3 131G 131G - - Anillo tope patilla
31 065G 065G 065D 065D | Capuchdn 4 144C 144C 144U 144U | Prolongacion tubo almacén (larga)
32 - 155E - 155E | Resorte 5 145C 145C - - Prolongacién tubo almacén (corta)
33 057B 057B 0578 0578 | Palanca bloqueo cartucho 6 241C 241C 2417 241T | Grupo anillo unién tubo almacén
34 058) 058) 058) 058) Resorte 7 093F 093F 143U 143U Anillo eldstico
35 056B 156E 0568 156E Eje 8 067C 067C 067U 067U Anillo
36 015B 0158 015D 015D Eje 9 069C 069C 069U 069U Grupo capuchdn
10 | 086C 086C 086U 086U | Anillo fijacion reductor
1" 085C 085C 085U 085U Reductor
12 | 066C 066C - - Tubo almacén (largo)
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Tabla 5 Tabla 6
o] S | | e | ot [ oweron o] S e | e | ot | e
1 047 047 047D 047D Eje 1 177G 177G - - Crupo culata (madera)
2 046) 046) 046) 046) Resorte (cdmara 3"- Magnum) 2 151C 151C 151C 151C Cantonera ventilada
3 045) 045) 045) 045) Eje 3 149Y 149Y - - Riostra culata
4 168) 168) 168) 168) Cuerpo expulsor (camara 3"- Magnum) 4 160C 160C - - Grupo culata con empuiadura tipo pistola
5 172) 172) 172D 172D Robl6n de fijacion 5 151T 151T - - Cantonera de goma
6 042€C - - - Alza 6 075C 075C - - Anillo gufa culata
7 071A - - - Tornillo prisionero 7 083C 083C - - Empuniadura para culata
8 127N - 127N - Alza 8 063C 063C - - Anillo porta-correa del capuchon
9 259N - 259N - Resorte 9 159C 159M 415U U415 | Grupo culata Comfortech
10 | 035A - 035A - Espiga 10 | 151G 151M 151G 151M | Cantonera de gel medio
1 110C - - - Mira 1 149C 149C 149C 149C Espaciador
12 111F - - - Plaquita 12 | 380G 380G 380G 380G | Cresta de gel
13 113) - - - Tuerca autobloqueante 13 | 379G 379G 379G 379G | Conjunto de chevrones Comfort
14 074 074 074) 074) Esfera colocacion capuchdn 14 169G 169G 169U 169U Grupo varilla (sintético)
15 073) 073) 073) 073) Resorte 15 174G 174G - - Grupo varilla (madera)
16 | 213G 213G 213D 213D | Choke interno 16 | 135G 135G 135U 135U | Arandela elastica
17 0448 0448 0448 0448 Mira 17 136G 136G 136U 136U Anillo elastico
18 - - 153A 153A Mira intermedia 18 134G 134G 134U 134U Arandela
19 159C 159C 159U 159U | Grupo culata (sintético)




CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos puncdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

MODELO

N° DE SERIE DA BASCULA

N°| | | | | | | | |

N° DE SERIE DO CANO

N°| | | | | | | | |

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003

(cédigo em matéria de protecio de dados pessoais)

Os dados pessoais serao tratados com vista a emissao do Certificado de
Garantia do produto e para fornecimento de assisténcia e dos servicos a ela
associados, tal como definido nas Condigoes Gerais especificadas no referido
Certificado. Os dados poderao ser divulgados a empresas que tenham relagoes
com a Benelli Armi S.p.A. a titulo de controladoras, controladas e/ou associa-
das, em Itdlia e no estrangeiro, e empresas que oferecam servigos especificos de
fornecimento a Benelli Armi S.p.A. Os dados nao serdo divulgados. Em qual-
quer altura, o interessado podera exercer os seus direitos constantes do art. 7 do
D. legislativo italiano 196/03, escrevendo para privacy@benelli.it. A empresa
responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
50, 61029 Urbino, Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados é o Dr.
Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.
Informativa completa em www.benelli.it

X

CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, é indispensavel enviar
este Certificado, num envelope fechado, com todas as
partes devidamente preenchidas e o carimbo aposto do
revendedor, para a morada abaixo.

mBenelli
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IMPORTANTE

Para poder usufruir da garantia, é indispen-
savel enviar este Certificado, num envelope
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado Benelli.

No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagdo das
condigdes de garantia, a reparagdo da arma
sera feita a pagamento.

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Autorizo a utilizagdo dos meus dados para efeitos de envio
de informagées comerciais e ofertas diretas
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003)

Assinatura:

MODELO

N° DE SERIE
DABASCULA No| | | | |

N° DE SERIE
DOCANO Ne| | | | | |

NOME

APELIDO

RUA

C.P.

CIDADE

PAIS

e-mail

mBenelli

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o talao de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com exceg¢do das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagdo de componentes ndo comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estdo excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de muni¢des ndo conformes as
Normas Internacionais, munigdes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. nao é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO
AO CUIDADO DO COMPRADOR




CERTIFICADO DE ENSAIO

A BENELLI ARMI S.p.A. declara que todos os
seus produtos foram normalmente ensaiados
na Banca Nacional de Ensaios, segundo as
normas de lei em vigor, tal como atestado
pelos puncdes oficiais gravados na bascula e
no cano.

MODELO

N° DE SERIE DA BASCULA

N°| | | | | | | | |

N° DE SERIE DO CANO

N°| | | | | | | | |

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003

(cédigo em matéria de protecio de dados pessoais)

Os dados pessoais serao tratados com vista a emissao do Certificado de
Garantia do produto e para fornecimento de assisténcia e dos servicos a ela
associados, tal como definido nas Condigoes Gerais especificadas no referido
Certificado. Os dados poderao ser divulgados a empresas que tenham relagoes
com a Benelli Armi S.p.A. a titulo de controladoras, controladas e/ou associa-
das, em Itdlia e no estrangeiro, e empresas que oferecam servigos especificos de
fornecimento a Benelli Armi S.p.A. Os dados nao serdo divulgados. Em qual-
quer altura, o interessado podera exercer os seus direitos constantes do art. 7 do
D. legislativo italiano 196/03, escrevendo para privacy@benelli.it. A empresa
responsavel pelo tratamento de dados é a Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
50, 61029 Urbino, Italia. A pessoa responsavel pelo tratamento de dados é o Dr.
Lorenzo Caldari, com domicilio, para o efeito, na sede da empresa responsavel.
Informativa completa em www.benelli.it

X

CERTIFICA DE GARANTIA

Para poder usufruir da garantia, é indispensavel enviar
este certificado, num envelope fechado, com todas as
partes devidamente preenchidas e o carimbo aposto do
revendedor, para o importador mais préximo.

Podera encontrar facilmente os dados do importador no
site www.benelli.it, por baixo do campo “Assisténcia”.
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IMPORTANTE

Para poder usufruir da garantia, é indispen-
savel enviar este Certificado, num envelope
fechado, com todas as partes devidamente
preenchidas e o carimbo aposto do reven-
dedor autorizado Benelli.

No caso de falha de envio ou de auséncia
dos dados necessarios para aplicagdo das
condigdes de garantia, a reparagdo da arma
sera feita a pagamento.

CARIMBO E ASSINATURA DO REVENDEDOR

DATA DE COMPRA

Autorizo a utilizagdo dos meus dados para efeitos de envio
de informagées comerciais e ofertas diretas
(Informativa ex art. 13 D. Lgs. italiano 196/2003)

Assinatura:

MODELO

N° DE SERIE
DABASCULA No| | | | |

N° DE SERIE
DOCANO Ne| | | | | |

NOME

APELIDO

RUA

C.P.

CIDADE

PAIS

e-mail

mBenelli

CERTIFICADO DE GARANTIA

A BENELLI ARMI S.p.A. oferece as suas espingardas
e carabinas uma garantia de 5 anos, contados a par-
tir da data de compra (fazendo fé o talao de recibo),
contra defeitos de fabrico e de material relativos,
exclusivamente, as partes de metal.

O produto coberto por esta garantia sera reparado
gratuitamente - com exceg¢do das eventuais despesas
de expedicao que sao a cargo do comprador - pelo
Centro de Assisténcia Benelli de Urbino ou pelos
Reparadores Autorizados Benelli.

A validade do periodo de garantia é contada desde
a data da primeira aquisi¢ao: qualquer substituicao
ou reparagdo de componentes ndo comporta exten-
sao do periodo de garantia.

O comprador, em nenhuma situacao, tera direito a
substituicao da arma completa.

Estdo excluidos da atual garantia todos os danos
provocados por negligéncia, auséncia de manuten-
¢ao, alteracao, reparagao por individuos nao autori-
zados, utilizagdo de muni¢des ndo conformes as
Normas Internacionais, munigdes carregadas
manualmente e/ou recarregadas e uso impréprio da
arma, ou seja, nao conforme as indicagdes do
Manual de Uso e Manutengdo ou ainda causados
por fatores estranhos ao funcionamento/utilizagao
normal da prépria arma.

A BENELLI ARMI S.p.A. nao é responséavel por danos
diretos ou indiretos, seja qual for a sua natureza,
causados a pessoas, animais ou objetos decorrentes
de desleixo e/ou incompeténcia na manipulagao da
arma, além de todos os motivos enumerados no
parégrafo anterior.

ESTE DOCUMENTO DEVE SER CONSERVADO
AO CUIDADO DO COMPRADOR




177

Indice

UTILIZACAO ¢« MANUTENCAO

Regras de seguranca
APFESENTACAD ...viiiiiiiiiiiiiiiii it
FuNCionamento ...
MoONtagem .....ccooiiiiiiiiii
Seguranga da espingarda ........ccoceeveererieniinenieneereeee e
CarregamentO ........ccociiiiiiiiiiiiiiie et
Substituicdo do CartuCho .......eeecviieiiiieiieeeeceecee e
Descarregamento da arma ......ccccoceeeeeeceenieneneneeeeieneneneeneen
Problemas € SOIUCOES ......c.oecuieiiiiiiiiiieeieeeee e
IMUNIGOES ittt
Manutencao ................

Desmontagem da arma ..

Montagem da arma .......cccccceoiiiiiiiiiii

SALVO INDICACOES ESPECIFICAS EM CONTRARIO, O TEXTO E
AS ILUSTRACOES DO PRESENTE MANUAL REFEREM-SE SEMPRE A
VERSAO DIREITA DE CALIBRE 12 DA ESPINGARDA DESCRITA.

ACESSORIOS E REGULACOES:

Variagao e desvio de inclinagao .......coocveeviieeiiieniieniieiic e 193
Coronha de inclinaCao fiXa ....ooccvevcvieeiiieiiieeieeeieeeiee e 196
Reductor tubo TUNGO ..cveveiiiiiiieiccceeceee e 197
Reductor tubO CUMO ...ooviiiiiiieic e 199
Choke INTeriOr ....coiiiiiiiiiiieieitce e 199
Extensdo do tubo do depisito ..........cceceeveirininierieiiiieieee 201
Regulacdo da alga de mira - cal. T2 .cccoevieiiencniciiiicrcncee 202
Regulacao da alga de mira - cal. 12-20 .....ccccoviviiiiiiiiininenn. 202
LISTAS DE PECAS SOBRESSELENTES ........cccceveviivinierireniererennenns 203
ESQUEMA DE MONTAGEM DAS PECAS SOBRESSELENTES ........... 275

Dados sujeitos a alteracdo sem aviso prévio.




178

REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA_ APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trdés do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo ndo provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma esta

descarregada. A Gnica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma esta vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projécteis no
seu interior. A remogao ou descarga do depésito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que ndo possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a camara de modo a poder efectuar
uma inspecgdo completa e assegurar-se que nao
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas nao autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criancas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
municoes em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vengao de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utilizagdo ou utilizagdo in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vacao do estojo da arma num cofre em aco ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas nao auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS.

Disparar sobre superficies aquati-
cas, rochas ou outras superficies

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentagdo dos projécteis, podendo atingir alvos
ndo desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERiS:[ICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
seguranga para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que esta a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementagdo dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranga e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacdo
com a utilizacdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guardar a arma de modo a néo per-

mitir a acumulagdo de sujidade ou &
poeiras nas partes mecanicas. .
Seguindo as instrugdes contidas neste '
manual, limpar e lubrificar a arma

ap6s cada utilizagdo, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulagao de impu-

rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a camara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrucdes no
cano ou na camara pode causar a explosdo do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a camara e o cano estdo livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
muni¢des defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municoes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificagdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizagdo de munigoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressdo excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas préximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora
ou fragmentos metélicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- ‘ ’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccdo de alta resisténcia.
Os tampoes auditivos ou outros tipos de protec-
¢do de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a camara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma arvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Nao puxar
nem empurrar a arma em direccdo a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depdsito, 0 mecanismo
de recarga e a camara estdo descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se esta
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se esta a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, ndo manusear armas

enquanto se esta sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixar a camara descarregada
para minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espagos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear munigdes pode
levar a exposicdo ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirato-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permaneger em espacos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apés a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacdo, o transporte e a uti-
lizagdo de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atencao maxima
durante a utilizagao da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranga da arma.
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Apresentacao

A Benelli Armi S.p.A. tem o prazer de apresentar
a sua gama de espingardas semi-automaticas,
resultado do minucioso trabalho do seu Centro
de Investigacdo e Desenvolvimento, juntamente
com a ampla experiéncia adquirida no plano
tecnoldgico e da engenharia de precisao.

O ntmero reduzido de componentes, a mecani-
ca extremamente simples e racional, a originali-
dade do sistema de fecho de cabeca rotativa e o
novo sistema de alimentacdo de cartucho (cut
off), conferem as espingardas Benelli a maxima
fiabilidade, praticidade de utilizagao, facilidade
de desmontagem e manutencdo, de tal forma
que podem ser justamente definidas como as
espingardas mais modernas, precisas, seguras,
rapidas e elegantes actualmente disponiveis no
mercado.

Funcionamento

Todas as armas semiautomaticas “Benelli”
baseiam o seu funcionamento no principio iner-
cial de cano fixo, que utiliza a energia cinética
do rectio da arma, uma inovacao técnica extre-
mamente relevante e genial no sector produtivo
das armas desportivas.

Sublinhe-se que o sistema nao necessita da recu-
peracdo de gases, nem de rectio do cano, mas
baseia-se numa mola colocada entre a cabeca

rotativa e o obturador.

Durante o disparo - por reac¢do do rectio da
arma - o obturador (inerte) completa, com o
avango proporcional a poténcia do cartucho,
cerca de 4 mm, comprimindo a mola e, esta, ulti-
mada a fase de compressdo distende-se, fazendo
recuar o grupo obturador permitindo assim a
extracgao do cartucho e o sucessivo recarrega-
mento da arma, segundo o sistema tradicional.

A forca da mola é atempadamente doseada para
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criar um atraso na abertura para compensar as
pressoes produzidas pelos cartuchos de varias
poténcias, sem necessitar de qualquer regulacdo.

Este principio - utilizado para todas as armas
com o funcionamento semiautomético - permite
eliminar os inconvenientes resultantes dos siste-
mas de rectio de cano (vibracdes no cano duran-
te o disparo, adopgdo de freio de regulacdo, para
cartuchos potentes, etc), seja o de sistema de
recuperagdo de gases (frequente limpeza, perda
de poténcia na velocidade inicial da carga de
chumbo com repercussao negativa em profundi-
dade no alvo e possiveis defeitos em condicoes
atmosféricas adversas), permitindo assim efec-
tuar uma arma moderna e plenamente fiavel.

A este principio de funcionamento foi conjugado
um fecho de cabeca rotativa, simples e robusta,
que com duas alhetas efectua um fecho axial
perfeito, apta a suportar qualquer pressdo desen-
volvida pelo disparo.

O grupo de disparo, de confeccdo moderna e
revolucionaria, utiliza um sistema de geometria
variavel que permite oa utente executar a qual-
quer momento um tiro preciso e sem recto.

A tracgdo reparte-se sempre de maneira contro-
lada e constante, sem percurso de falhas e
colapsos sucessivos na libertagdo do cdo, com
iniimeras vantagens da sua seguranca e eficacia
geral do sistema.

Por fim, a perfeita sincronizacao com a qual os
movimentos do duplo dente de engate do cdo
actuam sobre o sistema de alimentagao - permi-
te uma acc¢do concertada do travao do depdsito

e o dente do elevador - oferecendo uma segu-
ranca e uma fiabilidade inigualavel.

O sistema de alimentacao cut-off esta solidario
com “o travdo do depoésito” que sobressai do
plano inferior da bascula, tendo uma posigao de
facil acesso ao dedo do gatilho.

No momento do disparo, a mola do cao fara
mover verticalmente o “travao do depésito” que,
por efeito da sua mola de chamada, roda no sen-
tido horério, permitindo a saida de um cartucho
no depdsito.

O cartucho, ao posicionar-se no elevador, com-
prime lateralmente o travao do depésito fazendo
uma rotacdo no sentido anti-horario impedindo
a saida prematura do cartucho seguinte.

O elevador comandado pelo obturador, sobe
automaticamente e encaminha novo cartucho
para a camara.

Entretanto, a mola do céo - j& comprimida em
posicdo de armamento - deixou livre o “travao
do depésito”, que retoma a sua posicao, blo-
queando os cartuchos que estdo no depdsito, até
que seja disparado um novo tiro.

O cut-off presente sobre a parte saliente do plano
inferior da bascula com um ponto vermelho bem
identificado: quando visivel indica que o cdo
estd armado e, portando, a arma esta pronta a
disparar, no caso contréario, a arma tem o cdo
desarmado.

Este funcionamento permite a passagem manual
dos cartuchos do tubo do depésito para o cano,
para uma facil e rapida mudanca de munigdes

no cano, assegurando-se uma alimentagao tam-
bém mais répida e funcional no rearmamento
automatico. Consentindo por outro lado de veri-
ficar rapidamente se a arma tem o cao armado e
pronta a disparar.

Pelo alto nivel de aperfeicoamento atingido - as
armas podem utilizar uma vasta gama de cartu-
chos: originalidade do principio de funciona-
mento inercial requerendo contudo ao cartucho
um minimo de energia cinética, necessaria para
actuar o completo automatismo de armamento.

Aprofundadas as experiéncias laboratoriais balis-
ticas e praticas, permite-nos fixar os parametros
para o correcto funcionamento da arma, sendo
de 230 kg o valor minimo de energia cinética
desenvolvida por um cartucho de calibre 12 e
190 kg para o calibre 20 (valores medidos com
cano manométrico a 1 m a partir da boca).
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Montagem
(da arma embalada)

Componentes na embalagem (fig. 1):

a) grupo coronha-bascula-culatra-fuste
b) grupo cano-culatrim

ADVERTENCIA! Nio esquecer de retirar a
bainha de plastico do cano antes de usar a
espingarda (fig. 2).

Procedimento de montagem
1) Inserir no fundo a manette no corpo da cula-
tra (fig. 3).

2) Desapertar a porca do fuste e retird-la do
tubo do depésito (fig. 4-5).

No caso de depdsito curto mais extensao (depo-
sito em 2 pecas), basta desapertar a porca do
fuste para retirar também a extensao.

ATENCAO! Antes de continuar, leia atentamente
as instrugdes “Extensdo do tubo do depésito”.

3) Retire o fuste fazendo-o deslizar ao longo do
tubo do depésito (fig. 6).
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4) Retire do interior da bascula a peca plastica
vermelha que segura o obturador aquando o
embalo (fig. 7).

ATENCAO! A peca plastica serve unicamente
para o embalo e ndo deve ser novamente mon-
tada na arma.

5) Empunhar com uma mao o grupo coronha-
bascula-culatra e com a outra mao, agindo
sobre a manette, levar a culatra a posicao de
abertura até ficar preso (fig. 8).

ADVERTENCIA! Se a culatra ndo permanecer
preso, accione o botao lateral no sentido indica-
do pela seta (fig. 9) e repita a operagao.

Durante as sucessivas operacoes o obturador
deve estar completamente junto e alojado na
bascula e permanecendo sempre na posicao de
abertura (todo para tras).

6) Montar o fuste no grupo cano-culatra intro-
duzindo-o no anel guia do cano (fig. 10) e
depois fazer com que adira a inclinagdo do
cano (fig. 11).

7) Segurar com uma mao o grupo coronha-
bascula-obturador, com a outra mdo o
grupo cano-culatra-fuste, anteriormente for-
mado e, fazendo deslizar o fuste pelo tubo
do depésito, introduzir a extensdo da culatra
na bascula (fig. 12).
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8) Quando a extensao do cano (culatra) estiver
em contacto com o obturador, alinhar com
precisdo o cano (alga de mira ou fita) com a
extensdo da linha de mira na bascula.

9) Com o culatrim apoiado no obturador e a
cabeca da culatra junto do mesmo, enfie a
fundo o cano na bascula, um estalo metali-
co ird indicar a correcta montagem do cano
(fig. 13).

ATENCAO! Assegure-se sempre que a extensao
do cano ndo bata na cabeca da culatra.

10) Apertar a porca do fuste no tubo do depdsi-
to e bloquear definitivamente todo o grupo
cano-culatra-fuste com alguma forca (fig.
14).

No caso de depésito curto mais extensao (depo-
sito em 2 pecas), basta apertar a porca do fuste
para bloquear também a extensao.

ATENCAO! Antes de prosseguir, ler atentamente
as instrugdes “Extensdo do tubo do depésito”.

11) Introduzir o anel de unido cano-tubo do
depésito no tubo do depésito (fig. 15) (ape-
nas com tubo de depésito comprido) até
encaixar no lugar e bloquea-lo nessa posi-
¢do apertando o respectivo parafuso de
fixacao (fig. 16).

ATENCAO! Durante esta fase de montagem,
manter as bordas extremas do anel ligeiramente
alargadas, de modo que possa ser introduzido
no tubo do depdsito sem o riscar.

12) Fechar o obturador da arma pressionando o
botao de comando do elevador (fig. 17).




Seguranca da espingarda

Prima o botdo transversal que se encontra no
guarda-mato por forma a que a parte vermelha
fique encoberta (fig. 18-19).

Carregamento

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o deposito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugdes de carregamento e
descarregamento da arma).

Dependendo da versao (tubo de depésito com-
prido ou tubo de depésito curto), do compri-
mento dos cartuchos e da legislacao em vigor, o
depésito de alimentagao pode conter no minimo
1 e no maximo 7 cartuchos (excluindo o cartu-
cho na camara).

Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar travada (ver
“Segurancga da espingarda”) e com cdo armado
(para permitir que o cut-off trave os cartuchos
que sdo alojados no depésito).

ADVERTENCIA! Para maior seguranca, verifique
se arma esta descarregada abrindo a culatra. Apés
essa analise podera voltar a fechar a culatra.

1) O cut-off deve ter o ponto vermelho visivel
(aviso de cao armado) (fig. 20). Se necessario,
leve-o a posicdo premindo o botdo de
comando do elevador, abrindo a culatra e
levando-o novamente a posigao de fecho (fig.

21).

2) Com a culatra fechada e o cdo armado, volte
o cano para baixo.
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3) Introduza um cartucho no fundo da depési-
to (fig. 22) que ficara automaticamente preso
(fig. 23). Repita a operagdo até encher o
deposito.

ATENCAO! A arma deve ser carregada com o
cdo armado de forma que o cut-off trave os car-
tuchos que séo alojados no deposito.

A arma nao pode ainda disparar sem que intro-
duza um cartucho na camara, operando da
seguinte forma:

1) Abra a culatra e mantenha-a nessa posi¢ido
enquanto introduz um cartucho no cano na
janela de ejeccao (fig. 24).

2) Feche a culatra, pois, esta ao avancar enca-
minha o cartucho para a camara (fig. 25).

ATENCAO! Durante esta operacio, mesmo que
a arma esteja em seguranga (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.

Neste momento a arma esta carregada: (ponto
vermelho visivel) esta pronta a disparar.

Substituicao do cartucho

(Operacao a efectuar com a arma em seguran-

ca - ver “Seguranca da espingarda” e cano orien-
ica ul

tado em posicao de seguranca)

A substituicdo de um cartucho na camara pode
fazer-se de duas formas:

A) introdu¢do manual do cartucho;
B) por acgdo do cut-off.

A) introducdo manual do cartucho (substituicao
do cartucho que ndo esteja no depdsito)

1) Apoie a coronha na anca e abra manualmen-
te o obturador: o cartucho da camara é
expulso (fig. 26).

2) Introduza, o novo cartucho na janela (fig. 24)
e largue a manette para fechar o obturador.

B) accionando o cut-off (substituicdo do cartu-
cho que esteja no depdsito)

1) Apoie a arma na anca e abra manualmente o
obturador: o cartucho da camara é expulso
(fig. 26).

2) Premir o cut-off e (accionar a culatra). Desta
forma, o cartucho passa rapidamente do
deposito para a camara.




Descarregamento da arma

(Operacdo a efectuar com a arma em seguranca
- ver “Seguranca da espingarda” - e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

Para descarregar a arma, proceda da seguinte
forma:

1) Accionar a patilha de seguranca da arma e
abrir o obturador manualmente (fig. 24): o
cartucho que se encontra na camara de dis-
paro é extraidae expulsa da arma (fig. 26).

2) Soltar a manette, acompanhando-a com a
mao, e voltar a colocar o obturador na posi-
cdo de fecho (fig. 25).

3) Virar a arma ao contrario e, empurrando o
elevador para baixo, carregar no travao do
depésito a partir da parte anterior com o dedo
indicador (fig. 27).

4) Os cartuchos, ao sair do depésito um a um,
cairdo na mao (fig. 28); é necessario carregar
no travao do depdsito para cada cartucho
que se deseje tirar do depdsito.

ADVERTENCIA! A arma pode ser descarregada
também repetindo a operacao do capitulo “B”:
“Substituicao do cartucho”.

Problemas e solucbes

Antes de efectuar qualquer intervencio na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugdes de carregamento e
descarregamento da arma).

Se a arma nao dispara

1) Controlar o travao: se esta accionado,
empurre o botdo transversal para a posi¢do
de fogo.

Verificar se tem cartucho na camara. Se

necessario introduza um cartucho seguindo
as instrugdes de carregamento (pag. 185).

L)

&

Verificar o mecanismo de disparo. Se neces-
sario proceda a sua limpeza e lubrificagao.

Porca do fuste

Especialmente apds os primeiros tiros, certificar-
se de que a porca do fuste esta bem apertada, de
modo a manter o cano perfeitamente fixado a
bascula.
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Municoes

A espingarda automética Benelli funciona com a
energia cinética do recuo da arma.

Utilize sempre cartuchos que garantam um
recuo suficiente para um completo rearmamen-
to do automatismo.

ADVERTENCIA! Ao estrear uma arma pode ser
necessario um breve periodo de adaptagdo até
que se obtenha o rendimento desejado, mesmo
com cargas leves. Na presenca de qualquer pro-
blema de funcionamento, recomenda-se dis-
parar trés ou quatro caixas de cartuchos com
cargas standard, a titulo de rodagem.

Municoes a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com car-
tuchos de comprimento maximo 58 mm (camara
2" 3/4 - 70 mm), ou 66 mm (cAmara 3” - 76 mm),
com fecho tipo rebordo normal ou estrela e car-
regadas com esferas de chumbo ou de ago.

A Benelli aconselha a utilizacdo de municoes
carregadas com chumbos para os canos com fita
e as munigdes carregadas com bala para os
canos slug.

Esta indicagdo nao é obrigatéria, mas garante a
obtencdo dos melhores desempenhos.

ATENCAO! Naibo utilizar cartuchos cujo compri-
mento supere o da camara.

A inobservancia deste item pode causar graves
incidentes para o atirador e para a arma.

As armas Benelli ndo requerem regulacdo em
fungcdo da municao utilizada.

Utilize sempre cartuchos que garantam o recuo
suficiente para o completo rearmamento da
arma (ver paragrafo “Funcionamento” pag. 180).

Todas as armas Benelli sao sujeitas a prova for-
cada de 1370 bar no “Banco Nacional de
Provas” de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencao

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a cimara de disparo e
o deposito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugdes de carregamento e
descarregamento da arma).

Pela extrema simplicidade e cuidada selec¢do nos
materiais utilizados, as armas Benelli nao reque-
rem particulares intervencdes de manutengao.

Aconselhamos, portanto, efectuar:

1) a normal limpeza do cano apés utilizagao;

2) eliminar com uma limpeza periédica e lubri-
ficacao os residuos de pélvora (ou matérias
estranhas), da bateria de disparo (cdo, ga-
tilho, etc);

3) desmontar, limpar e lubrificar o grupo da
culatra;

4) para uma correcta conservacdo da arma,
aconselha-se manter lubrificadas as partes
sujeitas aos agentes atmosféricos.

NB: todos os canos sdo cromados internamente.

NOTA: para a limpeza do choke e respectiva
cama leia atentamente o paragrafo “Choke inte-
rior” pag. 199.

Para uma correta manutencdo da arma, utilize o
conjunto de limpeza Benelli (ndo fornecido).

Para a lubrificacdo e a protecdo das partes
mecanicas (bascula, obturador e cano), aconsel-
ha-se a utilizacdo do éleo Benelli (fig. 29).

Para a limpeza dos outros componentes da arma
(coronha e fuste em madeira, em tecnopolimero
e camouflage ou pintados), a Benelli sugere a uti-
lizacdo de produtos especificos, evitando que
estas partes entrem em contacto com 6leos que
contenham solventes ou substancias quimicas
em geral, que podem provocar a separacao ou a
variacao das superficies.
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Desmontagem da arma
(para manutengdo e limpeza)

Antes de efectuar qualquer intervencio na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o deposito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrucdes de carregamento e
descarregamento da arma).

Procedimento de desmontagem

1) Desmontar o anel de unido do cano-tubo do
deposito desapertando o parafuso de fixagdo
(fig. 16) e retirando-o do tubo do depésito
(disponivel apenas nas versdes com tubo
comprido ou extensdo).

ATENCAO! Durante a desmontagem, manter as
bordas extremas do anel ligeiramente alargadas,
de modo que possa ser retirado do tubo do
depdsito sem o riscar.

2) Desapertar completamente a porca do fuste e
retira-la do tubo do depésito.

No caso de depésito curto mais extensao (depo-
sito em 2 pegas), basta desapertar a porca do
fuste para retirar também a extensao.

ATENCAO! Antes de prosseguir, ler atentamente
as instrugoes “Extensao do tubo do depésito”.

3) Empunhar a arma com uma mao e, com a
outra, abrir a culatra (fig. 30). Se o obturador
ndo permanece aberto, accione o cut-off
como indica a seta e repetir a operagao.

4) Segurar a arma com uma mao, com a outra o
grupo cano-fuste e, puxando para a frente,
separé-lo completamente da béscula, fazen-
do-o deslizar pelo tubo do depésito (fig. 31).

5

=

Separar o fuste do grupo culatra-cano
extraindo-o do anel guia do cano (fig. 32).

6) Segure a manette e prima simultaneamente o
botdo lateral, deixando depois avancar a

culatra lentamente, até a posicao de fecho
(fig. 33-34).
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7) Retire a manette e maneira firme (fig. 35).

8) Retire o grupo culatra da bascula fazendo-o
deslizar nas suas guias (fig. 36).

9) Retire o trocgo final da culatra, tendo o cui-
dado de segurar o percutor e respectiva
mola (fig. 37).

10) Retire da culatra o percutor e a mola do
mesmo (fig. 38).

11) Retire o perne rotativo da cabeca da culatra
(fig. 39).

12) Retire da culatra a cabeca rotativa (fig. 40).




13) Retire de seu alojamento a mola de recuo da
culatra (fig. 41).

14) Retire do grupo coronha-bascula o perne do
guarda mato, empurrando-o da direita para
a esquerda com a ponta do percutor ou com
um puncao (fig. 42).

15) Prima o botdo lateral e retire o grupo guar-
da-mato (fig. 43).

A arma estd completamente desmontada: as par-
tes que podem interessar para uma cuidada veri-
ficagdo e limpeza estdo todas separadas.

Montagem da arma

Para montar a arma corretamente, proceda da
seguinte forma:

1) Segure o grupo coronha-bascula e, prima o
botdo lateral, inserindo o grupo guarda-mato
completo, (com o cdo armado), na bascula
numa posicdo ligeiramente avancada respei-
tando a posicdo final de montagem (fig. 44);
recuar depois ligeiramente todo o grupo guar-
da-mato até que faca um ligeiro click, sobre a
parte posterior da bascula, tendo o cuidado
de verificar que o plano inferior do guarda-
mato coincide com o plano inferior da bascu-
la (fig. 45).

Introduza, pela direita ou pela esquerda, o
perne de fixagao do guarda-mato e complete
a montagem do grupo guarda-mato inserin-
do-o completamente na bascula (fig. 46).

=
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3) Introduzir a mola de recuo do obturador no
orificio do obturador (fig. 47).

ATENCAO! Assegure-se sempre que nao esque-
ceu de colocar a mola do interior do bloco da
culatra para evitar que na fase de fecho, haja um
disparo permaturo.

4) Pegue na cabeca da culatra e introduza-a no
bloco da culatra, respeitando a incidéncia do
furo com o rasgo do pino rotativo (fig. 48).

ADVERTENCIA! Os planos inclinados da cabeca
rotativa ndo devem estar visiveis.

5) Coloque o perne rotativo na culatra, fazendo
coincidir o seu furo com a ranhura (fig. 49).

ATENCAO! A linha de referéncia marcada numa
das extremidades do perne deve ficar a vista e
alinhada com a culatra (fig. 49) e indica o senti-
do do orificio do percutor.

6) Coloque o percutor e a sua mola no orificio
da culatra (fig. 50).

ATENCAO! Certifique-se sempre que colocou a
mola juntamente com o percutor.

7) Insira o trogo final do percutor no respectivo
furo perpendicular, de modo a deixa- lo blo-
queado (fig. 51).

8) Segurar o grupo coronha-béascula e manté-lo
em posicao quase horizontal, para inserir o
grupo culatra nas guias da bascula (fig. 52).
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ADVERTENCIA! Ao puxar o obturador atras a
biela deve posicionar-se na guia da mola recu-
peradora que se encontra no interior da bascula,
sendo que a montagem esta completa (fig. 53).

9) Recue ligeiramente a cabeca da culatra e
insira a manette no orificio do obturador,
premindo-a bem (fig. 54).

10) Complete a montagem da arma, repetindo
todas as operagdes de montagem da arma na
embalagem, descritas na pag. 183 (excepto
as quatro primeiras).

ACESSORIOS E REGULACOES

Variacao e desvio de inclinacao

Antes de efectuar qualquer intervencdo na sua
arma, assegure-se que a camara e o depdésito
estdo vazios.

(Leia atentamente as instrugdes de carregar e
descarregar da arma).

TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA
Calgo Kit Kit
de desvio variagdo variagdo o
(plastico) (metalico) (plastico) Valor inclinagdo
em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia
DX Z DX 7 50 + 1 DX
SX Z SX 50+ 15X
DX A DX A 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX B 60 + 1 DX
SX B SX 60 £ 15X
DX CDX c 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Instrugdes para combinacdo: as letras identificam os kits
da chapa de variagdo de inclinagao - chapa de aperto.
Para uma inclinacdo correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nacdo 65-DX ou C - CSX - para inclinagdo 65-SX.

DX = Direito
SX = Esquerdo
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A espingarda é dotada de um “kit de variacao
inclinacao” (fig. 55), que permite de variar a
configuragdo original como é fornecida a arma.
O kit é formado por uma chapinha de aperto da
coronha (de aco) e trés calcos de variacdo da
inclinacao (de plastico).

O kit permite obter quatro configuragdes dife-
rentes de inclinacdo (indicadas na tabela) e dois
desvios diferentes (direito ou esquerdo).

Cada elemento é marcado com a letra de incli-
nacio e desvio correspondente.

Deve estabelecer se a peca de inclinagdo mon-
tada na arma é adequada as suas necessidades
ou se é muito alta ou muito baixa.

Se ficar muito baixo selecione o set de regula-
gem anterior em ordem alfabética (p.ex. se o
calco montado na fabrica estiver marcado “C”,
passe aquele marcado “B” e a chapinha corres-
pondente de aperto da coronha).

O procedimento de substituicdo é muito simples
(fig. 56-57):

1) Faca pressdo na chapa de couce “1” e simul-
taneamente imprima movimento para fora
(fig. 58-59).

Desapertar a porca de fixacio da coronha
“2” com chave hexagonal de 13 mm.

S

<

Retire a porca do tubo “2”, a anilha elastica
“3”, a placa metdlica “4”, a coronha “5”, a
espessura de desvio “6” e a espessura de
inclinacao ”7”.

123485

1234 8 5




ADVERTENCIA! Se o espacador coronha “8”
nao ficar dentro da coronha, remonte-o com a
sede da chapinha “4” virada para a chapa do
couce.

4) Monte no tubo a espessura seleccionada ”7”,
o lado que tem a letra orientado para a
coronha.

5) Monte a espessura de desvio “6” com o lado
escolhido, onde esta inscrita a letra (DX ou
SX) orientado para a coronha.

&)

Posicione o cano na diregao do piso e monte
a coronha, enfie a chapinha “4” correspon-
dente na prépria coronha, com o lado da gra-
vacdo da letra escolhida virado na dire¢do da
chapa de couce.

N

Monte a anilha elastica “3” e a porca “2” no
tubo e aperte bem.

*

Para tornar a montar basta premir com forca
na chapa de couce “1” na coronha e fazé-lo
encaixar (fig. 60).

ADVERTENCIA! Utilize sempre o calgo de incli-
nacdo “7”, a chapinha de coronha “4” e o calco
de desvio “6” tendo todos a mesma letra; exem-
plo C-CDX - DX ou C - CSX - SX. O uso de com-
ponentes com letras diferentes pode provocar
deformacoes irreversiveis no tubo de guia da
mola provocando problemas ao deslizamento
correto do obturador.

ADVERTENCIA! Depois de ter recolocado a co-
ronha certifique-se que esta ficou perfeitamente
montada e bloqueada a béscula. Dispare alguns
tiros, repita o controle e em caso de necessidade,
efectue novamente o bloqueio da coronha
desmontando a chapa de couce e apertando a
porca com a respectiva chave.

Variando a inclinagao da espingarda obviamen-
te foi modificada a posicdo de disparo: é opor-
tuno efetuar uma série de tiros para certificar-se
que a nova configuracdo se adapte a propria cor-
poratura e ao proprio estilo.

ATENCAO! As chapas de couces Benelli sao
concebidas em material macio, que pode ser
danificado superficialmente devido a uso inade-
quado tal como excessiva abrasdo e exposicao a
partes cortantes. Todavia, tal dano ndo compor-
ta nenhuma limitagdo na fungao de absor¢ado da
propria chapa de couce.
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Coronha de inclinacao fixa

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estao completamente vazios!

Ler atentamente as instru¢des de carregamento e
descarregamento da arma).

Estad disponivel uma versio de coronha com
inclinagdo fixa:

- coronha tipo “Pistol Grip”.

Para substituir a coronha, proceder da seguinte
forma:

1) Faga pressao na chapa de couce e simulta-
neamente imprima movimento para fora (fig.
61-62).

2) Com una chave de caixa de 13 mm, desaper-
tar a porca de fixacdo da coronha, visivel na
parte posterior da coronha com a chapa de
couce desmontada (fig. 63).

ADVERTENCIA! Ao retirar completamente a
porca de fixacao da coronha, ter cuidado para
nao perder a anilha mola que sairé facilmente por
j& ndo estar presa pela propria porca (fig. 64).

3) Retirar completamente a coronha da arma,
fazendo-a deslizar pelo tubo da mola recupe-
radora da biela (fig. 65).

4) Pegar na coronha a montar e desmontar a
chapa de couce, conforme descrito acima.

5) Pegar no suporte da bandoleira fornecido
com a coronha “pistol grip” e introduzi-lo no
seu alojamento, mantendo-o centrado (fig.
66).




6) Segurar a arma com o cano apontado para
baixo e introduzir completamente a coronha
no tubo guia da mola da biella, tendo cuida-
do para que este entre também no orificio do
suporte da bandoleira (fig. 67).

ADVERTENCIA! A coronha devidamente coloca-
da apoiara sobre o plano posterior da bascula e
o suporte da bandoleira ja ndo podera sair do seu
alojamento.

7) Montar a anilha mola antes de apertar a
porca de fixagdo da coronha no perno rosca-
do saliente no interior da parte posterior da
coronha (fig. 68).

ADVERTENCIA! A auséncia da anilha mola
requer a utilizacdo de uma porca autoblocante.

8) Fixar firmemente a coronha na arma, aper-
tando a porca com uma chave de caixa de 13
mm (fig. 69).

9) Para remontar, basta pressionar com forca a
chapa de couce contra a coronha para que
entre no seu alojamento (fig. 70).

ADVERTENCIA! Depois de ter recolocado a co-
ronha certifique-se que esta ficou perfeitamente
montada e bloqueada a béascula. Dispare alguns
tiros, repita o controle e em caso de necessidade,
efectue novamente o bloqueio da coronha
desmontando a chapa de couce e apertando a
porca com a respectiva chave.

Redutor de tubo comprido

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugoes de carregamento e
descarregamento da arma).

ATENCAO!
As operacgoes descritas a seguir devem ser efec-

tuadas com cautela para evitar que a mola do
depdsito salte em alta velocidade.

Use sempre 6culos de proteccio durante esta
operacao.
Se a mola do depésito escapar em alta velocida-

de, pode atingir os olhos ou outras partes do
rosto, provocando graves danos.

Use a mesma cautela durante a remontagem.

As versoes com tubo comprido estdo equipadas
com um redutor de tiro para limitar a capacida-
de do depésito de acordo com a legislagao em
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Para desmontar o redutor da arma, proceder da
seguinte forma:

1) Com a espingarda descarregada e o cano
apontado para cima, segurar o anel de fixa-
¢do do redutor com o dedo indicador e reti-
ra-lo do tubo do depésito (fig. 71); para faci-
litar a operacdo, apoiar o polegar direito no
tubo do depésito e rodar ligeiramente o anel
de fixagdo do redutor de modo que uma das
suas partes de fixagdo sobressaia da borda do
tubo do depésito (fig. 72).

2) Segurar no redutor com o seu anel de fixagao
deixando que sobressaiam completamente
do depésito por efeito do impulso exercido
pela mola do depésito.

3) Tirar completamente o redutor do depésito,
juntamente com o seu anel de fixacdo.

Para montar o redutor na arma, proceder da
seguinte forma:

1) Com a espingarda descarregada e o cano
apontado para cima, introduzir o redutor no
orificio do seu alojamento (fig. 73).

2) Pegar no anel de fixacao do redutor com a
mao e apoié-lo em posicao ligeiramente
inclinada no redutor (fig. 74).

3) Pressionar todo o redutor no interior do tubo
do depésito, introduzindo completamente
também o anel de fixagdo do redutor (fig. 75).

A posicao ligeiramente inclinada do anel de
fixagao do redutor permite a sua introducao

completa no interior do tubo do depdsito,
embora a peca seja, em certa medida, mais
larga que o orificio de passagem.

4) Diminuir a pressdo do dedo até o redutor
ficar firmemente preso a borda do tubo do
depésito (fig. 76).
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Reductor do tubo curto

Antes de efectuar qualquer intervencio na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o deposito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugdes de carregamento e
descarregamento da arma).

ATENCAO!
As operacoes descritas a seguir devem ser efec-

tuadas com cautela para evitar que a mola do
depdsito salte em alta velocidade.

Use sempre 6culos de proteccdo durante esta
operacao.
Se a mola do depésito escapar em alta velocida-

de, pode atingir os olhos ou outras partes do
rosto, provocando graves danos.

Use a mesma cautela durante a remontagem.

Para desmontar o reductor da arma proceda do
seguinte modo (fig. 77-78).

1) Com a espingarda descarregada e o cano
virado para cima, desaparafuse completa-
mente a porca do fuste e retire-a do depdsito.

2) Utilizando uma pinga adequada tire o blo-
queio do reductor.
3) Extrair com cautela o reductor e a mola.

Para montar o reductor na arma proceda do
seguinte modo:

1) Introduza o reductor na mola.

2) Introduza o reductor completo com mola no
tubo do deposito.

3) Monte o anel de bloqueio de modo que nao
saia do tubo.

4) Aparafuse a porca do fuste no tubo do depé-
sito e bloqueie definitivamente todo o grupo
cano-culatra-fuste com forca.

Em caso de tubo do depésito curto mais exten-
sdo (depdsito em 2 pecas) aparafusando a porca
do fuste bloqueia-se também a extensao.

Choke interior

Antes de efectuar qualquer intervencio na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugoes de carregamento e
descarregamento da arma).

Os canos de chokes interiores sio fornecidos
com varios tipos de chokes.

ATENCAO! Antes de utilizar a arma, certifique-
se sempre que o cano tem o choke correcta-
mente montado.

ATENCAO! O choke interior esta montado cor-
rectamente se ndo estiver saliente na boca do
cano. Utilizar apenas chokes Benelli com com-
primento adequado a sede do cano.
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Para mudar ou limpar o choke interior, proceder
do seguinte modo:

1) Desaparafusar o choke interior utilizando a
chave dentada especial fornecida com a arma
e desenfia-lo completamente da sede do cano
(fig. 79).

Se a rosca onde se encontra o choke no cano
esta muito suja, limpe-a.

S

3) Coloque na sede do cano o choke pretendi-
do, tendo cuidado de inserir aparte da rosca
do choke no interior do cano antes de o aper-
tar (fig. 80).

ATENCAO! O choke correctamente montado
nao deve sobressair da extremidade do cano.

4) Complete a montagem do choke apertando-o
com a respectiva chave (fig. 81).

ATENCAO! Antes de reutilizar a arma certifique-
se de ter tirado a chave da ponta do cano.

Antes de arrumar a arma por um periodo longo,
é aconselhavel limpar o choke assim como a
rosca do cano e lubrifica-los.

Todos os chokes Benelli estio marcados de
forma a facilitar a sua identificacao (fig. 82). As
marcas na parte frontal dos chokes permitem
um rapido reconhecimento do estrangulamento
mesmo quando montados nos canos.

MaRcAs ESTRANGULAMENTO SiMBOLO ng:fmsn ®
| Full X NO
] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

A Marcas B Simbolo
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Extensao do tubo do deposito

Para as versdes de arma com tubo de depésito
curto estdo disponiveis, a pedido, kits de exten-
sdo do depésito para aumentar a sua capacidade.

Kit de 5 tiros (cal. 12)

O kit de extensdo de até 5 tiros inclui: uma porca
de fixacdo do fuste/cano com orificio de passa-
gem, uma extensao do tubo do depésito e uma
bucha para extensao do depésito (fig. 83).

Kit de 6/7 tiros (cal. 12-20)

O kit de extensdo de até 6/7 tiros inclui: uma
porca de fixacao do fuste/cano com orificio de
passagem, uma extensao do tubo do depésito,
uma bucha para extensdo do depésito, uma
mola de depésito comprida e um conjunto de
anilhas de unido da extensdo ao cano (fig. 84).

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugoes de carregamento e
descarregamento da arma).

ATENCAO!

As operacgdes descritas a seguir devem ser efec-
tuadas com cautela para evitar que a mola do
depdsito salte em alta velocidade.

Use sempre 6culos de proteccdo durante esta
operacao.

Se a mola do depésito escapar em alta velocida-

de, pode atingir os olhos ou outras partes do
rosto, provocando graves danos.

Use a mesma cautela durante a remontagem.

Para montar o kit de extensdo, proceder da
seguinte forma:

1) Desapertar completamente a porca do fuste e
retira-la do depésito.

)

Tirar o anel de retencdo da mola do depésito
da arma.

3) No caso de montagem do kit de extensao de
6/7 tiros, substituir a mola do depdsito pela
que é fornecida com o kit.

£

Fixar o kit de extensdo no tubo do depésito.

2

No caso do kit de extensao de 6/7 tiros, mon-
tar o anel de unido do cano-tubo do depési-
to, apertando o parafuso de fixagao.

ATENCAO!
Nado montar extensdes de depésito mais com-
pridas que o cano da arma.
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Regulacao da alca de mira
(cal. 12)

Se a regulagdo padrdo de fabrica ndo atender as
necessidades de disparo individuais, é possivel
regular a linha de mira lateral e verticalmente.

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugdes de carregamento e
descarregamento da arma).

A - Regulacio lateral da linha de mira

Para a regulacdo lateral da linha de mira, prevista
na al¢a de mira, proceder da seguinte forma:

Com uma moeda ou a base de um cartucho,
actuar no respectivo parafuso (fig. 85) e regular a
posicao da alga de mira no sentido desejado (des-
locar a alca para a esquerda para disparar mais a
esquerda, ou para a direita para disparar mais a
direita) fazendo referéncia as respectivas marcas
graduadas de alinhamento (fig. 86).

B - Regulacao vertical da linha de mira

Para a regulagdo vertical da linha de mira, previ-
sta na al¢a de mira, proceder da seguinte forma:

Com uma moeda ou a base de um cartucho,
actuar no respectivo parafuso (fig. 87) e regular
a posicdo da alca de mira no sentido desejado
(no sentido contrério ao dos ponteiros do relégio
“up” para disparar mais alto ou no sentido dos
ponteiros do relégio para disparar mais baixo),
fazendo referéncia as respectivas marcas gra-
duadas de alinhamento.

Regulacao da alca de mira
(cal. 12-20)

Para regular a alca de mira, proceder da seguin-
te forma (fig. 88):

A - Regulacio lateral da linha de mira

Actuar no respectivo parafuso e regular a posicao
da alca de mira no sentido desejado (deslocar a
alca para a esquerda para disparar mais a esquer-
da, ou para a direita para disparar mais a direita)
fazendo referéncia as respectivas marcas gradua-
das de alinhamento.

B - Regulacdo vertical da linha de mira

Actuar no respectivo parafuso e regular a posi-
¢do da alca de mira no sentido desejado (no sen-
tido contrario ao dos ponteiros do relégio “up”
para disparar mais alto ou no sentido dos pon-
teiros do relégio para disparar mais baixo),
fazendo referéncia as respectivas marcas gra-
duadas de alinhamento.




Listas de Pecas Sobresselentes

Ao pedir as pecas é indispensavel precisar o calibre,
o modelo e o nimero da arma.
Os codigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.
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Tabela 1
AEAA A
1 001C 001R 001U U001 | Grupo guarda-mato
2 008A 008A 008A 008A Pino travao
3 007A 007A 007A 007A Mola
4 277) 277) 277) 277) Mola
5 045) 045) 045) 045) Eixo
6 005C 005C 005C 005C | Dente de seguranca
7 009C 009C 009C 009C Gatilho
8 011) 011) 011) 011) Mola
9 010L 010L 010L 010L Eixo
10 003A 003A 003A 003A Copo
1 004A 004A 004A 004A Mola
12 243F 243F 243F 243F Anilha plana
13 021) 021) 021A 021A Mola
14 022A 022A 022A 022A Alavanca
15 0028 0028 0028 0028 Cao
16 019A 019A 019D 019D Dente do elevador
17 020A 020A 020A 020A Eixo
18 018A 018A 018A 018A Mola
19 017C 017R 017U uo17 Elevador
20 076L 076L 076D 076D Cut-off
21 016) 016) 016D 016D Bainha
22 014B 014B 014D 014D Guarda-mato
23 013) 013) 013) 013) Botdo de seguranga
24 012A 012A 012A 012A Limitador travao
25 077B 077B 077B 077B Mola
26 023A 023A 023A 023A Eixo
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Tabela 2 Tabela 3
AR AR A AR AR
1 024C 024R 024U U024 | Grupo obturador 1 053A 053A 053A 053A | Porca
2 0258 0258 025B 025B Percutor 2 052A 052A 052A 052A Anilha mola
3 037A 037A 037A 037A | Mola 3 150W 150W 150W 150W | Kit queda coronha metdlico
4 027L 027L 027L 027L Biela 4 050B 050B 0508 0508 Parafuso
5 029) 029) 029D 029D Eixo 5 049D 049D 049D 049D Tubo mola recuperadora
6 039A 039A 039A 039A Piston 6 054B 054B 054D 054D Mola
7 038) 038) 038) 038 Mola 7 190Y 190Y 190D 190D Grupo bloco culatra
8 040A 040A 040A 040A Eixo 8 166Y 166Y 166D 166D Grupo tubo mola
9 026C 026R 026U U026 | Bloco culatra parcial 9 286G 286G 286D 286D | Espesura desvio
10 036A 036A 036D 036D | Mola 10 147Y 147Y 147D 147D | Espesura queda
1 035A 035A 035D 035D | Eixo 1" 128C - - - Parafuso fixagdo alca de diopter
12 034A 034E 034A 034E | Extractor 12 256C - - - Parafuso regulagdo lateral
13 033) 033) 033) 033) Mola 13 259C - - - Mola regulagdo vertical
14 032A 032E 032D U032 | Cabeca culatra 14 258C - - - Mola regulagdo lateral
15 165A 165E 165D U165 | Grupo cabeca culatra 15 253C - - - Diopter da alca de mira
16 0318 031E 031D U031 | Pemo 16 | 255C - - - Parafuso regulagdo vertical
17 | 030C 030C 030U 030U | Manette 17 | 254C - - - Base de apoio do diopter da alca
18 028A 028A 028A 028A | Trogo final 18 257C - - - Eixo da base de apoio do diopter
19 126C - - - Proteccdo da alga de diopter
20 127C - - - Alga regulavel
21 128 - - - Parafusos para a calha Weaver
22 262) - - - Anilha plana
23 | 260N - - - Regua de fixagdo de miras opticas
24 133G 133G - - Copo
25 | 066G 066G 066U 066U | Tubo depésito
2 | 131G 131G - - Anel limitador
27 158C 158C 158U 158U Vareta reductora
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Tabela 3 Tabela 4
R A o] | G | e [ e | oo
28 132G 132G 1327 1327 Anel 1 064C 064C 064U 064U Mola
29 | 146G 146G 146U 146U | Porca do fuste 2 068C 068C 068T 068T | Copo da porca do fuste
30 064A 064A 064D 064D Mola 3 131G 131G - - Anel limitador
31 065G 065G 065D 065D | Copo 4 144C 144C 144U 144U | Extensdo do tubo do depdsito (comprida)
32 - 155E - 155 | Mola 5 145C 145C - - Extensdo do tubo do depdsito (curta)
33 057B 057B 0578 0578 | Travao depdsito 6 241C 241C 2417 241T | Grupo anel de unido tubo do depésito
34 058) 058) 058) 058) Mola 7 093F 093F 143U 143U Anel eldstico
35 056B 156E 0568 156E Troco 8 067C 067C 067U 067U Anel
36 015B 0158 015D 015D Troco 9 069C 069C 069U 069U Conjunto porca
10 086C 086C 086U 086U | Anel de fixacdo do redutor
1 085C 085C 085U 085U | Vareta reductora
12 | 066C 066C - - Tubo de depdsito comprido
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Tabela 5 Tabela 6
A A AR AR
1 047 047 047D 047D Eixo 1 177G 177G - - Grupo coronha madeira
2 046) 046) 046) 046) Mola (camara 3"~ Magnum) 2 151C 151C 151C 151C Chapa de couce ventilada
3 045) 045) 045) 045) Eixo ejector 3 149Y 149Y - - Espagador
4 168) 168) 168) 168) Ejector (camara 3"~ Magnum) 4 160C 160C = = Grupo coronha Pistol Grip
5 172) 172) 172D 172D Rebite 5 151T 151T - - Chapa couce borracha
6 042C - - - Alca de mira 6 075C 075C - - Anel
7 071A - - - Crdo 7 083C 083C - - Punho
8 127N - 127N - Alga de mira 8 063C 063C - - Suporte
9 259N - 259N - Mola 9 159C 159M 415U U415 | Grupo coronha Comfortech
10 | 035A - 035A - Perno de fixagao 10 | 151G 151M 151G 151M | Chapa couce de gel média
1 110C - - - Ponto mira 1 149C 149C 149C 149C Espagador
12 111F - - - Protector de mira 12 | 380G 380G 380G 380G | Crista de gel
13 113) - - - Porca auto-blogueante 13 | 379G 379G 379G 379G | Grupo borrachas laterais Comfort
14 074) 074) 074 074 Esfera 14 169G 169G 169U 169U Grupo fuste sintético
15 073) 073) 073) 073) Mola 15 174G 174G - - Grupo fuste madeira
16 213G 213G 213D 213D Quick interior 16 135G 135G 135U 135U Anilha mola
17 0448 0448 0448 044B | Ponto mira 17 136G 136G 136U 136U | Anel eldstico
18 - - 153A 153A | Ponto mira intermédio 18 134G 134G 134U 134U | Anilha plana
19 159C 159C 159U 159U Grupo coronha sintética




OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obuwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNAET, YTO BCE W3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HauwoHanbHom
ucnbITaTeslbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOWMM  3aKOHOAATENbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OohuuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIe Ha CTBOM U CTBObHYIO KOPOOKY.

MO[LENb

CEPWUMHbLIA HOMEP CTBOJIbHON KOPOBKU

Nﬂl | | | | | | | |

CEPWUAHbLIA HOMEP CTBOJIA

N!l | | | | | | | |

MNEYATb MATASUHA U NOANUCH NPOOABLA

OATA MPOOAXMU

W3Bewenne B cooTseTcTBUM CO CT. 13 D. Lgs. 196/2003
(Kopekc o 3awuTe nepcoHanbHbIX AaHHbIX)

! [AaHHble 6 C Lenbio Bblaaun fapanTuiHoro
aTakke AnA i [ C HvM

yenyr, ¥to B i . T [iaHHble MOryT BbiTh
nepefiaHbl KOMNaHWAM, WMEIOWMM OTHOWEHUA C AO Benelli Armi S.p.A. B kadecTee
KOH wn KaK 8 Vranuu, Tak u 3a

PyBexoM, a Takxe KOMNaHuAM, npeaocTasnAlowvM ycnyru Benelli Armi S.p.A. MepcoHanbHbie
AaHHbIE HN B KOBM CNy4ae He pacrps Cy6vekT BaHHbIX B M0G0/
MOMEHT MOXeT npaBsom, mp: P cT. 7 Kogekca o sawmte
naumslx, ¢ cooT no appecy

i t. O nanHbix AsnAeTcaA A.O. Benelli Armi
SpA pacnona)KeHHos no appecy: Via Della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) Wrtanua.
3a 06p: AaHHbIX ABNAETCA A-p JlopeHuo Kanbaapw,

it cBOM B ochuce o

NONUTUKE KOHCHMAGHLWMANBHOCTM MOXKHO NONy4MTb Ha caitTe www.benelli.it

X

FAPAHTUMHBIA CEPUPUKAT

[nA nonyyeHna npasa Ha rapaHTUHOe obCnyXuBaHue
HeobX0AMMO JOMKHbIM 06pa30M 3amnoNHUTL HACTOALLMIA
cepTudukat, NocTaBuTb MeyaTb MarasumHa W BbiCnaTb
€ro B 3arnevyaTaHHOM KOHBEPTE Ha afpec, YKa3aHHbI
HUKe.
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Pycckun Opén

140000 MockoBckasa 06n. Jltobepupbl,

iBel‘le“i yn. KotenbHn4eckan, 24A.

info@russianeagle.ru
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BHumaHue!

[lnA nony4eHnA npaBa Ha rapaHTUiHOE
obcny>xmBaHve  HeobxoAMMO  BbICnaTb
AOMKHBIM obpasom 3anosiHeHHbIN
cepTudmKaT C neyaTblo MarasuHa wu
yKasaHuem Aatbl MPoAaXxu.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTudmkara unm
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEobxoAuWMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbBIX YCMOBUIA, PEMOHT
Opy>XMA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYET
BnapjenbLa.

MNEYATb MAFA3SVHA 1 NOANUCH NPOOABLIA

OATA MPOOAXU

ﬂa:o cornacne Ha Ha WMCnosib3oBaHne MOUX MepPCoHasbHbIX
A@aHHbIX AN1A COO6LUEHNs KOMMEPYECKoN uHgopmaumm n ansa
MPAMbIX KOHTaKTOB.

(U3BeLLeHne B cooTs. co cT. 13 D. Lgs. 196/2003)

lMoannce:

MOJENb

CEPUIHbI HOMEP
CTBOJIbHON
KOPOEKM Ngl

CEPUIHbIA HOMEP
N R

uvA

GAMUIIUA

YNUUA

MOYTOBbIN MHAEKC

roron

CTPAHA

Anpec aNeKTPOHHON
noYTbI

mBenelli

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTo obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha
MPOV3BOACTBEHHbIE AEHEKTHI METANIMHECKUX AeTanei n
VX MaTepuanbl, MpyU 3TOM rapaHTWiAHBIA CPOK PyXen 1
KapabuHOB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHMCNAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (parta, ykasaHHaa B
TOBapHOM YeKe).

M3penuA, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AEMCTBYIOT HACTOALLME
rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, Moanexar 6ecrnnatHoMy
PEMOHTY (3a UCK/IIO4YEeHMEeM TPAHCMOPTHBIX PAacX0aoB,
onnaynBaeMbix oKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leicTBME rapaHTUIHBIX 06A3aTENbCTB HauMHaeTcA ¢
MOMeHTa npuobpeTeHna napenua. 3ameHa getanei uim
PEMOHT He BneKyT 3a coB0/ NPOANEHUe rapaHTUAHOro
CcpoKa.

HactoAwwe rapaHTuiiHble obazatenscTea He
PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBMA O6CNY>XMBaHWUA,
CaMOBOJIbHOTO ~ M3MEHEHUA  KOHCTPYKLWW, PEeMOHTa
HeaBTOPWN30BaHHbIM  MEPCOHANoM,  WUCMOMb30BaHUA
HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMTyaTauu, U3NOXKEHHbIX
B HacToAweM PykoBoaCTBe, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOW dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI S.p.A. He Hecét
OTBETCTBEHHOCTY 32 KaKOW-n160 NPAMON UM KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUHNHEHHBIN FOAAM, XUBOTHBIM UMV UMYLLECTBY,
KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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X

FAPAHTUMHBIA CEPUPUKAT

[nA nonyyeHna npasa Ha rapaHTUHOe obCnyXuBaHue
HeobX0AMMO JOMKHbIM 06pa30M 3amnoNHUTL HACTOALLMIA
cepTudukat, NocTaBuTb MeyaTb MarasumHa W BbiCnaTb
ero B 3arnevyaTtaHHOM KOHBepTe 6nuxanwemy
mmnopTépy "beHennun".

Anpeca MMMNOpPTEPOB yKasdaHbl Ha canTe www.benelli.it
B pasgene "cepsuc".
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BHumaHue!

[lnA nony4eHnA npaBa Ha rapaHTUiHOE
obcny>xmBaHve  HeobxoAMMO  BbICnaTb
AOMKHBIM obpasom 3anosiHeHHbIN
cepTudmKaT C neyaTblo MarasuHa wu
yKasaHuem Aatbl MPoAaXxu.

B cnyyae HeBbICbINKM cepTudmkara unm
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEobxoAuWMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbBIX YCMOBUIA, PEMOHT
Opy>XMA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYET
BnapjenbLa.

MNEYATb MAFA3SVHA 1 NOANUCH NPOOABLIA

OATA MPOOAXU

ﬂa:o cornacne Ha Ha WMCnosib3oBaHne MOUX MepPCoHasbHbIX
A@aHHbIX AN1A COO6LUEHNs KOMMEPYECKoN uHgopmaumm n ansa
MPAMbIX KOHTaKTOB.

(U3BeLLeHne B cooTs. co cT. 13 D. Lgs. 196/2003)
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FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEPHOTo obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha
MPOV3BOACTBEHHbIE AEHEKTHI METANIMHECKUX AeTanei n
VX MaTepuanbl, MpyU 3TOM rapaHTWiAHBIA CPOK PyXen 1
KapabuHOB coCTaBnAeT 5 NeT, UCHMCNAACH CO [AHA
nepefaym ToBapa noTpebuTento (parta, ykasaHHaa B
TOBapHOM YeKe).

M3penuA, B OTHOLIEHNM KOTOPbIX AEMCTBYIOT HACTOALLME
rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, Moanexar 6ecrnnatHoMy
PEMOHTY (3a UCK/IIO4YEeHMEeM TPAHCMOPTHBIX PAacX0aoB,
onnaynBaeMbix oKynatesem) B 3aBOACKOM CepBUC-
LeHTpe, HaxoaAwemcA B L. YpbuHo (Vtanua) wim B
6nuxaniiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leicTBME rapaHTUIHBIX 06A3aTENbCTB HauMHaeTcA ¢
MOMeHTa npuobpeTeHna napenua. 3ameHa getanei uim
PEMOHT He BneKyT 3a coB0/ NPOANEHUe rapaHTUAHOro
CcpoKa.

HactoAwwe rapaHTuiiHble obazatenscTea He
PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynvBlUME B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBMA O6CNY>XMBaHWUA,
CaMOBOJIbHOTO ~ M3MEHEHUA  KOHCTPYKLWW, PEeMOHTa
HeaBTOPWN30BaHHbIM  MEPCOHANoM,  WUCMOMb30BaHUA
HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAyHapoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HApYLUEHNA NPaBUN 3KCMTyaTauu, U3NOXKEHHbIX
B HacToAweM PykoBoaCTBe, a Takxe Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHOW dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

Mpeanpuatne BENELLI ARMI S.p.A. He Hecét
OTBETCTBEHHOCTY 32 KaKOW-n160 NPAMON UM KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUHNHEHHBIN FOAAM, XUBOTHBIM UMV UMYLLECTBY,
KOTOpbIi BO3HUK B pesynbTaTe HEBPEXHOro Win
HEMpaBUMbHOTO WCMONb30BAHUA OPYXMWA, a Takxe B
pesynbTate npuynH, yKadaHHblX B NpeablayuemM aﬁsaue.

MOKYMNATEJIO PEKOMEHAYETCA
COXPAHUTb HACTOALMN AOKYMEHT
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALLANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
vua He NonyYunyn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK PUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalleHVa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX
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npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAg Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HangéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3ANPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoanmo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoXpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx mogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECh B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl 3apAXaTb Opy>XWe TONMbKOo nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepes, Havyanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpalleHnn ¢ 6oenpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMK
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060poT, TPaHCMNOPTUPOBKY W
NPYMEHEHNEe OpYXXKA.

MOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HU OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABAANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnydai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniofeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XueMm.
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BBepeHue

Komnanua Benelli Armi S.p.A. paga npencrasutb
Bam nuHenky nonyaBTOMaTUYECKUX PY>KEW,
NPOM3BEAEHHbIX HA  OCHOBE  paspaboTok
cobcTBeHHoro Hay4Ho- VccneposaTenbcKoro
LleHTpa, onupatowmuxcA Ha 6oraTblii  ONbIT
KOMMaHuu, nprobpeTeHHbI B chepe
NPELM3MNOHHbBIX TEXHOMOTUIA.

Hebonblioe 4ucno petanen, o4eHb npocTaA
KOHCTPYKLWMA, OpUrMHanbHaaA cucTema 3anvpaHva
rpy MOMOLUM MOBOPOTHOM JIMYMHKW 3aTBopa W
cuctemMa nopadum naTpoHOB C  oTcekarenem
obecneumBaloT pyxbAM Benelli makcumanbHyto
HaAEeXXHOCTb (PyHKLIMOHUPOBaHUA, MPaKTUYHOCTb
npy UCMoNb30BaHUM, NPOCTOTY Mpu pa3bopke n
TexobenyxuBaHum. o3ToMy UX MOXHO Ha3BaTb
Havnbonee COBPEMEHHBIMM, TOYHBIMM, HAAEXHBIMM,
CKOPOCTPESIbHbIMU U 3MIeraHTHBIMU  PY>KbAMMU,
MMEIOLLMMMCA B HACTOALLEE BPEMA B NpoJade.

PaboTta aBTOMaTUKMN

Hosble nonyasTomatuyeckme pyxbAa “Benelli”
MMEIOT MexaHu3M nepe3apAiky MHEePLMOHHOro
[ENCTBMUA,  WCMOMb3YIOWMA  KUHETUYECKYHo
3Hepruio OTAAYM OpY>XWA MPU  HEeMoABUXHOM
CTBOMNe, KOTOpanA B HacTosALlee BpeMA ABNAETCA
CambiM APKUM OTAMYUTESNbHLIMU MNPU3HAKOM
Hallero opyXXus.

Cuctema He Hy>[laeTCA B MEXaHM3Me ra3ooreoaa
1 OTKaTe CTBOMNa, a UMeeT NHEPLIMOHHYIO NPY>KUHY,

CBO6OJHO PACMONOXEHHYIO MEX Y TENoM 3aTBopa
N JINYUHKOM.

B MOMeHT BbicTpena 3aTBop (MIHEPTHOE Teno) Noa
BO3JENCTBMEM OTAAYM PYXbA CMeLLaeTcA Bnepés
Ha 4 MM (3TO PpaccToAHWE NPOMOPLIMOHANbHO
MOLLHOCTU NaTpoHa), CXWMaA WHEPLMOHHYIO
npy>uHy. Mo 3aBepLueHnn asbl CXXaTUA NPYXXMHA
pa3umaeTcA, cMeLlan Ha3az 3aTBOPHYHO rpynmy.
[Mpn aTOoM npoucxoauT BbIBPOC U OTPaKeHue
rMnb3bl. 3aTeM HOBbIV NATPOH NOAAETCA Ha JIMHMIO
3apAXaHnA U [ocblnaeTcA B MATPOHHUK. Tpu
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nocriefHMe [OeWCTBUA  OCYLIECTBAAOTCA MO
TPaAVLIMOHHOW CXeMe.

>KecTKoCTb NpYy>XUHbI OTKanMbpoBaHa Tak, YTobbl
OTKPbITUE 3aTBOpa MPOVCXOAMIIO MOCIe TOro, Kak
CHapAA NOKVHYN KaHan cTeona.

Mpn 3Tom perynupoBka B 3aBUCUMMOCTU OT
MOLLHOCTM naTpoHa He TpebyeTtcA. HagexHoe
3anvpaHue KaHana cTBona npoucxoauT énaroaapa
[BYXYMNOPHO/ MOBOPOTHOW NNYMHKE 3aTBopa,
KoTOopaA crnocobHa BblaepxuBatb  noboe
[aBneHve, MpPoM3BOAVMMOE B CTBOME MaTpPOHOM
COOTBETCTBYIOLLEro Kanmbpa.

OTOT MpuHUMM, UCMnonb3yembli  ANnA  Bcew
aBTomMaTunyeckon paboTbl Opy>XXuA, No3sonAeT
n36aBUTLCA OT Heynob6CTB CUCTEM C OTKaTOM
cTeona (svbpauum CTBOMa BO BpemsA BbICTpena,
NpUMEHEHNE PEerysiMpoBOYHOIO TOpMO3a  AnfA
MOLLHbIX MATPOHOB, U T. A.), @ TakKXe CUCTEM C
OTBOAOM ra3oB (4acTas O4YMCTKA ra3oBOro
OTBEPCTMA, MOTEPA MOLLHOCTM MPU HavanbHOW
CKOPOCTW CBWHLIOBOrO MaTpoHa C oTpuuaTesibHbIM
BO3[ENCTBMEM Ha MPOAONbHYIO hOpMy MbiKa, a
TakXe BO3MOXHble AedeKkTbl Mnpu  MNIoXux
norogHbIX  yCnoBuAx), NO3BONAA  co3AaTb
COBPEMEHHOE 1 MOMTHOCTBIO HAAEXKHOE OpYXNE.

HanexHoe 3anvpaHue kaHana cTeona npovucxoanT
6narofaps ABYXyrNOPHOW MOBOPOTHON NUYUHKE
3aTBOpa, KOTOpan CrocobHa BblAePKMBATb toboe
[aBneHve, NPOM3BOAMMOE B CTBOSIE MATPOHOM
COOTBETCTBYIOLLIEro Kanmbpa.

Y O0apHO-CNyCKOBOM MeXaHW3M, COBPEMEHHOW WU
PEBOMOLIMOHHOM KOHLEMUMM, UCMONb3YeT CUCTEMY
C nepeMeHHbIM npodmnem, Mo3BONAIOLLYIO
nonb3oBatenio B No6OA MOMEHT MPOU3BECTYU
TOYHbIV BbICTPEN, HE COBEPLLAA PE3KNX ABVKEHUI.

Ycunme cnycka Bcerga  MOCTOfHHblOE U
KOHTpOnMpyemble, 6e3 XONnocToro
npeABapuUTESNIbHOTO X0A4a WIIN HEOXMAAHHOro
ocnabneHnA, 4YTO HECOMHEHHO MOoBbIWAET
HafeXXHOCTb 1 06Lyto 3¢hheKTUBHOCTb PYXKbA
B LIENOM.

CUHXPOHHOCTb, C KOTOPOW [ABMXEHWA ABOWHOMO
3ybua CUenneHusa Kypka BO3[EUCTBYIOT Ha
cucTeMy nogaduM - Mpu MOMOWM  pblyara
BblbpacblBaTena naTpoHa U CTOMOPHOIO Bbipe3a —
obecneunBaeT HecpaBHEHHYI0 HaAEXHOCTb WU
6e3onacHoOCTb.

OTcekaTtenb NaTpoHOB NpepacTaBnAeT cobon
pblyar, ofHa CTOpPOHA KOTOPOro BbICTYMaeT M3
HUXKHEW 4acTu CTBOMbHOW KOPOOKM, M [OCTYMeH
[ONA yKasaTenbHoro nasbua.

B momeHT BbicTpena 6o0eBaA  Mpy>XuHa
nosopaymsaeT BBepX pblyar BblbpacbiBaTena
naTpoHa, ocBoboXAanA ero oT pblyara dmkcaropa
nopasatensa naTpoHOB, nocneaHuia
NoBOpaYMBaETCA MO YacoBOW CTperke, Mo3BonAA
BbINTW OAHOMY NaTPOHY U3 MarasuHa.

MaTpoH, pa3mellaAcb Ha nopjasaTens, HaxvmaeT
Ha pblyar cukcaropa nogasartendA, noBopayvBas
ero B TMNPOTUBOMONOXXHOM  HamnpaBneHun u

npenATcTByA, TakuMm  o6pasom, nopade
crepyoLLero naTpoHa.
MopaBatenb noa  BO34eicTBMEM — 3aTBopa

nogHMMaeTCcA YyCTaHaBniMBaeT NaTpPOH nepen
NAaTPOHHUKOM.

OpHOBPEMEHHO MPY>XMHA KypKa, NMpUBeAeHHaA BO
B3BE[IEHHOE MONoXeHne, ocBoboxaaeT pblyar
BblbpacblBaTenA naTpoHa, KOTopbIi BO3BpaLlaeTcsA
B MICXOAHOE NONOXeHUe, BO3AENCTBYA Ha domkcaTop
nogasarenA n Takum obpasom, 6nokmpya nogady

NaTpoHOB, HAXOAALWWX B MarasuHe, [0 Tex rop,
noka He GyaeT Mpov3BeneH CrieaytoLii BbICTPer.

Pblyar  BbibpacbiBaTenA naTpoHa uMeeT Ha
BbICTyMaloWen u3 CTBOMbHOM KOPOOKWM 4acTu
XOpOLLO BUAMMYIO KpacHyto Touky. Korma oHa
BMOHA, KYPOK B3BEAEH W OpyXwue roToBO K
cTpens6e.

,D,aHHaH KOHCTPYKUWA NO3BOMAET AOCbIIATh NAaTPOH
B MaTpPOHHWK W3 MarasuHa BPY4HYlO, yrpoLiaeT
3aMeH, naTpoHa B NaTpoHHUKe, obecrieyvBan eLle
6onee 6bicTpyto M 3hheKTUBHYIO nogady npu
aBTOMATMYECKON  nepesapAgke, a  Takxke
no3BosAET HbICTPO NPOBEPUTb, B3BEAEH NN KYPOK Y
OPY>KUA 1 FTOTOBO JIN OHO K BbLICTPEy.

BnarogapA BbICOKOMY Ka4yecTBy W3roTOBMEHUA,
py>XXbe MoXeT paboTaTb C OBLWMPHON rammon
NaTpoHOB:  OPUIMHANBHOCTb  UHEPLMOHHOMO
npvHUMNa yHKUMOHMPOBaHUA TpebyeT OT naTpoHa
MUHUMYMa KUHETUYECKOW 3Heprum, Heobxoammon
anAa BbIMOMHEHUA nepesapaxaHua B
aBTOMATUYECKOM PEXUME.

Yrny6neHHbIl onbIT HanmncTuyeckon nadoparopum
N MNpakTUYecKne WCTbITaHWA MO3BONUAN HaMm
onpenennuTb napameTpbl npaBubHOro
(hyHKLMOHMPOBaHMA opyxwus, yCTaHOBVB
MUHUMASTBHYIO BESIMYMHY KUHETUHECKOW 3HEpruu,
BblpabaTbiBaemMol naTpoHoM Kan. 12, paBHoi 230
Krm, n 190 krm anAa kKan. 20 (3HayeHus
M3MEPEHHbIE HA  KpEeLepHOM CTBOME Ha
paccToAHuM 1 M OT [yNbHOrO Cpesa).
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C6opka

(nocne pacnakoBKM)

PyXbe ynakoBaHO ANnA TPaHCMOPTUMPOBKMU
(puc. 1):

a) npuKnaa-cTBofibHaA KOpobka-3aTBop-LeBbe
B cbope
b) ctBon

BHUMAHME! lNMepen Hadanom akcnnyaraumm pyxba
He 3abygbTe YyoanWTb NpeAoXpaHUTENbHYIo
HaKnapaky cTeona (puc. 2).

MopAapok cbopku:

1) BctaBuTb 0O KOHLA PYKOATKY 3aTBopa B
Kopnyc 3arsopa (puc. 3).

2) OTBVHTWUTL 3arnywWKy KpersieHuA ueBbA U
yaanuTb ee 13 Tpybku marasvHa (puc. 4-5).

B mopensax pyxeii ¢ KOPOTKUM Mara3MHOM W
yanuHuTesnem (marasyH COCTOUT U3 ABYX 4acTeli),
rpy OTBUHYMBaHUN 3aITTYLLKM CHUMAETCA TakxXe U
YO/WMHATESTb.

BHUMAHME! nepen Tem, Kak NpUCTynuTb K
BbIMO/IHEHUIO Onepauun, criefyeT BHUMATENbHO
M3yunTb pasgen  WMHCTpyKuMn “YanuHuTtenb
Tpy6Ku marasuHa’

3) CHATb LUeBbe MO HanpaBneHW K nepenHen
YacTtu, BAOMb TPybKM mMaraauHa (puc. 6).




4) U3Bnekute 13 rHesga, BHYTPU CTBOMbHOM
KOpPOBKM, MMTAaCTUHY U3 KPacHOro niacTuka,
YOEPXKMUBAIOLLYIO HEMOABUXHBIM 3aTBOpP B
ynakoBke (puc. 7).

BHUMAHMUE! nnactuHa CRyXWT TONbKO B
KayecTBe YMakKoBKM WU He [AOJfKHa BHOBb
ycTaHaBnMBaTbCA Ha OpyXue.

5) BaATb B OfHYy PYyKy MpUKIaA-CTBOMbHaA
Kopobka-3aTBop B c6ope, a [pyron pyKomn
oTBeauTe 3aTtBOP B KpalHee 3agHee
nonoxeHve Ao ero coukcaumm (puc. 8).

MPEOYNPEXOEHUE: ecnm  3atBop  He
huKcupyeTcA B 3TOM MOJIOKEHUU, HAXKMUTE Ha
pblyar BbibpacbiBaTens naTpoHa, B HanpasneHuu,
yKa3aHHOM cTpenkon (puc. 9), n nosTopute
onepaumio.

Bo Bpemsa nocnegyroLmx onepauynii 3aTBop
[I0/1KEH ObIThb MOMIHOCTBLIO cOBpaH U pa3mMeLLeH B
CTBOJIbHOM KOPOOKe, ocTaBadcb Bcerga B
MOI0)KeHNM OTKPLITUA (MOTHOCTLIO Ha3aa).

6) 3akpenuTb LEBbE Ha y3Me CTBOM-Ka3eHHUK,
YCTaHOBMB €ro Ha HanpabffAwlee KosnbLo
cteona (puc. 10), Takum 06pa3om, 4Tobbl OHO
NAOTHO Npunerano K Hemy (puc. 11).

7) B3AaTb opHOM pykow y3en npuknaa-
CTBOJNbHaA KOpobKa-3aTBop, a Apyrou - y3en
CTBON- Ka3eHHUK-LeBbe, COOpaHHbI paHee,
nocne 4ero, HaaeB LieBbe Ha TPyOKy mMarasmHa,
NPUCOeAVHUTL  YANWHWUTENb KaseHHWKa K
CTBONbHOM kopobke (puc. 12).
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8) Mocne TOro, Kak yANAWHUTENb CTBONA
(Ka3eHHUK) 6yneT HaxoaunTbCA B
HernocpeaCcTBEHHOM KOHTaKTe C 3aTBOPOM,
crneflyeT BbIPOBHATb CTBONM  (UENMK  mnu
nnaHkKy) OTHOCUTENbHO BbICTyNatoLei YacTu
JIMHUM NpULena Ha CTBOMBLHOM KOPOOKe.

C yanuHutenem CTBOMa, ONMPaOLMMCA Ha
3aTBOp, W MepeaAHei 4acTbio 3aTBOPA,
MOMELeHHON B THe3[0, ChenaHHoe B
yonvHUTene CTBOMa, MPOABWHYTb OO KOHUA
CTBOIN B CTBOJIbHYIO KOPOOKY: METaiM4eckuii
LeNYOK O3Ha4aeT, 4YTO CTBOS BCTaBfieH
npasubHO (puc. 13).

©
-

BHUMAHMUE! Bcerna cnenyet y6eauTbecA, YTO
YONMHWTENb CTBONA He yAAapAETCA O MepeaHioln
YacTb 3aTBOpa.

10) TwwaTenbHO 3aBUHTUTL 3arfyLKy KperneHua
LeBbA Ha Tpybke marasvHa Takum obpasom,
4TOObI OKOH4aTesnbHO 3abnokupoBaTtb BECb
y3en CTBOS-Ka3eHHuK-LeBbe (puc. 14).

B monensx pyxxe# ¢ KOPOTKOMN TPyOKOW marasnHa
C yanuHuTesnem (Mara3vH COCTOUT U3 2 YacTe),
npy  3aBUHYMBaHWM  KONNadka  KpenneHus
GI0KMPYeTCA TaKkxXe 1 yATMHUTE .

BHUMAHME! nepen Tem, Kak mnpucTynuTb K
BbIMO/IHEHNIO OMnepaumun, cnefyet BHUMATENbHO
M3y4nTb pasfen WHCTpyKuun “YanuHuTenb
TPy6KM marasuHa’’

11) MNpoTAHYTL  coeAMHUTENbHOE  KOMbLO
CTBONa-TPybKM MarasuHa rno Tpybke mMarasvHa
(pyc. 15) (Tonbko B MoAenAax C ANVHHOMN
TpybKo/ MarasuHa) A0 crieLmanbHoro rHesfaa,
nocne 4ero 3abnokupoBaTb €ro B 9TOM
MOMIOXEHWN, 3aBUHTUB KPEMNeXHbIi BUHT (puc.
16).

BHUMAHME! BO BpemA npoBeaeHUs yKa3aHHOW
onepauuu cbopKu nepxute cnerka
pasBefeHHbIMM Hapy>XHble KpaA Korbla Takum
obpasom, 4TOObl Npu HageBaHUM Ha TPyoOKy
marasvHa OHO He conpuKacanochb C HeW.

12) 3akpbiTb 3aTBOP OpPYyXWA, HaxaB Ha
cneumanbHyto KHOMKY ynpasneHua
nogasarensaemM naTpoHoB (puc. 17).




MpepnoxpaHuTenb py>XKbsA

OnAa BKITIOYEHWA CABWHbTE KHOMKY
npefoxpaHUTensa crieBa-HanpaBoO MNU cripaBa
Haneso. [pu ycTaHOBNIEHHOM MpefoXpaHnTene He
AOMMKHO ObiTb BUAHO KpacHoe KOonbLo,
yKasblBalolLiee Ha rOTOBHOCTb Py>bA K CTpenbbe
(pvic. 18-19).

3apsrkaHue

Mepen Tem, Kak BbINOMHATD Ntobbie onepauum ¢
Bawum pyxbem y6eautecb B TOM, 4TO
NMaTPOHHUK, MEXaHW3M MoAa4Yu W marasvH
coBepLUeHHO nycTble! (BHUMaTensHo npounTante
MHCTPYKLMM MO 3apAXaHWIO 1  paspaXaHuio
opyXwn).

B 3aBucumocTM OT mMozenu (MarasuvH ¢ AJIMHHON
VNN KOPOTKOW TPYyOKOM), OT ANWHbI NaTpoHOB, a
TakxXe oT ,EI,GI?ICTByIOLuI/IX HOpM, MarasuH nogasdv
MOXET BMellaTb OT MUHUMYM 1 [0 Makcumym 7
naTpoHoB (Nftoc 1 NaTpoH B CTBONE).

MopAapok 3apaxaHuA

BHUMAHME! opyxue pomkHO OblTb  Ha
npepoxpaHutene (cmotpu  “lNpepoxpaHuTens
pyXbA”) M CO B3BEAEHHbIM KYPKOM (4TOObI
MO3BONMUTL pblyary Aep>karenAa naTpoHa yaepXxmsarb
naTpoHbl B MarasuHe).

MPEAYNPEXXAEHUE: ana 6onbluel 6e3onacHocTv
ybeautecb B TOM, YTO OpyXue pa3pAXeHo,
OTKpbIB 3aTBOP. 3aTeEM 3aKpoMTe 3aTBop.

1) KpacHaa Toyka Ha pblyare BblbpacbiBaTensa
naTpoHa roBopuT O B3BEAEHHOM Kypke (puc.
20). OnA nepeBogja pbldara B yKasaHHoe
NONMOXEHNe HaXXMUTE Ha KHOMKy dmkcaTtopa
nopasaTenA NaTPOHOB, OTKPOWTE U 3aKponTe
3atBop (puc. 21).

2) C 3aKpbITbiM 3aTBOPOM 1 B3BEAEHHbLIM KYPKOM
nepeBepHNTE pyXbe U HanpaBbTe CTBON
BHU3.
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3) BcTtaBbTe naTpoH B mMarasuH (puc. 22) fo ero
mkcaumm CTOMOpoM naTpoHoB (puc. 23).
[MoBTOpPUTE OMEpaLmio A0 MOMHOMO 3apAXKaHuA
maraauHa.

BHUMAHUE! 3apsaxaHue marasvHa [OSIKHO
BbINOHATLCA CO B3BEAEHHbIM KYPKOM, YTOObI
no3BONWUTL  pbl4ary  gepxarensa  nartpoHa
yoep>XueaTth NaTpoHbl B MarasuHe.

Py>cbe elle He MOXeET CTpenATb, eCnv He JocnaTh
naTpoH B MaTPOHHUK [OENCTBYA, KaK OrnucaHo
nanee:

1) OTKpoWTe 3aTBOP U, yOepXMBasA ero B 3TOM
MOMOXEHWW, BCTaBbTe MAaTPOH B MaTPOHHWUK
yepes OKHO Bblbpoca rvnb3abl (puc. 24).

2) OTnycTuTe 3aTBOP, KOTOPLIN AOLNET NaTpoH
B NaTPOHHWK 1 3anpeT kaHan cTeona (puc. 25).

BHUMAHUE! Bo BpemA 3TUX orepauuin — paxe
eCnn OpyXwue YCTaHOBJIEHO Ha MpeaoXpaHvTenb
(cmoTpun “lMpenoxpaHnTens pyxbAa”) - cnepyet
HanpaBnATb CTBON B 6e30nacHyI0 CTOPOHY.

Tenepb py>Xbe 3apAXXeHo. YcTtaHosuTe
NPeAoXpaH1TeSb B MONOXEHUE BbICTPena, CMecTvB
NpenoxXpaHnTENb (CTaHOBUTCA BUAMMbBIM KpacHoe
KONbL|O).

3ameHa naTtpoHa

(OnepaunA  BbINONMHAETCA C  PYXbeM,
YCTaHOBJIEHHbIM Ha NpeAoXpaHUTenb - CMOTPU
“MNpepoxpaHuTtenb pyXbA” - U CO CTBOJSIOM,
HanpasJfieHHbIM B 6€30MacHy0 CTOPOHY).

CyliecTByeT [Ba BapuaHTa U3BMeYeHns naTpoHa

13 NaTPOHHMKA U ero 3amMeHbl.

A) Py4HOe gocblnaHne HOBOro NaTpoHa;

B) MNpueenexune B nevicteue
BblbpacbiBaTena narpoHa.

pbiuara

A) Py4Hoe pocbinaHue naTpoHa (3ameHa Ha
NaTpoH, He MOCTyNatoLLMIA N3 Mara3viHa)

1) Ynpute npuknag B 6epo, OTKpoWTe 3aTBOP, U
V3BMEKUTE NaTpoH U3 NaTpoHHUKa (puc. 26).

2) YacTMyHO yCTaHOBMTE HOBbIA NaTpoH B
NaTpoHHVK Yepe3 OKHO BblbpacbiBaTena (puc.
24) nepep TeMm, Kak OTMYCTUTb PYKOATKY
3aTBopa AJ1A ero 3aKpbITHA.

B) [puBepaeHMe B pgelcTBME  pblyara
BblbpacbiBaTena naTtpoHa (3ameHa Ha MaTpoH,
nocTynaioLwmn 13 MarasvHa)

1) VYnpute npuknag B 6eapo, OTKpovTe 3aTBOP, U
V3BMEeKUTE NaTpoH U3 NaTpoHHUKa (puc. 26).
2) Haxmmte Ha pblyar BblbpacbiBaTensa

naTpoHa, 3aTem OTMyCTUTE PYKOATKY 3aTBopa
W [OLLUTE NaTpoH B NaTPOHHIK.
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Pa3ps>xaHue opyxua

(Py>xbe AoO/MmKHO ObITb MOCTaBfIeHO Ha
npepoxpaHuTenb - cmoTpu “lNpepoxpaHutenb
PYXbA’, CTBON HanpaBneH B 6e3onacHyto
CTOPOHY).

[inA paspsxaHna py>xba:

1) MocTaBUTb pyXXbe Ha npepoxpaHuTeslb U
BPYYHYIO OTKPbITb 3aTBOP (PUC. 24): N3BNEKNUTE
M yaanute U3 py>kbA MaTpoH, HaXOAALMINCA B
Kamepe BocniaMeHeHus (puc. 26).

OTnycTuTb PyKOATKY 3aTBOpa, COMPOBOAMB €€
PYKOW, W BepHyTb 3aTBOP B 3aKpbITOe
nonoxewue (puc. 25).

3) lNepeBepHyTb OpyXue ”, Haxumaa Ha
rnojaeatefls  MaTPOHOB  BHW3,  HaxaTb
yKasaTenbHbIM nasbleM PyKu Ha pbiyar
yoep>XXaHuA naTpoHa C nepefHell CTOPOHbI
(puc. 27).

MaTpoHbl, HaxoAAWMECA B MarasuHe, OOuH 3a
OpYrvM BbINadyT Ha nafoHb (puc. 28); 4TobbI
BblHUMaTb MaTPOHbl MO OAHOMY crenyeT
KaXIbl pa3 HaXuWMaTb Ha pblyar yaepxaHus
naTpoHa.

MPEAYNPEXAEHMUE: opyxne wMoxeT 6biTb
paspAXeHO Takxe MNyTem MOBTOpa onepauumu,
onucaHHoW B MyHKTe B paspena: “3ameHa
naTpoHa’

2

4

HeuncnpaBHocTU 1 crocobbl
yCcTpaHeHuA

Mepepn TeM, Kak BbINONHATb Nto6ble onepauuun
¢ Bawwum pyxbem y6eautecb, YTO NaTPOHHUK,
MexaHu3M nojayM M MarasmH COBEPLUEHHO
nyctbie! (BHUMATENBHO NPOYUTANTE UHCTPYKLMN
No 3apAXKaHWIO N Pa3pAXaHNIO OPYXXKWA).

Ecnu BbICTpesia He NPOUCXoauT:

1) MpoBepbTe npeAoxpaHUTenb: ecnM OH
BKJIIOYEH, CABUHbTE KHOMKY B MOMOXEHNe
BbiCTpena.

2) Y6éeputecb, 4TO MNaTpOH HaxXOAUTCA B
naTpoHHuke. Ecnu Heobxoaumo, pownute
naTpoH B NaTPOHHWK, CNeaya UHCTPYKLUMAM No
3apaxaHuto (cTp. 219).

3) MpoBepbTe, NpeaBapuUTesNibHO pas3pAauB,
yAapHO-CMyCKOBOMN MexaHU3Mm. Ecnn
HeobX0AMMO, NPOBEAWTE ero YNCTKY U CMasky.

3arnywka KpenneHua LeBbsA

Cpasy e nocne nepBbiX BbICTPENOB
HeobxoaMMo 06A3aTeNbHO YIOCTOBEPUTLCA B TOM,
4YTO 3arnylkKa KpenneHua LeBbA MPOYHO
3aBMHYEHa W MOJTHOCTbIO (PUKCUPYET CTBON Ha
CTBOSbHOWN KOPOBKe.
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MaTpoHbI

AsTOMaTuyeckaa  BuMHTOBKa  Benelli  npu
hYHKLIMOHMPOBAHNM  UCMOMNb3YeT KUHETUHECKYIo
3HEPruiio OTAaumM Opy>KUA.

Cne.qyeT BCerga wucnonb3oBaTb NaTPOHbI,
rapaHTupyowue AOCTaTOYHbIA oOTKaT AnA
NOJIHOCTbIO aBTOMaTU4YECKOW nepes3apAaku.

MPEAYNPEXAEHUE: B Havane ucnonb3oBaHuA
HOBOTO Py>XbA MOXET OblTb HEOOXOAMM KOPOTKUIA
nepuoa, NPUTUPKK, Nepea TEM, Kak Opy>Kue Ha4yHeT
XOpOLLO paboTaTk faxe ¢ nerkumu sapagamu. Mpu
Hanuymm npobnem ¢ hyHKLMOHMPOBaHNEM cneayeT
OTCTPEnATb AN1A 06KaTKN TPY UK YEeTbIpe KOPOOKM
naTpoHOB CO CTaHAAPTHbLIM 3apAAOM.

Ucnonb3yembie NaTpoHbI

[onyckaeTcA Wcronb3oBaHWe TOMbKO MaTPOHOB
MakcMmanbHOW AnvHoW 58 MM (Mpu  AnvHe
naTpoHHuka 2 3/4” - 70 mm) unv 66 Mm (Npy AsivHe
naTpoHHuka 3” - 76 MM), C 3aBasibLIOBKOW Tuna
“3aKpyTka” wnn “3BE3O04Ka; CHapAXEHHbIe Kak
CBVHLIOBOW, TaK 1 CTaSIbHOM Apo6bHO.

Komnanua “"BeHennu  Apmu"  pekomeHayeT
MCMONb30BaTh CTBOMbI C NMPULENBHON NNaHKoM ANA
cTpenbbbl Apobblo M cneunanbHble MyneBble
cTBonbl (slug) anA cTpensbbl nynei. HactoAwana
pekoMeHJaumAa He  HOCcUT  06A3aTesnlbHoro
XapakTtepa, Ho eé BbIMofHeH1e No3BonAeT AOCTUYb
onTVUManbHbIX 6aNINCTUHECKUX NOKa3aTenen.

BHUMAHME! Hukorpa He UCnonb3ymnTe naTpoHbl
[ONMHA KOTOPbIX NPeBbIaeT ASIMHY NaTpoHHMKa!

HecobniogeHve paHHOro npasBuna MOXeT
NpUBECTU K Cepbe3HbIM MOCIIeACTBUAM, KakK
ANA CTpeska, TaK U ANA OPYXUA.

Pyxbsa Benelli He TpebyroT Kakou-1m6o
PErynMpoBKu  ANA  UCMOL30BaHNA  JTHO6bIX
raTpoHOB.

OpHako cnepgyeT Bcerga Mcnonb3oBaTh
MaTpPOHbI, rapaHTUPYIOLLUE 4OCTaTOUHbIN OTKaT
AJNIA aBTOMaTU4eCKOW nepesapAnKu (CM. CTp.
214 PaboTa aBTOMaTUKW).

Bce pyxba Benelli npoxogAaT ucnbiTaHuA Ha
npo4yHocTb ¢ pasneHunem B 1370 6ap Ha
HauuoHanbHOM ucnbITaTeNbHOM CTeHAEe B T.
lapaoHe Bantpomnua (Bpewmn).

Texo6cny>xusaHue

Mepea Tem, Kak BbINONHATL J0Oble onepauun
¢ Bawum pyxbem, ybeautecb B TOM, 4YTO
MaTPOHHUK M Mara3vH COBEpPLUEHHO MycTble!
(BHMMaTenbHO npo4uTanTe UHCTPYKUMIO O
3apAXKaHWIO U Pa3pAXaHUKO OPYXXKWA).

M3-3a HeobblvaliHOW MPOCTOTbI KOHCTPYKUMU U
6narogapA TwaTtensHoMy noabopy maTtepuanos,
py>xbA Benelli He TpebyeT 0cobbix MeponpuATHiA
no Texo6Cny>XMBaHMIO.

PekomeHpayeTcA BbINOMHATL CrieayoLlee:
1) 06bl4HYIO0 04MCTKY CTBOMA Nnocne cTpensobl;

2) nepvoaMyecku cmasbiBaTb W yoanAaTb rpAasb U
NMOCTOPOHHME  NpeaMeTbl U3 yAapHo-
CMYyCKOBOMO MexaHu3ma.

3) CHATb, OYUCTUTb U CMa3aTb 3aTBOP;

4) [InA ny4Luei coOXpaHHOCTM OPY>XNA PEKOMEHIyeTCA
[epkarb CMasaHHbIMU YacTu, NoABepratoLmeca
aTtMocepHbIM BO3AEACTBUAM.

MPUNL.: BCe CTBOMbI BHYTPU XPOMUPOBaHbI.

NMPUMEYAHME: anA o4UCTKU CMEHHOro 4YoKa 1
ero mecrta nocagku BHUMaTENIbHO WU3Y4UTb
naparpad “CmeHHble 4oKW’, cTp. 233.

OnA Hapnexaiwero yxoga 3a OpPYXUeM
peKomMeHAyeTCA UCMONb30BaTb KOMMIEKT ANnA
yucTku "BeHennu" (He BxoauT B CTaHAAPTHYIO
KOMIMJIeKTauuio).

OnA cMasku 1 3awmTbl METANNMYECKUX AeTanei
opyxwusa (cTBonbHaA kopobka, 3aTBop, CTBON)
pekomeHayeTcA ucrnonb3oBaTb macno
"BeHennu" (puc. 29).

[nAa yxopma 3a npounMmu AeTanaMu  OpyXuA
(OepeBAHHAA W MONMMEpPHas noxa, LBETHoe W
KamynaXHoe MOoKpbITMe) komnanuA “Bexennn"
peKkoMeHayeT MCronb30BaTh MpefHasHa4eHHble
[ONA 9TOro cocTaBbl, NPy 9TOM creayeT usberatb
nonajaHuA Ha MOBEPXHOCTb BbllleyKa3aHHbIX
fetaneilt mMacen, copepXXalux opraHu4yeckue
pacTBoputenu ¥ Opyrux  XMMHU4eCKUX
peakTMBOB, CMOCOGHbIX BbI3BaTb nx

pa3spyLueHue unu nopuy.
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Pa3bopka opy>xuAa
(AnA obcny>kMBaHWA N YNCTKMN)

Mepepn Tem, Kak BbINONMHATL Nto6ble onepauum ¢
Bawum py)xbem, ybegutecb, HTO MaTPOHHUK U
Mara3vH COBEepLUEHHO nycTbie!

(BHMMATENbHO  MPOYMTAWTE  MHCTPYKUMKM MO
3apAXKAHUIO U Pa3PAXAHUIO OPYXKA).

MopAanok pa3bopku

1) CHATb CTOMOPHOE KOMbLO CTBONa-TPyoKM
marasuHa, OTBUHTMB KpPEnexHbI BUHT (puc.
16), nocne 4ero BblHYTb KOMbLIO U3 rHe3aa Ha
TpybKe camoro marasuHa (MMeeTcA TOMbKO Y
mMopenein C  AJIMHHOM  TpybkowW  unm
YANMHUTENEM).

BHUMAHME! Bo BpemA CHATUA AepXuTe cnerka
pasBefeHHbIMA HapyXHble KpaA KofbLia Takum
06pa3om, 4ToBbl OHO He COoMpuKacanock ¢ TPYOKOW
marasuHa.

2) TMonHOCTLIO OTBUHTWUTL 3arfyLWKY KpenneHnA
LieBbA M CHATb ee C TPybKu marasuHa.

B mogensx py>ei ¢ KOPOTKOV TPyOKOW mara3nHa
W yaAnuMHNUTeNneM (Mara3nmH COCTOMT U3 2 yacTtel),
1Py OTBUHYMBAHMN 3aITTYLLKM CHUMAETCA Takxe 1
YANMHNTENb.

BHUMAHUE! npex e, 4eM Ha4nHaTb BbIMONHeHVe
oriepauun, crnefyeT BHAMATENbHO U3Y4nTb pasaen
VHCTPYKLMK “Y AnuHuTenb Tpy6KU marasmHa’™

3) BosbmuTe pyxXKbe OLHOW PYKOW, a APYrov pyKom
oTkpowiTe 3aTBop (puc. 30). Ecnn 3atBop He
pMKCMpyeTCA B OTKPLITOM  MOMOXEHWUU,
BO3JENCTBYINTE Ha pblyar BblibpacbiBaTena
naTpoHa, KakK [oKasaHO CTPesikon, K
MOBTOPUTE OMnepaLyio.

4) [epxa oOHON PyKOW py>be, OpYron pykomn
B3ATb y3€Nn CTBOJ-LEBbE, W, NOTAHYB Brepes,
MOMHOCTBIO OTCOEAMHUTL €ro OT CTBOJSIbHOM
KOPOOKW, NMpoasuran BAOMb TPyOKW MmarasvHa
(punc. 31).

5) OTcoeaMHUTb LEBbE OT Yy3na Ka3eHHUK-
CTBOJ1, CHAB €ro C HanpasMAOLWEero KombLa
cTBona (puc. 32).

6) YoepxvBalmTe PYyKOATKY 3aTBopa U
OAHOBPEMEHHO  HaXXMWUTE Ha  KHOMKY
cmkcaTopa nopaBaTenA MaTPoOHOB, AaB
3aTeM MeANeHHO MPOABUHYTbCA Brepea
3aTBopy Ao crornopa (puc. 33 1 34).
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7) WN3BnekuTte pyKoATKy 3aTBopa (puc. 35).

8) BbiHbTe 3aTBOpP W3 CTBOMBLHON KOPOOKW,
npoaBuHyB ero Brepes, (puc. 36).

9) CHumnTe chukcaTop 6orika c 3aTBopa, NOMHA
0 HeobxoauMoCTU yaepuBaTb 60ek U ero
npy>xwuHy (puc. 37).

10) UsBneknte 60ek 13 3aTBopa BMecCTe C €ro
npy>XXuHow (pvc. 38).

11) CHuMUTE WNUNBKY UKCAUMN  JINHUHKU
3aTBOpa, BbIHYB ee u3 rHeaaa (puc. 39).

12) V3Bnekute NUYMHKY 3aTtBOpa (puc. 40).




13) CHUMMTE MHEPLIMOHHYIO MPYXXWUHY 3aTBopa
13 rHespa (puc. 41).

14) BblHbTE U3 CTBOJSIBHON KOPOOKW LIMUIIbKY
hukcaLum ynapHo-crnyckoBoro MexaHu3ma,
TOMKaA ee CnesBa WM CrpaBa BbIKOIOTKOM
(puc. 42).

15) Haxxmute Ha KHOMKy dhrkcaTopa nogasarens
NaTpoHOB ¥ CHUMUTE, NPOTasIKMBaA Brepea,
yOapHO-CNYCKOBOW MexaHu3Mm (puc. 43).

Py>be nonHocTblo pa3obpaHo; AeTanu, KoTopble
TpebytoT TLATENBHON NPOBEPKMU U YNCTKM, TENEPb
pa3obpaHbl.

Cb6opka pyxbA

[inA npaBunbHOW COOPKWU py>XbA, AEACTByWTE B
yKa3aHHOW NocnenoBaTenbHOCTH:

1) BosbmuTe y3en npuknapa-CTBoOMbHaA Kopobka
W HaXMWUTE Ha KHOMKY ynpaBfieHuA
nopaeatefsieM MaTpoHOB, OAHOBPEMEHHO
BCTaBMAA MOMHOCTbIO COOPaHHbLIN yaapHO-
CMYCKOBOW MeXaHW3M CO B3BEeAEHHbIM
KYPKOM B CTBOJSIbHYIO KOpPOOKY Takum
obpasom, 4TObblI OH cnerka BbicTynan
OTHOCUTENBbHO KOHEYHOrO TMOMOXEHWA rocne
cbopku; 3aTem crerka oTBeauTe Hasan (puc.
44) Becb y3en yOapHO-CryCKOBOro MexaHu3ma
0O ynopa C 3aAHel 4acTbio CTBOMbHOM
KOPOOKW, NpoBepAsd, 4YTOObl HWXKHAA 4YacTb
yOapHO-CMyCKOBOrO MexaHu3ma cosnana ¢
HVXKHEN YacTbio CTBOMBHON KOPOOKH (puc. 45).

2) BctaBbTe cnpaBa wWiu cneBa  WNUNbKY
dmkcaumm ynapHoO-CNyCKOBOrO MexaHu3ma
(pvic. 46).
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3) BsATb 3aTBOp M BCTaBUTb B €ro OTBEpPCTUE
MPY>XXUHY OTAa4m 3aTsopa (puc. 47).

BHUMAHUE! npoBepbTe, 4TO WHEPUMOHHaA
Mpy>KuHa 3aTBOpa HaXoAUTCA MEXAY JIMYUHKOMN
3aTBopa M CaMMM 3aTBOPOM, A/1A TOro, YTOObI
n3bexaTb cny4yamHoro BbiCTpesia BO BpemA
3aKpbITUA 3aTBOpa.

4) YCcTaHOBUTE JIMMMHKY B TeNo 3arBopa Tak,
4TOGHI OTBEPCTUE Ha ee cTebrie coBnaaano ¢
npopesbio camoro 3aTeopa (puc. 48).

MPEOYMNPEXOEHUE: HaknoHHblE MOBEPXHOCTU
Ha cTebne NUYMHKKU, He AOSKHbI 6bITb BUAHbI,
KOra OHa yCTaHOoBSIeHa B TENO 3aTBopa.

5) BcTaBbTe WNMAbKY UKCALUMM  NINHUHKA
3aTBopa B OTBepcTUe, UMetolleecA B cTebne,
nponycTvB ee 4epe3 Mpopesb 3aTeBopa (pwc.
49).

BHUMAHUE! nuHuA, MapkupoBaHHaA Ha KOHLE
LUNUNBKK, AOMXHA 6bITb BUAHA U BbIPOBHEHA Mo
NpoAonbHOM ocy y3na 3aTeopa (puc. 49).

6) BcTaBbTe 60€eK € ero Npy>KMHOM B OTBEPCTVE
3arsopa (puc. 50).

BHUMAHME! ybeamtecb B TOM, 4TO MpPYy>XUHA
60oKa ycTaHoBIEHA.

7) BctaBbTe ¢hukcaTop 60iika B 0TBEpCTUE Tak,
4T06bI OH 6r1oKkMpoBan 60ek (puc. 51).

8) Bo3bmMuUTE NpuUKIag co CTBOMBHOM KOPOOKOW W,
nepxa B TOPWU3OHTaNbHOM  MOMIOXEHWUH,
BCTaBbTe 3aTBOP MO HanpaBnAWWM B
CTBOSbHYIO KOPOOKY (pUC. 52).




NMPEAOYNPEXXOEHUE: xBOCTOBMK 3aTBOpa
OOMMKEH  HaxoAUTbCA  HaA — HanpasnAwolen
BO3BPATHOMN MPY>XUHbI (pUC. 53).

9) Cnerka oTBeauTe 3aTBOP Hasaj W BCTaBbTe
PY4Ky B THe3[go Ha 3aTBope, HaXas [0
KOHUa (puc. 54).

10) 3aBeplumTe COHOPKY OpY>XMA, MOBTOPUB BCE
onepauuy c60pKy OT YyNakoBaHHON BUHTOBKM
32 UCKIIOYEHMEM  MEPBbIX  YEeTbIpex,
OonuncaHHbIX Ha cTp. 217,

MpuHagnNeXXHOCTU U perynimpoBKu

M3meHeHne oTBOAA U normba usrnba

Mepen Tem, Kak BbINOMHATbL Nio6ble onepauun
¢ Bawum pyxbem, ybeautecb B TOM, YTO
NaTPOHHUK M Mara3uH COBEpPLUEHHO nycTbie!
(BHUMaTenbHO npoyYnTanTe MHCTPYKUMIO MO
3apAXaHUIO 1 PaspAXaHUIO OPYXKA).

TAB/IMLA UBMEHEHNA OTBOAA U MOrMBA
Mnactukosan Dukeupyrowlan Mnactukosas
npoKnaaka nnacTvHa npoKnaaka
Otsoga (metann) norv6a BenudvHa norvéa
B NATKE (MM)
CnpaBoyHan CnpaBoyHaa CnpaBo4Han
byksa 6byksa 6Gyksa
DX Z DX 7 50 + 1 DX
SX 75X 50 + 1 SX
DX A DX A 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX B 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 15X
DX C DX c 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

PekomeHgauuu o perysvpoBKe: AnA NpaBUmbHOM
perynmpoBky nornéa 1 0TBoAa yCTaHaBNMBAWTE NNACTUHY U1
NpocTaBKy C OAVHAKOBbIM OYKBEHHbIM 0603HAYEeHUEM.
Hanpumep: nnactuHam C-CDX cootBetcTByeT nornb 65
MM C NeBbIM OTBOAOM, a nnactuHam C-CSX - noru6 65
MM C JIeBbIM OTBOZIOM.

DX = [pasbin 0TBOA
SX = JlesbIii 0TBOA
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Py>be ocHalleHo “Habopom perynupoBoK” (puc.
55), NO3BONAIOWMM U3MEHATb MNOCTaBAAEMYHO
KOHGpUrypaumio  opyxusa. KoMmmnnekT coctounT w3
cTanbHOM (DUKCUpyIOWEN MNMacTUHbI U Tpex
NJIacCTUKOBbIX NPOKIIafoK.

OToT Habop nO3BONAET MONyYNTb 4eTbipe
pasfMyHbIX KOHUrypauum normba (ykasaHHble B
Tabnuue) 1 aBe KoHdUrypauum oTeoaa (mpasbiii
OTBOZ/NEBLIN.

Kaxxabli 91eMeHT npomMapkupoBaH GykBon
cooTBeTCTBYloLero normba u otBoAa.

YcTaHoBUTE, MOMHOCTBIO NN MOAXoAMT normb
npuknaga K Bamemy Teny, U He ABNAETCA NN OH
CJTULLKOM BbICOKUM UJTN CITULLKOM HU3KUM.

Ecnu  norm6 CnvKOM  HU3KUKA, BbIGepuTe
npeawecTsyloWwWmMin B andgaBMTHOM  MnopAake
perynmpoBoyHbIn - Habop. Hanpumep, ecnu
npoknagka, YCTaHOBMEHHaA Ha  3aBofe,
npomapkupoBaHa 6yksoin “C’; nepenigute k 6ykse
“B” 1 COOTBETCTBYIOLLEN (hUKCUPYIOLLE NnacTuHe
npuKnaaa).

Mpouenypa perynuposku npoctan (puc. 56-57):

1) HaxmuTe Ha 3aTbiNbHUK npuknaga “1” un
O[HOBPEMEHHO  COBeplMTe  [ABWXEHWe,
HanpaBneHHOe CHW3Y BBEPX U Ha cebA (puc. 58-
59).

2) OTBUHTWTE ranky 6MoKUpoBKU Npuknapa “2’;
NOMb3yACh LIECTUrPaHHbIM rae4HbIM Ko4om 13
MM.

3) CHuMUTe C TpybKM BO3BPATHOW MPYXXMHbI
ramky “2’; ynpyryto wanby “3’; DukcupyioLiyo
nnacTuHy npuknapaa “4, npuknap “5’;
NpoKIaaKy oTsoaa “6” 1 NpoknaaKy normba“7.

'% i;é.ss
56| 67 =
1234 85




NMPEAYNPEXXOEHUE: ecnu pacnopHana getanb
npuknaga “8” He ocTaeTcA BHyTpW MpuKnaaa,
yCTaHOBUTE ee B T[He340 MacTuHbl “4”,
obpalleHHON MO HamnpaBneHWo K 3aTblIbHUKY
npvknaga.

4) YcTaHoBuTe Ha TPYOKY BO3BPaTHOW NMPY>XXUHbI
BblGpaHHyl0 npoknaaky noruba “7); ¢
OTLITAMNOBaHHOW GYKBOW, O6paleHHON K
npvknagy.

5) YctaHoBUTEe npoknagky otBoaa “6” c
oTWTaMnoBaHHbIMKM 6ykBamn (DX unu SX),
obpalleHHbIMK K NpuKnagy.

6) HampaBbTe CTBON BHU3 M OAeHbTE MpUKNag,
BCTaBbTe (PUKCUPYIOLLYIO NNacTuHy “4” B cam
npuknag, €  OTWTamnoBaHHOW  ByKBOW,
obpalLleHHO K 3aTbibHIKY Nprknaaa.

7) YcTaHoBuTe ynpyryio wanby “3” u rauky “2”
Ha TpyOKy BO3BPATHOW MPYXMWHbI U 3aTAHUTE
WX 4O KOHLa.

8) [nA ycCTaHOBKM 3aTblfibHMKA [OCTATOMHO C
YCUIEM HaxkaTb Ha 3aTbINIbHUK “1” Tak, 4TOObI
OH BoLLen B cobcTBeHHoe rHe3ao (puc. 60).

MPEOYNPEXOEHUE: Bcergpa  wcnonb3ynte
npoknaaky noruba “7’;, nnactuHy npuknapaa “4”
W npoknaaky otBoaa “6” ¢ 0AvMHakoBbIMMW
6yksamu; Hanpumep C - CDX - DX unn C - CSX - SX.
Vicnonb3oBaHne KOMMOHEHTOB € pa3HbIMU ByKBamMut
MOXET TMpMBECTU K HeobpaTumon Aechopmaumm
TPYOKN BO3BPATHOW MPY>XMHbI U BO3HUKHOBEHUA
npobnemMbl NPaBUNbLHOMO ABVXXEHWA 3aTBOPA.

NMPEAYNPEXXAOEHUE: nocne  3aBeplueHus
perynupoBoK ybeauTecb B TOM, YTO MpuKnag
NpaBunbHO YCTAHOBMEH U MIOTHO 3aTAHYT. lMocne
HECKOMNbKUX BbICTPENOB MNPOBEPbTE MMOTHOCTH
rnocagkv npukraga W, B cryyae HeobxoaumocTH,
noaTAHUTE ero.

M3veHvB normb6 M OTBOA PYXbA, Bbl TakXe
M3MEeHUnM  nonoxeHne BbicTpena. Cnepyet
BbIMOMHUTL  HECKONMbKO  BbLICTPESIOB,  YTOObI
ybeauTbCA, 4TO HOBOE MOMOXKEHUE XOPOLIO
apantvpyeTcA K Bawemy Teny u Bawemy cTunio
CTpensobI.

BHUMAHMUE! 3atbinbHuku  opyxuAa  Benelli
N3rOTOBNEHbI U3 MAMKOTO MaTepuana, NoBepXHOCTb
KOTOPOro MOXeT 6biTb Nerko noBpexaeHa
BCNEACTBME HENpaBWNbHOrO obpalueHus, npu
KOTOPOM Matepuan 3aTblflbHMKa MoAaBepraeTca
M3NWLIHEMY TPeHUo € Apyrumy npegMetamm u
KOHTaKTy C WX OCTpbIMM KpaAMmW. TeM He MeHee,
noaobHble MOBPEXAEHWA HUKOUM 06pasoM He
YMEHbLIAT aMOpTU3MpYIOLLME CBOWCTBa Camoro
3aTblIbHUKA.

229




230

Mpuknap ¢ pukcupoBaHHbIM
nornébom

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Nto6ble onepaummn
¢ Bawum pyxbem, ybegutecb B TOM, 4TO
NaTPOHHUK U MarasuH COBEPLUEHHO nycTbie!
(BHMMaTeNbHO  U3y4uTe  MHCTPYKUMIO MO
3apAXKaHWIO N Pa3pAXaHUIO OPYXKMA).

NmeeTcA mMogenb npuknaga ¢ rKcMpoBaHHbIM
nornéom:
- MpuUKnag tuna “nucToneTHaA pykoAaTKa’

OnAa 3ameHbl npuknaga cnedyeT BbIMOMHATD
credytoLume onepaumm:

1) HaxmnTe Ha 3aTbIbHMK npukKnaga wu
OOHOBPEMEHHO coBepLumTe [OBUXKEHMe,
HanpaBneHHoe CHI3y BBEPX 11 Ha cebA (puc. 61-62).
[Mpy NnomoLLUM TOPLIOBOrO rae4yHoro Kntoya Ha 13
MM OTBUHTWTb KPEMeXHYIo raiky npuknapga.
Bbl yBrauTe ee Ha 3aaHeit YacTu npuknaga,
€CN 0TCOEANHUTE 3aTblNbHUK (pUC. 63).

MPEAYNPEXXAEHUE: Tpu  oTBUHYMBaHUM
KpeneXxHol raiku npuknaga 6ynsTe 0CTOPOXHbI,
4YTOObI HE MOTEPATb YNpYryio Wwaiiby. Bes raiku,
KOTOpanA ee YAEePKMBAET, OHa NIErko 0TCOeanHAETCA
(pvic. 64).

3) MoNHOCTLIO CHATb MPUKNAaL Py>XbA TaKUM
obpa3om, 4TOObl OH COCKOMb3HYN BAOIMb
HanpaenAoLLEN TPyOKM NPY>XuHbI (puc. 65).
B3ATb ycTaHaBnMBaeMbIv NPYKIaz, 1 aHanornyHo
BbILLIEONMCAHHOMY, AEMOHTUPOBAaTb 3aTbINTbHUK
npukKnaga.

5) B3ATb aHTabKy ANA PY)XeNHOro pemHs,
KOTOpaA MOCTaBNAETCA BMeCTe C MpYKIaaoM
TMna "nucToneTtHaA pykoATKa", nocne 4ero
BCTaBUTb €e B T[He3[4o, Yyaepxusad B
LIeHTPaIbHOM MOSIOKEHWM (pUC. 66).
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6) [epxxa CTBON Py>XbA HanpaBfeHHbIM BHU3,
MOMHOCTbIO ~ YCTAHOBWTbL  MpUKNag  Ha
HanpasnAoLLYy0 TPY6KY NPY>XXWUHbI,
y6eamBlUMCb B TOM, YTOObI TpybKa Mpy>XWHbI
TakXke BOWa B OTBEPCTME  aHTabKu
PY>enHOro pemHsa (puc. 67).

MPEAYNPEXOEHMUE: KOppeKTHO YCTaHOBMEHHbI
npuknag A[OMKEH OnMMpaTbCA Ha  3afHIo
NMOBEPXHOCTb CTBOJSIbHOWM KOPOOKU; Takum obpasom,
nnactmHa aHTabku He CMOXET BblATU W3 CBOEN
nocafo4HON NMOBEPXHOCTU.

7) YcTaHoBUTb ynpyryto warby nepeg Tem, Kak
3aBMHYMBATb ranky KpenieHus nprknaga Ha
pe3b60BOM LWITbIPb, BbLICTYNAOLWMNIA BHYTPU
3aAHen YacTu npuknaaa (puc. 68).

MPEOYMNPEXXOEHUE: npu oTcyTcTBMM ynpyrow
wavbbl HeobxoaMMo 1Ccnonb3oBaTh
CaMO3aKOHTPUBAIOLLYIOCA raiiky.

8) TwarenbHO 3akpenuTb MpUKNaa Ha py>be,
3aBWHTVMB ralky npu MOMOLM TOPLIOBOrO
raeyHoro knoya Ha 13 mm (puc. 69).

9) [nA ycTaHOBKW 3aTblflbHMKa [OCTATO4HO C
YCUNMEM HaxkaTb Ha 3aTbIIbHUK Tak, YTOObI
OH BoLeN B cobCTBEHHOE rHe3Aa0 (puc. 70).

MPEAOYNPEXXOEHUE: nocne  3aBepleHus
perynupoBoK ybeauTecb B TOM, YTO NpuKNnag
npaBusIbHO YCTAHOBIEH M NIOTHO 3aTtAHyT. MNocne
HECKOMNbKUX BbICTPENOB NPOBEPbTE MMOTHOCTb
nocagku npuknaga u, B crnydyae HeobxoaumMocTy,
noaTAHWUTE ero.

OrpaHuuuTenb AJIMHHON TPYOKK

Mepea Tem, Kak BbINONMHATHL Ni06ble onepauym ¢
Bawwum pyxbem, ybeautecb B TOM, 4TO
NaTPOHHMK U Mara3uH COBEPLLEHHO nycTble!
(BHUMaATENbHO ~ U3y4uTe  MHCTPYKUMIO MO
3apAXKaHMIO 1 Pa3PAXaHUIO OPYXKA).

BHUMAHUE

OnucaHHble panee ornepauMn  AOSMKHbI
BbIMOMHATLCA CO BCEMM Heo6X0AUMbIMU
NpPefoCTOPOXKHOCTAMU C TeM, YTOGbI u3bexarb
pacnpAMieHUA MpPYy)XXUHbl MarasuHa u ee
BblJieTa U3 PYXXbA.

Bo BpemAa npoBeageHMA OaHHOW omnepauuu
BCeraa cnefyeT HafeBaTb 3alUTHbIE OYKMK.
Ecnu npy>XMHa mMarasuHa BbISIETUT, OHa MOXeET
nonactb B rfasa WM ApyrMe 4actu fua u
HaHEeCTU cepbe3Hbie TPaBMbl.

Mpu obpaTtHOI c6opke cneayeT cobnioaatb Te
)K€ Mepbl NPeOCTOPOXKHOCTH.

Mogenn ¢ pnvHHOWM  TpybKOW  OCHaLleHbl
OorpaHVM4MTENEM NaTpPoOHOB C TeM, YTOObI
oTperynupoBatb BMECTUMOCTb MarasvHa B
COOTBETCTBUM C AENCTBYHOLLMMI HOPMaTMBaMK.
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[inA feMoHTaxa orpaHuunTenaA C pyXbA creasyet
[IeNCTBOBAaTb CeayoLLMM 06pa3om:

1) PaspaguTe pyxbe 1 HanpasbTe CTBOM BBEPX,
3aTeM  yKasaTeflbHbiM  ManbLuem  pyKu
noaLUenuTe KonbLo MKcaLum orpaHuuuTens
1 CHAMUTE €ero ¢ Tpybku marasunHa (puc. 71); anAa
obneryeHua onepauum ynpuTecb 60MbLNM
nanbLleM npaBoi pyku B TPybKy MarasvHa u
crerka MOBEPHUTE KOMbLO  mKcaumm
orpaHMuMTeNIA TakuM 06pasoM, 4TOObl OaWH
KOHTaKT CLIeMeHNA BbIXOAUN 3a YPOBEHb KpaA
TpybKv MarasuHa (puc. 72).

2) YpepuBaTb OrpaHUYMTENb C  KOJSIbLOM
mkcaumm, [aB MM MOSHOCTbIO BLIATU U3
marasuHa noa  BO3AENCTBUEM  MPY>XKMHbI
MarasuHa.

3) MonHOCTbIO [OEMOHTMPOBATb OrpaHuyMTesb
marasvHa, BMeCTe C COOTBETCTBYOLWMUM
KOMbLIOM ch1KcaLmu.

[lnA ycTaHOBKW OrpaHuuuTesniA Ha pyxbe crepyet
BbINOIHUTbL Creaytolume OeiCTBUA:

1) PaspaguTe pyxbe 1 HanpasbTe CTBOM BBEpPX,
nocre 4Yero BCTaBbTE OrpaHWYuTENb B
oTBepcTMe ero rHesaa (puc. 73).

2) B3ATb pyKoW KonbLOo hrkcauum orpaHuymTena n
B CNnerka HaK/IOHHOM  MOJIOXEeHUU
NPUCOEAVHUTL €0 K OrpaHuyuTento (puc. 74).

3) BaaBuTb BHYTpPb TPybKM MarasumHa BeCb
orpaHuyuTenb, Takxke AaB MOMHOCTLIO BOWTW
KonbLy domkcaumm orpaHnanTena (puc. 75).

Crierka HaKk/IOHHOE [O/I0XKEHNe, B KOTOPOM
HaxognTcA KoflbLo d)MKcaLlMM orpaHun4nTern,

M03BONIAET O/IHOCTbLIO BBECTU €ro BHYTPb
TPYOKU MarauHa, jaxe eC/im OHO LLMPe, Yem
oTBepcTHe BXxoJa.

4) YmeHblaTb [JaBneHve nanbua, A0 Tex nop,
noka orpaHudmTens He 6yaeT 3abnokvpoBaH
OTHOCMTESIbHO pacTpyba TpybKm maraavHa (puc.
76).

@

72

75]
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OrpaHu4mnTeNnb KOPOTKOMN TPYOGKU

Mepen Tem, Kak BbIMONHATL Ntobble onepaumm
¢ Bawum pyxbem, ybeautecb B TOM, 4TO
NaTPOHHWUK U MarasuH COBEPLUEHHO nycTbie!
(BHUMaTenbHO  M3yyMTe  MHCTPYKUMIO  NO
3apAKAHNIO 1 Pa3pAXKaHUIO OPYXXKA).

BHUMAHUE
OnucaHHble panee onepauuyM  AOJIKHbI
BbIMOSIHATLCA c HeobxoaUMbIMM

NpefoCTOPOXXHOCTAMU C TeM, YTOObl n3bexxatb
pacnpAMiIeHUA MpY>XWHbl MarasvHa u ee
BblfieTa U3 py>bA.

Bo Bpemsa 3ToW onepauuM Bcerga criegyet
HafeBaTb 3alUTHbIE OYKMW.

Ecnu npy>kuHa mara3uHa BbIJIETUT, OHa MOXXET
nonactb B rnasa vwnu gpyrue 4actu nuua wu
HaHeCTn cepbe3Hble TPaBMbl.

Mpu ob6paTHOI cbopke cneayeT cobnioaatb Te
)Ke Mepbl NPeA0CTOPOXKHOCTH.

[nA cHATWA OrpaHNYUTENA C PYXbA AEVCTBOBATb
cnepytowmm obpasom (puc. 77-78):

1) PaspaguTe pyxbe M HanpasbTe CTBOM BBEPX,
roC/ie Yero MOSIHOCTBIO OTBUHTUTE 3ariywKy
KPenmneHusa LeBbA 1 CHIMUTE ee C MarasuHa.

2) [Mpv nomoLm COOTBETCTBYIOLLMX NocKorybLes
CHATb (hukcaTop orpaHU4uUTENA.

3) OCTOPOXHO CHATb OFPAHUYMUTESTb U MPYXKUHY.

[InA  ycTaHOBKM OrpaHuW4MTensa Ha opyxue
BbINOMHUTb Criedytowme AencTBUA:

1) BcTaBuTb OrpaHU4UTENb B NPYXWHY.

2) BcTaBuTb orpaHuM4uTeNb C NPY>XKNHOW B TPYOKY
marasuHa.

3) YcTaHoBWTH CTOMOPHOE KOJSbLO MPYXXMUHbI
TakuMm 06pa3om, 4Tobbl OHO He BbICTynano u3
TPYOKW.

4) MpOYHO 3aBUHTUTHL 3arfyWKY KpenneHna
LUeBbA Ha Tpybke MarasmHa W MOMIHOCTbIO
3abnokmpoBaTth BECb y3€n CTBOM-Ka3eHHVK-
LeBbe.

B mMonensx pyskev ¢ KOPOTKOM TPYOKOW MarasnHa u
yanuuutenem (Mara3viH COCTOUT U3 2 4acTeit), mpu
3aBuHYMBaHUM 3armlyLLUK1 6rIOKMpYyeTca Takxe M
YASMHNTESTb.

CMeHHble YOKU

Mepen Tem, Kak BbINOMHATbL N06bIe onepauun
¢ Bawumm pyxxeem, ybeamtechb, 4TO NaTPOHHUK U
MarasuH coBepLUeHHO nycTbie!

(BHMMATENbHO ~ U3y4nTEe  WMHCTPYKUMM MO
3apPAXKAHUIO N Pa3pAXKaHUIO OPYXKMA).

CTtBOnbl € BHYTPEHHUMU YOKaMu UMeKT B
KOMMNEKTE YOKU C Pas3yiMdHbIMU Cy>XEeHNAMWN.

BHUMAHMUE! nepepn ctpenb6oirt Heobxoammo
y6eauTtbcA, 4YTO B CTBONE YCTaHOBIEH
COOTBETCTBYIOLLUI YOK.

BHUMAHME! npaBunbHO YCTaHOBJIEHHbIW
BHYTPEHHUA YOK He [OJDKEH BbICTynaTb U3
n[ynbHoro cpesa cteona. Monb3yiTech TONbKO
CMeHHbIMM 4YoKamu npoussopacTBa Benelli ¢
AJIVHOW, cCOOTBETCTBYOW e Bawemy cTeony.
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[nA Toro, 4To6bl 3aMEHUTb UM O4YUCTUTb CMEHHbIN
YOK BbIMOMHATE CrneayoLlee:

1) BblBEpHMTE 4YOK, MCMOMAbL3yA CreunanbHbIn
Knioy, MmelowmncA B KOMMNIEKTe PyXbA, U
NOSIHOCTbBIO U3BMEKUTE ero u3 cteona (puc. 79).

2) Ecnwn pesbba B cTBONE 3acopeHa, o4ncTuTe ee.
3) BHOBb ycTaHOBMTE BHYTpb CTBOJfa Tpebyemblin

YOK pPe3bboBOM CTOPOHOW K cpesy cTBona
(pvic. 80) 1 NNOTHO 3aTAHMTE €ro.

BHUMAHME! NpaBuIbHO  YCTAHOBMEHHbI
BHYTPEHHWA YOK HEe [OO/MKEH BbICTynaTb Wu3
[lynbHOro cpesa CTBoa.

4) TInoTHO  3aTAHWTE HOK npu
cneupanbHoro Knto4a (puc. 81).

rnomoLuu

BHUMAHME! nepen Tem, Kak wucnonb3oBaTb
opyxue, ybeauTechb, 4TO KJ1H04 BbIHYT U3 CTBOMA.

lMepen Tem, Kak MOMECTUTb PYXKbe Ha XPaHeHNe Ha
J0/Irni eproa BPeMeH1, PEKOMEHAYeM npoBecTu
OYUCTKY CMEHHOIO YOKa M BHYTPEHHE! pPe3bbbl
cTBona.

CmeHHble 4Yoku Benelli npomapkupoBaHbl ansa
6bIicTpoit uaeHTUhukaumm (puc. 82). Haceukmn Ha
nepegHe 4YacTM KaXK[oro 4oka Mo3BONAIOT
ObICTPO oOnpeaenuTb BENUYUHY CYXXEHMUA, He
BbIKpy4MBas ero.

CTANBHAR

HACEYKM CYXEHUE IPOBb

(OBO3HAYEHUE

| Full X NO
] Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

B OBO3HAYEHUE

79]




YanuHutenb Tpy6kKu marasuHa

[nAa mopenen opyxvA € KOPOTKOW Tpybkomn
MarasuHa rno OoTAernbHOMY 3akasy MocTaBnAIOTCA
KOMMNEKTbI yanuHutenen marasuHa,
YBENU4YMBAIOLLVE EF0 BMECTUTENBHOCTb.

KomnnekT Ha 5 naTpoHoB (kan. 12)

KomnnekT yanvH1Tens, KOTopbii MOXET BMeLLaTb 5
NaTpoHOB, BKIIOYAET: OAHY 3arnyLKy KpernjeHusa
LeBbA/CTBOMA, UMEIOLLYIO CKBO3HOE OTBEpCTue,
OOVH YANMHUTENb TPYOKU MarasuHa W OfHy
3arnywKky yanuHuTena marasvHa (pvc. 83).

KomnnekT Ha 6/7 naTpoHoB (kan. 12-20)

KomnnekT yonnHutena, KOTOprI?I MOXET BMellaTb
[o 6/7 naTpoHOB, BKIIOYAET: OAHY 3arnywky
KpenneHuA LeBbA/CTBONA, VMEIOLLYIO CKBO3HOE
0TBepCTVe, OAVH YANUHUTENb TPYOKM Mara3vHa,
OfHYy 3arnylWKy YAJIMHUTENA Mara3uHa, OfHYy
AJTIMHHYIO0 NPY>XUHY Mara3uHa v oauH KOMMNJIeKT
32)XKUMOB [ANIA  COEAMHEHUA YANMHUTENA Co
CTBOSIOM (puc. 84).

Mepen Tem, Kak BbINOMHATHL Ntobble onepauum ¢
Bawwum pyxxbem, ybeauTtecb, UTO MaTPOHHUK U
Mara3viH CoBepLUeHHO nycTble!

(BHumaTensHo nayunte MHCTPYKUMKN no
3apAXKaHMIO N Pa3PAXKaHMIO OPY>KUA).

BHUMAHUE

OnucaHHble panee onepauMM  AOMMKHbI
BbIMOMHATLCA CO BCEeMU HeobxoauMbIMU
NpPeAoCTOPOKHOCTAMMU C TeM, YTOObI U3bexxatb
pacnpAMsIeHuA NPY>X1UHbI Mara3vHa u ee Bbineta
U3 PYXbA.

Bo BpemAa 3Ton onepauumu Bcerga cnepyet
HaAeBaTb 3alUTHbIE OYKMW.

Ecnu Npy>XuHa marasvHa BbIN1€TUT, OHa MOXKeT
nonactb B rnasa wnau gpyrme 4actu nvua u
HaHeCTu cepbe3Hble TPpaBMbl.

Mpu o6paTtHOW cOopke OpyXuUAa crnepyet
cobntoaatb Te Xke Mepbl NPeoCTOPOXKHOCTH.

[l MOHTadKa KOMIM/eKTa YaSIMHATENSA BbIMNOMHUTD
crepytoLme SencTBUA:

1) TONHOCTLIO OTBUHTUTL 3arMyLIKy KpenneHua
LUeBbA U CHATb ee C MarasuHa.

2) WsBneyb n3 pyxbA dukcupylowee KonbLo
MPY>XWHbI MarasuHa.

3) [nA yCcTaHOBKM KOMIMIEKTa YASIMHUTENA Ha
6/7 NaTPOHOB 3aMEHNTb NPYXXUHY MarasunHa Ha
MPY>XMHY, MMEIOLLYIOCA B KOMMIEKTE MOCTaBKW.

4) 3aBUHTUTb KOMMMEKT YANIMHUTENA Ha Tpybke
marasuHa.

5) [Mpy MCNONb30BaHUM KOMMNEKTA YANIMHUTENA Ha
6/7 naTpoHOB, YCTaHOBUTL COeAUMHUTESIbHOe
KOMbLO CTBONA-TPYOKM MarasvHa, 3aBUHTUB
KPEeneXHbl BUHT.

BHUMAHUE

He ycTaHaBnuBaTb 6onee AnuHHbIE, YeM cam
CTBOJ1 PY>XXbA, YyAJINHUTENU Mara3mHa.
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PerynupoBka uenuka
(kan. 12)

Ecnm craHgapTHas 3aBoAcKaA KanmGpoBka, He
COOTBETCTBYET WHAMBUAYASIbHLIM MNOTPE6HOCTAM
CTperka, MMeeTcA BO3MOXHOCTb OTperynivpoBarhb
Kak BOKOBYIO, TaK 1 BEPTUKASTbHYIO SIMHUM NprLiesa.

Mepep, Tem, Kak BbIMNOMHATL No6ble onepauuu ¢
Bawwum pyxxbem, yb6eauMTtecb, YTO NaTPOHHUK U
MarasvH CcoBepLlUeHHO nycTble! (BHumartensHo
N3y4UTE UHCTPYKLMM MO 3aPAXKaHUI0 U pasprXXaHmio

opy>XuA).

A - PerynupoBka 60KOBOM NIMHUM NpuLena

[nAa perynupoBkn 6GOKOBOW NUHWKM Mpuuena,
npefycCMOTPEHHOW Ha  Lenuke, Heobxoaumo
BbINOMHUTL CeaytoLme OeiCTBUA:

Mpn nomMowWM MOHETHI WM [HMWA NaTPOHa,
NOBEPHYTb CrMeuuanbHbli BUHT (puc. 85) U
OTperynMpoBaTh MONoXeHWe Lenuka B TpebyemMom
HanpaeneHun (CMeCTUTb LENVK BReBO, €Cn Bbl
XOTUTe CTpenATb NeBee; CMEeCTUTb LieNIVK Brpaso,
€Cnn Bbl XOTUTE CTPENATb npasee), CBEpAACL Npu
3TOM C COOTBETCTBYKOLMMM TPagyupoOBaHHbIMU
MeTKaMM BblpaBHMBaHuA (puvc. 86).

B - PerynupoBka nuHuv npyuena no septukanu

[na perynmpoBku NNHUA npuuena,
NpefycCMOTPEHHOW Ha Lenuke, no BepTuKany,
Heo6X0aMMO BbINOMHTL CeaytoLLme AeNCTBUA:

|-|pVI AOMOLM  MOHETbl WM OHULA NaTpPoHa,
MOBEpPHYTb creuManbHbIi BUHT (puc. 87) wu
OTperynvpoBarb MofoKeHWe Lenvka B Tpebyemom
HanpaeneHMM (B HamnpaBneHWM MNpPOTUB 4acoBON
CTPesiku “BBEPX, €CNN Bbl XOTUTE CTPENATHL BbILLE; B
MPOTUBOMONIOXHOM HarnpaBneHny, eciivi Bbl XOTUTe
CTPEenATb  HUXE), CBepAACb Mpu 9ToM C
COOTBETCTBYIOLWVMA TPaAyVPOBaHHbIMK MEeTKamu
BbIpaBHUBaHWA.

PerynupoBka uenuka
(kan. 12-20)

[inA perynvpoBky LienuKa npogernanTe cremytoLlee
(pvic. 88):

A - PerynupoBka rno ropusoHTanu

MoBepHWTE crneumanbHbIi BUHT 1 OTperynupyiiTe
MoMoXeHne Lenvka B TpebyeMoMm HanpasneHun
(CMeCTUTb LieNnK BEBO, eC/M Bbl XOTUTE CTPENATL
neBee; CMECTUTb LIENIK BrpaBo, ecivi Bbl XOTUTE
CTpenATb NpaBee), CBEPAACH C COOTBETCTBYIOLLMMU
rpagyvpoBaHHbIMY METKaMU ANA BblpaBHUBAHMA.

B - PerynupoBka no BepTukanu

[MoBepHWTE cneumanbHbIA BUHT 1 OTPErynnpynTe
nonoXxeHue Lenmka B TpebyeMom HanpasfieHnm (B
HanpasieHN NPOTMB 4acoBOW CTPENiKn “BBEpX)
ecnM  Bbl  XOTUTe  CTpPenATb  Bbllle; B
NPOTUBOMOMOXXHOM HanpasfeHun, ecfin Bbl XOTUTE
CTPenATb HWXe), CBEPAACH C COOTBETCTBYIOLWVMIA
rpagyvpoBaHHbIMM MeTKaMM A1A BblpaBHUBAHKA.




MepeyeHb 3anacHbIX YacTen

[nAa 3aka3a 3anyacTen Heo6xoaAMMO yKasaTb Kanmop,
MoAenb U CepUHbIA HOMep.
MepeuyncneHHble KoAbl OTHOCATCA K COOTBETCTBYHOLMM
UNNICTPaUMAM 3anacHbIX YacTei.
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Tabnuua 1
"o | can toss. | kannas. | kan s, | K. n, | Massanve
1 001C 001R 001U U001 Briok YCM
2 008A 008A 008A 008A CrakaH
3 007A 007A 007A 007A MpyXvHa
4 277) 277) 277) 277) [MpyxuHa
5 045) 045) 045) 045) Lncpr
6 005C 005C 005C 005C LenTano
7 009C 009C 009C 009C CnycKOBOI KPIOHOK
8 011) 011) 011) 011) MpyxvHa
9 010L 010L 010L 010L Ocb
10 003A 003A 003A 003A CrakaH
1 004A 004A 004A 004A MpyxuHa
12 243F 243F 243F 243F LUait6a
13| 021 021 021A 021A | Mpyxuma
14 022A 022A 022A 022A LTucpr
15 0028 0028 0028 0028 Kypok
16 019A 019A 019D 019D 3y6 3amepxku
17 020A 020A 020A 020A Wrndht
18 018A 018A 018A 018A MpyXvHa
19 017C 017R 017U uo17 lMopasatens
20 076L 076L 076D 076D Pbiyar oTcekarens MarasuHa
21 016) 016) 016D 016D Brynka
22 0148 0148 014D 014D Kopnyc YCM
23 013) 013) 013) 013) KHonka npegoxpanutens
24 012A 012A 012A 012A 3nacTuYHbIi WTUT
25 0778 0778 0778 0778 MpyxvHa
26 023A 023A 023A 023A Wrndpt
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Tabnuua 2 Tabnuua 3
nﬁg ' Kalﬁ).pﬁégs. Kggfl;ga. Kaﬁ%z)ga. Kggﬁfga. HEin ﬂﬁ: ' KaI:"IJ.‘Il1|1)§B. Kgy‘:ﬂeza. Ka?.‘hgga. K::.A:fgs. T
1 024C 024R 024U U024 3atBOpHanA rpynna 1 053A 053A 053A 053A faika
2 0258 0258 025B 025B Y papHuk 2 052A 052A 052A 052A 3nactiyHan waiba
3 037A 037A 037A 037A MpyxuHa 3 150W 150W 150W 150W KpenéxHan nnactuxa
4 027L 027L 027L 027L XBOCTOBIK 3aTBOPA 4 0508 0508 0508 0508 BuHt
5 029) 029) 029D 029D LTt 5 049D 049D 049D 049D Tpybka B0O3BPaTHON NPY>XXVHbI
6 039A 039A 039A 039A WWrncht 6 054B 054B 054D 054D MpyxuHa
7 038) 038) 038) 038) MpyxvHa 7 190Y 190Y 190D 190D Ynop XBoCTOBMKa 3aTBOpa
8 040A 040A 040A 040A LWTncht 8 166Y 166Y 166D 166D Y3en B03Bp. MPYXuHb!
9 026C 026R 026U U026 Teno 3atBopa 9 286G 286G 286D 286D MpocTaska 0TBOAA
10 036A 036A 036D 036D MpyxvHa 10 147Y 147Y 147D 147D MpocTaska noruba
1 035A 035A 035D 035D LWrncht 1 128C - - - BuHT chrkcauum Lenvka
12 034A 034E 034A 034E Bbi6pacbiBatens 12 256C - - - BuHT 60K0BOI perynupoBKm
13 033) 033) 033) 033) MpyxuHa 13 259C - - - Mpy>vHa BEPTUKaNbHO! perynpoBKy
14 032A 032E 032D U032 BoeBan MuunHKa 14 258C - - - Mpy>vHa 60KOBOW Peryn1poBKy
15 165A 165E 165D U165 BoeBan nnunHKa B coope 15 253C - - - OrBepcTie Lenuka
16 0318 031E 031D U031 LWTneht 16 255C - - - BHT BepTUKanbHOi perynnpoBKky
17 030C 030C 030U 030U PykoATka 17 254C - - - Onopa uenika
18 028A 028A 028A 028A CTOnOpHbIN WTUhT 18 257C - - - LUnunbka BpaLLeHrA onopsl Liennka
19 126C - - - 3awwTHaA nnacTiHa uenuka
20 127C - - - Y3en uenika
21 128S - - - BUHT KpenneHna onTuyeckoro npuuena
22 262) - - - Lllan6a
23 260N - - - HanpasnetolLan Kpennewia ONTUYECKaro npuuena
24 133G 133G - - Hanpasnaiolan BTynKa LieBbA
25 066G 066G 066U 066U MaraawH
26 131G 131G - - CTOMOpHOE KOMbLIO WwKna
27 158C 158C 158U 158U OrpaHunuTenb MarasuHa




. 239
Tabnuua 3 Ta6bnuua 4
nﬁ: ' KaI:"I).‘:Il1|1)§B. K::fl n1eza. Kaﬁﬁnﬁga. Klafgﬁn?s. T nﬁ:' Kaﬁnng;ga. KaKngJezs. Kaljﬂgga. K;:Fn?a. iRz
28 132G 132G 1321 1321 KonbLo 1 064C 064C 064U 064U MpyxuHa
29 146G 146G 146U 146U laitka LesbA 2 068C 068C 068T 068T 3arnywka TpybKku MarasuHa
30 064A 064A 064D 064D MpyxwHa 3 131G 131G - - CTonopHoe KonbLo Lwuna
31 065G 065G 065D 065D | Tonkarenb natpoHa 4 144C 144C 144U 144U Y anuHuTenb TPY6KM MarasnHa (AMHHbIA)
32 - 155E - 155E MpyxuHa 5 145C 145C - - Y anuHuTens TpyoKi MarasuHa (KOpoTKwiA)
33 057B 057B 0578 0578 OrpaHu4uTens natpoHa 6 241C 241C 2417 2417 Y3en KonbLo Tpybky MarasuHa
34 058) 058) 058) 058) MpyxmHa 7 093F 093F 143U 143U Ynipyroe KonbLo
35 056B 156E 0568 156E LWTneht 8 067C 067C 067U 067U KonbLo
36 0158 0158 015D 015D LWtucpt 9 069C 069C 069U 069U 3arnyLuka KpenneHus LiesbA B cbope
10 086C 086C 086U 086U KonbLio chvkcauuw orpaHnuuTens
n 085C 085C 085U 085U OrpaHnyuTenb MarasuHa
12 066C 066C - - Tpy6Ka MaraauHa (BnuHHbI)
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Tabnuua 5 Tabnuua 6
nﬁg ' Kaﬁ%gs. K;:F;ga. Kaﬁ%z)ga. Kggﬁfga. HEin ﬂﬁ: ' Kaﬁ%:)ga. K:gﬂeza. KaKJ'?.FIl'IsgB. K::ﬁfgs. T
1 047 047) 047D 047D LWrncpt 1 177G 177G - - Y3en npuknaza (AepesAHHbI)
2 046) 046) 046) 046) Mpy>xuHa (naTpoHmk 3" - Magnum) 2 151C 151C 151C 151C BeHTunMpyemblit 3aTbinbHUK
3 045) 045) 045) 045) Lt 3 149Y 149Y - - Pacnopka
4 168) 168) 168) 168) Kopnyc otpaxarens (narpoxHuk 3" - Magnum)) 4 160C 160C - - Y3en npuknaza ¢ N1CTONETHON PYKOATKON
5 172) 172) 172D 172D 3aknénka 5 1517 151T - - PeanHoBbIN 3aTbINbHUK NpUKnasa
6 042C - - - Llennk 6 075C 075C - - Hanpasnatoluee KonbLo npuknaaa
7 071A - - - BUHT AnA Lennka 7 083C 083C - - PykoATka AnA npuknaga
8 127N - 127N - Llenuk 8 063C 063C - - MnacTuHa aHTabky AnA PyXEMHOTO PEMHA
9 259N - 259N - MpyxuHa 9 159C 159M 415U U415 Mpuknag B cbope Comfortech
10 035A - 035A - CTOnopHbIt WTUT 10 151G 151™M 151G 151M l'eneBbii 3aTblNbHIK CPEAHMI
1 110C - - - Mywka 1 149C 149C 149C 149C Pacnopka
12 111F - - - 3awwvTHaA nnacTvHa MyLKu 12 380G 380G 380G 380G leneBas BCTaBKa rpebHA Npuknaga
13 113) - - - Camo3akoHTp1BatoLLaACA 13 379G 379G 379G 379G Ha6op 60K0BbiX Pe3uHoBbIX Haknazok Komdopr
14 074) 074) 074) 074) CTonopHaa cthepa 3amyLiki 14 169G 169G 169U 169U LleBbe nnactukoBoe
15 073) 073) 073) 073) MpyXvHa 15 174G 174G - - LleBbé fepesAHHoe
16 213G 213G 213D 213D [lynbHOe YCTPOICTBO 16 135G 135G 135U 135U Ynpyran waiba
17 0448 0448 0448 044B Mywka 17 136G 136G 136U 136U Ynipyroe KonbLo
18 - - 153A 153A TpomMexyTo4HaA MyLLKa 18 134G 134G 134U 134U Mnockan waitba
19 159C 159C 159U 159U Y3en npuknaga (nnactuk)
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BEBAIQZH AOKIMHZ

H Benelli Armi S.p.A. dnA@vel 6Tt 6Aa Ta
TpoidvTa TG €Xouv UTIORANBEL O SOKIUEG
otnv EBvikn Tpdmnela AoKIH®OV, CUNPWVA e
TIG LOXUOUOEG VOUOBETIKEG dLATAEELG, OTIWG
emBeBalwvouy ol emionpeg oppayideq oTov
KOPMO Kal oTnV KAvvn.

MONTEAO

MHTPQO KOPMOY

ap. | | | | | | | | |

MHTPQO KANNHZ

ap. | | | | | | | | |

ZOPATIAA KAI YIIOFPA®H KATAZTHMATOZ

HMEPOMHNIA ArOPAZ

EvnpepwTiké onpeiopa Baoel Tou GpBpou 13 Tou N.A. 196/2003

(KGBIKAG TP i & £

Ta npoowrikd dedopéva urtoBariovtal oe enekepyacia e oKomo Tn xopriynan
Tou MotoromnTikoy EyyUnong Tou mpoiévtog kat yia Tnv mapoxn mg
UMOOTHPIENG KAl AWV TWV UTNPECLOV TOU apopoUV To 6TAo, OMwg pubuiZeTat
ano Ttoug levikoUg ‘Opoug Tou MiotomomnTikoU. Ta oTolxeia pmopouv va
KotvortonBouv oe eTalpeieq Nou dlatmpouv oxgoelg pe Tnv Benelli Armi S.p.A. wg
HNTPIKEG, BuyaTplkég nf/kal ouvdedepéveg, 1600 oy Italia 6oo kat oto
eEWTEPIKO, KABMG Kal Ot eTalpeieg rou mapéxouv otnv Benelli Armi S.p.A. e181Kég
urmpeoieg popribeiag. Ta aTolxeia dev Ba dnpoctonolovvTat. Avd maoa oTiyur,
0 eV3laPEPOUEVOG UTMOPEL VA AOKIOEL TA SIKAIGHATA TOU TIOU AroppEouV and
To apBpo 7 Tou N.A. 196/03 aneuBuvopevog ot dleUBuvon privacy@benelli.it.
Akalouxog g ene&epyaoiag eival n Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50,
61029 Urbino, Italia. YrieUBuvog g enegepyaoiag eivat o Dr. Lorenzo Caldari, pe
BletiBuvon yia Ta ev Adyw kabrikovta mv £8pa Tou Alkalouxou. Meploodtepeg
TIANpPoQopieg TV loToceAida www.benelli.it

X

MIZTOMOIHTIKO EFMMYHZHZ

Ma va katoxupwOel To dikaiwpa otnv eyyunon, mpémnet
va amnooteihete ot KAeloTO @dAkeAo TO TIAPOV
TILOTOTIOINTIKO, CUUTTAN PWHEVO O OAA TA LEPN TOU Kal
oppaylopévo amd Tto €EOUCLOSOTNUEVO KATAOTNMA,
otV napakdatw dievbuvon.

M.G. KIRGIAS S.A.

1ST ON THE ROAD OF NEOCHOROUDA

mBenelli 54500 NEOCHOROUDA - THESSALONIKI

GREECE

l
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ZHMANTIKO
MONTEAQ

Ma va katoxupwBei 1o dikaiwpa otnv

o e - , MHTPQO
eyyunon Tpémnel va arnooTaAel oe KAELOTO KOPMOY |
pakeA0 TO TAPOV  TIOTOTOINTIKO ap- I N S S
KATAANNAQ cUPTANPwHEVO Og OAa Ta PEPN MHTPQO
TOU KAl  OQPAyOUEVO  amé  TO KANNHE oo | | | | | |
eEoualodotnuévo kataotnua Benelli.
Ze mepinTwon un arooTtoAng 1 arouaiag ONOMA
TWV avaykaiwv otolxeiwv ywa v
€Qappoyny Twv 6pwv NG eyydnong, n
€MIOKEUN TOU OTAOU Ba yiveTal pe xp€waon EMIGETO
Tou TEAATN.
OAOZ
SOPATIAA KAI YIIOFPA®H KATASTHMATOS =
NOAH
XQPA
e-mail

HMEPOMHNIA ArFOPAZ

EEouotod0Tw TN XPrjon TwV OTOIXE(WV HOU yla EUMTOPIKES
nmAnpogopieg kat areubeiag MPooPopES
(EvnuepwTikd onueiwua Baoet Tou dpbpou 13 tou N.A. 196/2003)

B II.
Yroypapn: - ene I

NIZTONOIHTIKO EFTYHZHZ

H BENELLI ARMI S.p.A. TApEXEL YO TA TOUPEKLA KaL
TIG Kapauriveg tng eyyunon 5 €tdv amd v
nUepopunvia ayopdsg (wg amodelkTIKO LoxUeL N
anodelEn ayopdgs) yla KATAOKEUAOTIKA EAATTOMATA
Kal aotoxieg UAIKoU Tou agopolv povo Ta
HETANNIKA PEPN.

To mpoidv Tou KaAumrtetal amd Tnv Tapouoa
gyyunon 6a emuokeudletal dwpedv - MAnV
evdexouevwy 500wV amootoArg mou PBapuvouv
Tov ayopaotr] - and to ZEpPig Tng Benelli oto Urbino
1 ané 1a EEouaiodoTnpéva kévrpa ZEpPRig Benelli.

H 10x0g g meplddou eyyunong apxifet and v
nuepopnvia TG  TPWING  ayopds:  KABe
QAVTIKATAOTAON 1) ETIOKEUN EEAPTNUATWY SEV TIAPEXEL
SlKaiwua EMEKTAONG TNG TEPLOBOU £YYUNONG.

O ayopaoTig dev dIKaloUTAl € Kapia TEPIMTwon
TNV aQVTIKaTAoTaon 6Aou Tou 6mAou.

And TNV mapouca eyyunon e&aipolvial OAeg oL
BAGBeg mou o@peidovial oe apéAeld, EAAUT
OUVTAPNON, METATPOT], EMIOKEUR amod un
£EOUCLOBOTNUEVO TIPOOWTIKO, XPNON PUOLYYiwV
Tou dev avtanokpivovral ota dlebvr) TpoTuma,
Quaiyyla YeULOpEva XElpoKivnTa n/kat
EavayeplopEva, aKataAAnAn xperion Tou Om\ou Katd
napdpaon TV TIPOELSOTIO CEWV Tou
avaypdgovtal  oTIG  0dnyieg xpriong  Kat
ouvTPNONG 1 0E MAPAYOVTEG AOXETOUG TIPOG TN
ouvritn xprion/Aettoupyia Tou GmAou.

H BENELLI ARMI S.p.A. dev eival umelBuvn yia
dueoeg 1 €upeoeg BAGBeg mavtdg TUTIOU OF
avepwrnoug, {wa 1 avtikeipeva mou opeilovtal oe
auélela r/kal adeEloTTa otn Xprion Tou OrAou,
KaBwg kat og OAoug TOUG AOYoug TIOU
anapldpouvTal oTnv TPonyouevn TAapdypagpo.

ErrPA®O NPOZ ®YAAZH
ME MEPIMNA TOY AFOPAZTH
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X

MIZTOMOIHTIKO EFMMYHZHZ

Ma va katoxupwBei To diKaiwpa otnv yyunon, MPEmeL
va anooTeilete 0Oe KAeloTO @AkeAO TO TAPOV
TILOTOTIONTIKO, CUNTANPWHEVO 0 OAA TA UEPN TOU Kal
oppaylopévo amd to €EOUCLOSOTNUEVO KATAOTNMA,
OTOV TIANCLECTEPO EL0AYWYEQ.

Ta otoixeia Tou pmopeite eUkoAa va Bpeite omv
evoTtnTa “YrnootplEn” g lotooeAidag www.benelli.it
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Mepiexopeva
XPAON ¢ ZUVTAPNON .o AZsooudp kai pubpiosig
KAVOVEG AOPAAEIOG onvviiiiiiiiiieiieeeieeeite ettt PUBuLION KAIOEWG KAL ATIOKAIGEWG .eoveiiieiieieieieeiieieeeee 261
TTAPOUGTAON it KOVTAKLIO HE OTABEPT) KAIOM evvviiieiiiiieeeiieee e 264
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AN AEN AIEYKPINIZETAI AIA®OPETIKA, TO KEIMENO KAI Ol
EIKONEZ TOY MAPONTOZ EFMXEIPIAIOY ANA®EPONTAI ZTHN
MAPAAAATH TIA AEZIOXEIPEZ AIAMETPHMATOZ 12 TOY
MNEPIFPA®OMENOY MYPOBOAOY OMAOY.

‘OAa Ta avapepoueva oToixeia duvavral va Tporornoinéouv
XWwpic uroxpéwon mpoeidoroinong.

i
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KANONEZ AZ®AAEIAZ

MPOEIAOMNOIHZH: MAPAKAAEIZTE NA
AIABAZETE TO NAPON EIXEIPIAIO TMPIN
XPHZIMOINOIHZETE TO OMNAO ZAZ.

MPOEIAOINOIHZH: TA MYPOBOAA OIAA, AN
AEN XPHZIMOIMOIOYNTAI ZQ=TA, MIMOPOYN NA
FINOYN EMIKINAYNA KAI NA NMPOKAAEZOYN
2OBAPEZ KI ANEMANOPOQTEZ BAABEZ. Ol
KANONEZ AZ®AAEIAZ MOY MNMAPOYZIAZONTAI
2TO NMAPON ErXEIPIAIO EXOYN QX XTOXO NA
YNMENOYMIZOYN TO AIZOHMA EYOYNHZ MOY
MPEMEI NA AIEMNEI TOYZ KATOXOYZ KAI TOYZ
XPHZTEZ TQN MYPOBOAQN OMAQN.

1. MH ZTPE®ETE NOTE TO OINAO ZE KATEYOYNZH
MOY AEN EINAI AMOAYTQZ AZGAAHZ.

Mn oTpépeTe MOTE TNV KAvVvVn TOU

OMAOU TIPOG TO MEPOG OAG N TIPOG
aA\oug avBpwrioug. AuTO  €xel
TepdoTIa Onuacia otav Yepifete n
adeladete 1o Orho. ‘Otav eTolualeoTe

va TUPOBOANOETE OE KATOO OTOXO,
BeBawdeite Tl UNApxel Tiow Tou. Ta

okayla Jropouv va QTAcouv oe
anodotaon dvw tou 1,5 km. Eav
QOTOXNOETE 1) TA OKAYLA dlarepAcouv

TO OTOXO, MPETEL va eioTe BERatoL OTL

Oev Ba MPOKAAECOUV {NULEG T TPAUUATIONOUG.

2. NA XEIPIZEZTE MANTA TO OMNAO ZAN NA EINAI
FEMATO.

Na pnv uroBETeTe MOTE OTL TO OMAO gival adelo. O

HOvog alyoupog TPOTog yia va BeBawwbeite oTL

TO Omho €xel Adela Baldun, ivat va to avoifete

Kat va BeBawbeite pe To PATL KAl TNV aPpn) OTL

dev undpyouv ¢ualiyyla.

Apaipwvtag 1 adelalovtag TNV anobnkn oev
onuaivel 6Tt To OO eival Adelo Kal dev Prnopei va
TIUPORBOANOeL. Ta TOUPEKIO Kal Ol KAPAUTIVEG
propoUv va eAeyxBouv agalpmviag OAa Ta
PUOLYYLa Kal avoiyovTag OTn CUVEXELD TO OTTAO Yia
va eAEYEETE TN BAAGUN £TOL WOTE VA KAVETE €vav
TANPN €Aeyx0 Kal va BeBawbeite OTL dev €xouv
aroueivel PUOiyYLa OTO ECWTEPIKO.

3. NA ®YAATE TO OMNAO ZE AZ®AAEZ ZHMEIO,
MAKPIA AMO MAIAIA.

Eival kaBnkov cag va Beawwbeite OTL Ol avhAKoL
Kal GAAQ N €£0UCLOBOTNHEVA ATOUA dEV UMOPOUV
va €xouv TipooBacn oTo 6ro. Na va YELWOoETE ToV
KivOUVO aTUXNUATWV Yia avnAikou,
adeldote TO OMAO, KAEDWOTE TO KAl
TOMOBETNOTE TA TIUPOMAXIKA OE
XWPLoTO onueio Kkar  Tavta
KAeWOwueEva. Mpemel va €xete navia
urnoyn oag 6Tl Ta CuCTAMATA TIoU
XPnotdorouvTal yia TNV aroTport)
ATUXNMATWV —TT.X. AOUKETA Yla OTAQ,
TAreq ya BaAdueg KAL— dev apkouv
ya va eurmodicouv oe GAAOUG TN
XPAOoN 1 TNV aKAtaAAnAn xperion tou oriou. H
@QUAaEN Tou OrA\ou ot eldIKO atoAAlvo EPUApPLO
eival 0 KOAUTEPOG TPOTIOG YO VA HEWWOETE TNV
mbavétnTa akatdAAnAng xpnong Tou armod
avnAikoug 1 un €€ouctodotnuéva Atoua.

4. MHN NYPOBOAEITE THN EMI®ANEIA TOY
NEPOY 'H ZE ZKAHPEZ EMI®ANEIEZ.

MupoBoAwvTag v erpavela Tou
VEPOU, Bpaxoug N AAAEQ OKANPEQ
empaveleg, audvel o Kivduvog
€E00TPAKIONOU 1) BPUUMATIONOU TWV
BAnuaTwv Kat n TuBavoTnTa va

XTUTTOETE QVETIBUUNTOUG 1] YELTOVIKOUG OTOXOUG.

5. OAMNPENEINA INQPIZETE TA XAPAKTHPIZTIKA
AZOAAEIAZ TOY OMAOY MNMOY XPHZIMOMOIEITE,
EXONTAZ YMNOWH OTI TA ZYZITHMATA
AZOAAEIAZ  AEN  ANTIKAGIZTOYN TIZ
AIAAIKAZIEZ AZ®AAOYZ XEIPIZMOY TOY
OnAoY.

la tv amoguyn Twv ATtuxNUATOV Unv
EUMIOTEVUECTE MOVO TA OUCTHUATA QCPAAEiag.
Eival moAU onuavTiko va yvwpileTe Kal va Tnpeite
TQ XOPAKTNPLWOTIKA QOoPaAeiag Tou OMAOU ToU
XEiCeoTe. 2e KABe TeEPIMTWON, O KAAUTEPOG
TPOMOG Yyl TNV aropuyn atuxnudtwv eivat n
mPNOoN TWV JAdIKACIWY AcPAAOUG XEPIOUOU ToU
OmAoU TIoU TIPORBAETIOUV OL KAVOVEG aOPaAEiag Kat
TO TAPOV EYXELPIOLO.

Ma va eokewBeite KAAUTEPA UE TN OWOTN XPTION
TOU TOPOVTOG 1 GAAWV OTAWV, CUVIOTATAL N
TapaKkoAoudnon HaBNuUATWV acealoug XPNnong
Twv OmM\wv and enayyeApartia Tou TOMEQ,
eEEIOIKEUPEVO OTIG TEXVIKEG XPNONG Kal OTIg
dladlkaoieq aopaAeiag.

6. AIATHPEITE TO OMNAO ZQZTA.

H @UAagn Ttou OmAou TipémeL va

yivetat  €tOl  0OTE va  un ‘w
OUCOoWpPEUETAL BPWA 1 OKovn oTa _ '
UNXavika Tou uWépEn. Tnpsite TIQ ‘
odnyieg Tou MApPOVTOG EYXELPLDIOU Yia

va kaBapifeTe kal va AadmveTe TO OMAO PETA arod
KABE XPron yla va ano@uyeTe T dlaBpwon, {NUES
oTnVv KAvvn 1n OUCOWMPEUCT] aKABAPOLLV TIOU
uropouv va eunodicouv Tn XpPnon Tou o€
nepintwon  avaykng. EAéyxete mndvta ToO
£0WTEPLKO Kal TN BAAAUN TIPLY YEUIOETE TO OTIAO,
yia va Bepaiwbeite oTL eival kaBapn Kat Xwpig
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eUMOdLa. H xprion Tou Om\ou e TNV Kavvn i m
BaAdpun BoUAWHEVN UMOPEl va TIPOKAAEDEL EKPNEN
mG KAvVNg Kal TOoV TPAUMATIONO TOU XPENoTn T
AAWV avBpwrwv. e MEPITTTWon TIoU avTIANgOeiTe
Karowov avwpolo B6puBo otav mupofoAcsite,
OTOPATAOTE QUEOWG TN XPEron Tou OmAou, BaATe
mv aopdAela kat adelaote To. BeBawwbeite OtL n
BaAaun kat n kavvn dev Mapouctdouv eunodla,
OMwg yla MapAadelypd QUOLYYLO WIMAOKAPIOUEVO
OTO E0WTEPIKO TNG KAVVNG AOYW EAATTWUATIKQOV 1)
AKATAAANAWV TIUPOHAXIKQDV.

7. XPHZIMOMOIEITE KATAAAHAA NMYPOMAXIKA.

Xpnotyoroleite YOVO  Kawvoupyla TIUPOHAXIKA
£pYOO0TACIOU TIOU QVTATIOKPIVOVTAL OTIG AKOAOUBEG
npodlaypapeg: CIP (Eupwrm kat GAAEG XWPEQ),
SAAMI® (U.S.A.). BePawBeite 61t Ta uoiyyla
£XOUV TO OWOTO SAUETPNMA Kal eival KATAAANAQ
yla Tov TUMO TOU OTAOU TIoU XpPnotdoroleite. To
OAUETPNUA TOU OTIAOU avaYPAPETAL EUKPLVIG
OtV KAvvn Tou TOUPEKIOU K OTO KAEIOTPO 1 OTNV
KAVVN TOU TILOTOALOU.

H xpron Eavayepiopévay 1) aVaKaTAOKEUQOUEVWV
TIUPOMOXIKQOV Uropel va augnoetl Tnv mbavotnta
UMEPPROAIKNG TiEONG OTO PUOiYYLO, €KPnNENg Tou
KQWOUALOU 1) GAAQ EAQTTMOMATA TWV TIUPOHAXIKDV
TIOU UIOPOUV va TIPOKAAEoOUV BAAREG {NULEG OTO
OMAO KAl TPAUUATIOMOUG TOU XPAOTN 1 GAAWV
avepwIIwV.

8. XPHZIMOIMOIEITE MANTA I'YAAIA NMPOZTAZIAZ
KAI QTOAZMIAEZ OTAN MYPOBOAEITE.

H mBavotnteg TpaAuuaTIONOU TOU
OKOTIEUT] amod aépla, mupitida n A
METAAAIKA Bpauvcuata eival \ ’

eNAXIOTEG, WOTOOO Of€ TePimTwon
mou oupBel Katt  TETOlO O

TPAUUATIONOG Urtopel va eival coBapdg akoun Kat
Je mlavotnta anwAelag Tng opaong. ‘Otav
TIUPOPBOAE(TE, Ba TPETEL VA XPNOLUOTIOLEITE TTAvTa
YuoAld mpootaciag uynAng avtoxng. Ot
wtoaomideg 1 AAAA TPOOTATEUTIKA UWNANG
ToLOTNTAG Yia TNV akor) BonBouv otn peiwon Twv
BAABOV TIOU TPOKAAEL N EKTTUPCOKPOTNON.

9. MH ZKAP®AAQNETE NOTE ZE AENTPA,
NEPI®PAZEIZ 'H EMMOAIA ME TO OIAO
FEMATO.

AvoiEte kat adeldote TN OAAAN
TOU OTAOU Kal BAATE TNV aopdiela
TPV OKAPPOAWOoeTe 1 KateReite
ard dEvTpa, TPV UTEPTINONOETE
MepLPPAEELS 1] TPV TMONOETE TIAVW
and 1agpouq 1§ dAAa eunddia. Mnv Tpapdte kat
Un OTIPWYVETE TOTE TO OTMAO TIPOG TO HEPOG 0ag N
mpPog GAAoug avBpwrioug. Adeldlete TAvta TO
OTAO KaL EAEYXETE Je TO MATL KAL TNV aPpr| av gival
Adela 1 arnobrKn, 0 YEULOTNPAG KAt N BaAaun kat av
TO OO €XEL TO KAEIOTPO avOLXTO TPV TO dWOETE
o€ AA\ov avBpwrio. Mnv maipveTe MOTE TO OTIAO
ard AAAo Aatopo edv dev TO €xel adeldoel Kal
eAEYEEL e TO PATL KAL TNV a1 Yia va BePalwbei
oTL eival adelo kal oe kABe mepIMTWON va TO
naipveTe HOvVo av eivat avoixto.

10. AMNO®EYFETE TH XPHZH AAKOOAOYXQN
NOTQN 'H ®APMAKQN MOY MIMOPOYN NA
EMHPEAZOYN TA ANTANAKAAZTIKA KAI TON
AYTOEAEIXO.

Mnv riivete oOtav TmupoBoAeite. 2e
mnepimtwon ANYng eapudkwy Tou
Uriopouv va HEWWOOUV Ta
AVTAVAKAQOTIKA 1) TOV QUTOEAEYXO,
Un XewiCeote OMAa 600 €ioTe KATW

ano v enidpaon Tou PapPAKoU.

11. MH META®EPETE MNOTE TO OMNAO FrEMATO.

Adeldlete MAvTA TO OMAO TIPWV TO
TOTIOBETACETE O€ KAMOL0  OXnua
(BaAaun kat arobrkn kevn). Ot
KUVNYO[ Kal Ol OKOTIEUTEG TIPETIEL va
YeuiCouv To OMAO OTaV PTAVOUV OTOV
TIPOOPIONO TOUG KAl MOVOV OTaV gival £TOLOL va
TiupoBoAncouv. EQv €xeTe TO OMAO YA TIPOOWTIKA
@auuva, aprvovtag tn BaAdun adela PELWVETE TNV
meavoTNTa aKOUOLAG EKTIUPCOKPOTNONG.

12. MPOEIAOMNOIHZEIZ FA THN EKOGEZH ZTO
MOAYBAO.

H xprion tou 6m\ou oe onueia pe eAAIT agplouo,
0 KaBapLopoG TOU 1) O XEPLOUOG TWV TIUPOUAXIKDV
uropel va MPOoKAAEOEL £kBeOT 0TO HOAUBSO Kal O
AAAEQ OUTIEG, OL OTIOIEQ UMMOPOUV VA TIPOKAAEGOUV
QVAarveUoTIKEG dlatapaxeg, BAABeg oto cuoTtnua
avanapaywyng kKat GAAEG OOPRAPEG OCWMATIKEG
BAGBeg. Xpnouuoroleite To OMAO TAvTa o onueia
Je KaAO aeplopo. MAEveTe KaAd Ta x€pla YETA TNV
€kBeor.

MPOEIAOMOIHZH: o xpriomg O®EIAElI va
YVwpiCel kal va TNEel TOUG TOTIKOUG KAVOVIOUOUG
Kal Tn vopoBecia mou OETeEL TO €UMOPLO, TN
HETaPOPA Kal TN XPNon Twv OrAwv.

MPOEIAOMNOIHZH: Tta OnAa propouv  va
agapeoouv T Cwn Twv avBporwv! Na eiote
navta Waitepa MPOOEKTIKOL OTav XeWIleoTe TO
oMo oaq. Ta atuynuata eivar oxedov mavria
anoTéAeoua NG Hn TPNONG TwV Kavovwv
aopaleiag Tou érAou.

i
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Mapouciaon

H Benelli Armi S.p.A. eival mepripavn Tou oag
TAPOUCLAalel mv Katvoupyla oelpa
NUAUTOUATWY TOUPEKIMV TIOU dnpioupyndnkav
XAPIG OTNV AroTEAEOUATIKY €pyacia Tou
Kévtpou MeAétng ki ‘Epeuvag g etalpeiag oe
ouvduaopo Pe v nmhouota epmelpia g Benelli
Armi S.p.A. oToV TOopEQ TNG TeXVOAOYIAG Kal TG
KATAOKEUNG MNXAVIOPOV akplBeiag.

O eAdx1oTog aplBpog eEapTNUATWY, N EALPETIKA
am\i} Kal 0pBOAOYIKY) UNXAviKh, N TPwToTUTA
TOU VEOU OUOCTAHMATOG KAEWBWHATOG ME
TMEPLOTPEPOUEVN KEPAAN KAl TO KalvoUpylo
olotnua Ttpogodooiag ¢uotyylwv (cut off),
kdvouv Ta TOUuQEkla «Benelli» eEalpeTikd
aglérota otn AelToupyia Toug, TIPAKTIKA OTN
XP1ioN Toug KL eUKOAQ OTNV ArtocuvappoAdynon
Kal TN ouvTrpnon toug. MNa toug Adyoug autoug,
Ta véa Toupékia Benelli propolv xwpig kapia
au@IBoAia va xapaktnplotoUv Ta o HoVTEPVAQ,
ao®alr, ypriyopa Kal KOUYA TOUQPEKLIA TIoU
KUKAOQOPOUV OMEPA OTO EUMOPLO.

AsiToupyia

Ta nuautopata toupékia “Benelli” Baoifovtal
oTtnv apxn adpavelakng Aeiroupyiag ue orabepn
KAVVN TIOU XPNOLUOTIOLED TNV KIVNTIKN EVEPYELQ
NG AvAKPOUONG: MIA TEXVIKA KAIVOTOHia TTou
akOpa oTIG MEPEG pag Bewpeital and TIG mo
a&l6Aoyeg Kal IBI0PUEIG OTOV TOPED TTAPAYWYNG
abANTIK@V OTTAWV.

To oUotnua autd dev €XeL va KAVEL e Ta agpla
AAAG KL oUTE [ TNV omoBodpdunon Tng KAvvng.
H Aettoupyia Tou Baoiletal o €va ehatriplo TOU

napeuBAareTal eEAelBepa avapeoa oTo KAEIOTpO
KAl OTNV KEPAAN TOU KAgioTpou.

Katd m didpkela Tou TupoBoAoLoU, TO KAEIOTPO
(ANOyw Mg adpdvelag) avtidpd otV oruofodpounon
TOU TOUPEKIOU TIPAYHATOTOLWVTAG, AVAAOYA HE TN
dUvaun Tou @uotyyloU, Hla Kivnon mpog Ta
eUMPOG KaTd Tepinou 4 mm pe aroTéAeoua va
méoel To eAatriplo. To eAamplo, apou TUEOTEL,
apxiCel va eruotpéPel oTNV apXIK Tou Béon
OTIPWYVOVTAG TIPOG TA THOW OAOV TOV HNXAVIOUO
TOoU KAeiotpou KL eruTpérovtag, £T0L, TNV
agaipeon Tou KAAUKA Kal Tnv Tpogodocia
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PUOLYYLOV HE TO TIapadootakd oUoTnua.

H miieon tou ehatnpiou eival 1dIKA HEAETNUEVN
arnod TO EPYOOTACLO €TOL WOTE va dNULOUPYEL pia
emBpaduvon  Tou avoiypatog katr  va
avTlotabuifel Tig méoelg mou dnuoupyolv Ta
dlapopa €idn  Quolyylwv Xwpig avAaykn
pUBONG.

H apxn) aut - mou e@apuoletal o€ OAeg TIQ
autopaTteg  AelToupyieq TOU  TOUQEKLOU-
ETUTPETEL TNV ATOPUYH TWV HELOVEKTNUATWV
1600 TWV OUCTNUATWV HE ormoBodpounon
KAvYNG (TAAAvTwon NG KAvvng Katd t Sidpkela
MG BOANG, avdykn ¢pévou pubuicewg yia ta
loxupd ¢uolyyla KTA) 600 Kal TwV CUCTNHATWV
dpdong aegpiwv (avaykn kabaplopoU Twv omwv
dlapuyng aepiwv, anwAela WoxUoGg oTnv apxIKn
TaxUTNTa TWV OKAYIWV HE ETUMTMOOELS OTN
dlaoropd kal Tubavég dUOAelTOUPYiEG OTIG
avtifoeq atpoopalplkég  ouvenkeg). To
anoTéAeopa eival n dnploupyia evog LovTEpvou
Kal aroAUTwg a&lomoTou MupofBdAou Grou.

H napartdvw apxn Aettoupyiag ouvdudoTnke pe
Mo TIEPIOTPEPOHUEVN KEPAAR KAEiOTpOU, AN
oTtov oxedlaopd ™G aAd duvatr, mou pe duo
eldIKA peleTnuéva dovtia mpaypartorolel éva
TéAEl0 AEOVIKO KAeidwua OTo Tow HEPOS NG
KAVVNG, lkavo va avtEEel kabe eidoug mieon Tou
avartUooel TO PUOiyyL.

O unxaviopog okavddAng - HovIEPVAG Kl
€MAVACTATIKAG avTiAnyng- Xxpnotwuorolel €va
oUoTnpa PeTABANTAG YEWHETPIAG TIOU ETUTPETEL
KABe OTIyMr TV emiteuén wag akplBolq Kat
otabeprig BoAng.

H éA&n mpaypatoroleital pe eAeyxOuevo Kat
otaBepd TPOTIO XWPIG KEVEG BIadPOMEG N
enmavalappavopevoug Kpadaopolg HETA TNV
arneAeuBEpwon Tou KOKopPa, HE avapelopnTnTa

TMAEOVEKTANATA OO0V apopd OTNn YEVIKA
ao@AAEld KAl  ATMOTEAEOMATIKOTNTA  TOU
Guvohou.

Erur\éov, o TEAEI0G OUYXPOVIOHOG |IE TOV OT0i0
Ol KIVIJOELG TOU SIMAOU SOVTIOU TIOU KOUMMMVEL
ToV KOKopa eTdpoUv 0To oUCTNHA TPoPpodoaoiag
(MEOW MG APMOVIKAG Ouvepyaoiag e Tov
aneAeubepwt Kal Pe TO JOVTL OTACEWG),
ETPEPEL OTO OMAO AEEMEPAOTN AOPAAELA Kl
agloruotia.

To véo olomua Tpopodooiag “cut off”
xpnotdorotel €vav 1dwaitepo aneAeubepwTn
PUOLYYIWV TOU oroiou €va HEPOG TIPOEEEXEL
oTNV KATW TAEUPA TOU KOpHoU Tou OTAOU, OE
onpueio pe eUKoAN rpdéoBRaon yia To SAKTUAO TTou
natdet TNV okav3AAn.

Tnv otiyur} Tou MUpoBoAlopoU, To EAATHPLO TOU
KOKOPA TIPOKAAEL TNV KABETN TEPLOTPOPT] TOU
arneAeuBepwT) PUOLYYLWV, EAEUBEPOVOVTAG TOV
arnd Tov avactoAéa. O teAeutaiog, XAplG OTO
OIKO TOU €AATNPLO EMAVAPOPAG, TIEPLIOTPEPETAL
Kata TN @opd Twv OelKTWV TOU pPOAoyloU
erutpénovtag, €101, v €080 Tou @uaotyyloU
ano TV arodnkn.

‘Otav 10 Quoiyyl Bpebei Tomobetnuévo oOTn
YA®Oooa Tiédel ToV avaoTtoA£a avaykalovtag Tov
va MEPLOTPAPEL TIPOG TNV avTiBeTn KaTelBuvon
KL eumnodifovtag Tnv €€0do Twv AAwv
PUOLYYLWV.

H yAwooa, mou eAéyxetal amd To KAelOTpO,
ONKWOVETAL AUTOPATA KAl PEPVEL TO PUOlyyL OTN
owoTr B€on yla v €{0odo Tou ot BaAdun.

Ev Tw petafy, 1o eAatrplo Tou Kokopa (rou
médeTal OTav TO TOUQEKL €ival OTALOPEVO)
eAeuBepwvel TOV AMEAeUBEPWTH PUOLYYLOV
ETUTPEMOVTAG TOU va eruoTpéPel oe B€on
avdnauong. Me Tov TpOTo autd, 0 avaoToAEéag

avaykAaletal va ouyKpatrioel Ta Guoiyyla oTnv
arnoBnkn HEXPL TNV eMOUEVN BOAN.

To HEPOG TOU areAeuBepwT PUOLYYIOV TIOU
TIPOEEEXEL OTNV KATW TAEUPA TOU KOPHOU EXEL
€va eUKPIVEG KOKKIVO onuadt. ‘Otav 1o onuddt
elval opatod, TO TOUQPEKL €xel Tov KOKopa
OMALOPEVO KL gival €Tolo yia ™ BoAr. Otav
avTIBETWG dev eival 0paTd, TO TOUPEKL deV EXEL
TOV KOKOPQA OTIAIOHEVO.

O nmapandvw TPOToG Aettoupyiag eruTpEneL TO
TMEPAOUA TWV PUOLYYLOV arod TNV arnodrkn otnv
KAvvn e TO XEPL (yla pia ypriyopn Ki €UKOAN
alMayry Tou QuolyyloU otnv  KAvvn) KL
eEaopalifel Pl aképa TO  ypriyopn Kat
AEITOUPYIK) autouaTn Tpogodooia. EmrAéov,
ETUTPEMEL VA EAEYXETE AUECA AV TO OMAO €XEL
OMALOMEVO TOV KOKOPA KL gival €TOIHO yla
BoAR.

To om0, XAaplg otov UYNAG Babud aptidoTnTag
Tou, eival og Béon va AelToupynoel Pe MIa
€UpUTATN YKAHHA @Quolyylidv. QoTtdéoo, n
MPWTOTUTIAG  TNG  apXNG  adpPavelakng
Aettoupyiag arattei ano 1o puoiyyt éva eAAxLoTo
KIVNTIKNG EVEPYELAG, arapaitnTo yia évav TAripn
auTopaTIopd NG omiicewg n omoia Baociletal
otV oroBbodpdunon Tou idlou Tou GrAou.

OL TTIOAUAPIBEG AEITOUPYIKEG DOKIUEG KAl TEOT -
1600 01O BAANAOTIKO €pyaoTriplo 600 Kal oTnv
TIPAEN- HaG ETUTPEMOUV TIAEOV VA OPICOUE OTA
230 kgm ka1 ora 190 kgm Tnv eAdxlOTN TN
KIVNTIKNAG EVEPYELAG TIOU TIPETMEL VA AVATTUEEL
éva @uoiyyt diap.12 kai diay. 20 avTIoToiXwg yla
™ owoTtA AetToupyia Tou {dlou Tou OTAOU (TIIES
UETPNHUEVEG OE HAVOUETPIKN kAvvn oe arndotaon 1
m ano To OTOWIO).

i
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ZuvappoAdynon

(ouokeuaopévou OmAou)

H ouokeuacia mepiéxel (ik. 1):

a) TNV opdda KOVTAKIO - KOPHOG - KAEioTpoO -
nama

B) TV opdada kavvn - miow PEPOG KAvVNG

MPOEIAOIMOIHZH: BuunBeite va agapeceTe TO
TTAQOTIKO KAAUPHA TG KAVVNG TIPLV XPNOWIOTIONOETE
TO OM\O (EIK. 2).

Aladikacia cuvappoAdynong

1) MpooapudoTte MAPWG ToV HOXAO omAioswg
OTO OWMA TOU KAgioTPOU (ELK. 3).

2) ZeBdwote TR Bida Tng mamag Kat
apalpg€ote TNV and v arobnikn (k. 4-5).

Ztv neplntwon rnmou 1o OnAo dtabétel Kovin
aroBnkn pe mpoéktaon (armobrikn oe duo
kouudtia) EeBidwvovtag ™ Bida agalpeite kat
TNV MPOoEKTAON.

MPOZOXH: Mpwv va ouvexioete, dlapdaote
TPOOEXTIKA TIG 0dnyieq OXETIKA ME TO
“lMpoékTaon amodnkng”.

3) AgalpéoTte TRV mama TPaAROVTAg TNV KATA
UNKog TNG aroBnkng (LK. 6).
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4) A@aipéaTe amno T B€on Tou (oToV Kopuo) To
KOKKIVO TTAAOTIKO TIOU CUYKPATEl TO KAEIOTPO
(ek. 7).

MPOZOXH: To KOKKIVO TIAAOTIKO KOMMATL
aroTe\ei HEPOG TNG OUOKesuacoiag Kal dev
npénel va enavacuvapuoAoynBei oto Omho.

5) Kpatfjote pe TO €va XEPL TO KOVTAKIO -
KOpHOG - KAgioTpo kal pe To ANAO XEpL
TpaPrEte 1O HOXAO KL avoifte To KAgioTpo
HEXPL VA YaVT{WOEL (ELK. 8).

MPOEIAOINOIHZH: Edv To KAEioTpO d€V TIapapEeivel
QAVOIXTO, KOUVAOTE TOV anEAEUBEPWTH PUOIYYIWDV
TPOG TNV KateUBuvon Tou UTOdEIKVUEL TO BENOG
Kal emavaldBeTe TNV evépyeld (EIK. 9).

Katd 1 Oldpkela autwv TwV EVEPYELWVY, TO
kAgioTpo  npémet  va  eivat  nmANpwg
ouvapuoAoynuéVo Kal TomoBeTnuUéVO oOTOV
KOPUO TOU OITAOU, MAPAaUEVOVTAG MAVTA AVoIXTO
(tpaBnyuévo 6Ao mpog ta riow).

6) TormoBeTnOTE TNV MATIA OTO KOMMUATL KAvvn-
miow MPEPOG KAVVNG TIPOCApUolovTag Tnv
0TO SAXTUAIDL 0dNnYo TG KAvvng (e1K. 10) Kat
£QAPUOOVTAG TNV KAAA oTnV Bla Vv kavvn
(ew. 11).

7) Mdapte OTO €va XEPL TNV OMAdA KOVTAKIO-
KOPHOG-KAEIOTPO KAl OTO AANO TO KOUMATL
KAvvn-miow PEPOG KAVVNG-TIAMma TIoU HOALG
ouvapuoloyioate. E@apudlovrag Ttnv
ndrua ndvw otnv arnoBrkn, TonoleTioTe TNV
TIPOEKTAON TOU TOWw MEPOUG TNG KAvVNGg
OTOV KOPUO (EIK. 12).

l
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8) ‘Otav n MpPoEKTaong g KAavvng (To Tiow
HéPOG TNG) aKouurmoel TO KAeioTpo,
guBUYpauMioTE PE TIPOOOXN TNV KAvvN
(kAlolooKOTIO 1] piyq) HE TNV TIPOEKTAON TNG
YPAUMNG OKOTEUOEWG TIAVW OTOV KOPUO.

9) Me Tnv TPOEKTAON TOU THOW MEPOUG TNG
KAvvNg va OKOUMNdA TOo KAeioTpo Kal Tnv
KEQPAA TOU KAEIOTPOU TOTIOBETNUEVN
owoTd oTn B€on NG OTNV MPOEKTAON TOU
mniow pEpoug NG KAvvng, orpwEte duvatd
mv  KAavvn péoa  OTov  KOoppo. To
XAPAKTNPLOTIKO HETAAIKO “KAIK” Ba oag
dwoel va KataAdBete OTL N KAvvn
TonoBeTBNke oWOTA (EIK. 13).

MPOZOXH: BeBawwbeite 0Tl n TPOEKTAON TOU
miow MHEPOUG TNG KAvvNGg dev “XTumd” Tnv
KePAAY Tou KAeioTpOU.

10) Bidwote pe duvaun Tn Bida Tng mamag
oTnv anobnkn yia va oAoKAnpWoeTe Tn
ouvappoAdynon g opddag KAvvn-riow
HEPOG KAvVNG-TIara (eik. 14).

Ztv neplntwon rnmou 10 OrAo dtabEtel kKovin
aroBnikn pe mpoéktaon (arobrikn oe duo
Kouudtia) Bidwvovtag ™ Bida otepewveTe Kal
TNV MPOEKTAON.

MPOZOXH: Mpwv va ouvexioete, dlapdaocte
MpooeXTIKA TIG odnyieq OXETIKA HE TO
“NMpoékTaon amo®nkng”.

11) TomoBeTrioTE TO SAKTUAISI TTOU EVAVEI TV
KAvvn Kal Tnv amoBnikn otnv arobnkn (k.
15) (uOvo av To OmAo BlaBéTel pakpla
anoBnkn), eEpte TO OTn B€on TOU Kal
otepewoTe TO BOWVoOvVTAg TNV €18IKN Rida
(ek. 16).

MPOZOXH: Katd Tn JldpKeEld aUTOV TWV
EVEPYELWV, KPATNOTE Ta AKPaA ToU SAKTUALSLIOU
eAappwg avolxtd €tol ®woTe  va  To
TOTIOOETIOETE XWPIG VO TO OUPETE.

12) Kheiote TO KAgioTpo TmElOVTAG TOV
avaoToAéa (k. 17).




H ac@dAeia Tou ToupekKioU

STPWETE TO KOUMT TNG AOQPAAEIag TIOU TEUVEL
v okavdaloBrikn. Otav TOo OmAo eival
AoQOAIOPEVO dev mpénel va €ival opatod To
KOKKIVO 3dKTUAiSI Tou umodelkvlel OTL TO
TOUQEKL gival €Tolo va upoBoArioel (eik. 18-19).

Evépyeieg yépiong

Mpiv TPAYHATOMOINCETE OMOIASATIOTE EVEPYEIQ
BeBaiwbeiTe 6TI n BaAdun kai n amo®RKn givai
evTeAWG adeieg!

(AlaBdoTe MPOOEXTIKA TIG 0dNYIiEG OXETIKA HE TN
YEULON KAl TNV AroYEULON ToU OTIAOU).

Avdhoya pe Tov TUMo (MakpUG 1 KOVTOG AUAGG
anofnkng), To PNKOG TWV PUOLYYiwv Kal Tnv
loxUouoa vopoBeoia, n amobnkn @uolyyiwv
uropel va xwpéoel amo 1 (eAdxloto) €wg 7
(M€yloTO) Quoiyyla (xwpig va umoAoyiEetal To
puoiyylo Tng BaAdung).

Aladikaoia yégiong

MPOZOXH: To omho Tmpénel va eivat
ao@alAiopévo (BA. «H aopdaAela Tou OmAou»), pe
omAIGEVO KOKOpPA £TOL WOTE O AVAOTOAEAG va
MIAOKApPEL Ta (puoiyyla Tou PBpiokovtal otnv
anobnkn.

MPOEIAOMOIHZH: MNa peyaAUTepn ao®AAela,
avoifte 1o KAeioTpo yla va BePaiwbeite OTL TO
omho dev eival yepdro. Ev ouvexeia, kAeioTte To
KAeioTpo.

1) H kOkkivn Teleia Tou ameleuBepwTiy
PUOLYYLOV (TTou Tpoetdortiolei Tl 0 KOKopag
eival omAlopévog) mpénel va gival Eekabapa
oparn (k. 20). Av eival arnapaitnto, PEpTe
Vv otn owotr Béon TuEloVTAg TO KOUMTT
Tou avaoTtoAéa, avoiyovtag HeE TO XEPL TO
KAgioTpo Kal KAeivovTag To Kat TdAL (eik. 21).

2) Me KAeloTpO KAEWOTO KAl TOV KOKOpa
omA\lopévo, avanodoyupiote TO  OmAo
onNMadelovTag NE TNV KAVV TIPOG TO MATWHA.
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3) TomoBeTnoTe €va @uaoiyyl oto BAabog Tng
armoBnikng (eikk. 22). O avactoAéag Ba To
OUYKPATNOEL Qutopata otn B€on Tou (EIK.
23). EmavaAdBete TV evépyela pEXPL va
yepioete TV anoBnikn.

MPOZOXH: H yéuion g anobnkng mpémnet va
Tpaypatoroleite Pe omAIOMEVO KOKopa £TOL
@OTe va prnopei 0 avaotoAéag va PnMAokApeL To
puaolyyla mou praivouv otnyv idla v anobnkn.

AkOua TO TOUPEKL dev eival oe BE€on va
nupoBoAnoel. MNa va To Kdavel, TMPEMeL va
TomoBeTrioeTE  €va  Quoiyyl OTnv  KAvvn
evepywvTag He €vav ard Ttoug dUo TPOTIoUq
TIOU TIEPLYPAPOVTAL OTN CUVEXELQ:

1) Avoi§Te TOo KAEiOTPO KAl KPATWVTIAG TO
avolxtoé TomoBetrioTte €va Quoiyyl otnv
KAvvn anod Tnv oy anoppPng Tou KAAuKa
(elk. 24).

2) EAeuBepwoTe To KAEIOTPO: ETUOTPEPOVTAG OTN
B€on Tou, Ba oTPWEEL TO PUGiYYL 0T BAAAUN
kat Ba rapapeivel KAELOTO (E1K. 25).

MPOZOXH: Katd Tn OJldpKeld autwv Twv
EVEPYEIDV, OKOMA KL av To Omho eival
AoPAAOHEVO (BA. «H ao@dAela TOU TOUPEKIOU»),
KaAO eival va OTPEPETE TNV KAVVN O amoAuta
aopaln kateubuvon.

To 6mho eival, MAéov, yepdro. ®épvovTtag v
aopdaAela oty KatdAAnAn 6€on (ue opatoé To
KOKKIVO 3aKTUAIdI), TO TOUPEKL gival €TOLLo va
TUPOBOAOEL.

AvTiKaTdoTaon ¢uolyyiol

(Mpiv Tnv avTikatdotaon acpaliote To OmAo
—BA. «<H ao@AAeia TOU TOUPEKIOU»- KAl OTPEYTE
TNV KAvVVn o€ anoAuta acpalf kateubuvon).

H avtikatdotaon guotyylol mou BpiokeTtal oTn
BaAdun uropei va mpaypatoromBei pe dUo
TPOTIOUG:

A) AvTikatdoTtaon @uotyyloU P To XEPL

B) Avtikatdotaon pEOw Tou areAeuBepwTh
PUOLYYLDV.

A) AvTikaTtdoTaon pe To X€pI (L puoiyyL TIou dev
Bpioketal oTnv anobrikn)

1) AKOUMITOTE TO KOVTAKLO OTO YOPO KL avoifte
UE TO X€pL TO KAEioTpOo TpaBwvTag T AaBn: To
puoiyyt aroBaietat and 1 BaAdun (eik. 26).

2) ToroBetoTe (€0TW Kal HEPIKMG) OTNV KAVVN
TO KavoUPYLOo PUOiyyLarod TV o) andppwng
Tou KAAUKa (elK. 24) KL eAeuBepioTe TN AaPn
yla va KAeloeTe TO KAgioTpO.

B) AvTikatdotaon péow Tou ameAeuBepwTi
PUOIYYIOV (Ue uoiyyl Tou Bpioketal otnv
anoBrikn)

1) AKOUMITOTE TO KOVTAKLO OTO YOPO KL avoiEte
UE TO X€pL TO KAgioTpO TpaBwvTag TN AaBn: To
puoiyyt aroBaretat and 1 BaAdun (eik. 26).

2) MéoTte Tov ameAeuBepwTH PUOIYYIOV KL
eAeuBepwoTe TN AP yla va KAeioete TO
KAeloTpo. Me Tov TPOTO AQUTO, ETUTUYXAVETAL
éva ypriyopo Tmépacpa Tou ¢uolyyloUu amo
NV arnoBnikn otn BaAdpun.
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Evépyelieg anoy£piong

(O1  evépyeleq amoyépiong mpénel  va
npaypartomololvTal pe To OmMAo acpaAiopévo
—BA. “H aopdleia Tou TOUPEKIOU”- Kal TRV KAV
OTPApPEVN OE amOAUTA ac®aln kaTeubuvon).

[a va anoyepiosTe To TOUPEKL, akohouBeioTe
Ta MAPAKATW Briparta:

1) BdATe Tnv aopdAeia Tou OmAou KL avoiEte
HE TO XEPL TO KAEIOTPO (eIK. 24): TO PuOiyyL
aroBdaAAetal and ) BaAdun (k. 26).

2) KAeiote 1O KAgioTpo akoAouBwvtag TO
HOXAS HE TO XEPL (EIK. 25).

3) AvarnodoyupioTte TO OTIAO Kal OTIPWXVOVTAG
M YAWOooa Tpog Ta PEoa, TUECTE HE TOV
OelkTn TOu XeploU TNV HUMPooTvhy TAeUpd
TOU aVAOTOAEA (ELK. 27).

4) ByaivovTtag, éva éva, Ta puaiyyla Ba mécouv
oto xépL oaq (eik. 28). Eival anapaimTto va
TECETE TOV AvaoToAéa yia kdBe quaiyyl
mou embupeite va aalpéoete and Tnv
anodnkn.

MPOEIAOMOIHZH: Mnopeite va adeldoete 10
oMo enavalapBAavovtag MepLocOTEPEG POPEG
N dadikaoia ou meplypdpeTe oTO onueio “B”
ToU Kepahaiou “AvTikaTtdoTacn gualyyiou”.

MpoBARupaTa kai Avosig

MpIvV TIPAYLATOTTOINOETE OMOISATIOTE EVEPYEI,
BeBaiwBeite 6TI n BaAdun Kal n amoBnikn eivai
eVTEAWG GdeIEg!

(AlaBAOTE TIPOCEKTIKA TIG ODNYIEG OXETIKA e TN
YEULON KAl TNV aroy£LoN Tou OTTAoU).

AV TO TOUQEKI d€V MUPOPOAEi:

1) EAéy&Te TnVv aopdAsia. Av Tto OmAo eival
AoQaAlOpEVO, OTPWETE TNV TPOg TNV
avTiBetn MAeupd, ot B€on BoAnig.

2) BeBaiwBeite OTI umdpyxel Quoiyyl oTnv
Kavvn. Av dev umdpxel, ToroBetrioTe TO
akoAouBwvTag g odnyieg Tou
rnapouotaovtal otn oeAida 253.

3) EAéyETe TOV unxaviopué mupodoétnong. Av
Xpeladetal, kabapiote Tov kalt AadWoTe Tov.

H Bida Tng mamag

Ed1KA peTd TIg TP TeG BOAEG, BeBalwbeiTe OTL
n Bida g ndmag napapével oPKTA BIOWHEVN
£€T0L OTE va oTaBepomoisi amdAuTa TRV KAvvn
OTOV KOPUO.

l
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duoiyyia

H Aettoupyia tou Toupekiol Benelli otnpietal
OTNV KWWNTIKA €VEPYELd TNG AVAKPOUONG TOU
Omhou.

XpnoiporoieiTe mMAvra Ta KAatdAAnAa ¢uaoiyyia
£T01 WOTE N avdkpouon va e§ao@alifel Tov mARpn
AUTOHATIONO TNG OMAICEWG.

MPOEIAOMOIHZH: Av to 6mAo eival kawvoupylo,
eival TuBavod va xpelaotei pa oUvVTopn Tepiodo
OTPWOoIMATOG TPV apxioel va Aettoupyei otnv
evTéAeld Kal He eANaPpég YOUWoelg. Av
enpaviotolv TpoRAjHaTa Aeltoupyiag, oag
OUpBoUAeUoOUME va TUPOROANRCETE TPEIG 1
TEOOEPIG OUOKEUAOIEG QUOIYYIWV OTAVTap Yia
TIPOCAPHOYN.

H emAoyn Twv pualyyimv

H Aettoupyia Tou OmAou eival eyyunuévn pe
puoiyyla pPéylotou prkoug 58 mm (BaAdun 2” 3/4 -
70 mm) 1§ 66 mm (BaAdun 3” - 76 mm), pe
PENIAOHEVO 1) A0TEPOEIDEG KAEIOTPO, e OKAyld
MOAUBDOU 1) atodAva.

H Benelli ouvioTd va XpnotomoLeiTe TIUPOUAXIKA
He okdyla yla kKavveg pe piya kat povoBoAa yla
KAvveg slug.

H unédelEn aut dev eival UTIOXPEWTIKY aAAd
€EA0PAAIZeL TNV ETUTEVEN KAAUTEPWYV ETUOOOEWV.

MPOZO0XH: Mnv XPNOLLOTIOICETE TTOTE PUOIYYL
ME KAAUKaA Tou €Xel MeyaAUTeEpo pnRkog ard
autd ™G BaAdung!

H mapaBiaon Tou kavova autoU em@Epel
ooBapoTaTeg EMMNTWOEIG TOOO Yyia TOv
OKOITEUTH 000 Kal yia To OmAo.

Ta toupékta Benelli dev xpetdletat va pubutotouv
yla va xpnoworomoouv ta @uaolyyla rmou
reptypdapovral rio navw.

Xpnoiporoigite mavra Ta KatdAAnAa @uaoiyyia
£T01 WOTE n avakpouon va &aopalifelr Tov
mARPn auTopaTiopd TNG omAicewg (BA. map.
“Aettoupyia” oel. 248).

‘OAa Ta Toupékia Benelli éxouv dokipaoTei os
mieon 1370 bar oto ITaAiké E6viké KévTpo
Aokipwv Tou Gardone Valtrompia (Brescia).

Zuvtipnon

MpIv MPAyHATOTIOINOETE OMOIASNTIOTE EVEPYEIQ,
Bepaiwbeite 0TI n OAAAUN Kal n amoBnRKn €ival
evTeAWG adeieg!

(AloBAaoTe MPOOEKTIKA TIG 0BNYIEG OXETIKA LE TN
YEWLON KAl TNV artoy£pLon Tou OTAouU).

Xdpig otV anAdTNTA TNG KATAOKEUNG TOUG KAl
MV TPOCEYUEVN ETUAOY] TWV UAIK®OV, TaA
autopata Benelli dev €éxouv avaykn dlaitepng
ouvTPNONG.

Zag MPOTEIVOUNE, ETIONEVWG:

1) va mpaypatoroleite évav arm\o kabapiopo
TOU OTAOU HETA TNV XPrIoN

2) va kaBapifete kal va AadwveTe, O TAKTA
XPOVIKA  dlaoTAMATA, TOV  PNYXAVIOUO
TUPodSTONG (KOKopag, okavdAAn KTA) €tol
®OTE va aropakpUvovTal Tuxov Kartdhoima
Kauoewg 1y EEva owpata

3) va aroouvappoloyeite, va kabapileTe kat va
AAOWVETE TOV UNXaAvIOHO KAEIOTPOU Yia TOUG
{dloug Aéyoug

4) va AadWVETE TAKTIKA OAA Td TUAMATA TOU
omAou Tou eival ekTeBelpéva  OTOUG
ATHOOPAIPIKOUG TIAPAYOVTEG.

YMENOGYMIZH: 'OAeg oL KdAvveg eival
EMYPWHIWPEVEG OTO ECWTEPLIKO TOUG

ZHMEIQZH: MNa Tov KaBapiouo Tou TOOK Kal ThG
£€dpag Tou, JdlaBAoTE TPOOEXTIKA TV
mapaypago “EcwTepikd TOOK” GeA. 267.

Ma ™™ owoty ouvtipnon Tou Omhou,
Xpnoipornoleite To KIT kabapiopol Benelli (dev
napéxerat).

lMa Tn Aimavon Kat TV mpooTtacia Twv HNXavIKOV
HeEPWV (BAoM, KAEIOTPO KAl KAVVN) OUVIOTATAl
xprion Tou Aadiou Benelli (eik. 29).

Ma Tov KaBaplopd Twv AANwV eEapTUATWY TOU
om\ou (EUAvo KOVTAKL kat  mdra,
KOTAOKEUAOMEVA A0 TEXVOTIOAUMEPEG UAIKO Kalt
Bapn camouflage 1 arA} Baoeny), n Benelli
mpoteivel ™ XPNon eWIK®V TPOIOVTWY, £TOL
MOTE AUTA Ta PEPN va PNV €PXOVTAL OE ETIAPT| Je
AGd1a mou mepiEXouv SIaAUTEG | XNUIKEG OUTiEg
YEVIKOTEPQ, TOU Ba urmopolUcav va MPoKAAEoouv
TNV amokOAAnon 1R TNV alloiwon Twv
EMPAVEIDV.




AnocuvappoAdynon Tou 6mAou
(yia ouvTripnon Kat kKabaplopo)

MpIv MpayHaTOTOINCETE OMOIOSATIOTE EVEPYEIM,
BeBaiwBeite OTI N yAwood, n 6aAdun kai n
amoBnkn gival evreAwg adeieg!

(AlaBdaoTe MPOOEKTIKA TIG 0dNYiEG OXETIKA HE TN
YEMLON Kal TNV AroyELoT Tou OTAoU).

Aladikacia amocuvapuoAdynong

1) Agaipéote TO OAKTUAIDL TIOU €VVEL TNV
KAvvn e v arobrikn &ePdwvovtag TIq
eIBIKEG Bideg (elk. 16) kal TPABWVTAG TO KATA
WrKog Tng idlag Tng anobnkng (to SaKTUAIDL
To OaBETOUV POVO TA HOVTEAQ HE HAKPLA
arnoBrkn 1 Ke TPOEKTAO).

MPOZOXH: Katd Ttn OWdpKeld autwv Twv
EVEPYELWDV, KPATOTE TA AKPA TOU SAKTUALSLOU
eAaPPwG avolxTd £T0L WOTE VA TO APALPECETE
Xwpig va To oUpeTe.

2) ZeBdWoTe eVTEA®S TNV Bida Tng mamag Kat
agalpéate TNV ard Tnv anobrikn.

Av 10 OrAo oag dtabétel Kovtr) arobrikn ue
npoéktaon (amobrikn oe U0  Kouudti)
EeBidwvovtag ™ Pida agalpeite Kar v
TPOEKTAON.

MPOZOXH: TMpwv ouvexioete dwaBdaocte
MPOOEXTIKA TIG 0dnyieq OXeTKA pe TNV
“lMpoékraon amobnkng”.

3) KpatroTte To TOUPEKL [E TO €va XEPL KAl UE TO
aMo avoiEte To kAeioTpo (eik. 30). Av TO
KAeloTpO dev MAPAPEIVEL AVOLXTO, KOUVIOTE
TOoV ameleuBepwTh  QUOIYYIOV  OTIWG
uTodelKVUEL TO BEANOG Kal EMAVAAAPBETE TV
evépyela.

4) Kpamote To OO0 HE TO €va XEpL Kal he TO
AA\O TApTE TO KOMUWATL KAvvN-TIamia Kal,
TPABWOVTAG TIPOG TA EUMPOG KATA UNKOG TNG
anobnkng, apalpéote Tov arnd ToV KOpUO
(ew. 31).

5) Xwpiote v Tdrma and To KOPUATL KAvvhn-
mow PEPOG KAVVNG apalp®VTAG TNV ard To
SAKTUABL 08NY0 TNG KAvVNG (EIK. 32).

6) Kpatote Tov POXAO omAioswg Kal MEOTE
TAUTOXPOVA TO KOUUTI TOU aVAOTOAEd.
Apniote To kAeioTpo va petakivnBei mpog ta
EUMPOG HEXPL VA aTapaTroEL (EIK. 33 kat 34).
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7) Apalpéote Tov HOXAO OmMAioEWg ME MIa
duvaTr Kal anopacloTIKy Kivnon (elk. 35).

8) Apalp€oTe TOV UNXAvioMd Tou KAgioTpou
anod Tov KopHO Tou OTAoU TPpABWOVTAG TOV
TIPOG TA EUMPOG (EIK. 36).

9) AQalpECTE TOV TIEIPO TOU EMKPOUCTHPA ATIO
TO KAEIOTPO OUYKPATWVTAG TIPOCEXTIKA TOV
EMIKPOUOTIPA KAl TO EAATIPLO EMAVAPOPAG
Tou (elK. 37).

10) A@aip€oTe ano To KAEIOTPO TOV EMKPOUCTHPA
Kal To eAaTRpIo EMAVAPoPag Tou (ik. 38).

11) Apalp€oTte Tov meipo TNG KEPAANG Tou
KAeloTpou TpaBwvTag Tov and tn 6€on Tou
(elk. 39).

12) Apaipéote TNV KepalAn kAeioTpou amod To
KAeloTpO (elk. 40).




13)

14)

15)

To

Apalpéote TOo €AaThiplo emavagopdg Tou
kAeioTpou amd Tn B€om Tou OTO KAEioTPO
(ek. 41).

Apaipéate arod vV opdada KOVTAKIO - KOPHOG
ToV Teipo TNG okavdaN0BrKNG OTPWXVOVTAG
Tov ard Ta aplotepd 1 and Ta Se&d Pe
HUTN TOU EMIKPOUCTPA 1] LE £va OTIOLOdNTIOTE
GANO HUTEPO QVTIKEIPEVO (EIK. 42).

MéoTe TO KOUUM TOU aVAOTOAEQ Kal
TPABAETE TIPOG TA EUMPOG TO MUNXAVIOHO
OKAVOAANG (LK. 43).

TOUPEKL anoouvappoAoyribnke. ‘OAa Ta

eEaptmiuata tou xpeldlovtal KabBaplopd Kat
ouvTrpnon eival TAéov anoouvappoloynuéva.

ZuvappoAdynon Tou omAou

Ma va ouvappoAOYNoeTE OWOTA TO TOUQEKL,
akoAouBeioTe Ta Mapakdtw Rripata:

1)

Mdapte oT0 X€PL TNV OPADA KOVTAKIO-KOPUOG,
TILEOTE TO KOUNTT TOU avaoToA£a Kal Xwpig va
T0 apnoete PBAATE TN OKAvSAaAoOnKn He
OMAIGUEVO TOV KOKOPO OTOV KOPHO, Aiyo Tio
MMPooTd and Tnv TeAkn TG B€on (k. 44).
Tpapn&te eAagpd OAn v okavdaAoBrKkn
TPOG TA THOW MEXPL VA AKOUMTIOEL OTO
omnioflo PEPOG TOU KOpPHOU Tou OTAou,
npooéxoviag To KATw MEPOG  TOU
MPOOTATEUTIKOU NG  OKavddAng va
eQAMTETAL OWOTA TOu KATW HEPOUG TOU
KOPHOU (EIK. 45).

ZnpwéTte and Ta aplotepd 1} and ta de&ld Tov
neipo TG okavdahoBnkng HEXPL va
ELOXWPNOEL EVTEADG OTOV KOPUO (EIK. 46).
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3) Mdpte TO KAEiOTPO Kal TOTOBETOTE OTNV
€dK} O] TOU TO €AATAPIO EMAVAPOPASG
KAeloTpoU (K. 47).

MPOZO0XH: BeBaiwbeite OTL TOMoOeTOATE TO
eAATNPLO €MavaPopdg Tou KAeioTpou avapeoa
oTnv Ke®AAnR KAgioTpou Kal oTO idl0 TO
kAgioTpo yla amoplyete Tnv mOavoTnTa
EKMUPOOKPOTNONG KATA TO KAEIOLUO.

4) TormoBetOTE TNV KEPAAN TOU KAEIOTPOU OTO
KAEIOTPO TPOOEXOVTAG VA CUWUMEDEL N omn
TOU OTEAEXOUG TNG ME TRV OXIOHN TIAVW OTO
510 TO KAelOTPO (ELK. 48).

MPOEIAOMOIHZH: Metd Tnv TPOCAPUOYN NG
KEPAANG KAeOTPOU, eV MPENel va eival opaTég oL
ETUKAVEIG ETIPAVELEG TOU OTEAEXOUG TNG.

5) MpPooappOoTE TOV MEiIPO TNG KEPANNG OTNV
€OIK] O] TOU OTEAEXOUG NG TEPVWVTAG
Tov ard Tn OXLOUY) ToU KAe{oTpou (elk. 49).

MPOZ0OXH: H ypappn avapopdg otV AKpn Tou
mneipou mpémel  va €ivar  opdth  Kai
guBuypappIopévn PE TOV eTIUNKN d&ova Tou
KAeloTPOU (LK. 49).

6) TormoBeTrioTe TOV EMKPOUCTAPA [E TO
€e\ATNPLO TOU TNV OTTr TOU KAgioTpoU (gIK. 50).

NMPOZOXH: BeBaiwbeite OTL dev €xete EexAoel
TO EAATHPLO TOU ETUKPOUCTHPA.

7) TormoBeTriOTe TOV €ISIKO TIEIPO OTNV O £T0L
(OTE va O0TABEPOTIONOEL TOV ETUKPOUOTHPA
(ek. 51).

8) Mdapte oTO €va XEPL TNV opAda KOVTAKLO-
KOPUOG KAl KPATWVTAG TNV OXedOV 0pl{ovTIa,
TIPOCAPHOCTE TOV UNXAVIOHO TOU KAEioTpou
0TOoUG 0dNYoUg TOU KOPHOU (EIK. 52).
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MPOEIAOMOIHZH: H oupd Tou kKAgioTpou
MEPVAOVTAG TIAVW ard Tnv okavdaloBrkn,
npémnel va TomoBetnbei oTov owAARva Tou
ehatnpiou ™G oupdg TOU KAegioTpou, OTO
£0WTEPLIKO TOU KOPHOU (ELK. 53).

9) Miéote eAaPpd TMPOG TA THOW TNV KEPAAR
Tou KA€ioTpOU Kal TOToBETHOTE TOV HOXAO
oTn B€0mn Tou MAvw oTo KAeioTpo mMETovVTaAg
TOV KaAd (elK. 54).

10) OAOKANPWOTE TN OUVAPUOAOYNON TOU
omou  emavaAlapBdvovrag  OAeg  TIQ
eVEPYELEQ (EKTOG amd TIG TEOOEPIG TIPWTEG)
mou  Tmeplypdgovtal  OTo  KePAAALo
“ZuvappoAdynon (ouokeuaopévou Omiou)”
otn oeAida 251.

A&eooudp kal pubuioeig
PUOuIoN KAioewg Kal anmokAioswg

Mpiv MPpaypaTomNoINCETE OMOIASATIOTE EVEPYEIQ,
BePaiwbeite 0TI n BaAdun Kal n amoBRKn eivai
evreAwg adeieg!

(AlaBAOTE TIPOOEKTIKA TIG OBNYIEG OXETIKA HE TN
YEHLON KAl TNV Aroy£Lon TOU OTIAOU).

MINAKAZ AANATHZ KAIZEQZ
AigKoq I'IAaKe'ju AEOKog alaynig
o) | o | e | oo
Tpauua Mpdypa Mpauya iéAuarog (mm)
avagopag avapopag avapopag
DX Z DX 7 50 + 1 DX
SX Z SX 50+ 15X
DX A DX A 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX B 60 + 1 DX
SX B SX 60 £ 15X
DX CDX c 65+ 1 DX
SX CSX 65+ 15X

Odnyieg yla Tov ouvduaopo: Ta dldpopd YpAUpaATa
TIPOOBLOPICOUV TA OET MAAKETAG AAAAYT|G KAIOEWG - TTAAKETAG
kovTakiou. Ma va pubuiceTe owoTd TNV KAioN, gpovTioTe va
OUVOUAZETE MAVTA TIAOKETEG TIOU PEPOUV TO iBI0 ypApua,
m.x.: C - CDX - yia kAion 65-AE= 1} C - CSX - yia kAion 65-
APIZT.

DX

Aggla
SX Al

plotepa
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To Tougékl dlatiBetal pe €va “oeT aAAayng
KAioewg” (€lK. 55) Tou emuTPEMEL TNV HETABOAN
™mQ kAioewg Tou. To OeT anoteAeital and pia
arodAiv MAGKETA KOVTAKiOU Kal amé TPEIq
nAaoTIKoUg diokoug aAAayng KAioewg.

To oeT eEapTNUATWY €EA0PAAiCeL TN duvaTtdTTa
PUBUIONG TEOOAPWY BLAPOPETIKOV KAIoEWV (BA.
Tivaka) kat dUo SLapopETIKWV ArtoKAioewV (Be&Ld
KL aplotepd).

Kda6e koppdT gépel To ypdpupa TnG KAICEWG Kal
TNG aMOKAIOEWG PE TNV OTOia AVTICTOIXEI.

Kpatriote 10 OMAO yla va JlATIOTWOETE AV N
KAion Tou Kovtakiou Talpldlel amoAuTa OTO
dtopo oag 1 av, aviliBETwg, To KOVTAKIO gival
TIOAU XAUNAO €iTe TIOAU YnAOS.

Av gival TMOAU xapnAd, emAEETE TN OElpd TWV
£EAPTNUATWV TIOU PEPOUV TO TIPONYOUHEVO —OE
aA@apNTIKY oelpd- ypdupa (yia napddetyua, av
o diokog KAioewg and To £pyooTACIO PEPEL TO
ypdppa “C”, eruAéETe TO dioKo pe To Ypaupa “B”
Kal TV avtioTolxn MAAKETA KOVTakiou).

H dwadikaoia avTikataotaong Twv eEapTHATWY
eival 1dlaitepa arin (elk. 56-57):

1) AoknioTe mieon oto MEAA «1» Kal Tautodxpova
dlaypdyte pe To XEPL Hia kivnon and KAaTw
pog Ta Mavw (eiK. 58-59).

2) Xpnouorolmvtag eEaywvikd KAeldi 13 mm,
APAIPECTE TO MAEIPASI «2» .

3) Apaipéote and To OwArjva KOvTakiou: To
Ma&Ipadi «2», TNV aoPAAeia «3», TNV MAAKETA
KOVTAKIOU «4», TO KOVTAKIO «5», TOV 8iOKO
aAlayng amokAioswg «6» Kal Tov dioKo
aAAayng KAioEwg «7».

@ ;;é.ss
56| 67 =
1234 85




MPOEIAOMOIHZH: Av TO THApa «8» Jev
mapapeivel OTO €0WTEPIKO TOU KOVTAKIOU,
€MAVATOMOBETNOTE TO WE TN BAON TNG MAAKETAG
«d» va KOITAEL TIPOG TO TEAMA.

4) MNepdote OTO CwWAjVa KOVTAKIOU TOV SioKO
aAayng kAicewg «7» TIOU eTIAEEQTE.
BeBawbeite o011 N TAeupd Tmou @épel
TUTIWHEVO TO YPAHHA KOLTAEL TO KOVTAKL.

5) Enavatorofetriote TOoVv Sioko dAAayng
amokAiogwg «6» kat BeBaiwbeite OTLN TMAsupd
Tou Pépel Ta erAeypéva ypdupata (DX rj SX)
KOLTAEL TIPOG TO KOVTAKIO.

6) ZTpéPte TNV KAVVN TPOG TO TATWHA,
TOTIOBETIOTE TO KOVTAKIO KAl TIPOOApHOOTE
mv avtiotolxn MAAKETA «4» OTO (OO TO
KOVTAKL PE TNV TAEUPA TIOU @EPel TA
eTIAEYHEVA YPAUMATA VA KOLTAEL TIPOG TO
TIEAUA.

7) MepdoTe TRV AOPAAEID «3» KAl TO TTASIHASI «2»
0oTO CWATVa KOVTAKIOU Kal OPIETE KAAd.

8) I'a Tnv ocuvappoAdynon réote e duvaun To
TIEAMA «1» OTO KOVTAKL MOTIOU va Kabioel ot
owoTn Tou B€on (eik. 60).

MPOEIAOMOIHZH: xpnowomnoleite Tavta TovV
dioko aAAayng KAIOEWG «7», TNV MAAKETA «4» Kal
Tov dioko aAAayng amokAioEwG «6» TIOU PEPOUV
Ta idla ypappata. Mapadetypa: C— CDX - DX 1 C
— CSX - SX. H tomoBétnon eEaptnuATwy Tou
PEPOUV BLAPOPETIKA YpAUMaTa Wropolv va
TIPOKAAECOUV U AVaoTPEPIIES TIAPALOPPDOELG
TOU OwAva Kovtakiou KL wg €K ToUTOU
mpoBARpaTa  otn  owoTn) Aeltoupyia Tou
kAeioTpou.

MPOEIAOMOIHZH: Metd TIg TOPATIAVW
evépyeleg BeBawbeite OTL OTEPEDOATE CWOTA TO
KOVTAKIO OTOV KOPHO Tou OrAou. EmaveAéyEte
META TIG PWTEG BOAEQ KL av eival amapaiTto
OQIETE TIEPIOOOTEPO TO KOVTAKIO APAIPOVTAG KAL
TIAAL TO TEEAMA KAl OpiyyovTag To TMa&Hadt e To
€101KO KAELDL.

Mnv Eexvate OtL aAAalovtag Tnv KAion Tou
KOVTakiou aANA&Zel kat n B€on BoArg. Emouévwg,
kaAd Ba ATav va TPAyHaToToOETE OPIOUEVES
OOKIMAOTIKEG BOAEG yla va dlAMOT®OETE TNV
TEAELA TIPOCAPLIOYT) TOU OTIAOU OTO OWA 0AG KAl
OTO OTUA 0aG.

MPOZOXH: o1 umnokdémavol Benelli eival
KOTAOKEUAOMEVOL E MAAAKO UALIKO TIOU Uropei
va xaAldoel empavelakd Adyw axkaTdAAnAng
XProng, Tou TipoUToBETeEL UTEPPBOAIKY) TPLRN Kat
€kBeon oe koPTEPA avTike{peva. Auti 1 BAAGRN,
woTdoo, dev TPoUNoBETel Kavévay TEPLOPLOUO
yla ™ Aettoupyia anoppdenong Tou idlou Tou
uroKOTavou.
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KovTtdkio pe otabepn kAion

MpIv TpayUaATOIOINOETE OMOIAdATIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwBeite 0TI n OaAdun kai n amobnkn eivai
£VTEAWG Adeieg!

(AlaBdaoTe MPOOEKTIKA TIG 0dNYIEG OXETIKA HE TN
YEMLON KAl TNV aroy£uLon Tou OTAouU).

Eival dla8€otun pia mapaAiayr Tou KOVTakiou e
otabepry kKAion:
- TIOTOAOELDEG KOVTAKLO “Pistol Grip”.

Ma va avilkataoTAOETE TO  KOVTAKIO
akoAouBeioTe Ta MApakATw Brijata:

1) AoKioTe Tiieon OTO TMEAPA Kal TAUTOXPova
dlaypAyTe e TO XEPL Mia Kivnon anod KATw
TIPOG TA MAVW (EIK. 61-62).

2) Napte éva kAedi 13 mm kat EeRWBwOTE TO
na§iuddl Tou KOVTAKiOU TIOU META TNV
agaipeon Tou TEApATOG eival opatd oto
Tiow PEPOG TOU KOVTAKIoU (EIK. 63).

NMPOZOXH: A@alpwvtag To ma§Iiuddl Tou
KOVTOAKIOU TIPOOEETE va MNV XACETE TNV
ao@dAeia 1 oroia, Kavovikd, ouykpateital ard
T0 {510 TO TA&IMAD! (LK. B4).

3) ApaipéoTe eVTEAWG TO KOVTAKIO TPABWVTAG
TO KATA UAKOG TOU OWANvVa Tng oupdg Tou
KAelOTPOU (EIK. B5).

4) MNdpte TO KOVTIAKIO TOU embupeite va
TOTIOBETAOETE KAl APAIPECTE TO MEAPA TOU
aKoAouBwvTag TIG 0dnyieg Mou avagépovtal
TIO TAV®.

5) ToroBeTrioTe TNV MAGKETA TOU AOPTNPIOUXOU
Tou dlatifeTal PE TO TIOTOAOEIESG KOVTAKIO
“pistol grip” otn B€on Qg Kat BeBaiwbeite OTL
eival owoTd KeVTPApLOPEWN (EIK. B6).




6) Me tnv KAvvn OTPAPMEVN TIPOG TO MATWUA
TMEPAOTE TO KOVTAKIO OTOV OWARva Tng
oupdg TOUu KAEiOTpOU TIPOOEXOVTAG O
TeAeuTaiog va repdoel Kat péoa ano v orm
NG MAAKETAG TOU A0PTNPLOUXOU (EIK. 67).

MPOZOXH: Av TO KOVTAKIO €ival owoTtd TOTo-
Bemuévo Ba e@drretal ™G Tow MePIG Tou
KOPHOU Kal 1 TAAKETA Tou aoptnplolyou dev Ba
uropei Tia va Byet aré m B€on mg.

7) MNpv BidwoeTe To Magiuadi, TornobeTeioTe TNV
ao@AAela oy eIk orelpoeldr) eEoxry oto
£0WTEPIKO TOU THOW MEPOUG TOU KOVTAKIOU
(e. 68).

MPOZOXH: Xmv Tepirtwon Tou dev UTIAPXEL N
aopdAela, eival anapaimTo va xpnotuoroindei
QAUTO-A0PANIONEVO TIAEIADL.

8) ZtepewoTe KAAA TO KOVTAKIO BLOWVOVTAG TO
Ta&uadt pe éva KAl 13 mm (ek. 69).

9) TNa v ouvappoAdynon TEote pe duvaun To
TEAO OTO KOVTAKL MWOToU va kabioel ot
owoTr Tou B€an (ek. 70).

MPOZOXH: Metd TI Tapandvw evEPYELES
BeBaiwbeite OTL OTEPEWOATE OWOTA TO KOVTAKLO
oTov Kopud Tou Orou. EmaveAéyEte petd TIg
MPWTEG BOAEG KL av eival anapaitTto opiETe 1O
TMEPLOCOTEPO, APAPWOVTAG Kal TIAAL TO TIEEAUA Kal
opiyyovtag To Taguddt pe To e10IKO KAELDL.

MeiwTApag HakpIdg amodnKng

MpIv MpaypaTornoINoeTE oMoIadNTIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwbeite 6TI n BAAdun Kal n amoBRkn eivai
evTEAWG Gdeleg!

(AlaBdaoTe TPOCEKTIKA TIG 0dNYIEG OXETIKA HE TN
YEWMLON KAl TNV AToYELoT ToU OTIAOU).

NPOZOXH

O1 evépyeleg TIOU TIEPIYPAPOVTAlI GKOAOUBWG
nipénel va mpayparomnoinfolv pe mpoooxr £Toi
WOTE VA PNV MeTayTei e TaxuTnTa TOo EAATAPIO
NG amoBnkngG.

Kata tn didpkela autig Ttng Jdiadikaciag
XPNOIPOTIOINOTE YUdAId.

Av TO eAaThpio TNG aMOBAKNG TETAXTEI ME
HeydAn TaxUTnTa PIopEi va XTUMROE! Ta MATIA 1)
GAAa HEpN TOU TIPOCWTIOU TIPOKAAWVTAG GOBAPEG
BAGBeg.

EvepyfoTe Me Tnv idla MPoooxn Kai KATd Tn
SIGPKEIA TNG EMAVACUVAPHOAGYNONG.

Ot mapaAAay€g Tou OTAOU HE HaKPLd amodnrkn
dlabétouv  pelwTApa TIOU TEPLOPIfEL TN
XWPNTIKOTNTA TNG Arnobrkng cUNPWVA JE TOUG
LoXUOVTEG TOU KPATOUG VOUOUG.
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lMNa va apapéoete 10 PEIWTAPA and To OmM\o
akoAoubeioTe Ta Mapakdtw Pripata:

1) Me 1o 6mAo adeio Kal TV KAVVN OTPApMEVN
nmpog Ta TdAvw, TudoTe pe Tov deiktn Tou
XEPOU TOV BOAKTUAIO TOU MELWTAPA Kal
agalpéate Tov and Tnv arnobnkn (€. 71). Na
va dleuKoAUveTe TN dladikaaoia, akouprmoTe
TOV QVTIXElpa OTNV aroBrkn Kal KOUVAOTE
KUKAIK®G TOV SAKTUALO €TOL WOTE €éva PEPOG
ToU va Byel arnd 1o xeihog g Blag g
anobnkng (eK. 72).

2) ZUYKPATAOTE TOV HEWTPA €AAPPWG,
ETUTPETOVTAG TOU, wOTOOO, va Byel and v
arnoBrkn wbouuevog and To eAATPLo TNG.

3) A@aipéaTe eVTEAWG TOV PELWTPA Hali e ToV
SakTUAL.

lMa va TomoBeTAOETE TOV HEWTPA OTO OMAO
akoAoubrioTe Ta napakdtw Rripata:

1) Me 1o 6mAo adeio Kal TV KAvVVN OTPApMEVN
MPOG TA TAVW, TOTOBETOTE TOV UEIWTHPA
otnv B€on Tou (etk. 73).

2) Kpatmote pe 1O X€pL Tov OAKTUALO TOU
HEWTNPA Kal TOTOBETOTE Tov HE eAagpid
KAion mavw oTov 310 Tov PelwTripa (EIK. 74).

3) ZMPWETE TOV WEIWTIPA OTO EOWTEPIKO TNG
anoBnKNg HEXPL VA ELOXWPT|OEL EVTEADG KAl O
SaKTUALOG (EIK. 75).

H eAapptd kAion Tou daktuAiou emiTpémel TNV
nANPn TOMOBETNON TOU OTO €0WTEPLIKO TNG
anobnkng napd to yeyovog Ot eival o
nAatug and To dvolyua Tou owArva.

4) MewwoTe TNV Tieon ToOU qAokeite He TO
OAGKTUAO HEXPL O MelwTipag va kpatnBei
otabepd otn B€on Tou amd To xeilog Tou
OwAnva Tng aroBnkng (ek. 76).

@
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MeiwTRApAg KOVTAG amoOnKNng

Mpiv MpaypaTomoINGETE OMOIadATIOTE EVEPYEIM,
BepaiwBeite 6TI n BAAAUN Kal n amoBnikn eival
evreAwg adeieg!

(AlaBAaoTe MPOOEKTIKA TIG 0dNYIEG OXETIKA UE TN
YEHLON KAl TNV ATOYELOT ToU OTIAOU).

NPOZOXH

O1 evépyeleq ToOU mEPIYpAPovTal akoAoUBwg
TpEmel va mpaypaTonoinfolv pe mpocoxn £Tol
WOTE Va PNV METAXTEI BE TaXUTNTA TO EAATAPIO
NG amobnkng.

Katd tn &idpkela autng Tng dladikaoiag
XPNOIHOTIOIROTE YUaAId.

Av To eAaTApIO TNG OMOONKNG TIETAXTEI ME
HeyaAn TaxUuTnTa PropEi va XTUMROE! TA MATIA 1
AAAa €PN TOU MPOOWITOU TPOKAAWDVTAG CORAPEG
BAGBeg.

Evepynote pe Tnv idla mpocoxny Kai yia Thv
€mavacuvappoAoynon.

lMNa va apalp€oete ToV HEWTPA arnd To OTA0

akoAOUBE(OTE TA MAPAKATW BripaTA (EIK. 77-78):

1) Me 10 6mAo Gdeio KAl NV KAVVN OTPAPMEVN
Tpog Ta ndvw, EeRIOWOTE eVTEA®G T Bida Tng
MAmag Kat apalp€ote V.

2) XpnOoWomowwvTag Hia TEvod, apalpeécTte TO
SaKTUAISI TTOU aoPalilel Tov pelwTripa.

3) A@alp€oTe [e POOOXY) TOV HEIWTAPA KAl TO
ehamplo.

Ma va TOTMOBETNOETE TOV HEWTPA OTO OMAO
akoAouBeioTe Ta MapakATw Bripata.

1) ToOTOBETOTE TOV HEIWTAPA ECA OTO EAATIPLO.

2) ToroBeTioTe TOV MEIWTHPA UE TO EAATHPLO
H€oa oTnv aroBnkn.

3) TomoBetrioTe To dAKTUAISI TTOU aopalilel Tov
HEWTAPA €TOL MOTE VA PNV TIPOeEEXEL and
Vv anoBnkn.

4) Bdwote oQIKTA T Bida Tng mamag otnv
AroBNKN YIa VO OTEPEWTETE OPIOTIKA OAN TNV
OMAda KAVVN-THoW PEPOG KAVVNG-TIATTLAL.

Ztmv nepimtwon rmou 1o OrAo dtabétel kKovn
arnoBnkn pe mpoékraon (arobrkn oe duo
kouudartia), PBidwvovrag ™ Pida g mnamag
OTEPEWVETE KAl TNV TPOEKTAOT.

EowTepIkO TOOK

MpIv TIPAYHATOTIOINCETE OMOIASNATIOTE EVEPYEIA,
BeBaiwBeite OTI N BaAduNn kal n amoBnikn eivai
evTEAWG GdeIeg!

(AlaBdaoTe MPOOEKTIKA TIG 0dNYIEG OXETIKA HE TN
YEWLON KAl TNV aroy&uLon Tou Om\ou).

OLKAVVEG [E EOWTEPIKA TOOK dlaBETOUV -amod Tov
Baoikd eEOMAIOUO TOUG- dlapopa €idn TOOK.

MPOZOXH: MMpiv XpnoiyormoiceTe To OrmAo,
BeBaiwBeite OTI TO TOOK €ival TomoBeTnMEVO
OwoTd oTNV KAvvn.

NMPOZOXH: Ta €0wTePIKA TOOK OTAV £XOUV
B1dwOei owoTda dev MPEMEl va TIPOEEXOUV amo TRV
Kkavvn. Xpnoiporoiciote Tookdkia Benelli mou
£€XOUV TETOIO MNKOG WOTE Va BISWOOUV aKPIBWG
OTNV Kavvi.
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lMa va aA\GEete 1) va KaBapioeTe TO E0WTEPLIKO
TOOK, AKOAOUBE{OTE Ta TMAPAKATW PripaTa:

1) ZePIBWOTE TO EOWTEPIKO TOOK (e TO €1BIKO
030vTWTO KAEIdi TIou TepAapBdaveTal otov
Baolkd eEomAlopd TOU TouPeKIoU) Kal
agatpéate To arod Tnv B€on Tou (EK. 79).

2) Av n orelpoeldng umodoyxr ToU TOOK OTnv
kavvn gival oAU BpWMIKN, kaBapioTte Tnv.

3) TormoBetiote OTNV KAVVN TO TOOK TIOU
eTUAEEQTE PPOVTI(OVTAG va E€ICAYETE OTO
E0WTEPIKO NG KAvwng To Agio (un
OTIEIPOEIBEG) EPOG TOU TOOK. ZTN OUVEXELQ,
BWBwoTte TO TOOK OTNV €lOIKN OTELPOEIdN
urodoxr) TG KAvvng (ek. 80).

MPOZOXH: To TOOK Tou €xel ToToBe Bl cwaTd
eV TIPOEEEXEI AMO TO OTOMIO TNG KAVVNG.

4) OAOKANP®OTE TNV TOTIOBETNON TOU TOOK
BdWvVOVTAg TO OPIKTA |E TO £1BIKO 0SOVIWTO
KAeLdi (e1k. 81).

MPOZOXH: MMpv xpnolomnoroeTe Kat MAAL TO
omho, Bepaiwbeite oTI BydAate To KAeldi TOU
TOOK OTI6 OTOMIO TNG KAVVNG.

Av npdkeltal va Unv XPnoluorotjoeTe 1o OrAo
oag  ylta MeEyaAn  xpovikny rnepiodo, oag
ouuBouAeUouue va MPAYMATOMOIOETE Evav
KaBaploud Tou EOWTEPIKOU TOOK Kal NG £€dpag
TOU OTO OTOULO TNG KAVVIG.

Ta Took Benelli cival €181kd kataokeuaopéva
£T0l WOTE va Td aAvayvwpileTe €UkoAa Kai
ypiyopa (eik. 82). Mpdyuati, ol €YKOMEG TOU
(PEPOUV OTO UMPOCOIO PHEPOG TOUG EMTPEMOUV
TNV avayvopion Toug akopa Ki av Bpiokovrai
AN TOMOBETNHPEVA OTO ECWTEPIKO TG KAVVNG.

ErKOMEX TIOK svmsono  ATEARRA
| Full X NO
] Improved Modified XX NO
n Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
11} Cylinder XXXXX OK

A ErKOMEX

B XYMBOAO

79]




MpoékTaon amoBnKng

Ma TG mapaAay€g Tou OTIAOU e KOVTH amoBnkn
SlabgTovtal (katdrv mapayyeAiag) OsT yia TRV
TMPOEKTAON TNG amo®nikng Tou aufavouv Tn
XWPNTIKOTNTA TNG.

Kit 5 BoAwv (Siap. 12)

To oeT yia péxpL 5 BoAég mepihapBavel: pia Bida
namag/kavvng pe 181K or Tou TV dlarepvd,
Mo TPoEKTaon amobniKng Kal pia Tama yia Thv
TIPOEKTACN amoBnkng (eik. 83).

Kit 6/7 BoAwv (S1ap. 12-20)

To oeT yiIa HEXPLB/7 BOAEG TiEpIAAUBAVEL [ia Bida
mamag/kdvvng pe 01K orm Tou TV dlarepvd,
Ml mpoékraon amoBnkng, Ma TAma yia TRV
npoékTaon amoBnikng, £va pakpu eAathipio
amoBnKng Kat To 0T EAPTNMATWY YIA TNV EVWOoN
NG MPOEKTAONG HE TNV KAVVN (EIK. 84).

MpIv TIPAYHATOTIOINOETE OMoIAdATIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwBeite OTI N OAAAMN Kal n amoBRKn sival
evTEAWG adeieg!

(AlaBdAoTe TPOCEKTIKA TIG 0dNYIEG OXETIKA HE TN
YELON KAl TNV AroyEWLOT TOU OTTAOU).

NPOZOXH

O1 evépyeleg mou meplypdgovtal akoAoUBwg
TPEMel va mpayparonoinfolv ps mpocoxn £Tol
WOTE VA PNV MeTAXTEI pe TaxUTNTA TO EAATHPIO
NG amobnkng.

Kara tn 3didpkela autig Tng dladikaoiag
XpnoipgomoinoTe yualid.

Av TO eAaThpio TNG aMOBAKNG TETAXTEI ME
HeYAAn TaxuTnTa Propei va XTUNioel Ta MATia R
AAAa p€pN TOU TTPOCWITOU TTPOKAAWVTAG COBAPEG
BAdBeg.

EvepyfoTe ME Tnv idla MPOOOXA Kal KATA Tn
SIApKEIA TNG EMAVACUVAPHOAGYNONG.

Ma va TomoBeTnoeTe TO OeT £TOL WOTE vaA
TMPOEKTEIVETE TNV amoBrkn, akoAoubriote Ta
napakdtw pripata:

1) Zefdwote evieAwg T Bida TG mAmag Kat
agalpgote TNV ard TNV arodnkn.

2) Apaipéote and To OM\o TO BSAKTUAIdI TTou
ouyKpaTei To EAATRAPIO TNG AMOBAKNG.

3) Av emBupeite va OUVAPHOAOYNOETE TO OET
yia péxpl 6/7 BoAég, avTIKATAOTAOTE TO
eAamplo TG arobrikng Me To €AATRAPIO TIOU
mepAapBAveTal OTO OET.

4) BdWOTE TO OET TMPOEKTAONG TNG AMOONKNG
otV dla v arobnkn.

5) Av €xeTe eTNEEEL TO OET yia PEXPI 6/7 BOAEG,
TOTIOBETNOTE TO BAKTUAIDI €vwong KAvvng-
amoBnkng Pdwvovtag TIg EIOIKEG Bideg.

MPOZOXH: Mnv XPNOIUOTIOIEITE TIPOEKTACEIG
amoBnkng mou €ival Mo PakpiEg and TV Kavvn
mou 31a0£T€1 To 6mMAO OagG.
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PUOuion KAIoIOOKOTIiOU (Siap. 12)

e mepimtwon Tou n otdvrap pUBuon Tou
€pYOCTACIOU BEV QVTAMOKPIVETAL OTIG TIPOCWITKEG
QMAITACEIG TOU OKOTIEUTH, 1| YPAUHI| OKOTEEUOEWS
uropei va puBpiotel T6oo kab’ UPog 600 Kal KATA
dlevBuvon.

Mpiv mpaypaTomnolfoeTe omoladnmoTe evépyela,
BePaiwBeite OTI N BaAdun kai n amoBnkn eivai
evreAwg adeleg! (AlaBAOTE TIPOOEKTIKA TIG 0dNYieg
OXETIKA [E TN YEWLON KAl TNV ATIOYEULON TOU OTTAOU).

A - P0O6pIOn TnG YPOUMNAG OKOMEUOEWG KATA
dievBuvon

Ma va pubpicete M Yypappr okoneloews Katd
6leu9uvcm, svepyr]crre TMAvw oTo KAICIOOKOTO
onwg rtsplypcupe'ral aKo)\oquq
XPNOWOTIOLHVTAG £va VOULOMA ] TO THOW PEPOS TOU
KAAUKQ EVOG PUOLYYLOU, puBUIOTE (WEOW TNG EIBIKAG
Bidag) (k. 85) TN BE0N TOU KALOLOOKOTIIOU TIPOG TNV
kaTeUBuvon Tou erBupeite (METAKIVAOTE TO
KALOLOOKOTIIO TIPOG TA aploTEPA av BEAETe va
OKOTEUOETE TIO TIPOG TA APLOTEPA 1) TIPOG Ta deELd
av BéAete va okormeloeTe TIO TPOG Ta Oe&ld)
éxovtag mAvra g onueio avagopdg TG
avTtioTolxeg SlaBabulopéveg EYKOTIEQ
£UBUYPANMLONG (ELK. 86).

B - PU6pion Tng ypapung okomeUoewg kKad’ Gyog
lNa va pueplcsra m YPOUUr} okoreUoewg Kad’
Oyog, evepyriote ndvw oTo KAICIOOKOTIO GG
TePLypApeTal akoAoUbwg:

Xpnotorolwvtag €va VOULIoNA 1) TO Tow HEPOG TOU
KAAUKA EVOG PUOLYYLoU, pubioTe (WEow TNG E1IBIKAG
Bidag) (eik. 87) T BEON TOU KALOLOOKOTTIOU TIPOG TNV
kateUBuvon Tou embupeite (usmKlvr']cTs T0
KALOLOOKOTIO TIPOG N kateuBuvon “up” avtibeta
and T eopd TWV OEIKT®V TOU po)\oylou av
€MOULEITE VA OKOTIEUCETE TILO YNAA 1) METOAKIVIOTE
TO KAT@ TN Qopa TwV BEIKTOV Tou poloylol av
smeuusu's va OKOTIEUOETE TIO XAMNAJ) sxovraq
navia g Oonpeio avagopdg TIS avTioTOIXES
SlaBABUIOUEVES EYKOTIEG EUBUYPAUMULONG.

PUBuIoN KAIGI00KOTTiOU (31ap. 12-20)

MNa va pubpioete To KAIOIOOKOMO (EIK. 88),
EVEPYNOTE ONMWG TIEPLYPAPETAL TIO KATW:

A - P0Bpion katd dis0uvon

PuBuiote, péow TG £181KAG Bidag, Tn B€on Tou
KAlOlOOKOTIiOU TIPOG TNV KateUBuvon Tou
eMBOUEITE (LETAKIVIIOTE TO KALOLOOKOTIIO TIPOG TA
aplotepd av BENeTe va oKomeUOETE TILO TIPOG TA
aplotepd 1 mpog Ta Oe&ld av BéAete va
okoTeUoETE TIO TIPOG Ta de&Ld) £XxoVTag MAvVTIaA WG
onueio avagopdqg TIq avtioTolxeq
SlaBABUIOUEVEG EYKOTIEG EUBUYPANMIONG.

B - PU6uIoNn ka®’uyog

Pubpiote, péow NG €181kAg Bidag, Tn B€on Tou
KALOLOOKOTHiOU TIPOG TNV KaTeUBuvon Tou
emmBupeiTe (LETAKIVIIOTE TO KAIOLOOKOTILO TIPOG TN
kateUBuvon “up” avtiBeta amd TN @opd Twv
OelKTWV Tou poAoyloU av embupeite va
okoreUoeTe o YNAA 1 JETAKIVAOTE TO KATA TN
POopdA TV JEIKTWY TOU poAoyloU av erbupeite va
OKOTeUOETE TIO XAWNAQ) €xovtag Tdvia wg
onueio avapopdqg TIg avTioTolxeg
S10BaBIOPEVEG EYKOTIEG EUBUYPAUMLONG.
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Mivakag 1
s | 126 | 2oy | 206 | 20 tpamgs | NEPYP901
1 001C 001R 001U U001 SkavdahoBiKn Kouré
2 008A 008A 008A 008A Meipog aopaleiag
K , A A A ’ 3 007A 007A 007A 007A EAatiplo
aTa °Y°Q avrta AKTIKWV 4 277) 277) 277) 277) EAatrpto
5 045) 045) 045) 045) Meipog
6 005C 005C 005C 005C JKaoTnpia
7 009C 009C 009C 009C SkavddAn
8 011) 011) 011) 011) Ehamiplo
9 010L 010L 010L 010L Péouho
10 003A 003A 003A 003A Kanakt
1 004A 004A 004A 004A Ehampto
MNa va rr'upuvvei)\sTs gvauKan ai\{m amapaitnTo va 12 243F 243F 243F 243F Aeia podéha
OIEUKPIVIOETE TO SIANETPNHA, TO HOVTEAO Kal ToV apiBuod ;
£pIYOOTaGiov TOU 6ITAOU Gac. 13 021) 021) 021A 021A Ehampto
O1 Kw3IKoi TTou MapauocidaoTal oTn ouvéxeia, avadpEpovTal 14 022A 022A 022A 022A Meipog
OTOUG AVTIOTOIXOUG MiVOKEG AVTUOAAGKTIKWOV. 15 0028 0028 0028 0028 Kokopag
16 019A 019A 019D 019D Kokopag yAdooag
17 020A 020A 020A 020A Meipog
18 018A 018A 018A 018A Ehamiplo
19 017C 017R 017U uo17 Mwooa
20 076L 076L 076D 076D AneAeUBEQWTNAG PUOLYYLOV
21 016) 016) 016D 016D ©rjkn neipou
22 014B 0148 014D 014D SkavdahoBrikn
23 013) 013) 013) 013 Acpahela
24 012A 012A 012A 012A EAaotikn opnva
25 0778 0778 0778 0778 EAatiplo
26 023A 023A 023A 023A Meipog

i
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Mivakag 2 Mivakag 3
ohong | 1206 | 12 ey | 2060 | 20 epe | MPYPO0 bhons| 12y | 12eporgs | 200660 | 20 sy | NoPYPO9H
1 024C 024R 024U U024 | Kheiotpo Koprhé 1 053A 053A 053A 053A | Mogadt
2 0258 0258 025B 025B Ermukpouotfipag 2 052A 052A 052A 052A Ehaotikn podéha
3 037A 037A 037A 037A Ehatriplo 3 150W 150W 150W 150W | MAakéta khiong
4 027L 027L 027L 027L Oupa k\eiotpou 4 0508 0508 0508 0508 Bida
5 029) 029) 029D 029D MNeipog 5 049D 049D 049D 049D YwAjvag kovtakiou
6 039A 039A 039A 039A Meipog 6 054B 054B 054D 054D EAatfiplo
7 038) 038) 038 038) EAamplo 7 190Y 190Y 190D 190D Z0voho emavekkivnong kAeiotpou
8 040A 040A 040A 040A Meipog 8 166Y 166Y 166D 166D | SwAivag KovTakiou KOPMAE
9 026C 026R 026U U026 Empépoug kAeioTpo 9 286G 286G 286D 286D Aiokog amokAiong
10 036A 036A 036D 036D EAamplo 10 147Y 147Y 147D 147D Aiokog aAayng kAiong
1 035A 035A 035D 035D Meipog 1 128C - - - Bida khiolookoriou
12 034A 034E 034A 034E E€oAkéag 12 256C - - - Bida ya pUBuion katd dievBuvon
13 033) 033) 033) 033) EAamplo 13 259C - - - EAatriplo puBpiong kad’ tyog
14 032A 032E 032D U032 Kepar kheioTpou 14 258C - - - EAatmpto puBuiong kata dletbuvan
15 165A 165E 165D U165 Kepahi k\eloTpou Kopmé 15 253C - - - Awértpa kAiolookoriou
16 0318 031E 031D U031 Meipog 16 255C - - - Bida yia pUBuion kab’ Uog
17 030C 030C 030U 030U MoxAdg 17 254C - - - Yrodoxr diénrpag KAlolookortiou
18 028A 028A 028A 028A Meipog oTepéwang 18 257C - - - MNeipog unodoxrng kAiolookoriou
19 126C - - - MpooTateuTiko KALolookomiou
20 127C - - - KAio100K 00 KOUTAE
21 1285 - - - Bida ouvdéapou diomrpag
22 262) - - - Podéha
23 260N - - - 0dnyog ouvdéapiou dlomTpag
24 133G 133G - - AakTUNISL 03Ny MAmiag
25 066G 066G 066U 066U Arnodnkn
26 131G 131G - - AaKTUAIBL
27 158C 158C 158U 158U Melwtpag
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Mivakag 3 Mivakag 4
vions | 12 | 12 oo | 206z | 20y | "PVOOP dhon | 120in | 12ty | 20060 | 20 ey | "PYPO01
28 132G 132G 1327 1327 Tana ehatnpiou anoBrkng 1 064C 064C 064U 064U EAatriplo anoBrikng
29 146G 146G 146U 146U Bida ndrag Kopmé 2 068C 068C 068T 068T Tdna anoBnkng
30 064A 064A 064D 064D EAatriplo anobrikng 3 131G 131G - - AaKTUAIBL
31 065G 065G 065D 065D Kepahi wbrioewg puatyytol 4 144C 144C 144U 144U Mpogktaon amodrikng (Hakptd)
32 - 155E - 155E EAamplo 5 145C 145C - - Mpoéktaon anodrikng (kovtr)
33 057B 057B 0578 0578 AvaoToAéag 6 241C 241C 2417 2417 AakTuAidt Evwang kdvvng - aroBiikng KoumAé
34 058) 058) 058) 058) EAamplo 7 093F 093F 143U 143U Aopaheta
35 0568 156E 0568 156E Meipog avaotoAéa 8 067C 067C 067U 067U AopTnplolyog mariag
36 0158 0158 015D 015D Kevtpikdg meipog okavdarobrikng 9 069C 069C 069U 069U Bida mdrag koumé
10 086C 086C 086U 086U AcpdAela pelwTipa
1 085C 085C 085U 085U Melwtpag
12 066C 066C - - ArmoBnkn

l
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Mivakag 5 Mivakag 6
i | Syt | s, | gt | s, | Mmoo ol | s | ot | buie | Kot | napupan
1 047) 047) 047D 047D Meipog 1 177G 177G - - Kovtakt kopmé (E0Awvo)
2 046) 046) 046) 046) EAampto (Bakapn 3™~ Magnum) 2 151C 151C 151C 151C | Aepildpevo méhua
3 045) 045) 045) 045) MNeipog 3 149Y 149Y - - E&apmua kAiogwv
4 168) 168) 168) 168) Onkn eEwotpa (Barapn 3"~ Magnum) 4 160C 160C - - Kovtdxkt kat iotohoetdnq yetpohapr kouré
5 172) 172) 172D 172D Mpakt 5 151T 1517 - - MéNua and kaoutooUk
6 042C - - - KA\wolookomio 6 075C 075C - - AakTuAidt 0dnydg kovTakiou
7 071A - - - Bida k\iotookoriou 7 083C 083C - - Xelpohapr yia kovtdkio
8 127N - 127N - KA\wolookomio 8 063C 063C - - M\akéta aopmplolxou
9 259N - 259N - EAamplo 9 159C 159M 415U U415 Kovtdkt kopmhé Comfortech
10 035A - 035A - Meipog 10 151G 151M 151G 151M | Méhua Gel Ynho
1 110C - - - 216Xa0TpPO 1 149C 149C 149C 149C EEdptnpa khioewv
12 1M1F - - - MpooTateuTiké oToXAoTPOU 12 380G 380G 380G 380G Eowtepikog pnxaviopog kovtakiou Gel
13 113) - - - Magddt aogaheiag oTepewang oKomeuTIkol 13 379G 379G 379G 379G Kandki kovtakiou Comfort
14 074) 074) 074) 074) 2prva B€oewg Bidag mamiag 14 169G 169G 169U 169U Mamia KoumA€ (MAaaTik)
15 073) 073) 073) 073) Ehamplo 15 174G 174G - - Mara kourhé (EiAwo)
16 213G 213G 213D 213D Eowtepikd Took 16 135G 135G 135U 135U EAaotiki} podéra
17 0448 044B 044B 044B S10X00TPO 17 136G 136G 136U 136U Aopdhela
18 - - 153A 153A Evdlapeoo otoxaotpo 18 134G 134G 134U 134U Aeia podéha
19 159C 159C 159U 159U Kovtdkt kopmA€ (mhaoTikr)
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Esplosi Parti di Ricambio

Exploded Diagrams of Spare Parts

Vues éclatées des Pieces de Rechange

Explosionszeichnung der Ersatzteile

Despieces de las Piezas de Recambio

Esquema de Montagem das Pecas Sobresselentes

C6opouHble eaMHULbI U AeTanu

AvVaAUTIKG OX£310 AVTAAAGKTIKWV
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 2 ]
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\/ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mlivakag 4 ]
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\/ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 5 }
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 6 ]
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